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Fini e Letta ignorano la grande protesta. Mastella: trattiamo 

n muro del governo 
«Non cambia nulla» 

Fiducia, battaglia in Parlamento 


■i ROMA 11 i?ovi,mo siici.; l.i ncntc- che, ha m mifestato a Roma 11 smela 
calo dopo la protesta milionaria chiedecambiamenti nella I iiian/iaria 
malansposta con qualche etcczione è il muro contro muro Pcroqgic 
annunciata la fiducia sul condono edilizio domani potrebbe esserci il bis 
sulle pensioni «La fiducia è un normale strumento di tecnica parlamenta 
re» taglia corto il sottosegretario Gi.mni Letta che finge di ignorare la |X)r 
tata della manifestazione Duro Fini «Con i sindacati dialogo solo dopo la 
Finanziaria» Le opposizioni invece chiedono al governo un ripensa 
mento DAIema «lo sono peni dialogo masi rischia lo scontro frontale» 
Disponibile solo il ministro del Lavoro Mastella che in una intorsista all U 
rti/c) dichiara >11 muro contro muro non giova a nessuno» Anche smela 
cali come la Confindustria chiedono a Berlusconi di riflettere Coffcrati 
•11 governo devo riprendere il confronto con noi 

CASCELLA INWINKL RONDOLINO WITTENBERC 
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Una sola via 
ragionevole 


PIERRE CARNITI 

N ITALIA non si 
era mai vista una 
manifestazione 
cosi imponente 
combattiva deter¬ 
minata e consape¬ 
vole della propria forza come 
quella che si é svolta sabato a 
Roma Malgrado il maldestro 
tentativo di Berlusconi di ri¬ 
muoverla con superficiale pe¬ 
dagogia meneghina «Bisogna 
lavorare non scioperare» sa¬ 
rà difficile per tutti accanto¬ 
narla È una fortuna anche 
per il governo che 1 sindqqatt 
snno riusciti a intercettare-e 
canalizzale una protesta di 
nvavsa.-alutmeittLincontrolla- 
bile e se lasciata priva di ca¬ 
nali di interlocuzione e di so¬ 
luzione potenzialmente di¬ 
struttiva Da questa straordi¬ 
naria prova di matuntà demo¬ 
cratica tutti a incominciare 
dalla maggioranza t dal go¬ 
verno devono dunque trarre 
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Sergio D'Antoni 
«La nostra forza 
è la gente» 



BRUNO UQOLINI 
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Gianni Vattimo 
«Sulla Rai 
rischi di regime» 



PIER QIOROIO BETTI 
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Una giovane volontaria$t riposa alUntemo della scuola di Canelll In provincia di Asti Oai Zennaro/Ansa 


Slalom di Maxonì sull’allmwne 

«Potere ai sindaci». Ma resta il prefetto indagato 

■ I ORINO II prefetto di Asti Muno Palmiero e il suo quindici miliardi c mezzo la somma che potrà dcvol- 

collega di Alessandna Umberto Lucchese sono siati ^ vere alle vittime dell alluvione Un apixillo del Papa al- 

«sfiduciati» c -reintegrati» dal ministro degli Interni Ro la solidarietà 

beilo Maroni nel breve volgere di un pomenggio Ma r « e 

roni ha poi lascialo intendere che la ncostruzione ver MICHELE RUCCIERO • GAUDIO VISANI 

ra allidata ai Comuni II Coni annuncia che sara di _ A pagina» _ 


A Clinton 
ora serve 
un programmai 

JESSE-JACKSON ^ 

1 

CONSERVATORI | 
di entrambi i partiti 
sono .rrpc'gnati i | 
rastormare la \ it- 
lona repubblicana 
di martedì scorso 
in un requiem per i progressi 
sti 11 presidente Clinton e 1 de 
mocratici sostengono sono 
siati sonoramente seonlitti a 
causa de'la posizione ecces 
sivamente liberal del presi 
dente Gli elettori iitencv ino 
di aver portato alla Casa Bian¬ 
ca un «democratico nuovo» e 
invece hanno dovuto faie i 
conti con una ixilitiea fiscale 
c della spesa di tipo lilieral È 
ora che entramb i partiti fae 
ciano propria ja piattaforma 
conservatrice libero com¬ 
mercio tagli alle tasse e alla 
spesa riforma del sistema 
previdenziale maggiore seve¬ 
rità sul Ironie della lotta alli 
criminalità 

Ma ò davvero cosp Prona 
mo a guardare le cose con 
maggiore attenzione Queste 
elezioni piu che vincerle i re 
pubblicani le hinno perse i 
democratici Gli elettori han 
no punito I fallimenti non 
hanno premiato le false pro¬ 
messe 1 risultati sono il nflcs- 
so sia degli errori strategici 
che delle sfide non affrontate 
Il programma dell Ammini¬ 
strazione è stato luti altro che 
sbi'anciate j s n sU i rlciuzio 
ne del deficit senza un piano ' 
di investimenti ergastolo alla 
terza condanna limitazione a 
due anni del diritto all assi 
stenza in caso di disoccupa 
zione libc'o commercio e 
Nafta scnnoni sulla respon¬ 
sabilità personale c non sui 
diritti civili totale latitanza su 
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Io ricordo a tutti 
una parola: 
interesse nazionale 


Parigi minaccia di ritirare i caschi blu per lo «strappo» Usa sullembargo di armi ai musulmani 

Piovono granate serbe sulPHoliday Inn 
S’infiamma Sarajevo, scontro nella Nato 


A Trieste e Bolzano 

Dodicimila sfollati 
per le bombe 
di cinquant’anni £a 


CARLO SCOONAMIOLIO 

C ARO DIRETTORE 

sono ben lieto di rispondere al suo 
invilo di esprimere qualche considera¬ 
zione sulla situazione economica del nostro 
paese 

L.I mia lettera le perviene all indomani dcl- 
I annuncio ufficiale della pnvatiz/azionc del- 
I Enel È I annuncio del conseguimento di un 
obiettivo per il quale mi sono battuto per non 
meno di scile anni esso consiste nel togliere 
dalle mani dei politici la proprietà delle im 

SEGUE A PAGINA 2 
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■ 1 cecchini serbi hanno colpito il cuore pulsante 
dell informazione mondiale a baiaievo I albergo 
Holidav Inn Alcune granate sono piovute sull hotel 
che ospita i giornalisti stranieri nelle prime ore del 
pomeriggio di ieri Vetri rotti panico un incendio 
che ha avvolto parte del primo piano Nessuna v itti- 
ma ma un soccorritore francese ò rimasto ferito 
mentre i pompieri tentavano di spegnere 1 inccn 
dio domato dopo due ore i cecchini surbo-bosnia- 
ci scaricavano colpi di mitiagliatore contro 1 alber¬ 
go Lecito pensare ad un awertimcnlo serbo che fa 
seguilo alla decisione americana di non vigilare piu 
sull embargo di armi per i bosniaci In una parte 
dell albergo sono dislocati alcuni ulfici dell amba 
sciata americana Un segnale ulteriore che la guci 
ra in Bosnia si li inesorabilmente riaculizzata c che 


Subito 
una scissione 

Addio al Psì 
Nasce Si 
con Boselli 
segretario 

ALBERTO 

LEISS 

A PAGINA 7 


Referendum 

sull’adesione 

Lamezia 
per un soffio 
entra 
in Europa 

SERGIO 

SERGI 

A pagina, 2 


la scel'a di Clinton non aiuta La Francia per nulla 
rassicurata da Christopher sulle reali intenzioni 
jmcricanc c tornata ieri a minacciare il ritiro dei ca¬ 
schi blu se in Bosnia cominccranno ad affluire armi 
in massicci i quantità Tulio ciò anche so la Nato 
per bocca del suo nuovo sogrclano generale Willy 
Claes 6 decisa a seguire una strada che prescinde 
da btati Uniti c Canada per far rispettare I embargo 
•Siamo pronti a mettere a disposi/ioiie dell Unione 
dell Europa occidentale dei mezzi per delle opera¬ 
zioni alle quali Usa e Canada non intendono asso- 
ciaisi» h.. detto Claes L Europa nella Nato vuole 
continuare a far rispettare 1 embargo 

LUPPINO MONTAU SERGI 

E UN COMMENTO DI MIGOME A PAGINA11 


■ TRIESTE Due Citta parilizzate por il disn 
nesco di lx>mbe lanciate da aerei statunitensi 
nel IB'Il Novcmila cittadini evacuati a Trie¬ 
ste ducmilacinquecento dal centro di Bolza¬ 
no tralfici interrotti ma e andato tutto laenc 
Ed a Trieste, nel ballo organizzalo al pala¬ 
sport ò anche scoppiato 1 amore tra due vet 
chietti 

Gli artificieri "Molte lx)mbe statunlensi 
non esplodevano perche venivano fatte co¬ 
struire Il prigionieri di guerra italiani che sa 
ix-ndo che sarebbero cadute sulle loro citta 
ie sabotavano 

MICHELE SARTORI A PAG NA 8 


■ La macchia intorno a Villa 
S<m Martino di Arcorc era im- 
mers .1 in una spessa nebbiolina 
Si sentiva solo il cinguettio degli 
uccellini e il galoppo di un ca¬ 
vallo Era il Cavaliere uscito per 
la sua passeggiata mattutina con 
Gullit il suo stallone nero Lo se¬ 
guiva a piedi sudato e ormai al¬ 
lo stremo delle forze lo stalliere 
Emilio Fede con m mano un 
contenitore di alluminio una 
scopetta e una paletta d argento 
per la raccolta degli escrementi 
dell animale 

Ad un tratto il cavallo si im¬ 
pennò il Cavaliere tirò le briglie 
«Stalliere guardi in quel cespu¬ 
glio mi sembra che ci sia qual¬ 
cosa'» Fede si avvicinò con 
grande prudenza, il cespuglio si 
mosse un rapido fruscio il ca¬ 
vallo nitri spaventato e dalla 


Faccio la lepre 
a San Martino 


PAOLO VILLAGGIO 



macchia comparve uno stranis¬ 
simo animale Aveva un vestito 
azzurrino tutto macchiato d cr 
ba un paio di mocassini infan¬ 
gati 1 capelli arruffati e un paio 
di occhiali da sole Era lui il tra¬ 
gico Ragionier Fantozzi' 

Dall altra parte del bosco arri¬ 
varono quattro cani da guardia 
della reggia Li tenevano al guin¬ 
zaglio 1 «canisti» reali erano gui¬ 
dati da Antonio Letta vestito da 
cacciatore «Fermo lò' gli inti 


mò Fantozzi si inginocchiò di 
fronte a Gullit «Cavaliere e lei' 
Meno male è quattro giorni e 
quattro notti che mi aggiro nella 
macchia perché non oso avvici 
namii alla villa le diro ho paura 
dei SUOI cani 

Senta buon uomo i miei cani 
hanno ben altro per sfamarsi Si 
ìVMCini non abbia paura Fan- 
tozzi SI alzò e SI avvicinò al Cava¬ 
liere che domandò «Che cosa 
vuole'' Ha qualcosa da chiede 


re’ Si le voglio dire prima di 
tutto che IO sono pazzo di lei 
dei suoi successi di Veronica 
sua moglie che é bellissima e 
poi sono disperato Sono uno 
dei tanti pensionati ai quali ta¬ 
glieranno la jrensione Pensi che 
prima v ivevo a stento con quello 
che mi davano ma con il 40 in 
meno morirò di fame 

E allora che posso tare per 
lei' - Il Cavaliere scese da ca¬ 
vallo 


Mi dia un lavoro una man¬ 
sione qualunque la prego eccel¬ 
lenza .ibbid pietà di me* 

Va bene - disse il Cavaliere 
rimontando in sella \ enga qui 
SI avvicini Lui si avvicinò era 
mollo emozion ito «Si inginoc- 
chi il Cavaliere sfilò il frustino 
dalla sella e con molta solennità 
lo toccò sulla spalla destra e poi 
sulla sinistra Fantozzi Ragio- 
nier Ugo ti nomino lepre reale 
della macchia di Arcore 

Grazie grazie Fantozzi era 
decisamente commosso E ora 
via' - il Cavaliere lo frustò lieve¬ 
mente - scappa e buona fortu¬ 
na Fantozzi si buttò nella mac¬ 
chia mentre cvihcggiò un suono 
di corno inglese Dal cancello 
principale usci una muta di cani 
affamati e lui cominciò il suo 
nuovo lavoro 


Mercoledì i6 novembre 

Vangelo di Matteo 
Vangelo di Marco 

Introduzione di Carlo Maria Martini 

NUOVO 

TESTAMENTO 

Ogni mercoledì 
in edicola con l’Unità 
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Interviste&Commenti 


Gianni Vattimo 


filosofo 


Sulla Rai democrazia a rischio» 


Quel che sta accadendo alla Rai dimostra che Berlusco¬ 
ni e 1 SUOI concepiscono la democrazia «solo come oc¬ 
cupazione del potere» Il filosofo Gianni Vattimo lancia 
l’allarme vengono sempre più messi in discussione i di- 
ntti delle minoranze Apprezzamento per la proposta di 
un «governo delle regole», il governo attuale «non può 
farle» Il Ppi scelga a sinistra se vuol coagulare 1 opposi¬ 
zione moderata di centro contro le destre. 


PIER QIORQIO BETTI 


■ TORINO Dalle grandi manlfe- 
ftazionl che condannano le Iniqui¬ 
tà della finanziarla alla sempre 
maggloie Insofferenza di Bossi 
contro l’asse Forza ftalla-An. Prof. 
Vattimo, la stella di Berlusconi sta 
Imboccando una traiettoria decli¬ 
nante? 

Ho I impressione di un corto con¬ 
sumarsi dell immagine di Berlu¬ 
sconi, del suo governo e soprat¬ 
tutto di lui II suo carisma ò meno 
brillante meno accettato Può 
darsi che la causa delle impa¬ 
zienze e degli urti all interno della 
coalizione sia in buona parte pro- 
pno Berlusconi non solo per I in¬ 
sofferenza di Bossi ne, confronti 
del presidente del Consiglio, ma 
pe» il fatto che molti dei problemi 
di fronte a cui il governo si trova 
sono legati a questioni personali 
del Cavaliere o perchò ò il mono¬ 
polista delle tv o perchè resta in 
aria il nodo della Fininvest e del 
suo eventuale coinvolgimento in 
inchieste giudizianc ^no cose 
che di Pier sè toccano poco la po¬ 
litica della maggioranza, toccano 
imcce la figura del leader 
Resta II fatto che la coalizione di 
destra si è costruita attorno a 
Berlusconi. 

È Berlu-sconi in effetti che ha tira¬ 
to la volata che ha portato la 
ma.s!>a maggiore <1i voti Questo 
spiega la sua reattività agli attac¬ 
chi di Bossi al quale si replica 
che molti dei deputati della Lega 
sono entrati in Parlamento grazie 
agli eletton dt Forza Italia E ren¬ 
de anche più complesso il giudi¬ 
zio Non è detto che sarebbe un 
vantaggio questa stessa maggio¬ 
ranza senza Berlusconi visto che 
potrebbe aumentare il peso di Fi¬ 
ni e delle cattive compagnie che 
si porta dietro 

È troppo severo II giudizio del 
molti che, non solo daH'opposi- 
zlone, parlano ormai di fallimen¬ 
to del governo? 

Lo riconoscono anche all interno 
della maggioranza la Lega dice c 
ripete che questo governo non 
va proprio non va bene 11 falli¬ 
mento però dev es,scre sancito da 
atti in sostanza dalla cnsi La Le¬ 
ga invece denuncia il fallimento, 
però non si muove non abban¬ 
dona la maggioranza Sarebbe 
importante capire se si può far 
credito agli impulsi d opposizio¬ 
ne che maturano nel Carroccio 
ma questo è difficile sia per il ca¬ 
rattere di Bossi sia perchè la Lega 
ha due anime Restando al gover¬ 
no rischia di perdere il consenso 
di chi ha posizioni largamente di 
centro sinistra distanti da Fini 
Uscendone può evsere abban¬ 
donata dagli elettori piu modera¬ 
ti 

L'arroganza della destra tuttavia 
non demorde, vedi l'Inarrestabi¬ 
le occupazione del potere, le ris¬ 
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se in Parlamento, la tentazione 
di una scelta «autarchica» della 
maggioranza sulle nuove rego¬ 
le, la llquidatorla (e dislnfonna- 
ta) replica di Berlusconi alla 
straordinaria giornata romana di 
sabato. Con le difficoltà cresce 
anche l'Insofferenza verso forme 
e sostanza della democrazia? 

La riforma maggioritaria ò nata 
imperfetta un po zoppa perchè 
non ha previsto la necessana se¬ 
ne di istituti di garanzia Non ha 
previsto per esempio il doppio 
turno che consentirebbe delle 
scelte politicamente piu mature 
meno casuali meno di scom¬ 
messa In questa situazione ri¬ 
schiamo davvero che la demo¬ 
crazia diventi solo occupazione 
del potere da parte della maggio¬ 
ranza senza 1 altro ingrediente es¬ 
senziale in ogni democrazia il ri¬ 
spetto delle minoranze il rispetto 
dei diritti delle minoranze c della 
loro possibilità di presentarsi co¬ 
me futura maggioranza 
Quel che sta avvenendo alla Rai, 
allora, va letto come conferma 
del timori di chi vede II pericolo 
di un regime autoritario, anche 
se non apertamente fascista? 
Proprio di questo si tratta L infor¬ 
mazione dovrebbe diventare la 
preoccupazione dominante di 
chi non vuole che la democrazia 
sia messa a rischio Prima ancora 
della finanziaria E devo dire che 
ho qualche riserva sul modo co¬ 
me orano stati annunciati e con¬ 
dotti gli scioperi e le manifesta¬ 
zioni sindacali nelle scorse setti¬ 
mane 

Che riserve, prof. VatUmo? 

Con una finanziana classista co¬ 
me è arrivato a riconoscere an¬ 
che Mano Pirani si colpiscono 
degli interessi legittimi immediati 
Ma una finanziaria pes,sima che 
per un anno crea gravi difficolta 
ai meno abbienti non è la fine 
della democrazia II problema è 
che SI possa poi cambiarla Se 
però mettiamo la Rai nelle mani 
di Berlusconi se il controllo di 
tutti 1 mezzi d informazione (per 
ora la tv, ma bisognerà poi vedere 
cosa accade nella carta stampa¬ 
ta) viene dato al governo avre¬ 
mo finanziarie inique e ben po¬ 
che possibilità di modifiearle nel 
futuro Sc-condo me questa 
preoccupazione deve essere ben 
presente anche nelle iniziative 
dei sindacati c mi ha fatto piace¬ 
re leggere che nei cortei di sabato 
I informazione figurava accanto 
ai temi della finanziaria Bisogna 
insistere perchè è una questione 
centrale per il destino della de¬ 
mocrazia Abbiamo visto proprio 
negli scorsi giorni in che modo la 
maggioranza intende utilizzare la 
Rai 

Sta parlando del modo con cui la 
Rai ha dato le notizie sull'allu- 






il 




Vi^ 




viene nell'Italia settentrionale^ 

Si con un tono tipicamente da tv 
di regime nduttivo consolatorio 
minim zzante La ridio dell epo¬ 
ca fascista era cosi taceva o smi¬ 
nuiva tutto CIÒ che poteva spa¬ 
ventare la gente cioè dar fastidio 
al potere Sono piccoli sintomi 
ma il nodo dell informazione è 
decisivo e il modo come la mag¬ 
gioranza lo ha trattato in questi 
mesi dimostra che Berlusconi c i 
SUOI con la scusa del maggiorita¬ 
rio pensano la democrazia lo ri¬ 
peto come pura occupazione 
del potere E.scmplarc di questa 
concezione è il modo di ragiona¬ 
re di Giuliano Ferrara possiamo 
discutere delle regole dice lui a 
patto che 1 opposizione ricono¬ 
sca la legittimità del governo Già 
ma il fatto è che le regole di cut si 
deve trattare sono proprio quelle 
che riguardano le proprietà del 
presidente del Consiglio la Finin- 
vest il monopolio televisivo del- 
1 informazione c che mettono in 
discussione la legittimità del go¬ 
verno c se mi SI dice che obiet¬ 
tando su questo non legittimo la 
maggioranza e quindi non ho di¬ 
ritto di discutere si crea un circo¬ 
lo vizioso che impedisce il con¬ 
fronto Sono soltanto dei sofismi 
C è nella maggioranza una spu¬ 
dorata capacità di mentire di gi¬ 
rare intorno alle questioni di mi¬ 
stificare I fatti t preoccupante 
Restiamo sul tema delle regole. 
Quale è la sua opinione sulla 
proposta del Pds, in qualche mo¬ 
do riecheggiata dalla lega? Il 
•governo delle regole« può rap¬ 
presentare la risposta politica 


positiva aH'eventualltà di una 
crisi? 

Ci credo al governO|dellc regole 
Avrebbe il vantaggio di non prc 
tendere di sostituire una maggio¬ 
ranza politica con un altra mag¬ 
gioranza politica costruita con la 
mutazione repentina esposta a 
critiche di uno dei poli dell attua¬ 
le coalizione Un governo delle 
regole svrebbe invece come un 
governo non proprio istitu'^iona- 
Ic ma che ha come programma 
quello di completare la trasfor¬ 
mazione dello Stalo rendendo 
meno precaria la riforma inaggio- 
rilaria por poi andare tmnquilla- 
mcnlea nuovcelczioni 
Come le sembra lo stato di salu¬ 
te della sinistra? 

Non mi sembra cravementc infi 
ciato Ma certo la sinistra soffre 
anch cs.sn del sisiem t maggiori- 
taro Co! regimv' proporzionale 
la sua visibilità era certamente 
p u alta mentre oggi ha i' proble¬ 
ma di inventarsi dei modi d azio¬ 
ne adeguati alla nuova situazio¬ 
ne Il che non è f,ielle Penso che 
la costituzione di un vovemo om¬ 
bra o di commissioni di studio su 
temi per elaborare e far conosce¬ 
re soluzioni altern.itive sarebbe 
utile II terreno delle regole è sicu- 
r.imcnte quello -.u cui in questo 
momento si deve l.iv orare di piu 
anche ixirchè il cambi amento 
delle regole non lo può fare que¬ 
sto governo debole esposto a lut¬ 
ti 1 ricatti fondato su equivoci La 
diminuzione della popolarità di 
Berlusconi potrebbe poi risolversi 
in un aumento di popolarità del- 
1 opposizione anche se non è al 


Enreo De Luigi 


fitto automatico che al fallimen¬ 
to della maggioranza corrispon¬ 
da un successo dell opposizione 
Piu che il Pds mi sembri debok 
quell area che doveva essere Al 
leanza democratica tl centro si¬ 
nistra moderalo Quest area è co¬ 
me improvvisamente scomparsa 
Personalmente è il problema che 
mi pongo di piu 
Ritiene possibile a tempi brevi 
un'Intesa tra Pds e Ppl In grado 
di rimettere in movimento II qua- 
d-m politico? 

Credo di sì Però oggi come oggi 
il Ppi SI trova nella posizione di 
chi è disposto ad andare con tul¬ 
li secondo le piu pericolose pre¬ 
messe del vecchio sistema 11 Psi 
era cosi Come la Lega anche il 
Ppi ha il problema del suo eletto¬ 
rato può perdere da una parte o 
dall altra La mia opinione è che i 
popolan guadagnerebbero a di- 
•cnlarc un partito chiaramente 
orientato all alleanza con la sini 
stra 

Su cosa fonda questa convinzlo- 
no? 

Scegliendo a sinistra il Ppi po¬ 
trebbe coagulare quell opposi¬ 
zione moderata di centro che 
idesso continua ad agitarsi o a 
ruotare attorno a personaggi co¬ 
me Adomalo Segni Amalo c 
che per il momento non ha con¬ 
sistenza alcuna Se Buttigliene 
decidesse di stare all opposizio¬ 
ne del blocco di destra coprendo 
il fianco di centro sinistra della si¬ 
nistra penso che tornerebbe con 
lui molta gente Quello che aveva 
f Ilio un po Segni ai tempi in cui 
stava con Alleanza democratica 


DALLA PRIMA PAGINA 


Io ricordo a tutti una parola. 


prese pubbliche per rcsliluir'a a 
quelle di milioni di nostri concit¬ 
tadini che lavorano e risp irmia- 
no c che desiderano poter inve 
siirc il loro risparmio in coso so 
lidc e bene .imministrale Come 
I Enel appunto 

'v'orrci inoltre poterle dire che 
considero esaunta anche la ra¬ 
gione per la quale due anni e 
mezzo fa accettai di candidarmi 
al Senato smettendo di fare il 
mio mestiere I cKtonomisla per 
terminare da parlamentare ciò 
che da e-conomist? avevo inizia 
to 

Ma quello che per me è un 
maestro mdimenlicalo Guido 
Carli mi ha insognato che lo di- 
mivsioni non si annunciano si 
danno e basta E dato che qual¬ 
cosa resta da fare proseguirò 
nella mi i lettori e nel mio lavo¬ 
ro 

Sono ugualmente ben lieto di 
confermare quanto ebbi a scri¬ 
vere in un lungo articolo che il 
direttore del -Comere ebbe la 
cortesia di pubblicare sul suo 
giornale c cioè che I dati fonda¬ 
mentali dell economia italiana 
risultano estremamente positivi 

Ma accanto a questi aspetti 
positivi comincia a comparire 
anche qualche ombra Ombra 
che va vista senza preoccupa¬ 
zioni perchè va interpretata co¬ 
me una ragione di attenuazione 
delle perplessità che le nostre 
autorità monetane avevano mo 
strato di fronte ai dati di qualche 
mese fa e che riguardavano un 
possibile riaccendersi dell infla¬ 
zione nel nostro paese 

La prima ombra viene dal- 
I andamento dei consumi inter¬ 
ni Le inchieste condotte sulle 
propensioni al consumo delle 
famiglie mostrano che 1 ottimi¬ 
smo ha registrato qualche pausa 
di riflessione Forse ciò dipende 
dagli equivoci che sono nati sui 
provvedimenti relativi al sistema 
pcnsionislico Ma e un fatto che 
uno degli elementi piu significa¬ 
tivi dell atteggiamento dei con¬ 
sumatori cioè gli acquisti di au¬ 
tomobili ne hanno risentito 

Se questo cambiamento di at 
leggiamenlo fosse per ipotesi 
un riflesso dell impostazione 
dclL Fin.inzi un I unii i dalini 
zionc adatta a quiista circoslaii 
za sarebbe quella di una «'eliv 
culpa» La Finanziaria proposta 
dal governo ha fatto cioè quello 
che SI doveva fare dal punto di 
vista della necessita di raffredda¬ 
re una npresd che se fos.se stata 
trascinata m rumi troppo impc 
tuosi avrebbe potuto compro¬ 
mettere la stabilita dei prezzi 
/\nche I dati brillantissimi a set¬ 
tembre sul commercio estero 
segnano qualche accenno di 
minore salute La bilancia valu- 
tana ha registrato un saldo ne- 
gativodi oltre <1 000 miliardi 

Un giudizio su questo dato 
dove attendere le disaggregazio¬ 
ni da parte della Banca d Italia 
che CI consentano di compren¬ 
dere meglio quale parte di ciò è 
dovuta a un peggioramento del¬ 
la competitività del commercio 
Italiano c quale parte è dovuta 
ad altri motivi 

In ogni caso se \ i fosse qual¬ 
che rallentamento nelle attivila 
di interscambio con il resto del 
mondo ciò potrebbe indie es¬ 
sere interpretato come I effetto 
della convinzione presso i no¬ 
stri operatori che la ripresa sia 
ormai un fatto reale c che dun 
que si debba procedere alla ri 
costituzione delle scorte La ri¬ 
presa delle importazioni è un ul¬ 
teriore motivo di raffreddamen 
to delle aspettative inflazionisti¬ 
che di CUI prima si diceva 

Dunque non sembra impos¬ 
sibile che il tasso di inflazione 


programmalo prr I inyó il 

I 5 possa essere rispettalo 
L accordo sul cos'o del lavoro 
tiene come dimostrano le con 
riusioni di numerosi cor'raili 
che sono sitili linnali dopo l.i 
presentazione della legge linaii 
ziaria c hanno tutti iispettalo 

II linea dei lassi di inttazione 
programmata 1 costi del lavoro 
per unita di prodotto dovrebbe¬ 
ro contenersi entro i limiti regi 
strati quest anno c con questo il 
principale timore di una ripresa 
inflazionistica nel nostro paese 
dovrebbe essere definitivamen¬ 
te accantonato 

Il quadro complessivo dell e 
conomia italiana dunque mal 
grado le correzioni che debbo¬ 
no apportarsi rispe'to alla situa¬ 
zione dello scorso settembre va 
giudicato mollo positivamente 
tuttavia I mercati intemazionali 
non mostrano di credere che Ciò 
rappresenti una definitiva slabi 
lizzazionc della nostra situazio¬ 
ne- economica ! mercati conti 
nuano a richiedere tassi di inte¬ 
resse che non sono compatibili 
con la manovra di nsanamento 
prevista dalla legge finanziaria 
Essi danno cvidcnicmcnie una 
maggiore importanza ai giudizi 
superficiali che si possono co¬ 
gliere nella situazione politica 

E in CIÒ sta il vero elemento di 
preoccupazione Se questa im 
pressione non condivisibile per 
un os.servatorc interno ma che 
prevale ncil osservatorio inter¬ 
nazionale finirà con I accumu¬ 
larsi nel tempo il differenziale 
dei tassi di interesse italiani ri¬ 
spetto a quelli europei attual¬ 
mente su livelli superiori aM 5 o 
dei ta.ssi tedeschi potrebbe di 
ventare un elemento pcrmanen- 
’c del giudizio degli investitori 
mlcmazionali sugli investimenti 
in Italia E ciò sarebbe un autèn- 
t co disa.stro 

Un disastro per questo govcr 
no ovviamente ma anche per 
tutti 1 governi che potrebbero 
succedergli 

Non VI è dubbio che il princi¬ 
pale obiettivo della polii ca eco¬ 
nomica Italiana sia quello di ri¬ 
portare 1 dilfcrcnziali dei tas,si a 
un livello non lontano da quello 
dei «due punti» che era stato toc 
C 1 ) lui 1 ilr ' ’ - t "1 

Ila I mercati e 1 attuale governo 
Il rischio reale è che i mercati as¬ 
sumano come dati acquisiti una 
torte volatilità delle quotazioni 
dei titoli Italiani e che quindi la 
convertano in una ferma richie 
sta per il «nschio Italia» che pc 
sera sui nostri tassi por 1 tempo 
a venire Con i differenziali dei 
tassi come quello che si è detor 
minalo nè questo governo nè 
ogni altro governo che la fanta¬ 
sia possa portare a immaginare 
Sara in grado di risolvere il pro¬ 
blema della finanza pubblica E 
cioè il problema che lega il de¬ 
si no del nostro paese alia per¬ 
manenza in Europa e nel mon¬ 
do occidentale 

È dunque chiaro che i| pas¬ 
saggio della legge finanziaria 
almeno nelle sue quantità e 
I immediato avvio del processo 
delle pnvatizzaziom rapprc-scn- 
t,ano un passaggio obbligato per 
la serenità del nostro futuro 
Mentre si comprende che mag¬ 
gioranza e opposizione abbiano 
valutazioni ed espressioni diver 
genti su gran parte degli argo 
menti che sono oggetto del di 
battito politico mal si comprcn- 
dereblze che non vi fosse identi¬ 
tà di vedute su questi temi che 
rappresentano 1 interesse nazio¬ 
nale c dunque I unico fonda- 
mentale moli.o per cui i rappre¬ 
sentanti del popolo possono n- 
lenerc di svolgere seriamente il 
loro dovere 

[Carlo Scognamigllo] 
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UN MILIONE E MEZZO DI NO. La manifestazione di sabato, il sindacato, la manovra 
. ', . . Filo diretto a «Italia Radio» del segretario della Cgil 


«Berlusconi 
rispetti 
il sindacato» 

-Quello che colpisce sempre delle 
prese di posizione del presidente 
del Consiglio - ha affermato II 
vicesegretario della Cgll, 
Guglielmo Epif ani, dopo le 
dichiarazioni sulla manifestazione 
di sabato a Roma -è che sono 
Irriverenti e dure, ed alla fine 
autoleslonistiche. Vorrei ricordare 
a Berlusconi che II suo Indice di 
popolarità è crollato da quando ha 
rotto con II sindacato sulle 
pensioni. Berlusconi abbia rispetto 
per II sindacato; cosi dimostrerà di 
avere anche rispetto per se / 
stesso». Ed II segretario della un 
Pietro Larizza. Intervistato dal Tg2, 
ha detto con fermezza che se il 
governo porrà la fiducia sulla 
manovra questo sarà -un gesto 
Irresponsabile-, destinato ad aprire 
-un fossato Incolmabile tra 
l'esecutivo e I sindacati-. 
Fantasioso, infine. Il segretario 
della CIsal (che non ha partecipato 
alla manifestazione). Per Gaetano 
Cerloll I lavoratori -devono 
comprendere che è In atto una 
strumentalizzazione della loro 
rabbia. L'uso del sindacato quale 
cavallo di Troia contro II governo fa 
parte della migliore tradizione di 
Cgll. Ciste un-. 



La manifestazione di sabato a Roma contro la Finanziarla. In basso D'Antonl Aioeno Pais 


«E om via la fiducia sulla manovra» 


Cofferati incalza il governo: «Riprendete a trattare» 


"Dopo la manifestazione di sabato bisognerebbe ripren¬ 
dere a trattare, ma .se il governo sulle pensioni pone la fi¬ 
ducia .sarà scontro frontale» Ieri a Haha Radio, in un filo 
diretto con gli ascoltatori coordinato da Minam Mafai, il 
scgicluiio uelia egli ii.agisct con Uoleiiiiiiiuziuiii. ui 
commenti "sprezzanti» di Berlusconi D'.Mema. che ave¬ 
va preceduto il leader di corso d’Italia ai microfoni, defi¬ 
nisce risibili le accuse di strumentalizzazione politica 


PIERO Di SIENA 


■I ROM\ Tclofonj Aiinj du Ro¬ 
ma per dire che lei impiegata sta¬ 
tale aveva lasciato la tes.sera smela¬ 
tale dopo il IdS-l ciuando Ira le tre 
tontoderezioni si era verificata la 
rottura sulla scala mobile ma che 
111 queste settimane si era reiscritta 
Subito dopo chiama Claudio da 
Genova che insieme alla moglie 
aveva la-sciato la Cgil per aderire al 
Sai il sindacato della Lega Ma ora 
ambedue sono ritornati alla -casa 
naterna- 'Una buona notizia - 
commenta Sergio Coffcral. - non 


capita tutti 1 giorni di avere in duo 
minuti tre nuovi iscritt al sindac i- 
to- È domenica mattina e siamo 
nella sode di Italia Radio Nel -dav 
alter» della gr.inde iiianilesta/ionc 
t o un filo dirotto con gli ascolt.itori 
coordinato da Vliriam Vlafai che 
come essa stessa dice ix;r un gior¬ 
no SI sveste dai suo nuovi panni di 
parlamentare [xrr lorn.irc al suo 
mestiere di giornalista' in cui si 
succedono D AIcma Coffcrati 
Montcsano 

Il segretario generale della Cgil 


t(xc i COSI con ni.uio in din ita le- 
leionica alcuni vscmpi su come 
solo ris|)clto a poco teiiipo fa sia 
mutato il soniirc dei I ivoratori ver 
so il siiidac.Uo \l.i queste telcfon t 

I tf uè II ,^r )f If -e ,1 , 

vili, Ilio sono anche la conicriiia 
dell.i strumenlalitd del referendum 
promosso da P.iiinolla sulle torme 
di idesionc al sindacalo 

I referendum di Pannella 

II kador radu ile ha infatti tl.i 
tempo orchestrato una (amp.igna 
in cui presciila la delega che 
ogni lavoratore lascia al proprio 
datore di lavoro perchC' versi al suo 
sind ic.ito la quot i di adosione co¬ 
me una spcsie di tassa imposta 
con 1.1 lor/d L.I delega - confor- 
ma Coffcrati - e una libera set Ita 
del lavor.ilorechc può essere icvo- 
cala in qualsiasi momento t evi 
cicnic perciò la stniriienlalila del 
(luesiio leforendario promosso da 
Panne-li i Sono pero pieoccupato 
del <: luna nel quale esso viene a ca¬ 
dere In alcuni settori di questa 


maggioranza prende corpo I idea 
di condurre un attacco al sind.ica- 
lismo confederale non a qualsiasi 
sindacato perchò di un organizza 
/ione aziendahsiica o corpoi iliv.i 
SI In sempre l'is'»gr-'i mi imi sin- 
dacalo c,c.lcralo che plaichi i 
principio doUa solidancta» 

ColferaU appare prcsxcupato 
che il governo sombn non deflette 
re dalla ricerca dello scontro fron- 
tale ma non per questo c meno de¬ 
terminato lo vorrei nprendere le 
trattative - dice ad un ascoltatore 
- Dei resto dopo una giornata co¬ 
me quella di ieri c il mimmo che il 
governo dovrcblx- fare via 'emo 
che il governo voglui and.irc allo 
scontro Se sulle pensioni insiste a 
porre la fiducia la rottura nschia di 
essere irreversibile- Il segretario 
della Cgll SI spiega cosi le valuta¬ 
zioni sprezzanti del presidente del 
consiglio sulla manifestazione -Ma 
bisogna ricordare -continua - che 
anche doix» lo sciopero generale 
del 14 ottobre Berlusconi aveva ri¬ 
lasciato dichiarazioni dello stesso 
tono Ma poi ((ualche concessione 


lavev 1 falla- Comi .illoriCo'ferati 
confida nelle divisioni della mag 
gior jn/d ma sa .indie clic queste 
probabilmente lon b.isicrinno a 
sbl'-ccaio la situazione il segreta 
no (Il 11 • C ..lUonsiik i,i iiichc pa 
ssu x le p- vl.ilclK sul .ilo. le 
quella di sabato sarebbe stai i un.i 
manikstaz.ionc- ixilitic.! Ad mia 
scolt.itrice di Firenze che rivonclic.i 
il diritto di manifesi.irc e che dico 
che il -sogno del presideiik del 
consiglio 0 un paese ridotto .il si 
Icn/io Cofferatiiispondeche òuii 
sogno che non si realiz/ucra mai 
in Italia almeno fino .1 dieci s.iran 
no le conlederazioni sindacali- 
-Non c c dubbio - continua - che 
un 1 inaiiifcst.izione delle dimen¬ 
sioni di quella di sabalo assume 
nc“ccss,iri.imenle un car.itlore |X)li- 
txo Ma e una politica che scdluri 
scc d.ii fatti Da parte del siud.icato 
non c e stata nessuna ostilit.i pre¬ 
giudiziale verso il governo come 
ron c e alcun appiallimcmo sulle 
opixisi/ioni K evidente d altra 
parte che il sindac.ilo ha un idea 
di sixiela che ò allemativa a quella 


del governo 

Sulle iKelise da parte di espo¬ 
ne nu della m.ii’gioranzii di stru- 
meni iliz/.izionc |.xjlilica della ma- 
iiifeslazioni ( i.i iiitoise-nulo prima 
<kl si'gri I iriò <l' n I l'gil Mass'nto 

\k MI s ( r .1 I I. ir ' 1 M n mi 
Malai a pi.izza San Giovanni non 

I r I idelinltur, s ililo sul p ino per 
cvIlari qii ilsi.isi e(,uivoco 

Nessuna strumentalizzazione 

Questi cs|x>ncnli della maggio¬ 
rali/ 1 - dici ironicainen'c - usano 
Ugo iieiih .unhe controprodui eii 

II Fai 1 11 ha dotto che quella di sa¬ 
bato sarebbe sta’a una iniziativa 
del Pds cammuffata da manifesta¬ 
zione sind,leale PerTaiani noi sa 
remino in grado di portare a Roma 
un milione e mezzo di persone Lo 
Mini I ma purlropixj non ecosi Le 
opixjMzioiii in questo momento 
sono alleate del sindacato perche 
no condividono l.i lini a sulla Fi- 
nan/i.iria Questo non significa 
che in futuio come e avvenuto in 
passato non vi pocsaiio essete an¬ 
che delle differenze di posiziono» 


Abete 

«Il governo 
ora 

rifletta» 


■I KIMIM "Bi'-ogn i 1 ICC lare il gi> 
VI rmi il tempo di rifl -tli ri II presi 
di ntc dell I Confindus'na Luigi 
Miete ui Rimini do.e ha partei 1 - 
patiiaila manifestazione di afiertu- 
ri delle giornale del Centro Pio 
Manzu ) si eoneede i|ipe'nd una 
balluUi Non vuole (are ulicnon 
eomnif nli sulla grande manifcsia 
ziune popolale di sai) ito e sullo 
scontro Ila sindacali e gove'mo sul¬ 
la Finanziari.i (Juelloelii ivevada 
diro lo 111 già dello le nunifesla- 
zioni dei lavoralori sono un allo di 
lilxra espressioni intiea ma ora 
e nr-cecs,ina riprendere il dialogo 
Ini lo parti soci.ih- ixcorre ■s.iKa 
guardare la cunei nazione eh<- ha 
proeiotto importanti risuluiti )cr il 
Paese Comi- ihri 10 il me’s.s<iggio 
Ilio lanci do idesso »! pronunci 
ehi lo deve raceugliere E ippunto 
il governo che e chiamato a riflel 
Ieri- sulle eonseguen/e di una li¬ 
nea di chiusura e di si ontro verso 1 
sindacati Li pri-oeeupa/iunc pri¬ 
ma e n.ituralmen’e |Xi la ‘me di 
quella -pace sexiak thè nell ulti 
mo biennio h.) garantito I avvio di 
una ripresa senza inflazione punn 
presenza di un.i forte svalu’azione 
della Ina 

A questo proposito il leader de 
gh industriali italiani mette I accen¬ 
to sulla iccessita che la politica 
economica si.i indirizu'ati ad un ri- 
dmiensionaiTiento del eoslo del 
dcn.iio L ohiettivo dell.n riduzione 
dei la-ssi di interesse - afferma - 
IKilr.i essere riggiunto -a.- lutti 
quanti 1 soggetti politici isli'uz ona 
Il e soci.ili lonlribuiranno a com- 
portamenli misur.ili e Irisparenli» 
il lontrinu insoninia della logica 
dello scontro e del miro contro 
muro lAiJcho di Ironie a moment, 
di dissenso - aggiunge /Mx'ie bi¬ 
sogna piiseguin 11 IO o su|«ij 
mento attraverso il metodo del 
eontronto con I obicttivo comune 
di uno sviluppo complessivo del 
Paese Noe ondo il presidente della 
Crini nilijstri.i 1 ila'i economici 
-v.mno nell I due, ione giust.t an 
che se con problemi m alcune 
aree tome le» tostruzioni U tt,. 
via sostiene Alx-tc tio i he conso¬ 
liderà o meno in lermini «qualilativi 
e quantitativi la ripresa viranno 1 
tassi di interevse Se stenderanno 
l.i ripresa si eonsolidem inehe 
con cffe'ti sulloceup,jzicinc e gli 
invesìmiemi Al conlmrio se i>cr 
mrutivi inlt rn.u:ion. Il o in'em, o 
;x'r entrambi 1 t issi rimanessero 
st.ibili o |X-ggio salissero ndub- 
biamenti gii liktti dell 1 ri|'resa vi 
rtblx-io meno r lev mli 

~ WlJ 



‘ \ ' 1’ " Parla il leader della Cisl: «Il paese è con noi, ecco perché vinceremo» 

D’Antoni: «La lotta è destinata a durare» 


Con Sergio D'Antoni il giorno dopo Quell invito commos¬ 
so in piazza San Giovanni «Scambiatevi le bandiere Na¬ 
sce un nuovo soggetto sindacale. La molla delle pensioni 
più che la molla di Che Guevara Solidarietà concreta, 
non egoismo di massa Le risorse per 1 disastri al Nord non 
basteranno Una lotta destinata a continuare «Caro Berlu¬ 
sconi, lascia perdere le battute stizzose e iifletti Noi non 
siamo isolati Ecco perché non possiamo perdere» 


BRUNO UGOLINI 


Ri ROMA 11 giorno dopo con Ser¬ 
gio D Antoni segretuno generale 
della Cisl con negli occhi ancora 
quella straordinaria manifestazio 
ne di sabato Lui teneva il comizio 
conclusivo m una delle Ire piazze 
scelte forse la piCi presiigiovi piaz¬ 
za Siili Giovanni 

Qual è stato l'aspetto principa¬ 
le? La riscoperta, come è stato 
scritto, di qualche basco nero 
alla Che Guevara? Oppure lo 
sventolare delle bandiere bian¬ 
co-verdi della Cisl e di quelle UH, 
accanto alle bandiere della 
Cgll? 

lo ad un certo punto dal palco, 
ho proprio detto -Scambiatevi le 
bandiere • e ho \ isto la gente com¬ 
mossa Quella non era - e qual¬ 
che commentatore Io ha sottoli¬ 
neato - una tradizionale manife¬ 
stazione di massa ma di persone 
Tante persone magari con idee 
politiche diverse che si ritrovava¬ 
no insieme lo dico che sta na¬ 


scendo un nuovo soggetto sinda¬ 
cale unitario 

E da che cosa erano unite quelle 
persone? 

C erano due clementi II primo era 
una voglia grande di equità e di 
giustizia Er.i gente che si senta 1 
discriminata E il secondo ole 
mento era dato certo dal rifiuto 
dello scelte del governo 

E come rispondi al paladini del 
governo stesso quando sosten¬ 
gono che trattasi di una moltitu¬ 
dine di disinformati? 

È uno dei paradossi della situazio¬ 
ne attuale Gli attu.ili governanti 
«hanno vinto le elezioni caratteriz¬ 
zandosi come grandi comunica¬ 
tori quelli che vanno direttamente 
nelle case 11 fatto che oggi si la¬ 
mentino di non riuscire a comuni¬ 
care lo trovo straordinario La ven¬ 
ta è che appena comunicano 
esattamente quello che hanno de¬ 
ciso anche 1 ultimo dubbioso sce¬ 
glie di stare con noi 


Non si tratta di un normale con¬ 
flitto, tipico della seconda Re¬ 
pubblica, come sostiene II mini¬ 
stro Giuliano Ferrara? 

Sento in queste parole la mancan¬ 
za di una riflessione sulle c.irjtte 
iistiche dolli società inodeine 11 
i onflitlo in questi anni ha mutato 1 
SUOI connotati Era un.i volta un 
conflitto acquisitivo (atto per 
chiedere e o'icncre nuovi miglio¬ 
ramenti Qr 1 c diventato un con 
ditto distributivo cioò per distri¬ 
buire I pesi del risanamento per 
aiutare lo sviluppo econoTiico c 
battere I inflazione 1 equi! i - in 
tale tipo di conflitto - c piu che 
mai iic-ccssaria ciascuno osserva 
come partecipa 1 altro Ma per fare 
un operazione del genere por ge¬ 
stire un conflitto del genere oc¬ 
corre una mediazione sociale 
Senza la mediazione sociale non 
c 0 consenso che tenga La gente 
dice IO del mediatore scxialc - in 


queslo caso il sindacalo - anche- 
quando lo critico mi fido inenttc 
ho difficolta a fidarmi del governo 
in quanto tale Le istituzioni an¬ 
che le piu prestigiose da sole non 
ce la fanno FYendi la Francia dove 
c è una democrazia dell alternan¬ 
za funzionante ma non c ò me 
diazionc soci ile E intatti quando 
decidono una cosa come minimo 
-studenti agricoltori pescatoli- 
spaccano le vetnne Questo .iwic 
ne perche c c un sindacalo diviso 
e che conta poco Manc.i proprio 
il mediatore 

E come rispondere a chi dice 
che i sindacati non fanno altro 
che inseguire una specie di rivin¬ 
cita politica? 

L.I gente ò mobilitala sulle scelte 
come ha scritto Vattimo su la 
Stampa Non c è dubbio clic tali 
scelte hanno una matrice politica 
E anche noi siamo vogliamo esse 
re un grande soggetto ]X)lilico E 
obbligatorio quando affronti non 
un contratto ma questioni che ri¬ 
guardano milioni di persone 
Un altra accusa è quella dell'e¬ 
goismo. I sindacati avrebbero 
tatto meglio - si è scritto - a so¬ 
spendere rincontro di Roma, te¬ 
nendo conto dell’alluvione ai 
Nord. Tale Ipotesi aveva trovato 
ascolto negjl stessi sindacati, 
specie nella Clsl.„. 

Noi abbiamo nflettuto molto e di¬ 
scusso anche animatamente tra di 
noi sul segnale migliore da dare in 
una occasione come questa Ab¬ 
biamo concluso che era meglio 


conti iniarc la mandesl.izione 
dandogli pero una cjrallcrislic.i 
anche di grande solidarietà con le 
popolazioni colpito Niamo siati 
|xr queslo a 1 orino E abbiamo 
messo - accanto agli obiettivi piu 
geneiali - quello della ricostruzio 
nc II governo anche m c|uls'o ca¬ 
so par.idossaimcnteci ha aiutato 
se cosi SI può dire L unte i cosa 
che ha fatto b stata ..uclla di pren¬ 
dere I nullo miliardi del drenaggio 
liscalc dovuti a lavoratrici e lavo- 
mtori c destinarli all aiuto delle 
popolazioni colpite 

C’e chi mette In luce un compor¬ 
tamento ondivago di questo go¬ 
verno visto che ha appena firma¬ 
to con voi un accordo per il 
Sud... 

Quel protocollo sulle procedure 
degli stanziamenti sul legame tr i 
fondi italiani e fondi Cc-c e la prò 
va che quando c ò un nummo di 
predisposizione a trov.ire una so¬ 
luzione I) SI trova Li scelta del 
governo sulla legge Finanziaria e 
st.ila invece quell 1 ili rompere 1 
dialogo 

Era per tranquillizzare I mercati 
Intemazionali? 

Un c.ilcolo sbagliato .iiichc que¬ 
sto Gl durezza non ha p.igato 
Lofferta dello scalpo delle pen¬ 
sioni non ha entusiasmato 1 mer¬ 
cati Stanno reagendo malissimo 
lo sostengo che 1 mercati per pri 
ma cosa guardano alla stabilita di 
un Paese pretendono la garanzia 
di un clima sociale positivo E in¬ 
vece noi abbiamo un clima sixia- 


Ic 111 grandi ibollizionc Ce nel 
governo un misto Ira la vogli i di 
ridimension ire il sindacato e I in 
i>.p.iiit 1 a valili ire bene 1 propri 

■Itti 

Berlusconi ha commentato: 
pensate a lavorare, non a scio¬ 
perare... 

Sabato non cera sciopero eri 
una giornata non lavorativa Ec e- 
ra una domanda di partecipazio¬ 
ne supi riore ili ofterta Se noi 
avcssnio iviilo il doppio degli 
sirunienti possibili - tr.i autobus c 
treni - ivrommo r. ddoppi ilo le 
presenzi (.tuisio non può non far 
pensare Non puoi liquidare con 
uii.i battili ,1 un inoviiiiento di que¬ 
sta portata C poi caro Berlusconi 
sono venuti a Roma anche perche 
il l.ivoro non si rrcna 

Ce, dunque, la speranza di una 
risposta alla giornata di sabato? 
Anche I sindacati hanno messo 
in moto un attesa, si sono as¬ 
sunti una grossa responsabili¬ 
tà.... 

'ileglio SI mp-e gesliic un succes¬ 
so elle un 11 .acecsso Certo ci 
hanno alfiel ito un messaggio di fi¬ 
ducia a CUI ilovTenio lorrisponde- 
rc II mio e u 1 logionamento non 
un.i S|»eranz,i Un movimento cosi 
non può resi ire senza una espo¬ 
sta Il governo deve valutarlo Le 
cifre sono quelle continuano a di¬ 
re Ma nessuno dixute 1 iOnila 
miliardi della logge nnanziaria 
Sono in discussione le diverso 
slr.idc per riggiungere quelle- ci¬ 
fre 


E se lo sbocco non cl fosse? E se 
Il governo chiudesse il confronto 
anche in Parlamento con II voto 
di fiducia’’ 

Esis'c solo in dcmixr.izi.i l.a jxis- 
sibilita di proseguire- dando .1 
questo movimento la c ip.ieila di 
continuare II ricorso alla lidueia ò 
certo come scrive Paolo Franchi 
sul Camere deità '■era un.i scoli,! 
legittim.T Ma vorrebbe d re non 
accctt.ire proposte migliori ca; .1 
Cl ili raggiungere gli stessi m op 
vorrebbe dire perseguire 1 ' muio 
con'ro muro 

Non c'e II timore che tutto que¬ 
sto porb ad elezioni anticipate? 

Tutto queslo |iorta certo a conse¬ 
guenze politiche Noi ei niuovia- 
rnu sul monto de 1 problemi Ma se 
le soluzioni adott.’c iimaiigono 
quelle decise d.il governo le con 
seguenze poli'iehi sono inelutta¬ 
bili Non dieoqu ili potrebbero es¬ 
sere Dii o che un niovimenlo di 
queslo tipo non può essi re lascia 
lo insoddisfatto Ogni uomo di 
buon senso dovrebbe lari un.i si 
nule riflessioi e 

Anche governi ben piu di destra 
non hanno mai avuto a che fare 
con una opposizione sociale co¬ 
si vasta... 

Nemmeno 1 eonserv.itori inglesi 
C e stala la gloriosa lotta de 1 mina¬ 
tori Era pero un movinienlo iso¬ 
lalo Noi non siamo isolati Lieo 
perche- non possi imo pordc-ie Ri- 
llcltano Le battute a caldo Ialino 
traspirire solostiz«za Rifle-tt.ino 




I 






pagina t: l’I mia 


, Politica ~. 

UN MILIONE E MEZZO DI NO. Buttiglione: «Riaprire il dialogo con le parti sociali» 

Berlinguer: «Stralcio delle pensioni e corsia preferenziale» 
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Il segretario del Pds, D'Aiema durante II corteo di sabato 
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Oppo^onì: vìa la fiduda o scontro duro 

D’Aiema: «Ma da Berlusconi ancora segnali molto brutti» 


Castronovo: 

«il muro contro muro 
è una iattura » 

•La riforma del sistema 
previdenziale come quella del 
servizio sanitario e assolutamente 
necessaria per rimuovere le cause 
strutturali del disavanzo pubblico 
per allineare I Italia agli standard 
del suol partner della comunità 
europea tVla la riforma delle 
pensioni deve basarsi su una 
soluzione equa e socialmente 
accettabile ed e appunto questa 
I ennesima indicazione che viene 
dalla grande manifestazione di 
sabato* Questa la posizione dello 
storico Valerio Castronovo -E 
dunque una riforma che va 
elaborata di concerto fra il governo 
e le organizzazioni sindacali 
neH'ambito di un plano generale e 
progressivo di revisione e 
razionalizzazione dello Stato 
sociale che elimini sperequazioni 
privilegi corporativi, distorsioni 
assistenziallste Proprio su questo 
terreno e essenziale che le forze 
della sinistra giungano a formulare 
delle proposte concrete e 
lungimiranti per evitare 11 rischio 
che si finisca di gettare via. 
insieme all acqua sporca, anche II 
fantolino Sta poi. naturalmente, ai 
compiti e al'e responsabilità del 
Parlamento, in relazione agli 
obiettivi e al vincoli della legge 
finanziarla, trarre le conclusioni piu 
appropriate e assumere una 
decisione finale di merito E p>ercio 
Indispensabile tornare al più 
presto, e con spirito costruttivo, al 
tavolo delle trattative per risolvere 
i punti piu controversi e avviare una 
seria nforma del sistema 
pensionistico che tuteli I diritti 
acquisiti e salvaguardi le 
aspettative delle leve di lavoro piu 
giovani' >11 problema e complesso 
-ammonisce lo storico c studioso 
dell economia e della società 
Italiana-, ma uno scontro frontale. 
In cui finirebbero per prevalere le 
posizioni piu rigide ed estreme 
sarebbe una grave iattura per la 
pace sociale e la stabilita delle 
Istituzioni' 


«È Berlusconi a volere il braccio dt ferro a sbafterofa'por- 
ta in faccia ai sindacati Vedremo chi nc esce con le ossa 
rotte» All indomani della grande manifestazione di Ro¬ 
ma. Massimo D Alema critica i «segnali molW bnJtff» che 
continuano a venne da Berlusconi Luigi Berlinguer solle¬ 
cita il ntiro del ricorso alla fiducia sulla Finanziaria, Berti¬ 
notti minaccia I ostruzionismo Buttiglione si appella alla 
parte «più responsabile e maggioritaria > del governo 


■i ROMA -Ho h netta sensazione 
che I segnali che il presidente del 
Consiglio continua ad inviare siano 
mollo bruiti- Massimo D Alema 
intervenuto ieri all assemblea che 
ha dato vita alla nuova formazione 
dei socialisti italiani osserva che 
«invitando tutti ad andare a lavora 
re Berlusconi ha (at’o una battuta 
reazionaria di cattivo gusto E so¬ 
prattutto -continua a sbattere la 
porta in faccia ai sindacati II Ica 
der del Pds ù tornato ad insistere 
sulla nchicstj di uno stralcio per la 
materia previdenziale dalla legge 
finanziaria -Se il governo non ac¬ 
cetta questa idea dovrà procedere 
a colpi di voti di fiducia Ma basta 
fare 1 conti sulle dita per capire che 
porre la fiducia su cinque articoli 


che riguardano le pensioni signifi¬ 
ca andare dmtti all esercizio prov 
visorio- 

II giorno dopo la grande manife¬ 
stazione popolare nella capitale 
msomma le forze d opposizione 
fanno il punto m vista dello scontro 
finale in Parlamento sulla mano 
via economica L assemblea di 
Montecitono infatti dovrebbe vo 
tare la finanziaria tra sabato e do¬ 
menica Il segretano della Quercia 
chiarisce che lui lo scontro non lo 
cerca È Berlusconi a volere il brac 
CIO di ferro A questo punto -ve¬ 
dremo chi ne esce con le ossa rot¬ 
to 

L’eccesso di Informazione 

A proposito della manifestazio¬ 


ne di s-»balo D Alema rospmgt le 
iccuse mosse i R lrilov urlo 
che il servizio pubblico ha dato 
conto di uno straordinario evento 
dell Italia democratica E Palmella 
che ha parlato di fenomeno co 
rcano Dovrebbe avere ben chia 
re - ribatte - le regole della demo 
crazia dopo -ivcrle insegnate pei 
tanti inni C non vc-co cosa c entri 
la Corca LI si facevano le maiiifc 
stazioni a favore del governo non 
contro A favore del governo e stata 
I iniziativa presa invece da Pannel 
la ma non mi sembra che i risultati 
siano stati di ampiezza coreana 
Ma il valore c la portata della 
straordinaria mobilitazione di sa 
bato vanno ben al di là di una po¬ 
lemica contingente In un intervista 
a «Italia Radio il segretario pidies 
sino inteqjreta la manifestazione 
come stimolo per «una costituente 
di una grande forza modem i ode 
mocratiea della sinistra italiana 
nella quale possano unirsi diverse 
tradizioni come in tutti i p icsi 
d Europa D Alema respinge per 
CIO I ipotesi di un annessione nel 
Pds agitata strumentalmente da ta¬ 
luni entici c ritiene maturo un prò 
ees.so per dar vita ad un grande 
p.irtito di sinistra A proposito dcl- 


I ormai prossimo congresso della 
ii I rv 1 [) irla <)i ti M forz i ir < i 
scita una forza iranquill i e auspi¬ 
ca ehe sia 1 occasione per definire 
con le altre fonte demoeratichc un 
parto federalo piti stnngente 

Il nodo della fiducia 

bulle incalzanti scadenzi parla 
mentari interviene intanto lajigi 
Berlinguer II capogruppo dei de¬ 
putati progressisti sollecita il gover 
no .1 ritirare la richiesta della vota 
zionc di fiducia avanzata nei gior 
ni scorsi e a incontrare immediata- 
monte i sindacati -Ribadiamo - 
precisa - la nostra disponibilità fi 
nora ignorata dal governo alla cor¬ 
sia preferenziale per la nfomia or¬ 
ganica della previdenza in tempi 
certi e rapidi» Se Berlusconi sara 
inciisponibile ad ogni reale con¬ 
fronto il gruppo dei progressisti 
trarr.! tutte le conseguenze c il go¬ 
verno porterò tutta intera la re 
sjKinsdbilita dell inaspnrsi dello 
scontro Su questo terreno 1-austo 
Bertinotti ò categorico Imo ad evo 
c.ire I ipotesi dell ostruzionismo 
parlamentare per impcxlire che la 
m anovTa finanziana diventi legge* a 
colpi di fiducia li r corso alla fidu 
CI 1 in questo momento C per il se¬ 


gretano di Rifonda/ionc comuni 
s I b i\ glif ille le r..e | >Ii ii h 
e soprattutto il tentativo di spo 
gnere il grande movimento di lotta 
che SI è opsresso nel paese 

Buttiglione; no alio scontro 

Diverso I aticggiamento di Rex 
co Buttiglione che non si 6 viitu 
si ismalo a vedere la gente in piaz 
Za -Li gente - obietta il segretano 
dei pojXJlari - sa che il paese si tira 
fuori dalle difficolta non con lo 
sciopero ma con il lavoro- -Tutti 
via - ammctic - lo sciopero e 
un ultima amia di difesa dei diritti 
fondamentali quando si sente che 
senio minacciati e mi sembra ehe 
la manifestazione di sabato abbia 
avuto questa earattenslica Sbaglia 
chi ne la un fatto prima di tu’to |X) 
li'ico la gente non ha votato aii 
dando in piaz.za Buttiglione si di¬ 
ci preoccupalo per il clima di 
scontro che si e creato c clic a suo 
avviso lavonsce le estreme e lan 
CIO un appello pcrehO riprenda il 
dialogo fra le pan soci.ili Ira go¬ 
verno c sindacati -La ripresa del 
dialogo - conclude - e la volemui 
vera del sindacato ed è anche* la 
volontà piu profonda della parte 
piu responsabile c m.iggioritaria di 
questo governo 


La manovra è stata giudicata 
in modi molto diversi 
può dirmi quali di questi condivide? 



3/10/94 

12/11/94 

Equa e giusta 

21,0 

11,0 

Indispensabile 

47,0 

23,0 

Rigorosa 

33,0 

19,0 

Innovativa 

19,0 

8,0 

Riduce i privilegi 

13,0 

15,0 

Crea posti di lavoro 

24,0 

18,0 

Ingiusta 

51,0 

59,0 

Punisce i più deboli 

35,0 

41,0 

Non crea posti di lavoro 

29,0 

21,0 
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' I . Sondaggio Datamedia: in un mese balzano al 59% quelli che la giudicano ingiusta 

E sufla Finanziaria aumenta il dissenso 


Rigorosa 


Il Cavaliere ha messo in conto 1 impopolanta della Finan- 
ziana, ma il dissenso sta crescendo oltre le sue previsio¬ 
ni In un mese, gli italiani che lo bollano per non aver 
mantenuto le promesse elettorali sono aumentati di 12 
punti percentuali dal 53 al 65''o di 8 punti coloro che ri¬ 
tengono ingiusta la manovra (59°a) che colpisce i più 
deboli per il 41". dei cittadini Un sondaggio conferma la 
tendenza espressa dalla grande manifestazione di Roma 


RAUL WITTENBERG 


■I ROMA Crollu il cunscnso degli 
Italiani attorno alla manovra eco¬ 
nomica del governo Era già debo¬ 
le un mese fa |>erù man mano cht 
la gente ha preso conoscenza del¬ 
la Finanz aria e cresciuto il giudi¬ 
zio negativo sia sugli aspetti gene¬ 
rali sia nel dettaglio dei prowcxli- 
monti specifici su pensioni fi 
SCO eccetera Lo rivela un sondag¬ 
gio dell istituto Datamedia per con 
to di Italia Radio che ha mevso a 
confronto le nsposte fomite il 3 ot 
lobre scorso c il 12 novembre alle 


mcdc-simo domande rivolte telefo 
nicamontc a c.impioni stratific iti 
dolh popolazione secondo le 
consuete regole delle inchieste sul 
le opinioni prevalenti Tale linea di 
tendenza era già leggibile nelle co- 
lowili dimensioni della manitesta- 
zione sindacale di sabato contro la 
Rnanziaria e I ultimo sondaggio ò 
avvenuto proprio mentre lavoratori 
e pensionati sfilavano a Roma Se¬ 
gno che dietro a quel milione e 
mezzo di peibone d ogni ceto che 
protestavano ei sono vasti settori 


della popolazione percui sara dif 
licilc per il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi ripetere che ai- 
canlo a qualche milione di perso 
ne che sciopera vi sono 10 milioni 
di cittadini che operano fiduciosi 
nelle facolta taumaturgiche del Ca 
saliere e del suo governo 

Promesse mancate 

Ui smacco piu posante riguard i 
proprio Berlusconi che ormai la 
gente ritiene se non un bugiaido 
almeno un incapace La manovra 
e conforme alle promesse fatte in 
campagna elettorale dal Cavaliere’ 
La pertenlualc delle risposte nega 
live e b ilzata dal 53 al 65 Cala 
dal 25 al 19 il numero di coloro 
per 1 quali ù troppo presto per un 
giudizio SI dimezza dal 13 al 7 
la fascia del consenso II dato ap 
pare incor piu credibile inquanto 
quasi tutti i il 9-1 contro I 89 di 
ottobre; ritengono di saperne ab 
bastanza per fornire una valutazio¬ 
ne F all opposto cresce il conscn 


so a'torno ai sindacali espresso 
dalla maggioranza degli inlcrvistali 
(51 d accordo con lo sciop<*ro 
generale; mentre si limitava a un 
39 nella precedente nicvazione 

Manovra Ingiusta 

Dal giudizio degli intcaistat 
emerge una manovra ingiusta ma 
dalla a creare posti di lavoro an 
che se I ordine delle domande mi 
ziav 1 con quelle ispirate a fiducia 
(e giusta indispensabile rigorosa 
ecc ; Cò un solo dato conlor*ant( 
|ie*r il governo sono cresciuti d.il 
13 al 15 coloro che vedono nc Ila 
Finanziaria un colpo ai pnvilegi 
ehe probabilmente riguardano le 
•pensioni-babv» del pubblico im 
piego Bene anche pei i tagli alla 
D fesa 1 48 ) Per i[ resto il 59 ri 
tiene la manovra ingiusta (ad otto 
bre era il 51 o'i e solo per 111 b 
giust 1 (era il 21“ ) Ma iconi pub¬ 
blici sono quel che sono per cui 
un mese fa quasi la meta del cam 
pione (47 o) riteneva indisponsa 
bile la m inovra Ma in breve lem 


po SI son dovuti ricredere perche 
1 altro ieri era di questa oiiimone 
solo il 23 degli intervistati Pollice 
vxrso anche sul -rigore- dilla Fi 
nanziana (ddl33al 19 l E se Ber 
lusconi .Tveva annuncialo una ma 
novn -innovativa sono sempre di 
meno quelli che ci credono dal 19 
all 9 per cento Mentre cresce dal 
3") al 41 I opinione secondo CUI SI 
colpiscono 1 piu deboli 

Pensioni, nota doiente 

Ad ottobre una grossa maggio 
ran/a ( GO ) non tollerava gli intcr 
venti sulle pensioni (recentissimo 
era il blocco di quelle d anzianità) 
or 1 sono il 66 Sul fronte della lol 
td ili evasione fiscale cresce la sfi¬ 
ducia essendo madeguatc lo mi 
suro predisposte per il 60 (era il 
54 I del campione Giusta la ma 
novTa sulla sanità per il 32 (come 
un mese fa; ingiusta per il 23 
(era il 13 ) inadcguala sulla 
scuola (4i ) sulla Pubblica im 

ministraziono 47 ) e a sostegno 
dell impresa priv ta (36 i 




Riduce i privilegi 


Crea posti 
di lavoro 


Ingiusta 


Non crea posti di lavoro 
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UN MILIONE E MEZZO DI NO. 


I ministri Fisichella e Bernini: contrasti ormai patologici 
Destra contro la Rai per la diretta della manifestazione 
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Un momento della manifestatone di sabato a Roma; sotto Clemente Mastella 


Tendoni nel Polo, ma Finì il dmo 

Anche Letta vuole lo scontro: «La fiducia? Un fatto normale» 


Fini sceglie la linea dura il dialogo con i sindacati «potrà 
riprendere dopo l’approvazione della Finanziaria» Quan¬ 
to a Bossi, che intende mantenere gli emendamenti sulle 
pensioni, «dovrà dire da che parte sta» Ad An fa eco Letta 
«La fiducia è un normale strumento di tecnica parlamen¬ 
tare Perché tanto scandalo'^» Crescono però le inquietu¬ 
dini nel Polo Fisichella e Bemini denunciano «contrasti 
ormai patologici» Previti e Pannella contro la Rai 

. .rAmnixioRONOOLiNO : 


m ROMA A quQranlou ore dalla 
più grande manifestcujione della 
stona d Italia governo e maggio¬ 
ranza continuano a far finta di nul¬ 
la Silvio Berlusconi I altra sera s ò 
nlugiato con indifferenza dietro 
I «immutabilità delle cifre» per 
concludere sprezzante che «biso¬ 
gna lavorare, non scioperare Al 
lavoio, dunque Per fare che’ Oggi 
la Camera è chiamata a votare la fi¬ 
ducia al governo sul controverso 
condono edilizio La scelta di Ber¬ 
lusconi piace poco alla Lega che 
tuttavia non si sottrarrà alla discipli¬ 
na di maggioranza DopodichC- l'i 
ter parlamentare della Finanziaria 
proseguirà per tutta la settimana il 
voto conclusivo della Camera ò 
previsto per sabato o domenica 

•Prima la Finanziarla...» ' 

Non ò detto naturalmente che 
la settimana fili via liscia Anzi Re¬ 
sta aperto soprattutto il nodo pen¬ 
sioni Bossi ha denunciato sabato 


scorso la «violazione dei patti» in¬ 
terni alla maggioranza propno su 
questo tema 11 che dovrebbe signi¬ 
ficare al di la del mento dei prov¬ 
vedimenti adottati dal governo 
che difficilmente il leader leghista 
potrà tollerare anche sulle pensio 
ni lineano del voto di fiducia D al¬ 
tro canto proprio sulle pensioni il 
governo SI gioca la faccia e forse 
anche la sopravvivenza Scartata 
1 ipotesi dello «stralcio» restano sul 
tavolo gli emendamenti leghisti 
CUI Bossi non intende rinunciare 
•Se venissero approvati - sostiene 
Pierferdinando Casini - tanto var¬ 
rebbe consegnare a Bertinotti la 
guida del governo» 

Il •nocciolo duro» della coalizio 
ne intende dunque tirar dritto È 
sufficiente sentire Gianfranco Fini 
' per convincersene •Approvata la 
Finanziaria - aigomcnta il leader 
neofascista - con i sindacati potrà 
riprendere il dialogo- E prima’ hi 


proceda si proceda Perchó -non C; 
con una marcia che si cambiano lo 
cifro» Quanto a Bossi la sua ultima 
sortita sulle pensioni -ò 1 ennesima 
manifcstazioeno di inslabilita C a 
Fni confermando la linea dura 
scelta anche da Berlusconi fa da 
sponda anche il sottosegretario al 
la presidenza del Consiglio «la fi¬ 
ducia c un normale strumento di 
tecnica parlamentare - affemia - 
Ha fatto parte per' 50 anni della vita 
politi! o p irl 1111 'ntarf del ,oso 
senza che per questo suscitasse 
scandalo» Poi attacca la manife¬ 
stazione «È stata strumentalizzata 
E ai sindacali rinfaccia «La mano- 
\Td non li iniqua guarda al domani 
e 1 sindacati I hanno discussa col 
governo puma che fosse presenta¬ 
ta al Parlamento 

Verifica e elezioni 

A complicare la vita al governo 
già alle prese con una complessa e 
difficile battaglia parlamentare sul 
la manovT.i c è però anche 1 ormai 
famovi «vcnfica chiesta da fiossi 
L idea di anticiparla costringendo 
cosi la Lega a scoprire subito le 
catte 0 stata bocciata nei fatti e le 
ri neppure Casini che di quell idea 
ò stato promotore ne parlava piu 

Dietro la sicumera di Fini s anni 
da però qualche inquietudine Sul 
la «verifica» per esempio E piu in 
generale sulla tenuta stessa della 
maggioranza Domenico hisichcl 
la ministro di All non nasconde la 
preoccupazione per la situazione 
non tanto pe-r le polemiche con 


I opposizione quanto per le ten¬ 
sioni interne alla maggioranza de¬ 
terminate da certe posizioni della 
Lega e da certe inquietudini di For 
za Italia» Ancor piu esplicito un al 
Irò ministro il forzitaliola Giorgio 
Bcmini •! contrasti nella maggio¬ 
ranza hanno superato il livello fi¬ 
siologico ora sono approdali al 
patologico Certi mutamenti di opi 
mone -conclude - sono veri c pro¬ 
pri sii un alUgovemabilita» 

Forza Italia contro Scalfaro 

C ò poi 1 incognita delle elezioni 
amministralivc parziali di domeni¬ 
ca prossima Già Berlusconi aveva 
negato ogni significato politico al 
voto aggiungendo addinltura che 
fos.se dipeso soltanto da lui Forza 
Italia neppure si sarebbe presenta 
ta agli e'etton Bossi nei giorni 
scorsi gli aveva indirettamente (c 
polemicamente) nsposto che -le 
elezioni del 20 novembre sono ele¬ 
zioni politiche» Ora e Fini a torna¬ 
re sull argomento e naturalmente 
su posizioni berlusconianc ■£ la 
scelta di un pnmo cittadino c non 
SI può considerare in alcun modo 
un voto proocontro il governo- La 
pensa in tutt altro modo Sandro 
Fontana e\ de ora vicepresidente 
dell Europarlamento per Forza Ita 
Ila -Ccd c Forza Italia - sostiene in¬ 
fatti - sono attentissime all esito 
dello amministrative anche pcrchf 
proprio 1 comuni sono un punto di 
riferimento essenziale c costituì 
scono le basi sulle quali fondare 
un futuro concreto per tutti» 


Da segn.ilare infine una coda 
|X)lcmica illa m inilcsiazionc di 
s,ibalo che però tira in ballo pe 
vmlememc ii prcsidenlc della Re¬ 
pubblica Ironizzando sulla lettera 
di Scalfaro dedicala al rispetto del 
la par condicio fra le vane forze po¬ 
litiche sui media Rni auspica elle il 
FifS <he ha tra.smes.so per ore la 
marcia dei sind.icati dedichi lo 
stesso tempo anche al governo» E 
Giulio Vlacera’mi capogruppo 
o' ist si 1 I 1 1/ V l'I im 

chiede la par condicio anche a Ca¬ 
nale 5 oltrcchC alla Rai perehò 
neanche il ponici ice avTcbbc avu¬ 
to lo spazio che hanno avuto i rap¬ 
presentanti sindacali» , 

L iniziativa piu grottesca però 
viene dai pannelham questa volta 
in tandem con Forza Italia Previlic 
Pannella hanno infatti deciso di 
chiedere udienza a Scalfaro per 
sonopoi^li »l as.soluta e urgente ne 
ces.sita di ristabilire la par condicio 
brutalmente violata in occasione 
della mamfeslaziono politico-sm 
dacalc contro il governo 11 moti¬ 
vo’ La manifestazione -ò stala uti¬ 
lizzata ma.v.icciameme dal servizio 
pubblico senza che nessuna ixrssi- 
bilit,! di nsposlc sin stata consentita 
Il sosteniton del governo» Che i te 
legiomali pur essendo diretti da 
impiegali di Berlusconi diano noli 
zia di un milione c mezzo di perso¬ 
ne che manifestano per Roma 
sembra dunque sfuggire alla capa 
ella di comprensione c di ’olleran- 
Zd di Pannella e Prcnili 


Diretta dei Tg3 
Tre milioni e mezzo 
di telespettatori 

Se ò polemica nel palazzi della 
politica sulla diretta tv della 
manifestazione. Il giudizio della 
gente. Invece, al Tg3 lo hanno 
avuto scorrendo I dati Auditel, a 
Telemontecarlosfogllando-un 
enormemucchio di fax. Le due tv 
che hanno portato le telecamere 
per le strade di Roma, nelle piazze 
dove parlavano i tre segretari 
confederali, hanno avuto Infatti un 
eccezionale riscontro dal 
telespettatori. Lo -spaciale» del 
Tg3 alle U. del mattino è iniziato 
con poco piu di mezzo milione di 
telespettatori e si è chiuso, tre oro 
dopo, con tre milioni e mezzo di 
televisori accesi sulla 
manifestazione. Per Tme. dove non 
esiste Audltel. radesione del 
pubblicai arrivato via telefono- un 
pacco gigantesco di fax e 
tantissime telefonate. 
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“ . 7 .7 " ‘ . Il ministro: «Ce un surplus ideologico. I sindacati plaudono D'Alema e il governo s’irrigidisce» 

Mastefla: «Chiedo dialogo ma prendo botte» 



PASQUALE CASCELLA 


■ ROMA "L ho detto prima I ho 
ripetuto il giorno dello iciopero c 
durante la manife!.tazione nazio¬ 
nale a Roma lo nbadivco ancora 
oggi il muro contro muro non ser¬ 
ve a nessuno 11 nuovo "appello al 
dialogo di Clemente Mastella pe 
rò sembra essere una predica soli- 
tana se non velleitaria È luimini¬ 
stro de! Lavoro ma le (cattivo fi¬ 
nora) sorti della concertazione so¬ 
ciale SI decidono al ministero del 
Tesoro c a palazzo Chigi e le sue 
disponibilità sono schiacciate dal¬ 
la concezione contabile di Lam¬ 
berto Dini o da quella padronale di 
Silvio Berlusconi -Ma non dimenti¬ 
chi -dice Mastella-1 altra parte del¬ 
la tenaglia un opposizione che 
sembra piu interessata a far defla¬ 
grare lo scontro che a far prevalere 
1 interes.se generale lo prendo bol¬ 
le da una parte e dall altra 
Che fa. ministro: il martire? 

È che VIVO in solitudine una batta¬ 
glia di buon senso contro irrigidi¬ 
menti inspicgabili se non con un 
surplus di ideologia Sono stato a 
Brindis per alcune manifestazio¬ 
ni politiche ed elettorali ad una 
delle quali un dirigente della Cisl 
ha dello Condividiamo la sua li¬ 
nea e non vogliamo fare la guerra 
al governo 


Ma la sua linea non passa, cosa 
hd risposto? 

Che quando si va in piazza c si 
plaude a Massimo D Alcma non si 
riesce certo a convincere lo altre 
forze della maggioranza di govcr 
no che lo stralcio della riforma 
delle pensioni non ò un cedimen¬ 
to all opposizione ma 1 afferma¬ 
zione di una linea di concertazio 
ne sociale 

Non pretenderà mica che, dopo 
essere stati snobbati da palazzo 
Chigi, I sindacati rinuncino a far 
valere le loro ragioni? 

Credo a tal punto al dialogo socia¬ 
le che credo non passi giorno sen¬ 
za che IO incontri e contratti con i 
sindacati soluzioni a problemi 
grandi e piccoli 

Ma non sulle pensioni. E non fi¬ 
no al punto di rispettare la gran¬ 
de manifestazione di protestadi 
Roma che ha visto ritornare il 
sindacato in campo come sog¬ 
getto politico? 

lo dico soltanto che una covi c 
I opposizione sociale sia pure 
I opposizione sociale espressa 
con la soggettivila politica propria 
di uno sciopero generale o di una 
manifestazione nazionale altra e 
1 opposizione politica Cofferrati 
D Antoni e Larizza debbono con¬ 
trattare tocca a D Alcma far cade¬ 


re il governo se nc ò capicc In 
somma faccio mio il discorso di 
V itlorio Foa 1 opposizione politi 
ca non c c c maschera la sua de 
bolczza dietro i cortei sindacali 
Se ci fosse D Alcma non avrebbe 
bisogno di and ire a mettere il 
cappello su quella manifcsiazio 
no 

Scusi, ministro, cosa dovrebbe 
fare un cittadino e un leader po¬ 
litico che condivide e sostiene la 
protesta sindacale? 

Noi politici non siamo cittadini 
qualsiasi Abbiamo dei doveri a 
comincarc da quello di nspetìarc 
le regole del gioco in base alle 
quali le battaglie politichesi fanno 
in Parlamenlo e si lasciano giudi¬ 
care dagli elettori nelle urne per 
finire al rispetto dell aulonomn 
del conflitto sociale che sola può 
garantire la credibilità dei soggetti 
c 1 utilit.i generale della concerta¬ 
zione 

Sul piano delle regole, proprio il 
governo è deficitario visto che 
soffoca II libero confronto parla¬ 
mentare con le prove di forza. 

beuta COSI come considero essen¬ 
ziale il dialogo con i sindacati ri¬ 
tengo indispensabile il confronto 
con I opposizione e credo di 
averne dato personali provo Ma 
quando vedo D Alema gettarsi al 
le spalle 1 ipotesi dello stralcio del 
la riforma previdenziale por ac¬ 


conciarsi a votare qu.ilchc emen 
damenlo con i leghisti allora mi 
chiedo se 1 opposizione ò davvero 
ntcrcssata a tcsocrc una tela co 
niune oppure cerca vmplicc 
mente una ragnatela in cui imbri 
gliarc il governo 

Se non sbaglio, l'altra sera D'A¬ 
lema I ha smentita. In diretto 
confronto televisivo... 

Rimasto incompiuto però Se ce 
ne fosse sialo tempo c modo mi 
sarebbe piaciuto chiedere a D A- 
Icma perchè invece del mordi c 
fuggi non sceglie una posizione 
ferma c risoluta fino all arrivo del 
la manovra al Senato dove i rap 
porti di forza sono que'li che so¬ 
no Mi sircbbe piaciuto sentire da 
D Alcma che li si bàtterà per lo 
stralcio della riforma prcvidenzia 
le con 1,1 s'essa determinazione 
spesa per 1 ordine del giorno sulla 
Rdi 

Vuole anche lei Insegnare come 
si fa l'opposizione? 

Per canta mi bastano c avanzano 
I guai che ho stando al governo 

Non è paradossale che lei si 
aspetti di essere aiutato dall'op¬ 
posizione In una battaglia persa 
nel governo? 

lo questa battaglia sto continuan 
do a farla in piena coscienza e 
con la consapevolezza politica 
che I passaggi parlamentari non 


sono ininfluenti 

Sbaglio 0 il governo sta per ri¬ 
correre a una fiducia che lei ha 
già definito -una sconfitta»? 

Sb iglia -a credechc con la [iduci i 
SI chiuda la p irtild Mi lugurochc 
non SI arrivi a ricorrere a quello 
strumento estremo per superare la 
condizione di ditlicolla creatosi 
nel rapporto con la U>ga Ma an¬ 
che se cosi fosse incile la hduc la 
potrebbe - paradossalmente ago 
volare la ricerca di una soluzione 
una volta riaffermata alla C.imera 
1 1 legittimità politica della mag 
gioranza sarj |X)ssibilc affrontare 
il passaggio parlamentare del bc- 
nalo prescindendo dilla confili 
maina che ix-s i sul quadro politi 
co 

L'appunto che lei muove al sin¬ 
dacato. di farsi condizionare dal- 
l'opposizione, si rovescia sulla 
ma^oranza di governo, se que¬ 
sta ha bisogno di legittimarsi 
per poter riprendere II dialogo 
sociale. Ma tant è. Resta la bat¬ 
tuta di Berlusconi • -Non cambia 
niente- le cifre sono li». In un cer¬ 
to senso, non e diretta anche a 
lei? 

'te pure lo fosse v ile qut I che ho 
sempre detto m discussione non 
c la quantità della manovra Que¬ 
sta va mantenuta inalterata si 
jiossono sjxistare alcuni segmenti 


finanziari È la qualità che è in gio 
co e t mio la concertazione socia 
le quanto il confronto politico su 
gli elementi generali della riforma 
previdc nzialc pos,sono contribuire 
a consolidare la soluzione ai gita 
sti di una situazione sfuggita dal 
controllo sorreggendo la ripresa 

Bossi si sente «tradito». Ha ra¬ 
gione? 

Ha ragione ma Imo a un certo 
punto è vero che si erano decise 
alcune cose ad esempio sulle ali 
quote di rendimento previdcnzn 
le che poi sono state come dice 
lui manipolate Non ha ragione 
se SI scarica della responsabilità 
della sostanza della manovra ap 
provata in Consiglio dei ministri E 
qucsio CI riporta alla questione di 
fondo dei rapporti politici nell i 
maggioianza che ha spinto noi 
cristiano democratici a chiedere 
la verifica durante 'a stessa 'm jn 
ziaria 

Non si sente scavalcato da Bos¬ 
si? 

Se Bossi cerca una soluzione non 
mi scavalca m i mi trova pronto al 
dialogo Per quel mi riguarda \ i 
do avanti 

Fino alle dimissioni? 

Mica la manovra finisce oggi Fini 
scc con I ultimo voto del Parla 
mento il 31 dicembre Cè tem¬ 
po 


DALLA PRIMA PAGINA 

Una sola via... 


le indicazioni pci un i indispinsi 
bile correzione di roti i lìe riuse i ni 
sa bene clic non sono in diseus 
sionc le cifre delti i-n m/l iii i 
Quclloclic c in causa non e 1 enn 
la della manovra ma 1 1 su i coni 
posizione Quello elle v ene ehie 
sto è un rapporto piu equ librilo 
tra maggiori entrile e 'agli ili i 
spesa anehe pereoiisentire miei 
venti perT oceupa/ione sopr il ut 
’o nelle aree m eui il pioblem i i 
piu dranimalic mierlc aeulo Do 
potutto come si può due di re ci 
me fa Berlusconi di -livorin i 
chi il lavoro non ce I ha e non h i 
nemmenosfxranze di peik-rioln 
vare 

Il milione e mezzo ili persom 
di uomini e donne giovuiiedan 
ziani pcnsiona'i cd atlivi di inti I 
letluali c studenti t he e i min e\ 
le impegno c sicrifeio peison le 
hanno pacilie imeiile invaso R > 
ma hanno c iicsto eoli torza equi 
la nelle ineludibili politiclie di ns i 
nameiito Quest i m.ire i che e sii 
lata per le vie di Roma li i c'inio 
strato di essere tuli alno e lu r issi 
guai 1 c- pretende giustante iilc e he 
le regole del gie>to siano iigu ili e 
cene per tulli e non c pere io di 
sposta a subm irbitn e prev irie.i 
zioni 

be il governo vuol ipnn non i 
chiacchiere maconcrelaniente li 
strada ad un confronto costruttivo 
deve compiere inn mzi lutto un a’ 

10 poli'ico chiaro stralciare d ili i 

Finanziaria tutti i capitoli relativi 
alla rilorma prc idcnzialc eolio 
Carli in un .ipposito disegno di Icg 
ge da diseulcre con il smd ic ito 
cd il Parlamento 11 governo sa Ix 
iiissinio che può chiedere ed olii 
nere dal Parlamento tempi echi 
(anchecon 1 approvazioni di un i 
corsia pretore l/l ile ' per li di 
scussionc dell 1 rilorm 1 cd iiiche 
misure sostitutive del mancalo ii 
sparmio derivanic dallo strile io 
Lostralcioè peraltro lunieastra 
da possibile per affrontare razio 
naimente e correttamenlc il prò 
blcma di un durevole ri issetto de I 
sistemi petisionislieei Che* e que 
stiotie di ghinde dclicalczz.i ,iei 
clic non diTOcntichiainoliJ nguir 
via progcl 1 di ' 1 V 't id 

ni È bene ricordare clic la riehie 
sta di stralcio della iilornici previ 
dcnziale dalla Finanziaria non hi 
a che t ire solo con 1 adozione di 
uno stnmiento pm appropria'o 
per garaiilirc soluzioni loiidatc su 
principi di solidarietà cd cgu i 
glianza Ha a che fare anche con il 

I mio discusso orob'cm i delle le 
gole 

Le democrazie europei som il 
prodotto di dinhi civili diritti pc li 
tici e diritti sociali In Europa i dirli 
ti civili SI sono jherniati i parlile 
dalla Rivoluzione traneese i diritti 
politici sono stati acquisiti con il 
su'fragio unive rs ilo i diritti soci ili 
sono stati conquistati con una lun 
ga costruzione che ha dato v it i il 
cosiddetto Stalo boc ale \ ditte 
renza dei diritti civili c politici i di 
ritti sociali sono il prodotto di rcla 
zioni pluralista i cui soggi tu es 
scnziali sono le p irti soeia i Qui 
sto non significa chi i sistemi di 
protcvionc SOCI ile nonpossin e 
non debbino esseri messi m di 
scussione riformati mnioderii 

11 111 modo d 1 tener conio su lei 
problemi di cquilibiio econoii'i 
co finanziano elle di i niut iim ii i 
che intcnengoiio m l'a sexu i 
Quello che inveei non si deve mai 
dimeii'icaro e che pioprio pi r ! i 
loro natura e per il modo ili eu s 
sono tonnati i diri'ti soci ili ni n 
POS.SOIIO essere nodifi., ili et ii n 
lenenti unti iterali con colpi di 
mano di una miggior nz i p irl 
mcniarc i inche i prescindere el il 
tallo che nel nosln c.iso i qjpie 
senta una minoranza di i elio i) 
prete ideiido di nietu n Inori gio 
co I sindac iti 

Non dimcHiehi imo e t c Imi 
b'ema delle pensioni il di I i eie 111 
intonazioni inulilincnlc ipeic ili" 
che con cui issicui iz» iii teerzi 
di governo lo presentino d i no 
non coslituise_e uni peeuiiii i 
CSI lusiva dell Ita 11 m u so iiu le 
a lutti I paesi che lil questo seei lo 

II inno s-viluppi'o ed esteso sis e 
mi di NWIfare blate Fppiiie nes 
sull paese i uropco h i iii ii ne in 
meno loitanaiiienle pensile di 
attronlarlo con un hlMz idi m igg» 
raiiza esclude lido el i le liec s c in 
le parti soe I il In un i nate n i e si 
importante per la vil.i di imi on di 
lavoritori e pensiuii il i e im 11 
menti i qu indo lue sii soni n 
eessaiij non (xssmie sin essi i 

il prodono di un oniron i li ii i o 
o lesponsahile irigoveim ,1 r 
soe tali e Pari ime ino 

\lcuni 11 inno detto che limi 
micstazionc di sibatu era | e i i 
e,i In realtà 1 ss 1 e s ili uni gl i 
de’ m inifcsl izioile d pope le e le 
ha chiesto uni -divers i p' hi e 
ma soprattutto il rispetto de Ile re 
gole Che costi bisce 1 unieo me 
do perclii una erjmuiita me He 
nel dissenso possi iitrovare il 
senso di una sorte co idivivi 

[Pierre Camiti] 
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UN MILIONE E MEZZO DI NO. Sabato 12 novembre, ore 22, stazione Tiburtina 

riparte uno dei convogli speciali. Destinazione Novara 


Sul treno che toma 
in Hemonte 
«Due volte arrabbiati» 


SaDato 12 novembre ore 22 uno dei due treni arrivati dal 
Piemonte per la manifestazione anti-Finanziaria lascia la 
stazione Tiburtina Destinazione Novara Ci sono gli allu¬ 
vionati e I volontari, i pensionati e gli operai in mobilità le 
casalinghe e gli studenti, i pentiti del voto a Berlusconi e 
quelli che non hanno mai creduto al «miracolo italiano» 
Sono stanchi ma pronh a tornare in piazza e rimandano 
al mittente 1 invito a «lavorare piuttosto che scioperare» 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 


m NOVARA «\1 ha tiuldlo due vol¬ 
le la pr,maquando I hovoldto poi 
quando mi ha blootalo la pensio¬ 
ne C Si (lerche io 1 ho votalo Mia 
moRlie PII ha convinto cne il bene 
stava li E IO che per treni anni ave¬ 
vo votato pei la tX’ questa volta ho 
messo 1 1 crixte su Berlusconi Ora 
ho scoperto la sua vera (accia ho 
visto il ciarlatano che e in lui E a 50 
anni ho fatto la mia prima manife- 
staiione e lo confesso ho anche 
cantalo Bandiera rossa Mi chiamo 
Mfredo ma lucilie coqnomi il 
p lese ò piccolo - 

Il treno che porta da Roma a No¬ 
vara ha apponnlccstialo lo stazione 
libiiitina In [x'iictto orano sulla 
park n/a prevista It 22 Un mira¬ 
colo per un treno spec'ale Su 
quelle venti carrozze ci sono lavo¬ 
ratori pcnsion.iti casiilinslic stu 
denti partili dal Piemonte nono- 
stanti 1 alluvione Alfredo c qli altn 
si affacciano ai lincstrini Sui mar¬ 
ciapiedi e e ancora una folla im¬ 
mane di ijcnto che aspetta di tor- 
riai,ct,a,eosa al Nord Bandiere c 
striscioni arrotolati im fischietti in 
bocca e ancora un f» di voce 
■Ciao buon viaftyio alla provsi- 
ma 

•Pensione: 700mlla» 

Oqnuno ha un suo posto lo stes¬ 
so che ha occupato durante il viaq- 
S odi andata -Noi veniamo da No¬ 
vi Tortona pm avanti ci sono quel¬ 
li dalla provincia di Alessandria 
ciuelli di Novara Avevamo previsto 
otto treni ma ne sono partiti sol 
tanto due Sa 1 alluvione Franco 
Magravsi viene da Cartxrnara Seri- 
via c ha 56 anni È un pensionalo 
delle ferrovie ora collaboratore 
riello Spi-Cijil Lorqaniz/atorc del¬ 
la sua zona Nel suo scomparti- 
mcntoi ò un posto libero Doveva¬ 
no venire in 50 poi sono arrivati in 
16 Anche Alfredo ù con lui come 
Sandro Pcrnisotti 65 anni c una 
pr'nsione d.i -quasi 70U mila lire al 
mese per me c mia moqlie- -Sono 
venuto a Roma per lei - spiei^.i 
S iiidro - Dovi’va andare in pen¬ 
sione 0 non c 0 andata Quei soldi 
basta-io perche io ancora lavoro 
IH 1 campi faccio un buon vino 
ma fino a c|uando ce le l.iro’’» E 
p<5i c li Bruno Mienonc pcnsion.i- 
to diffusore del / ( ''iilà pati to da 
Carbonara perdili -Berlusconi la 
inalf nll llalia- 

C ( silenzio sul treno quelle 
donni qiict,li uomini c quei laqaz 
ZI sono stanchi All andata aveva¬ 
no cantato suonato fischiato Si 
erano conosciuti o si orano raccon 
tati un po della loro vita Pensioni 
some chimere mobilita [xtr ridu 
ziono personal* disperazione per 
1 illuvione speranze per un Itana 
nu'iorc i qiovani con i |X‘iisioiiati 
t'ii operai con i c,issiritegrati i pi- 
d.cssini con I popolari i rifondalori 
Cfiii chi h 1 vot.ilo lega c Forza Ita 
la Insieme coii'ro questa Finan 
ziji .1 insieme contro i ritardi nei 
six corsi ixist-alluvione Per questo 
se no partiti \' 1 ora sono davNero 
stindi Poche luci acceso tan'i se 
dii abbassati 'ante tonde tirate 

Il futuro di Cristina 

M 1 LI so lo quelli di Ales.sandria'' 
C 0 q^ali uno dii- ha lasciato laca- 
■-ci nel fanno por venire a Roma’ 
I nsiina T uree ha già chiuso gli oc 
ihi c stravolta Una settimana pas- 
s ita a salviri quel che rosta rielli 

Il cose e poi due notti in treno 
ton 1 ntervailo di una manitcsla 
/ione La puma della sua vit.i Dilli 
C lo capire la sua età al buio dif'iti 
le Vcuore il suo viso nascosto da 
g lindi occhiali rria Cristina ha 20 
anni £ nata e vissuta a Savona e id 
('levKindria abitava da venerdì -I 
novembre Ho trovato uii monoici 
cale in agosto - racconta parlando 
piano per non turbare il sonno di 
un uomo che sembra comunque 
resistere a qualsiasi rumore - Un 


mese fa ho firmalo il contratto pei 
JSOmila lire al mese o venerdì ave 
vo Imito di tr-Lsfcrirc le mio coso di 
arred.irlo Elcltroniestici nuovi un 
letto I armadio la libreria i mici 
, estui Mi sono triisfonta per fre 
qucntarc un corso per operatori 
tecnici per sordomuti Stavo dor 
mondo domenica mattina I mici 
parenti mi cercavano al telefono 
|x’r avvertirmi del divistro in arrivo 
Ma io mi sono svegliata intorno al- 
1 una c sono andata dal mio padro¬ 
ne di casa che mi permctic di usa¬ 
re il suo telefono Ho fatto in tempo 
a salire le scale a sentire che forse 
il Tanaro stava arrivando in citta 
Quando sono scesa era già troppo 
tardi L acqua avev a già spalancato 
la porta di casa aveva fatto muli¬ 
nello c rovesciato tutto Non mi re¬ 
stava che tornare al piano di sopra 
sv non volevo essere travolta an- 
eh IO Nel monolocale c era un 
metro e trenta eli acqua mista a 
fango catrame petrolio 1 muri so¬ 
no ancora fradici Non socosa sue- 
tederài non ho lavoro non so si 
portò studiare non so niente del 
mio futuro» Ma non era meglio re 
stare ad Alessandria a lavorare co¬ 
me suggerisce Berlusconi in spre¬ 
gio a quel milione c mezzo di ita¬ 
liani che gli ha gridato contro la 
sua rabbia’ -Sarei venuta a Roma 
comunque - aggiunge Cristina - 
ma 1 alluvione i disastri i morti che 
restano nei nostri occhi mi hanno 
convinta che non potevo mancare 
Questa tragedia si poteva evitare 
Come mai stavano per avvertirmi i 
miei parenti lontani c non mi aveva 
ancora avvertita il mio sindaco 
della piena in arrivo’ Asti era già 
stata travolta 24 ore prima Ho son- 
tiiocheilsindacodiAlessandria la 
Calvo dice che non voleva semi- 
tiare panico tra la gente Abbiamo 
contalo I morti» Cristina li una stel¬ 
lata ad ospitarla li sua zia Merce¬ 
des Alfonso che vive a Cavi nel 
Monferrato Abbiamo le mani 
sporche di fango e una rabbia infi¬ 
nita dentro Ci siamo spezzati l-i 
schiena pcraiularci rc-ciprocamen- 
tc ma non abbiamo bisogno i la 
crime e pietismo Alessandria ò an 
cora una citta distrutta a meta Le 
str.ide sono invase da mobili e 
biancheria ormai inservibili Ci so¬ 
no ammali morti dovunque I soc 
corsi sono stati lenti e non organiz- 
z.iti No lo sappiamo e non ci fac 
siamo convincere dai proclami 
Bensì che nell cv Borsalino un 
ospedale dove erano ricoverali 
inalati di cancro 1 evacuazione dei 
degenti e avvenuta con 2 1 ore di ri 
laido perche si credeva di aver giF 
provveduto Ci sono stati due nioi 
ti Qu,Alcuno paghei a’ 

E mezzanotte 

E oramai mezzanoite Gli scom 
partiineiiti «svegli sono pixthi Li 
prima fciniala del treno c a Novi Li 
giire citta piemontese nonoslatc il 
nome Bisogna dormire c recupe¬ 
rare un po di forze perctii domani 
( lori perclii legge iidr ; C domeni¬ 
ca c si V 1 tra gli alluvionati a dare 
una mino frcolo Nunziata di Spi 
ncl'a Marengo frizione a qu.ittro 
cfiilometri da Alessandiia c anco¬ 
ra sveglio ha ancora voglia di pro¬ 
ti slare nonost ink la stviichezza 
Sono stato un democristiano sfe¬ 
gatato c ora sto nel Ppi Ho passato 
1.1 mia vita alla Montedison c ora 
sono pensionato Sono venuto a 
Roma por gridare contro questo 
governo di ladri di A eiiczia contro 
questi che di giorno litigano c la 
notte aibaiio insieme Sono venuto 
per niielcre che la tragedia delle 
nostre zone SI |X)lcvacviUire Certo 
bisog’iava leggere il fav c poi met¬ 
tere in allerta 'a popolazione Non 
doveva aver paura di questo la Cai 
vo Dovrebbe aver paura di quello 
che ora è oramai successo • 

l Ila partita a carte su uno strano 


E Cuneo si ribella 
ai tentativi 
di «sciacallaggio» 
giornalistico 

I 

-A Roma si sfila, a Cuneo si spala- 
tltolava Ieri In maniera alquanto 
provocatoria -il Giornale- di Feltri. 
Banalizzando la portata della 
manifestazione nella capitale nel 
tentativo di creare una 
contrapposizione, peraltro 
Inesistente, tra quanti hanno 
sfilato sabato a Roma e I lavoratori 
che dal Piemonte colpito 
dall'alluvione non si sono potuti 
muovere. Ma a Cuneo come 
l'hanno presa? Per tutti parla il 
segretario del Pds Mario RIu. -Si, 
noi spalavamo ed eravamo qui - 
spiega - ma avevamo anche 
bisogno che qualcuno 
manifestasse e sfilasse per noi. 
Infatti, rispetto agli altri, abbiamo 
anche qualche rivendicazione In 
piu. In questi giorni, con Uvia 
Turco, abbiamo fatto il giro delle 
zone alluvionato, abbiamo 
partecipato a tante riunioni, 
incontrato tanta gente e abbiamo 
smistato le offerte d'aiuto che 
sono venute da parte di tante 
compagni» -Poi-aggiunge Riu- 
abbiamo parlato del problemi; Il 
congelamento del fiscal drag per 
finanziare I lavori di ripristino anche 
a danno di chi ha avuto la casa 
allagata, la gestione centrallstica 
del pochissimi soldi stanziati dal 
governo, per non parlare della 
fiducia posta sulla finanziaria...-. E 
Il titolo del Giornale? •£ una 
battuta facile - conclude Riu - un 
atto di sciacallaggio. Proprio 
quello che a noi non serve; cl 
faremo carico delle nostre 
disgrazie, ma non per questo 
rinunciamo a manifestare. Noi 
sabato a Roma non slamo venuti 
per scelta, ma comunque abbiamo 
Inviato una delegazione perchè 
pensioni e sanità interessano 
anche noi. Piu di prima. Slamo 
contenti della riuscita della 
manifestazione, con il cuore e la 
ragione eravamo con quel milione 
e mezzo di persone che sabato ha 
invaso Roma. Per la prossima volta 
ho una proposta; visto che non noi 
riusciremo a muoverci per un po', 
perchè non organizziamo una 
grande manifestazione a Cuneo; 
qui c'e una piazza che può 
benissimo ospitare lOOmila 
persone». 


t ivolo (Id gioco f Itto eli CdrtOllL F 
I uiid ili notte 0 si porlo oncoro di 
questo giornoto ili protesta e d 
quello piossime di lavoro nel fan¬ 
go «Cl servono braiLio - s|5iego 
Pogono siniloealisto dello Cgil di 
Alcsvindno - Ci sono quartieri ,in- 
loro in piena emergenza e le no¬ 
stro sc]Uadre sono -il lavoro Dove¬ 
vamo cs.scrc in 2 000 dello nostr.i 
provineio siamo invi-co venuti in 
oOO losci.indo però a caso le nostre 
liste 1 nostri pi iisie-ri vTli altri sono 
rimasti a spalare lo strade Ci seivo- 
111 ) braeeia c organizz.izione non 
elemosine Pei questo abbiamo 
l.i'lo le due cose protesi ito e lavo 
rato Dovevamo gridare in faccia a 
questo governo clic ci sono ani ora 
zone dove non sono armali i soe- 
coisi che li sono ancora casi ine 
che aspctt ino militari o volontin 
Ora stiamo toinaiido I .ippuiila 
mento 0 nella piazza di 'lessali 
dna alle 6 30 tra sette ore Ci di 

I a 11 no t os.i dobbn Ilio fare» 

Ora si dorme doviinciuc bollai 
to un mgazzei Lcfia al eolio suona 
su una tastiera elettili a una ninna 
n lima per tutu 

Alli I la pnma svoglia Contadi- 

II biaccianti l.ivoraton 0 giuni.i 
I ora giida un uomo ehc sembra 
ivci già dimenticato 1 1 stanchezza 
Alle 4 II) il treno che |Kirta nelle 
teiri dell alluvione si (erma a Novi 
Ligure Saluti qualche- fischietto 
ehc suona c un All i prossima voi 
la Chissà che non sia molto prc 
sto Alle 5 a Tortona e poi ailc b 3U 
il ca|X)lined a Novara Sono loro 
sono ariivati scendono tutti Dal 
binano 3 parte I avviso pel la sia 
/ione 11 treno partilo alle 23 di ve 
ncidi 11 novembre destinazione 
Roma manifestazione anti Finan 
/lana ha finito la sua coivi 



Parla il segretario della Fillea-Cgil di Torino' 

«Spalavo qui, manifestavo a Roma» 


DALt A NOSTRA inviata 


m NOAAIvA -Ora v-idoa letto Ilo 
mi ssu la svegli v 11 r le 5 Sono lo 
21 di sabato 12 uovi mbre Le piaz 
ze romane si sono svuolato da |X) 
ehc oro le si. /ioni dei tieni sono 
ancora affollato dai manifestanti in 
.Illesa di toriNire -i cavi Aia Lucia 
no Pregnolato IS anni segretario 
dell,! Fillea di 1 ormo non è tr i lo 
ro Pur ave-ndo lavorato per giorni e 
giorni |xr organizzare U manife¬ 
stazione nazionale conno la Fi- 
ikvnzi.iria de-l governo Berlusconi 0 
rimasto in Piemonte a spalare- fan¬ 
go Parla al telefono dalla sua casa 
di forino Ha visto in tv quel milio 
ne e mezzo di pervuie poi h.i de¬ 
ciso Lu.iodl vedrà la diretta man 
data in onda da Rii3 che la sua 
compagna gli ha legistralo Ala ora 
lieve .indare a dormire 
Perche non era a Roma'’ 
Dove-v.ino partile 250 edili torine¬ 
si invece h inno i)re-so il treno in 
7l) Gli altri sono rimasti in Pie- 
nio'ite sono .il lavoro nelle zone 
alluvionale lo sono tra questi Ab- 
bi-imo org.iiii/zdlo d< Ile squadre 


per As'i tre turni ad giorno .ille 6 
alle 14 dalle b a mezzogiorno t 
d.ille 6 alle 17 3U Slamo a dispo 
sione del comune Andiamo da 
loro e a.s|5ctliamo gli ordini 

Hai raccolto l'invito I Berlusconi 
che dice lavorate, non sciopera¬ 
te'» 

Non abbiamo bisogno elei suo in¬ 
vilo per sapere quello che dobbia¬ 
mo lare noi D,i lunedi dalla pn 
ma evide-nle emergenza abbiamo 
conineialo a chiederei se fosse il 
c.iv) di venire a Roma dal Pie- 
moiile Alai abbiamo messo in di- 
scussoiic la manifestazione na 
7'on.ilc ma la nostra presenza si 
lo ho sostenuto che bisognava fa 
re r-nirambe le cose restare c par¬ 
tire Es.scro in piazza per a'cune 
ragioni in piu 

L incompetenza e il ritardo nei 
soccorsi la prima misur.i del go¬ 
verno che toma a colpire chi ha 
già p igato mi nlcrisco ai blocco 
del liseal drag I arroganza di que 
st.i maggioranza che ignora l.i 
rabbi I di una gran parte del pac 


Cosa state facendo in questi 
giorni ad Asti'’ 

Seguianu) I camion dcU.i nottczz.i 
uibali 1 quelli Ulta lullu | ei mieli 
dcrci Usiamo i setehi le pale le 
nostre- mani per raccogliere quello 
che la gente getta per strada svuo¬ 
tando cantine e pnmi piani Alcu¬ 
ni di noi SI st.iceano dal gruppo 
per andare- da chi chiede il nostro 
aiuto 1.0 Man i e 1 1 Giulia hanno 
svuotalo dei negozi p'-resempio 
E la gente, gli alluvionati, che di¬ 
cono? Avrebbero voluto una vo¬ 
stra presenza piu massiccia? 
Hanno disapprovato la parteci¬ 
pazione dei piemontesi alla ma¬ 
nifestazione? 

Non so dare una risposta che val¬ 
gi per -ulti So che oggi (sabato 
iidr - quelli che ci vedevano al la¬ 
voro con una fascia del sindacalo 
il braccio o con il cappellino del¬ 
lo Spi-Cgil in lesta venivano a rin¬ 
graziarci c a chiedere come anda¬ 
va la manileslazione- romana Le 
parole le iccuse- gli inviti non 
seivono questa gente ha bisogno 
di aiuto vero 


Dispiaciuto di non essere stato ■ 
Roma? 

Avevo preparato questa giornat 
con tanto impegno Avevamo rac 
Lialu le sull su ZI Ili IL L mini 
edili e mai avevamo trovato lant, 
voglia di partecipare tanta rabbia 
Non c e stato operaio che non ab 
bia dato le sue due cinque dieci 
mila l-re Alcuni si sono fa'ti tratte¬ 
nere I soldi dallo stipendio diretta 
mente come quelli della cooiie 
rativa Anionelliana C poi lant. 
gente voleva essere a Roma Scoi 
vano 60milo lire per pagare il viag 
gio in treno per affittare un posti 
nei convogli Noi ne abbiami 
chieste 90 per destinare- le- 30 ri 
manenti al fondo di solidarie-ta 
per pagare i blocchetti delle sofo 
scnzioni E questa gente che h. 
stipendi da fame ha pagato Que¬ 
sta gente non ha bisogno degli in 
viti d Berlusconi per lavorale- Eii 
non ho mente di cui dispiacermi 
Sabato 12 novembre- ero a Roma 
tra quel milione- e mezzo di mani 
festanti ed ero ad Asti con lo man 
trai detriti dell alluvione 

J Fc 4' 


Per un diverso sistema 
ricerca-innovazione 

Contenuti, modelli strutturali, identità 
e garanzie dei lavoro di ricerca 


Coordinano l’incontro di lavoro. 

Rossana Rummo, Alberto Silvani, 
Antonio Tenore 


Roma, mercoledì 16 novembre, ore 15-19 
Direzione del Pds 
Via delle Botteghe Oscure, 4 



Aurora - Pds 


Informazioni parlamontari 

sena nr e scnaion i)t> Qhippo Dfog ess si del Gruppo P egre» si Fecc»at vo sono leni/ ad ossefo o es^"l 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alo sedute Hfì mordaned ■’ia/ed 1*^ irrefc^ed iSegoved l’novembre 
Lissè-nbeado se ao da grjpDoPfpgf9sss,aPodefatvoeconvocaaoefnartod ncven&foofo 1030 
Le df'pua c e dr„b.a do g jppo «P og ess^t 'ederatfvo- sono rrut ac present SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle seCu e C luned 4ior«U2l) ma/ed 15(oreOl<)) ne»coiod 16 giovefl TtoreSZOì vene d 
16 are 1') saCia o 19 novo'nb e ore 9 14| Avranno jogo voazon su louca al Governo ddi P nan^a 
PbPPica ^eggoPnanzana B>ianc>oOeioStao noiad vanu»one 


Pds - Campagna di adesione 1995 

Un partito 

al servizio dei cittadini 
per una 

moderna democrazia 

Incontro nazionale dei dirigenti 
regionali e delle federazioni 

Introduzione 

Marco Minniti 

Responsabile nazionale di Organizzazione 

Conclusioni 

Massimo D’Alema 

Presiede 

Mauro Zani 

Coordinatore della Segretena nazionale 





16 novembre 1994, ore 9 30 
Roma, Direzione del Pds 


4 


i 










Lunedì N novembre 1994 


Politica 


nilà pagina 


7 


I NUOVI SOCIALISTI. 


Il consiglio nazionale elegge Gino Giugni presidente 
Bordoni ora cessano le polemiche degli ultimi anni 


Carta d’identità 
dei nuovo ieader 

Nato a Bologna il 25 gennaio del 
1957, Enrico Boselll, eletto Ieri 
aegretarlo del 'SI*, è deputato per II 
collegio di Valdichiana. È stato 
segretario del giovani del PsI dal 
'77 al *79 ed ha espresso posizioni 
vicine alla minoranza lombardiana. 
Iscritto al PsI dal 1973, è stato II 
primo presidente socialista della 
giunta dall'Emilia Romagna dal 
1990al 1993. Questo suo Incarico 
ha coinciso con il momento di, ' ' 
maggior collaborazione tra II Pei e 
Il PsI, a chiusura di un periodo - 
durato dieci anni nel quale I 
socialisti sono stati fuori dalla . - 
giunta regionale, r - 
Precedentemente era stato vice 
sindaco di Bologna dal 1986 al . 
1988, e nel due anni successivi, < 
era stato segretario regionale del 
Psi. Di professione dirigente - 
amministrativo, Boselll è sposato 
ed ha un figlio di sei anni, Giacomo. ' 


L'Intervento 
alla costituente 
del» 
del nuovo 
segretario 
' Enrico Boselll 
Ieri a Roma 

Claudio Luffoii/Ap 



..... . -j 



n «Sì» punta al centro^nìstra 

Boselli segretario, Manca fa un altro mini-partito 


E Sgarbi minaccia: 
«Mi hanno rubato 
il simbolo 
Vado dal giudice» 

Il presidente della commissione 
Cultura della Camera Vittorio 
SgarbI ha sostenuto, in una 
dichiarazione, che il nuovo partito 
dei •Sociaiisti italiani- si è 
appropriato diun suo simbolo 
utilizzato per le ultime elezioni 
politiche. 'MI hanno rubato II 
simbolo - ha affermato Sgarbi - ma 
sono trattenuto dalla pietà per le 
condizioni di indigenza in cui versa 
il partito socialista. Li diffido 
comunque dall'utillzzo del mio 
simbolo "Sl'o sarò costretto ad 
adire le vie legali-. Il portavoce di 
SgarbI. Corbelli, unico candidato 
alle elezioni del 27 marzo sotto il 
simbolo della-lista SI-, ha 
precisato: -Il nostro simbolo è 
stato depositato presso il 
competente ufficio elettorale di 
Roma nel febbraio di questo anno, 
lo stesso sono stato infatti 
candidato da SgarbI per II suo ' 
partito. Candidatura poi saltata per 
un errore nella presentazione della 
lista-. Potrebbe nascere così, con 
una lite giudiziaria, il nuovo partito 
di Boselll. Una lite. però, che 
sembra avere tutto II sapore 
dell'ennesima mossa pubblicitaria 
dell'onorevole SgarbI: lovedremoa 
-un glomo In Pretura-? 



È nato il «Si», il nuovo partito dei socialisti italiani. Il nuo¬ 
vo segretario Boselli conferma l’intenaione di lavorare 
pc'r ('osiitiiiro iinn frTO.'ì'dì contrh^sinistra, fm popol.-iri o 
Pds. D'Alema saluta «con rispetto e simpatia» l'assemblea 
dell'Eur, ma avverte: «Non cercate uno spazio scommet¬ 
tendo sui nostri ritardi. Lavoriamo insieme per una meta 
comune.;.». Un confronto a più voci. Gli auguri di Scalfa- 
ro. Manca e Cicchitto fondano un altro partitino. 


ALBERTO LBISS 


m ROMA. «Vieni con noi!-. Quan¬ 
do Massimo D’Alema sale al mi¬ 
crofono dell'assemblea costituente 
del «Si», Il nuovo partito dei sociali¬ 
sti italiani, qualcuno lo accoglie 
con questo grido. -E viceversa...- 
risponde il segretrio del Pds - Nel 
senso che dobbiamo andare insie¬ 
me». In questo improvvisato scam¬ 
bio di battute ci sono un po’ tutti gli, 
interrogativi messi in evidenza dal 
travaglio della sinistra italiana. 1 
suoi drammi e paradossi, dentro 
quelli - più grandi - dell'intero si¬ 
stema politico, terremotato dalI'SS 
e da Tangentopoli, cambiato,: ma 
solo a metà, dai referendum, .stra¬ 
volto dall'irruzione degli «uomini 
nuovi- Bossi, Fmi e Berlusconi. Ieri, 
mentre tutti i fondatori del «Si- - 
con In testa il neosegretario Boselll, 
Del Turco e Giugni - si facevano 
fotografate sulla scalinata del pa¬ 


lazzo dei congre.ssi all'Eur, nella 
salctta di un vicino Hotel i dissiden¬ 
ti Manca e Cicchitto davano vita a 
un «Partito socialista riformista" che 
sembra distinguersi quasi solo per 
una maggiore polemica contro la 
«linea di arroccamento egemonico 
oggi prevalente nel Pds-, 

La diaspora 

Dal vecchio Psi - alla cui .storia 
ha messo fine un voto, sabato sera, 
che ha vi.sto una ventina di contrari 
su circa 500 delegati - sono nate 
anche altre due componenti: la 
«Costituente laburista- di Spini, e il 
movimento dei craxiani irriducibili 
come latini e Boniver. Per non dire 
della «Rifondazlone socialista- co¬ 
stituita da Filippo Fiandrotti, Una 
«diaspora- - dentro un'area eletto¬ 
rale che alle ultime politiche ha .su¬ 
perato di poco il 2 per cento - che 


, non poteva essere rimos,sa dalla re¬ 
lazione di Enrico Boselli. -Abbia¬ 
mo una storia co.stellata di divisio¬ 
ni ■ ' h.’i im po' sconsola. 

lo. E h.n cercato di non chiùdere la 
porta verso nessuno. Riconferman¬ 
do, con qualche cautela nei con¬ 
fronti di Mario Segni, la -linoa- giù 
tracciata da Del Turco: il proposito 
di contribuire all’aggregazione di 
una forza -accanto al Pds» capace 
di raccogliere «tutte le forzo c i 
gruppi dell'area socialista, del 
mondo cattolico liberale, dei .setto¬ 
ri liberaidcmocratici. degii ambien¬ 
talisti riformisti». Una forza da col¬ 
locare tra la Quercia o Buttiglione. 
Un altro «partito che non c'ò». tanto 
per cambiare. E Boselli ha motiva¬ 
to questa imposlanzione cssenzial- 
memo con un'argomentazione; il 
Pds non ù ancora un «partito socia¬ 
lista democratico .come tutti gli altri 
in Europa». Sta con i -.socialisti Ita¬ 
liani-, che ieri mattina hanno rice¬ 
vuto gli auguri dei dirigenti .social¬ 
democratici europei, nell'lntema- 
zionalc socialista, -ma stenta a 
rompere dclintivamcntccon il pa,s- 
satO". 

Achille e la tartaruga 

D'Alema, nel suo intervento, è 
stato esplicito. Ha affermato tra gli 
applausi «ri.spctto, a.micizia c sim¬ 
patia- verso l'obiettivo di ridare vita 
con orgoglio alla presenza politica 
del socialismo italiano. Ha ammes- 


.so che non .sempre il Pds ù stalo 
coerente con la propria .stes,sa con¬ 
vinzione che non tosse utile un -ri¬ 
duzione dt‘li.i sinistra itali.'ina .ilV- 
lorze che hanno origine nel Pci-. 
Ha riconosciuto come questo limi¬ 
le abbia .segnalo negativamente 
l'esperienza dei -progressist:-. 
.sconfitti alle ultime elezioni. Ma ha 
anche giudicalo un errore non 
considerare una vittoria del sociali¬ 
smo democratico la svolta operala 
dal Pds. l'adesione aU’lntcmazio- 
naie socialista del partito più gran¬ 
de del comuniSmo occidentale. 
Torna un altro paradosso: quello 
di Achille e della tartaruga. Por 
qutinlo Achille corra veloce (e 
D’Alema ha .scherzato .sul nome, ri- 
cono,scendo a Achille Occhetto di 
aver impresso un’ticcelcrazionc 
storica al mutamento del Peli, la, 
tartaruga la un altro pas.seltìno. che 
vanifica la possibiliiù di incontro. 
■Ora che in Europa abbiamo fon¬ 
dato insieme lo stesso piirtilo t ll 
Partito del socialismo europeo, 
n.d.r.), qui in Italia voi fate un pa.s- 
settino. c volete fare un altro parlilo 
con Segni, È ragionevole’!-. Non sa¬ 
rebbe più ragionevole dùsculere in¬ 
sieme di come superare i limili del¬ 
la stessa sinistra europea, proble¬ 
ma che riguarda tutti? -C'ù un limi¬ 
te nel discorso di Boselli: ci sento la 
scommessa .su un nostro ritardo 
per co.stniire un vostro spazio. .Ma 


vi (lo un consiglio: ù una scommes¬ 
sa slvagliala. perchè noi andremo 
avanti-. La propo.sta indicata dal 
v-erciario della f»ierci;i è invece 
un iillra: nessuna «annessione-, ma 
una "iiieta . comune». . Un’unica 
grande forza di sinistra e di gover¬ 
no. Dalla tradizione cristiana socia¬ 
le fino a quella ambientalista, e 
.senza escludere la po.ssibilità (-so¬ 
no ;inch’io un po’ un .sognato¬ 
re...-) che anche una parte di 
quanti Iranno tenuto in vita un par¬ 
tito nt'o-comunista, preferisca es¬ 
sere l’ala radicale di una più gran¬ 
de sinistra di governo, invece che 
-un frammento- isolato. Prospetti¬ 
va che per D’Alema è coerente con 
un bi|X)larismo tra coalizioni, ba¬ 
sato sul doppio turno, che guarda 
ai mixtelli europei. 

Quel milione a Roma— 

Prospettiva che nella sostanza 
neinerge. non per caso dopo la 
manifestazione di sabato, nelle pa¬ 
role dei sindacalisti presenti ieri al- 
l’Eur. Lo dice Cofferati: -La sinistra 
italiana ha bisogno di processi che 
vadano verso una unificazione del¬ 
la rappresentanza politica». Lo di¬ 
ce Epifani: -Non mi convince una 
Ipotesi di forza socialista che guar¬ 
di solo al centro, Bi.sogna co.struire 
un grande partilo della socialde¬ 
mocrazia italiana-. Ma gli interventi 
alla tribuna dell’Eur sono un po’ lo 




D’Alema 

'■:\ndiamo 
insieme. • 
non' 

scommettete 
sui ritardi 
del Pds» 


Giugni 

' "Il fattore K' 
non è 
del tutto 
esaurito 
Ma domani 
chissà...» 


Rutelli 

«Costruiamo •' 
una forza 
democratica ' 
con tutte 
le bandiere 
della sinistra» 


.specchio della frammentazione 
ancora csi.stenle. Parla VVillcrBor- 
don. di Alleanza demixtratica. c 
sottoscrive la prospeinva di una 
■terza forza» di centro sinistra, pur 
.senza gli accenti polemici col Pd.s 
del recetile pas.s;ilo. Parla un quasi 
dimenticato Giorgio La Malia, che 
non risparmia una stoccata ai «ca¬ 
porali che .si nominano generali, 
ma restano .senza esercito». Parla 
Valerio Zanonc, nostalgico di un lì- 
beraicsimo progressista che in Ita¬ 
lia non ha mai avuto fortuna. Parla 
Famiano Crucianelli, di Rifonda- 
zionc. c chiede «una forte sinistra 
alternativa di .sistema». Parla il sin¬ 
daco di Roma Rutelli: «Possiamo 
vincere aggregando una forza rifor- 
matrice e democratica che abbia 
tutte le bandiere della sinistra ita¬ 
liana». Mario Segni, molto citato, 
non c'è. A suo nome parla Diego 


Masi, e SI suoi accenti polemici vcr- 
.so li Pd.s e D Alema lutn raccolgo¬ 
no li consenso forse sperato. 

S|X‘tta a Gino Giugni, che resta 
presidente anche dcl'«Si«. chiudere 
questa mattinata di buona volontà 
per il rinato «socialismo italiano». 
Forse per via - dice schentando - 
di quel «benedetto Statuto dei diritti 
dei lavoratori», di cui è padre legit¬ 
timo, insieme al compianto Giaco¬ 
mo Brodolini. Anche per lui la 
grande manifestazione di .sabato è 
un consolante «segnale di ribellio¬ 
ne contro la videocrazia-. Giugni, 
con un accento un |x>' diverso da 
quello dì Boselli e di Del Turco, 
non chiude al discorso di D'Alema: 
■Ci muoviamo su strade parallele, 
l'handicap del "fattore k" non e an¬ 
cora del tutto superato, ma se do¬ 
mani ci ritroveremo uguali, bene, 
sarà un puniodi approdo...-. 


■ BOLOGNA. I Vangeli che «l'Uni- 1 - 
tà« pubblicherà a partire da merco- ■ -- 
: ledi fanno già discutere il mondo 
, cattolico. Ieri, per la terza domeni¬ 
ca con.sccutiva. la rubrica delle let¬ 
tere di «Bologna sette» (l'inserto '• 
scttimanaic della Curia di Bologna 
su «Avwnire») è stata dedicata a 
questo evento. Da parte sua il car- ' 
dinaie Giacomo Biffi non si è pro¬ 
nunciato |)erò il fatto che l'inserto 
di «Bologna .sette» (guidato da uno 
staff voluto dallo stesso arcivesco¬ 
vo) tibbia deciso di ri.scrvare la ru¬ 
brica delle lettere a «l’Unità» e i . 
Vangeli non è certo un caso, ma il 
svrgnale di un motivo di interesse o 
curiosità. . ■ 

Ad aprire la serie dei commenti 
è .stato Marco Zanini, una persona- 
, lità ben quotata in Curia. I suoi ac- 
; centi sono ironici, ma non irridenti. 

' «Che degli amici non ci si po,s,sii fi¬ 
dare è noto, ma che non ci pos.sa ; 
fidare più neppure degli avversa- ;, 
ri...Cosa ti vanno ■ a . combinare ' 
quelli de l’Unità? Pros.simamente 
distribuiranno , come omaggio al- ' 
' legato al giornale, il Vangelo, mica c 
. un Vangelo qualsiasi: no, proprio il f- 
; Vangelo , approvato dalla ■ Cci... 
L’abbinamento tra Unità e Vange¬ 
lo è pur sempre sensazionale e di¬ 
scutibile: e infatti ha provocato 
controversie o polemiche. Qualcu¬ 


t ';:i :i ; j Interesse e curiosità nelle lettere dei fedeli al settimanale della Curia bolognese 

r Vangeli con TUnità «catturano» i cattolici 


no ci ha sentito odoro di strumen- ' 
taiizzazione». Per superare questo 
dubbio Zanini u.sa le parole di 
S.Paolo («Purché in ogni maniera, 
per ipocrisìa o ix-r sincerità. Cristo 
venga annunziato io me ne ralle¬ 
gro», Pii 1. 18) oaggiungo: «Il punto 
è proprio ciucsto: molte persone 
che non lianno mai avuto in mano 
il V'angclo lo riceveranno grazio a 
-l'Unità»; non è detto che lo legga¬ 
no. ma almeno ne avranno l'occa¬ 
sione, forse la curiosità, forse la fol¬ 
gorazione». 

Interesse e «sospetti» 

Ui settimana dopo -Bologn.i set¬ 
te pubblica l'opinione di un letto¬ 
re (Luigi Gozzoli, anche lui non è 
un nome qualsUcsi perchè in Curia 
è cono.sciuto come un simpatiz¬ 
zante dell’area tradiziotiallsta i ii 
quale si dice in disaccordo con Za¬ 
nini c liquida l'iniziativa de «l'Uni¬ 
tà" come una -idea |volitica« e una 
«sottile manovra di potere» i.nel 
senso di aver scelto l'edizione della 
Cei, piuttosto che altre traduzioni, 
come quella di Einaudi). Ma ieri 


DALLA NOSTBA REDAZIONE 


"Bologna sette» gli ha fatto rispon- 
tlere |X'r le rime da un'altra lettrice. 
Maria Carla Papi, una signora mol-. 
to conosciuta per il .suo imjxigno 
nelle parrocchie cittadine c molto 
stimata in Curia. «Un breve pas.sato 
di militanza politica - scrive ironi¬ 
camente la signora - mi permette 
di non mcravigliaimi .se qualche 
cattolico si scandalizza; ci hanno 
abituati i partiti ad opporci al sog¬ 
getto prima che all’oggetto. Ogni 
buon consigliere comunale lo sa: 
se viene proposta una fontana non 
sì guarda so è necessaria farla, m;i 
si guarda da che parte è venuta l’i¬ 
dea. Questa volta non è una fonta¬ 
na: è un Vangelo, Le referenze se 
le porta dietro da solo o r;on im¬ 
porta lo spirito che ha animato 
questa iniziativa (quella de l'Unità, 
ndr). Più che una provocazione 
penso che a monte vi sia stato per 
il quotidiano di sinistra la nece.ssità 
di tirare più copie (in (ondo Gesù 
fa immagino da 2000 annilil). An¬ 
che la signora Papi richiama San 


RAFFAELE CAPITANI 

Paolo e la pa,slorale di Bilfi |xr con¬ 
cludere: «.Nono.stante noi c le no¬ 
stre piccinerie. Cristo giungerà ol¬ 
tre i muri aridi dei nostri cuori. Ral¬ 
legriamoci anche noi con S. Piiolo 
ed aceresciamo la fiducia nello 
spirilo Santo; se hanno scherzalo 
l'han (atto col (uoco..,nia. se mal¬ 
grado noi e l'Unità, qualcuno, an¬ 
che uno solo si convertis.se leggen¬ 
do uno di quei Vangeli? Ringrazia¬ 
mo fin d'ora la Provvidenza divi¬ 
na...». 

Un dialogo Iniziato da tempo 

Nel mondo intellettuale cattolico 
Ixdognesc l’iniziativa de -l’Unità- è 
vista con interesse c sul piano cul¬ 
turale è letta come un .segno della 
.svolta compiuta da tempo a sini¬ 
stra. Per Lugi Pedrazzi, politologo, 
esponente del cattolicesimo de¬ 
mocratico e anche collaboratore 
di «Bologna sette- -non bisogna en¬ 
fatizzare troppo». «L'Unità ha fatto 
molle inizalivc intelligenti però i 


Vangeli si distaccano e colpiscono 
in modo particolare, anche .se su 
questo versante culturale, da tem¬ 
po erano venuti .segnali di suftera- 
mento di certe pregiudiziali. La dif¬ 
fusione del Vangelo nelle case dei 
lettori de l'Unità è il segno evidente 
che nella tradizione di pensiero 
della cultura delia sinistra italiana, 
quell;! comunista prima poi quella 
pidie.ssina, si .sono fatte grandi svol¬ 
te e testimonia che molta acqua è 
pa.ssala .sotto i ponti-. Sulla decisio¬ 
ne de -l’Unità» di scegliere i Vange¬ 
li della Cei Pc-drazzi vede -un’anti¬ 
ca attenzione alla gerarchia», ma 
dice anche che quella della Cei «è 
la lettura più frequentata ■ nelle 
cliiese". Poi aggiunge: -Ci sono de¬ 
gli intellettuali che leggono il Van¬ 
gelo come l'Iliade, però la lettura di 
fede, religiosji, popolare è su quel 
testo .Si può forse dire che la scelta 
dell'edizione è nel segno di un cer¬ 
to tradizionaiismo che però lo ri¬ 
tengo laicamente corretto: un gior¬ 
nale come l'Unità che è insieme 


ralfinato e popolare è giusto che 
scelga il lesto più popolare». 

■É un fatto positivo - commenta 
Renzo Brezzi, direttore de “Il Re¬ 
gno" - anche se può es.servì un 
margine residuo di omologazione 
ai libri commerciali. Se l'iniziativa è 
voluta come operazione culturale 
credo pos.sa diventare il segnale di 
una diversa penetrazione recipro¬ 
ca fra cultura laica e religiosa. Vista 
la specifica tradizione de l'Unità e 
l’introduzione di Martini all'edizio¬ 
ne che il giornale manderà in c-di- 
cola si può dire che è evidente l'ar¬ 
chiviazione di una trument.ario 
ideologico che fino a pochi anni fa 
costituiva motivo di schieramento 
c reciproca sordità». 

■I Vangeli con l'Unità? Perchè 
no? Credo che non ci .sia nè da gri¬ 
dare al miracolo, nè da scandaliz¬ 
zarsi», os,ser.’a il prof. Giu.seppe Al¬ 
berigo. storico della Chiesa. «Mi 
.sembra un’iniziativa simpatica che 
sta ad indicare che le co.se :sono 
molto cambiate c ciò va accolta 
positivamente. Se può esservi un 
minimo di sopresa è dovuta al fatto 


che l'Italia è un paese [xxo sensi¬ 
bile alla cono.scenza biblica, A far¬ 
ci soprendere è solo questa nostra 
secolare disaffezione e disattenzio¬ 
ne ad una realtà che in altri paesi è 
as,solutamentc normale. Ciò che fa 
discutere non è perchè l’Unità, ma 
perchè sono i Vangeli, perciiè c'è 
alleigia alla conoscenza. Chi sa la 
storia dei \’angcii sa anche che 
non orano destinali ad un pubbli¬ 
co riservato. Quando S. Paolo va 
all'areopago di Alene parla a tutti 
fuorché ai cristiani. Lo scopo è 
sempre .stalo quello di fare girare i 
Vangeli. Quella di pubblicarli attra¬ 
verso l'Unità è una scelta conosciti¬ 
va coerente con i Vangeli stessi- 
Positivo anche il commento del¬ 
lo storico Ugo Bellcx'chi che per 
l'editrice del Vaticano sta curando 
una monumentale opera che rac¬ 
coglie tutte le enciclihe e bolle pa¬ 
pali. -Credo che sia la testimonian¬ 
za di un’apertura che non è di oggi 
per la verità .ma die procede se¬ 
condo le lineo del Pei e poi del 
Pds-, Giusepix Gcivasio, presiden¬ 
te di Azione cattolica, a chi nutre 
sospetti c grida alle strumentalizza¬ 
zione ri.sponde con serenità. -Sug¬ 
gerirei molta tranquillità perchè 
credo che la (orza del Vangelo si 
molto superiore a questi altri aspet¬ 
ti». 
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in Italia 


Bruno Siclari 

«Dobbiamo 
combattere 
il riciclaggio» 


Evacuate oltre diecimila persone per rendere inoffensivi i 140 chili di tritolo j Giudici collusi a S. Maiia Capua Gctca 
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cittadini evacuati all'Interno del palazzetto dello sport di Bolzano 


Disinnescate due bombe 
Trieste e Bolzano respnano 


Due c ittd parcili/:/dte per il cliMiinesto eli ixiiulx- lunci.itc 
da aerei statunitensi nel 19 M Novemila eittaclini eiaeuati 
a Trieste, duemikicinqueeento dal centro di Bolzano trat¬ 
tici interrotti. F. andato tutto bene F.d a Tne.ste è scoppia¬ 
to 1 amore tra due vecchietti Gli ailiticieii Molle bombe 
statunitensi non e.splodevariu perché \eni\ano tatù* co- 
staure ai pritiionieri di guerra italiani che. sapendo che sa¬ 
rebbero cadute sulle l.jro città le sabi it, w.iiio' 

_ DAL NObTRQ iNvIATQ _ 

MICHELE SARTOHI 


m IRIbsTk Dohoo \l.jnu luoin- 
IH in c!uo' bull.iiH) usMiìuhiali co 
me c<v/o til Ionio ritmo di Amupo- 

l.i li^Hiodott.i t|Uosta boiiilhi \()i 
tiamo sicini o non ci oraSLiino mai 
I conosciuti M‘o[dHOM 1 amore* liti 1 
1 due* sc\chiotti soli’ l'ossibilc Cui- 
j Ic’olla ! csaCLia/ionc i! l’alasport 
! (jilcrtocoinc* rifuso aylt sfollati c* hi 
I bandii Mintabarb.ira di Muctcìui 
citi’ iiiiratticno tutti suonando [>ol- 
kc ina/iirchc c sc^c^l SL1CCCS.SI Li 
bombile' un chilometro piu su sul- 
! I.i MmcI.i por Ruiik* bua AN-M 
1 talenta al tritolo 1 lOehili s^iinck'ita 
I da quale!'*'* tjombardiorc* statimi- 
! te lise* nel numerosi mid del ! 9 ‘l'l 
j e ho hanno amni.i//ato ino (.is'li c 
I conficcatiisi in tm ejuirdino soiiAi 
I rarfhiiini Ailorii 

Il gran ballo 

Adesso che I hiinno scojx'ita la- 
' sorrinelo ed tuiiiiK; dosuto disin- 
iie'sLiirla tuttii la zona nel racs;io dt 
me/,/o chilometro <* ehius.i i resi¬ 
denti iillontaiMti dalle sette del 
mattino Almeno lujsemila jieisei- 


G e il sole fK*i follili) I il kjrosso 
se Me \a in etil.i <» (hi parenti l n 
eolie eli s.jk-siam ne ajiprolilta 
per un peilee;nnitC4io al sanfuarH» 
di Ciisielmonti* (gualche ves-cliu t- 
te» tiiiisee pr(j‘.Ms()ii.im“iHe inclini- 
*a l'n ospe'dale s\u«>lato un .litro 
tun/teinanlc t< m k» se ou h sui \etri 
c'Iiiusei I ippexln imo li e hi nem ha 

I aut(j non e malato e non sa doce* 
anelare’ AlPahispeirt iippunto 

lAilliine» s[>ensiei.iti e enti *c in 
e;uanta iin/iiini assistili ei,i eriK.» • 
rossiiu’ e pteite/ionee i\ile Manejia 
ne) pasticcio iiiiosto p.ikite l n.i 
(lonieiiica ehi sliallo nella eitUi pur 
sc*ccllia (1 It.ilia Gl \one*bl)e una 
bomb.i iilla settimaUii ride 1^*1 
(liitda Melaneich otlankidneniie* 
c he .ille)ra liti se lìiv.ito .limono e in 
que* tiomb.ii ehm lenti liee .mdonii 
in lutti 1 bue hi e he- !io\.i\o (ìir.iiH • 
()00 poii/ioiit Ciir.ibtiiien tin.in/ie- 

II e centinaiii eli volont.in eli Ihi 
pre)te'/i‘ 'lice w ile 

Gli irriducibili 

tAehio «lejli setaealli oeehio al 
turbi elle e Oli mille se nse\(tne’l>be- 


ti • pass.th «>v(hl<> iCli illldl.elbi 
'i temile tu res.<h ile ei< \ esse le su 
I*. e is,i Ititi.ili.il(• iiollost 1 .'e . m 
inniiinu ntie dit!id< ib oiiuine n< 
fiorili sorsi Ila orej ini//al< > un ae 
V niai'ssinn* e< nsunento ipp >i*a 
U' nto pi t i|>p, n I IH Ilio un.i s. s 
s.iUlin.l eli p«*rso'K* Iloti \ok .a n,! 
p» ilH (Il aiKl.i'se-i.e f il ni" e.i 
ne • \l pi* .1 • » IV 'tiik <'i .. t ( iist 
r i SIC..' *i * I • r ’*r' , ' tsi i pu 

1* ji I ; • 1 u i c ' ' 1 nei' I. mi 

topi I II >n/iaiio non in’* ad* . i 
ass(»luT.iment( abb.iink* i.ue 'ji.it 
'ro incmik- e tu < r**see m u.i i \.i 
Ve) lehopre-v ;^*r rrianc» .»k m' 
ini e i so'io a’Ie/l* *Mat* • sm irn-so 
sok> ai *jii«-store e he k» nuli lee i i\a 
«lideiiuiK 1.) 

Giii(|tii eelilo e tiiloiiie minio l’i 
pien«» tilt .incile PmiI/.ui" \.'i i 
IxHìib.j \\ \n 'io\at.i iiH*si)los,» 
sul .»u t« oli II Ivireo e hiusi il e e ntn • 
si* >rieo * »spi/t(. e ! Hh uno iii« nisi l.i 
lerr*»\i.i I .iii'osli id I l.i si,l’ale el* i 
iJie-niK ro ( \ae u.ili in J 'oo 11 |( 
ine nt.ue 1 onejon •i.ist* miim'.i in 
lUe’iis.M s,i'.i h |H-r un.i st. tl iiiiin I 
eli IK-IVHH 

La fotografia 

I cenieii }i.inn**eostniifo if*(»rno 
allordiejn" mi ’**nap.«'a*< e*l uii 
(.iiniiio d.ieei.i-* .indisse m.ik 
! esplosione- si sloi*.! e» rs.» lai'*» 
<Jnanto .1 loto 1 (ju.it'i** iHitieHii 
* ile operino ilriesi* sono ini\ iti 
I iltr.i s( I I d I Me siti e Ih !l.i hall 
d*-!I h*»te I s.iM ejiust* h ini*«» ’n» a- 
to lei .lite ini* i!t il fot* >i^t II* » mal uhi 
H » «hi mi i|uo’uli<in*i loe il* Mnsi- 
'* i|(»\ie j’oto^r.il.iiM pmn.i lumsi 
s,i in.Il t‘on qiu sto m.iIk*» .it 

trotila’ì*) *jii iMu'Ole ehi l’.mi• Vi 


5 toghe «sporche» 


_j«L ^oM -1 j 

M^lÓRICCtO 


• * • ilUle o ,)< I jn < 1 * irai* i.i b< 'tllb.l 
»' *,u I t.H*llen’t pel vi«n;l'*-r* ii *ii 
o'*. iifin* l(»sMi I n* it«»<l« II* spo 

• H* iinit'itl'l'le 

luti*» b* IH eausi*! in ie-m|)o pe-i 
isit i .il 'n'* »*o *1* ! s* »it*is**ttt''f.irH) 

* I iiietm d \n Mami/h - e i.tsj .ii 
Il (Ir s. e*'mplmi«’n*,i e « .1’iiiietcìo 
" 1 <*I 1 .iiliclu 11*1 1 IMO ('i.ineiMiino 

e*' I ajf»eoijnom' *• I i bOlul» s e tu 
si ^p.l\*'nl.^ I e-spIoM\* Seio|l«i 
• .e I tU' i.ilo sili ,K>sI*» SI ,il/.i 

iii.ieolonn.)-IlImiio’u roali i\cn 
*' Pie tn M'no 1 *- Il • tl s*'ClMle de-I 
'ine- e d * spi*»*!** il ll.iltie «» *lei 
'u nrro X.ieor.i un ora c fmv<*iin- 
e tu .1 l^il/.ino «ju' I* > all.lune i.i 
I 11 I sin Ila (ìli .iilitu u-n Si p*> 11.1110 

* ^ IS.I (l»ic* iii\( 'lue n biKHi' pe i i! 
i"t’ I II. HO (Jilelk* di I rie-ste- tolse' 
'' *in 1 in e itl.i I* * h.i e liie*slo il Mu¬ 
si *'d» Hai'.tee Du-etoD* Lnrujue/ 

I ricordi 

( lussa per (ju.iiilo .ineon. i It.ili i 
ik’vi.i eoli\l\ere eoli l* sulu.ill ed 
' . te n.i/iom 1 ii*ir*A.inu-nti sono in 
H .'le nto (Ju.isi lu'i* lujinlu* 
l’iH rKiine e(»nl('rma il eol<»nnel* 
k. liiov.mni del «juini*» rep.ir- 
l* • Hli^lieil.i di M( slie l'k'mb.iiehi 
ino ìHkIk* i teule-vh. in.i bointx’ 
ioi" non ne .ibbuimo iii.u tioeate 
\.*\.in*) iinen'.ito una ut/.i s|)o 
a ’t.i mte-riia .ili ordi.^n*» e he entr.i- 
I in fun/ione in e as*» < li e .k'e e iili 
I H Ile i sle'im Eeosa lio'i tuli/ o 
i i\ i in ejlic'lle all* il* ^ibotaej- 
aio Cìh iiinenciini k* taee‘\.ui«» eo 
sUmte II putii* mieli * Il uue n i it.il .i- 
ni *]u ili sa|H'rulo ch*‘ s m hl>* io 
*. «liiiU sull* loioelHa spe ss* * di 
III* ntie ,i\.in<» di iniu V «lU* k spo 
I* tl* 


■1 i \sj ]<' \ \ i'-l)l>* n 1 iccius' 1 
tl » 11* uni pn ^ e-ssi m e .imi 'io di 

soliti o pi t a'IiK 1/1 I II iM 1 boss \ 
1 ilie I IH- i* p< s.ilill .a e tisi i * >n!ir. 

e inijiK Cmehe i e he li.i'in* * ' i\oi ik > 
T.i il l'is e il pi'd IH I inbuiiak di 
> lU'.i M.iii 1 Ciipn.i Ve li r«' * st Ho 
(-‘.Hlniiu- .Selli.i\oil< eiiLllllo *li 
.Salltlok.in li e .ipo d* ila e .tlllon.i 
lielhi /oli i .i\i ts.iii.i Le- sue. MSI, la 
/ioni soia, sial* i.iceolti il.ih.i Ud.i 
di N.ip*»)i * he h.i insMt(I un siiln 
li inosi• *1*issu-i .illa buH.ur.i <li .s i 
k ino [ no di i maeiistiali indacuii 
Ville* li/') Gol.MUSSO I iiH.( nt*-meii 
le l.i sii.i Sill.i e st.H.i p< l*|U sil.i elai 
cai ibinic ri ) e \ sostituto pioe ma 
lori- CP'H mie ne-ll.i c itl.ulin.i e .ise t 
t iD.i * d .Hill lina lite pri-toi*- dm 
M'Iil* fia Ci.i Ile e siilo un iSMso ili 
Li.imn/i.i d.il pili i'niiU' l^ìon.idies 
M.issiiii s»-ur* te*//.i inse-ce siinli 
.litri qij.itho nomi ‘l* Ik li iella* 
spilli he t'ili'e seitt*) me hle-sta N 
co.alo indise le/ioni Impel.it* nei 
eonaloid'-l IVibuii.ile <lijene(»pn* 
ie-bb*-ro .iltiMlm* lite iinpoii.inti in 
e me 111 .1. se ilie l J,lildi/i.ill ili* Iil'i 
litri * lue- sale i)l»e’ro fnoii molo Ilo 
I-' l.iv icoli sai.inno 'iisiati ii' i 
piossiim ciofiii il Gsm 

1 md jej.iu e e ( 'lllin* i Ha fiose 
Diesi I I ( JltK .11 e ilUjtj*- e'iialie. eof 
joth .uiiiei d* I Ih'ss C’ limine- 
s* tiiasone asieljbe In.Ho in b.illo 
is".*'* .h- eonsiijlion )m|>iemjil(m 
t.KC* nell' Il e e.imoiMsli iVlHito da 
n.Maimoe ’iu*//o li.t colise ntilo i|i 
ticnijiire’ niiejli'Ji'i e- inichuiu di p.t 
Cine di si-rh.ili meeont.iiKl" du'ci 
mn *1) e .ma am la I e .jse P/in* i ) 
eiiiqu'- m lUislnli iiuhie;*»') ‘-i sono 
Pitti mte-iessiti eli ineha-sic* ricu.ir 
diipti 1.1 m.il.isit.i oie;iini//.itii si.i 
eoiiK publ)|i( : iniiiiste'n sui come* 
Ciiulie 1 Tm I s j e* il le- -toche 
sp'ir* la- .iSK-blu-n» k nulo iin.i li 
IH I MHjrbal I pnm.i n< i * onlioiih 
de i un ichoni d'-l e l.iM l^.ilde-llilio e 
poi ik'Cli .illilMti ill.i b.md.i di 

' I I-1 * V, I s, hi I 1' ' " ‘'Il 

elos m 

1 ) 1 SOI SI Ite .inni corrono soe i eli 
possibili eollusioiii tra akimi nì.iL;i- 
strati lie-l tnbun.ile di S.ini.i Miiii.i 
eVipij.i V e'te-ic- e* i boss dolt.i e .iinoi- 
r.j < >1.1 *,ij*-lk- soci soiK) si.He* con- 
!i-im.Hc- et.i C'.irmiiìe .Seliiasoiie* 
e he h.i .isu'o mi molo comprim.i- 
no Ile 11 1 •ic.int//.i/ionc- dell.i climi- 
Halli.i oie;ani//.it.i Pioprio in ejuel 
periodo se'condo il pc-nlito v>no 
.is\e nule se.tiee-m/ioni facili eo.l- 
ihmne nuli ic'stitu/ionc* di beni v- 
ijiKsirali at m.il.iS'tosi nì.i anelie 
.issolu/ioni ehimorose* tm lo von- 
k»iio di poh/l.I e Ciimbinic-n che 
.ises.Hio poti.ito in mbunak* peti- 
eolosi preeiiudiCiiti M*no kjli .inni 
del s.ilt** di qUiiiita delle-covIle* 
che -iLi'Vono tm Asersa Mm Gi- 
pnano e* Cas.il di Pnncifx* In ([ue 
ste* /Olle si studi.ino e si mettono 
in piaticii simteetie* nuose-cht- p(*i- 
temniio la c.inuin.i al controllo di 
!m)>oi'*.inii iisoise- c-conomiche 
de 11.1 ptosiiici i 

H p(*ntlto ila -isre-bbe spiey.Ho 
i .lejh uomini df-ll.i Dd.i dt Napoli lui- 
j ’ ejuei me-ecanisiiii eia pe-i .nini 
j lianno eons<-ntito ilk* cosche di 
I melli-ie- le mani sue;Ii .ippalti pub- 
I bhei l.ison pe 1 eenliiuiiii (il miliardi 
' *Ì! lue .isp-bbe* p.irl.ito .me he-di .il- 


I l/l* >M* u- ' 

I irn si*. d* ' s 
sti no Vii-o 1 (. i 
S.ib II ih ih C 111 ' 
*.,ilK si k I ii,i 
pM 'Si,a s I I 
Mia 1 Hit n'i S 

* 1 * isi L li a * ( Il I 
( h* ncii iid 111' I 
d* !! ila hi* si i .p 
li* it.i de I’ 11 III ( 


ik >11* I -Il I 

II > Il M .< 


siili >b( |o si l'i I II • -1 I 11 h I 'il 
eli ' 'IIIK idi I ' ' Il '1 H il J t la 

IIlei I .inni | iii o ii i 'i ’li [ii* lio 1 

I miao Impi 'siin hi > ’m'* ik * ii k» • 

lini iiid* ) l'ii nm* n'< si i Hi n* pi 

ili* ssiiK I * uh t poi a 1111 ,»' C'i H< > e ' 

11)1 cmd i ' islii Iti ■!' 1 Ivi* I 1 * I 

pn >* « ssi M m‘i i' k tu 1 * i i 

II Hiel.i li* li 1 ' ha li. Il 1 M l'issi II' 

p.lClI H d' I .1 limi 111 .«a I 1 IV 1 . 

I II e ol’« (Gl p 1 1 u* o 1 >1 iIl • I 

i 1 deiiei I (. H ' Il * 1 * I h a si ih 

*!( die He hki iioi-i c ii s n. tib 

iSM-nUt.l 1 ih IS k IH '-ss 1 ( ' 

1 '* 'SS \ H* I 1 o I Iide ih lo ( Gl n 
< 1 . 1 * l I* )!M 11 1 S Hi I I '|| ' M I 

I 11.1 nnsiet OSI V 11 ii[ .iis i ,i I I 

*ll * 1 * m \l ik '-li* > J I* SI cno 1 e II 

V ita di 's liuk'k 1 1 11 il* MI ,»' ' 

' o '( Hip* / I msi 1.1 1 . n' in 'e i " 

nuliv ussi > d* t 1 '.hi 1 * Ile. 1 Ih 
/ l'.i de IV .'s. r II ' 


Sono in Canada 
gli otto albanesi 
dati per affogati 

Non sono anneRoti noH'Adnatico 
su un motoscato di 
contrabbandieri. Sono a Toronto e 
stanno b.’nc Rii o—o -'ih.-n .-1 d.nli 
per dispersi circa un mese fa. Si 
erano imbarcati per emigrare 
Illegalmente In Italia e si sono 
ritrovati su una nave canadese che 
Il ha portati direttamente nello 
-mecca- degli Immigrati. Lo 
afferma una rivista quindicinale di 
Tirana - -Aleanca- - smentendo le 
previsioni funeste dei soccorritori 
del motoscafo italiano naufragato 
Il 12 ottobre scorso con a bordo 
una piccola folla di albanesi che 
avevano pagato 50 milioni di lire 
per un passaggio da clandestini 
verso le coste brindisine. Dati per 
morti, gli otto dispersi sarebbero 
stati invece tratti in sa Ivo da una 
nave canadese che incrociava la 
rotta del motoscafo. Nessuna 
notizia sull'intervento della nave 
canadese sarebbe arrivata pero 
sinora alle capitanerie di porto di 
Brindisi e degli altri centri costieri 
del Salente. Anzi, secondo le 
autorità Italiane sarebbero 11 in 
telale gli albanesi non recuperati 
durante I soccorsi al 51 naufraghi 
albanesi imbarcati su due 
motonavi. Due donne morirono 
prima dell'arrivo del soccorsi 
proprio nella nave degli otto 
albanesi ' ritrovati'. GII altri 13 
compagni di viaggio, salvati dalla 
marina militare in un maro forza 
sette, furono rimpatriati. 


'Cantata per la festa dei bambini morti di mafia» di Luciano Violante. Rosi: «diatteTe la cultura maliosa» ! Una donna nel Parco di Monza 

«Dopo le stra^, per non dìmentìcare» i 

-------—-\( tk le ^1* i\ .11K I (. Ih bi"iHÌ * il , h >a ini* lis* • n* ( I ( ' il''* n ii/ * * ..^nd ite in i\\t k ii.nu in i-'m • i ^ « 1 ^ ^11 n 1 
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m lo )\' ( (.MI* f'i>> M I IK >li' un 
11 ' 'i'( ,'K. f tulhi ! halli ! lui i 

iannlii c l'Ii ’ilii. l n nt" forte 
*.ia s[) t//i u.i iiMfui G unoir.i e* 
I lil.Uli^fK-t.i Gtk ripuliva ' It.il.a 
/*/ hi dar (h hbi.fIO andini ((s[j( ( 
if//'- ì bainhini 'noa di 'in ha /)*'» a 
'h'.10*1" I Htit(. ! "rc-ckm.i 
\! (••ili'*/ Liii ul'i'iii \ ( tsi (l'-ii.i 

k. a ''il 1 K'i I iHrnhati n/ofh di ma 
in, s. tlH i| 1 l llLiaU" VioI Hi!*.- IH 1 

l. 1 Ntl t'k U111' iiM Miunon (Il l'Io- 
'*1.1 *1' )\'- .* n li libo' 0 si.tki prò- 
M n’ Ho (hi 1 l n t I t. *1 ' Ri 'Iktti tì»)- 
ri.M*. Il* ri- L - U.1 Htiin»» <!- ‘'ik'n/i'> 
pMin.i (.i(.-ll .ippkll.sd 

li pul'b ( » .11 s iki ( niu’" nu¬ 
li' 'Aia Pt ' ir oi I 1 m i V >ll Hi • il 

Mvl^io l.' h.M Iti i (k-Ljll Ola V. molti 
'Il iiuitu. i.H^Lontiit" (hmli ittoii 1.0- 
led.Hi.i VLirm- / [..unia Ito Goiisa- 
li ^'**■al>* 1 I ( V"\( Ih I VI.Ilio 1 1! 
*.a.ii ( SI ('(.oinnio-vsiLi M.irioVau 
I l.Hii; • il 't"<- h' iiulai:* * sul 

lo SL.ir.'i tl" '1' I I I ri"h * ( h* 014141 

, I vs 1 II . 1. V . v’r .il). 


ENRICO FIERRO 

noli' un /i(*iii cic'l nunistoro tk Ha G.iusii/ui 

alia lui i p*. ufio non i4radito ili iiiioso poto- 

Ho forte le ■ stniikie con toiv.i il niKiofono 

inoira e lu! tentativo di vincete il i4I'^>[>|h> 

i ' It.il.a ( fio Ì4I1 strine?!’l.i i4oia Peich*. lu-lla 
nidsfjtf (.iifìfata (Il V i"I.Ulte - dice eivHìo 
'ia;)ai/i Poppi nomi di persone amiche 
"rc-daii.i ( "Ik-vilu o cornpatini di l.ivoio ub¬ 
isi d'-iui fiuttii’i (lui pionifio ( dui tiitok) del- 
fi di ma l.i UMti.i («line 1 [n«ie4istruti lìiiino 
,11 te IH 1 C.Kt la e (ìiov.inni Kik one 
n (Il l'Io- Gjiov.iniii Kukone e Paolo 13 or- 
i.tk) pre- sellino due nomi che- iisuoiitino 
•Iktti tk)- iKllu sal.i del MiL’iìoii Giovanni 
sik'ii/io M >1 su* • pavso .jiHi.ic(..Ulte F Rit.i 
( \tiia) I.Il ' propose la h’sia e To 
lu'" mi- nino lornutf) alhvio dissi' di si la 
.olili" il li'ski dei hamhini morti di merha 
s\ molti / (/( ;« /'/avo p/epcuua (uhi .'Ji adui 
ittoii 1.0- a pei ()u>'llif-lh'fL’s(enon neiiteia 
iGoiis.i- no mai ionositule L poi Ema- 
.Ilio In linei,iLoi 1 *. giovane ai4( ntc di po- 

irio V uu li/iu 'nona in V ui D Vinello dila- 

ladosiil inatti dal intoio ciie uc( is( f^otselli- 
, h* 014141 no Ci .indie lei nelhicuntat.i eie 

. v'r .il). Vf.r I f|<M*l| aiMf. .MI IS I . I . 1 .mio 


odcK- ciiov.iiK I c a|A III bi"nd * il 
p.ISSO lecjdi-ro ( Ile isKK i insienu* h 
I l tmhim iK-i p.iiadiso luico imni.i 
14.11.1(0 da Lik i.ino V lohinl* < >141 1 
volti die M tu il nome c)*-li.i nii.i 
Munii mi sento moine di iiuov*» in 
M« Mìe .1 k i niM d - 1 (<-nio mi"' 

\ olt(- V umilio Loi e il p.ip.i * li Finu 
lUK-lu [ hi u* mio ilk » av mtk * h 11 
iiìiiUine (k'ihi iliv’iiiki r V( nulo .1 
Koni.i (on 1 .iltiu Iii’li.t * ( on hi ni" 
L;lie p(-i nnnii/iutc Va»IuiH**( o* i 
lune i.ire aii appe-llo .114)1 lumum di 
buona V(»!"iitti non dime.Kuut* ' 
Impectikitevi .1 diffoiKk're 14I1 ide.ili 
di ciusii/iti In sui.i ( *' a'u h'* Gl.: 
/HO \ ( nii.inte e il nipote *[c ! c *>in 
inissuiio Vnioiii" ViniiMtnro il i .1- 
j)"dell.i s(]iMdrti niol>ile<li N.ipoii 
nitisstK I il* ) dulie Pr il ’ l» h f’ia» 
Rtsj pL rdie non nvthiss* l* tosi 
die a\(-\.1 vop(li"sni‘ .m*»' mi*" 
Tie iopK' (Un ei, i o'ìsi rt are di (jiu I 
dossier uthinoyli ition 

l II libro .1 prim.i V .s'.i nconsiu 
t*j (jiiello V iitt" iht 1 IK i.itìo V IO- 
hinle dtc( Muuri/io L>e 1 1 c i 1! 
yionitilisiti che modcrtt il di[)«itiiu» 
Mi I ik I l'io \ 'o| mH'- *• *i"in* « (Il 


, i"a Hit* lisi • n« ( I ( ' i]’'i n M/ » 

’i.i V »»’ nk* ( i* s* rtvi I ( .1 ' 1 *• 

il V ' )l.iiii* ii'k.K di Si Hi ,i I n« 1 

C (' hi s' ss I k MS * ,'t sk vs i 

j tss I Ila- i 1\ nt. I )( ' j I 

Ml' 4 ’ion ( II* iiaik i> h1 II* <1 11 ) 

fi' poi ll« . l tu « OS J\\. HI* 
.is-if' ( 1 I » k d* */eai <1* flit \* i 
4* JM. ( ii Ho d 'iblo li il ) SI • 
k Mibr* *'*’' » SI Mt’k. ' Il I st /lo I 
> *l( ( s. un I / . 'u ' i' I ' ( i « I 

( >s I \. isti.» I I I I ' 1 , 'ini I •* I 
M'*li.i -tloi i d(‘ I.' Ri jilibbll* t I I 
fiitili I k| aL.MM1iata * iti*' si ll.i 
V* a ['* »li'K I 'idi ri I sp • r Va. 
'il* Si p.iil •!* tl I** I t'' • Il Hi.i 

'Ha HK ht *)( i Mio * wh ' h .H'i *! 

c iuin,j( ddi.i *v Ikidii n<nint"i 
n.Hio kI IMI lode iiiipi _;ii(»i Mie In 

s ihi ( I I j* li* i,iiH' 1 t Hip* uno 

* IV it* ll.i I l't* » HI 1 Uu H k * ' » G I 

I Mia * s( o R »‘ Si.iJi tilnu "Ma i.c 
mani sufi I I iff.i I SuL r* »t( < Iin 
li Hìli I 1 l.H.( < • ( ia P » d G isp H. 

PlV H ilt.l ( hi a j II K* SS' I di \ Iti II K 

l>t"m«ik di iHK ’nttrd.i V'r Siili 1 
stMi?* (Il ['«‘ilell i ileik I im'-siii < k 

'*'11'! 4 >' SI. . vs ...1 


» *^Md He HI *v\i 1 * II.Hu m isM • 

* n.tni (Oh il V* liti* sii l/l itod uhi 
s‘ih nin.i 'ki i(»(rt<» pm m**nti ili 1 
( ' *iiip'( isi* n* d« I r ipp< .r li i in. 

* 1 ( pollili .1 di nulle 1 ihm. Il* I i.iii 
SI librino' K'iiist.isi il/impadii- 
l hG \* HI SI * 1 * ve ( * *h I* il IK «H 

' * l< I f* 'for* di* < la il* I' n* d* 

I 1 f.i «l* »e 1.1 ( l ’tin.l < 1 * * 1.1 UH'lk < 

di *1 ( l'M » 1 .I » pili k>|t* l'IsOLIIi 1 
I I 11 * pi*>f' la* loltiiM u*'i 1 il 

I •* uu “e al* * i G < ' 'iHl* I* I 

II 

M I un.i * 1 * • iiaiul.i i sull d» k .i 
*' *ii'*i i'( ►( lìi Liti .Ha * V I ' 1 . ni* 1 
' V* «I .ria’ m al un iil i -^ * 

-, a a!*) 1.1 torm.i *k il.i i .* Gli 
•IIH)/H.ni 1.1141011.HIK' Hi ( X l’i- 
neiiti' holll.Hida «ill.i vjil.ile l'*\ 
, I* s,d* ni* d**ll \iit in.H'.i n >1 d i 
s ost I V o Hit* noiI <1 11.1 p d >1* 
'iis» In ili I passo dt, I ) lois», l.i 
spar.j/ioia \i>fi piufa 'i'fi',io(hi 
può moau *// maini *//< / si ma 
tist, s* i»)»*) ilelhi si/o I « * .()'(. r 
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EMERGENZA MALTEMPO. 


Il 25 ad Alessandria vertice con amministratori locali 
Saranno definiti elenco delle opere e priorità di spese 


n mimsbo Maronì 
avverte ì Comuni: 
«Ricostmirete voi» 






Nel volgere di poche ore i prefetti di Asti e Alessandrici 
sono stati prima «sfiduciati' e poi a sorpresa ' reintegra¬ 
ti' Decisivo l’intervento del ministro Maroni il quale ha 
anche lasciato intendere che nell opera di ricostruzio¬ 
ne I Comuni avranno un ruolo di assoluto rilievo 11 Coni 
ha poi comunicato che sarà di 15 miliardi e mezzo la 
somma che potrà devolvere ù questa la quota ottenuta 
da Totocalcio e Totogol 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUGGIERO 


■ TORINO Prefetture dlU RORna 
Mc\ nel reRno di tonlusione succe¬ 
de anche che duo prefetti della Re¬ 
pubblica Viano Palmiero c Um¬ 
berto Uicchew; rispettivamente di 
A-sti e di Alcs!>aiidna si tro\ ino -sfi¬ 
duciati' c •reintegrati'' dal ministro 
Roberto Vlaroni in un battito d ali 

Succede m Piemonte nella fase 
della -rinascita come ama sottoli 
iieare il ministro dell Interno Alla 
base dell equi'itxto I -abituale- di 
letto della stampa noM interpreta 
zione delle frasi commenteranno 
nel pomeriggio in coro Rii intercv 
viti Un pomengRio che in Piemon¬ 
te è stato anche di duro lavoro 

Le operazioni di soccorso c di n- 
pristino delle condizioni primarie 
di vivibiliti. sono state in pieno 
svolgimento fin dalle primo ore 
della mattina Le forze dell ordine 
sono affiancate da centinaia di \o- 
lontan che continuano ad arrivare 
e ai quali le autnntó comunali c 
prefettizie raccomandano di coor- 
' - il 1 1 II - T rs ei 1 

ili opera da una settiiiiaiia Alcuni 
piccoli paesi delle province di 
•MesiKtndria Cuneo Asti sono an¬ 
cora raggiungibili soltanto con 
mezzi cingolati Per facilitare le co¬ 
municazioni telefoniche in alcune 
aree ancora difficoltose kt Tele 
com Italia ha fornito al Viunicipio 
di Cova (Cuneol una ventina di 
cellulari Nel cchano con il ptiss<i- 
re dei giorni però sta emergendo 
il problema dello smaltimento n 
fiuti Vengono nveisati a tonnellate 
m un grande piazzale nei pressi 
dell autostrada m zona San Ber¬ 
nardino Sempre nel cuneesc i 
paesi delle Langhe sono i piu divi- 
strati Feissoglio Cortemilia Santo 
Stefano Bcibo a fatica stanno rie¬ 
mergendo dal fango Ad Asti la zo¬ 
na ancora m semi-cmcrgcnza é 
quella di Borgo Tanaro dove oggi 
al contrario di quello che accadrò 
nel resto della citta non riapriran 
no le scuole E per manifestane la 
piopria solidarietà ieri il vescovo 
di Asti monsignor Severino Polet- 
to ha celebrato la mes-vi proprio 
nella Chicvi di Borgo Tanaro 

Le Inchieste 

Dunque un altra giornata con 
viilvi che ha alternato ore di lavoro 
ad atti di sfiducia poi rientrati ver 





Papa Giovanni Paolo II 


SOI prefetti Cioò verso coloro chia 
mali a far da cuscinetto tra la pro¬ 
testa fgiustifieataj della gente e 
quella (non sempre liiiipiclal dei 
smelaci da una parte c 1 1 difesa 
de 1 meiisten eloll Interno e della 
Protezione eivilc sotto aecusa per 
ritardi e inaelcmpienze dall iltra 

Mano Palmicro ù iscritto nel re¬ 
gistro degli indagati della Piocura 
eli Asti per un inchiesta i|)en i dai 
prexiuralori Sebastiano Sorbello c 
David Monti L ipotesi di reato ò di¬ 
sastro colposo per il presunto 
mancato allarme o i ritardi elei soc¬ 
corsi Sabato pomeriggio lo studio 
dei rappresentante elei governo e 
stato [icrquisito d igli uomini del 
I Arma cornane! iti dal lenente co¬ 
lonnello Pietro Maggiore Su Lue 
ehesc invece la Procura di AIcs 
sandria ha imboccato la strada piu 
soli e piu prudente eli un inchiesta 
I aperta martedì scorso) contro 
Ignoti per I reati di mondazione 
crollo di costruzioni disastro c 

T1H irlir pi' 1 -IT) ( he si -iss it( de| 

Uippoito di tre penti tutti docenti 
all Istituto di Idraulica dell Universi 
ta eli Cc tova Avranno il compito 
di individuare lo cause dell monda¬ 
zione di domenica scorsa Tempo 
loro eonccvso da due t tre mesi 

Il contrordine 

Epurazione bloeeat i o no"’ A fer¬ 
mare la pallina nel ping-pong delle 
notizie vere o false e è la mano di 
-Bobe- Maroni È il Viminale infat¬ 
ti che a"omo alle 14 detta alle 
agenzie di stampa un bievo comu¬ 
nicalo in cui SI chianscono i termi¬ 
ni della vicenda Spiega il ministro 
-Nessun provvedimento vorrà pre¬ 
so nei loro confronti 

Tuttavia appare meno netta la 
linea del destino tracciata da Ro¬ 
ma por il prefetto di Asti Sulla n- 
chicst i di trasferimento ad alno m 
canto dal lesto minisienale si de¬ 
sume un esplicita pausa di riflcs 
sione In alto termini attendere 
smorzare tranquillizzare in attesa 
di nuovisviluppii scenari 

Berlusconi 

Maroni ha pari ito poi dei Conni 
ni uc intenzioni del Viminale sono 
state lese note al presidente del 
ConsiglioBcrlusconi -luttoil pote¬ 
re ai comuni» preconizza Marotii 


dopo le tentazioni ccntralistiche 
del recente passato Cd à come as 
sistero ad un inversione ad u 
scorrere i passi salienti della nota 
cliffuvi dal mmistcro dell Interno 
m CUI SI legge -la ferma delcimm i 
zionc di affidare dircttamctnc ai 
comuni la ricostruzione delle ope¬ 
re distrutte o danneggiato dall allei 
vionc senza alcuna mediazione 
eliminando ogni mutile procedura 
buioeraliea 11 25 novembre ad 
AIcvsandria doveò stata formala 
1 uni'a di crisi vi sara il primo 
b inco di prova della volontà dcl- 
I esecutivo E se gli impegni com 
sponeloiio ai fatti nella riunione s<i- 
ra definito I elenco dello opere c le 
priontò di spesa dei primi mille mi¬ 
liardi stanziati dal decreto per I al¬ 
luvione L incontro virò allargaloai 
presidenti delle Regioni (che costi¬ 
tuiscono il eomiNito permanente 
Sldto-Rcgionij e agli amministrato 
n locali dei centri colpiti 

Inline una notizia giunta iti sera¬ 
ta sara di 15 miliardi e mezzo di li¬ 
re la somma che il Coni potrà im- 
medialamenlc dcsimaro alla nco- 
stru/ione A tanto infatti ammon 
tallo le quoto spettanti al Com in 
iclazione ai concorsi Totoc.ilcio c 
I ologol 
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Unadomenica di lavoro a Can^i, una donna off re un caffè a un operàio 




Zennaro Ansa 


, . . I prefetti di Asti e Alessandria sfoggiano tranquillità 

Sfiduciati? È stato un equivoco» 


PALLA NOSTRA REPAZIONE 


■ TORINO t stato tutto un equi 
voco La sicurezza del prefetto di 
Mcssandria Umberto Lucchese 
tradisce una viva soddisfazione 
Nel giro di poche ore ha ricevuto 
numerosi attestati di solidarictò 
Dalla visita del sottosegretario alla 
Protezione civile Ombretta Fuma¬ 
galli Carulli-reduce da un vivace 
incontro con lo popolazioni di Tri¬ 
no Vorcollesc di Crescentmo (do¬ 
vevi sono stati due morti) e di \ a 
rallo Iscsia (dove le vittime sono 
state Ixm 14) - ad una telefonata 
del ministro dell Interno Roberto 
Maroni 

«Un affettuosa telefonata- sotto¬ 
linea il prefetto che avrebbe sgom¬ 
brato il campo dalle voci che Io da 
vano per -sicuio partente da pa¬ 
lazzo Ghilini sedi della Pi'.fctlura 
c della Provincia Complice com e 
nolo oltre le accuso che gli sono 
arrivato da piu parti sognalamcnie 
dai sindaco eli Mcsvindria la l<- 
ghisij Francesca Calvo I inchiesta 
aperta (di chi riferiamo nell artico¬ 


lo accanto) dal procurrtore capo 
presso la Pretura di Alowmdria 
Carlo Brusco hoc ondo indise rezirj 
ni i.i |K lizia giudizi ina avTcbIx; 
acquisito I fax. inviati dalla Prefettu¬ 
ra poco do|X) le fi di domcnic<i per 
innunci.iic il violento rigonfia 
mento del Panaro Un argomento 
che non sembra minimamente 
scalfire la convinzione del prcfello 
di -aver agito con il massimo impe¬ 
gno c scru(x)lo proleNsionalc che 
ne sono certo vcmnno provati 
dall inchiesta della m igistialur.i- 
Dunque un equivoco che avTcb 
he [iroso le mosso dalla nomima 
del pietcllo òinecnzo Gallilo un 
grande esperto di Protezione eiv ile 
che il \ immale ha piazz.ito ad 
Alesvindri i - centro dell unita di 
iicoslruzioiie - per eCK>rdinare su 
tutto il terrrorio investilo cLillallu 
vione lo sforzo del l'oscmo che si 
ri issuinc ne 1 progetto Nat ile a e.i 
sa Li scelta di Alesvindria ha una 
ngione forte ò il capoluogo di prò 
vineia che ha pagalo il prezzo 
maggiore in termini di danni m ite 


nati o di vile umane 1 10 morti e il 
Clini dispersi ) 

Li richiesta di un su|X’icom 
misvirio parie dai proietti della Re 
Rione - spieg i Lucchese - per il 
cggorire il lavoro buroentieo delle 
Prefetture che polrebbe soffocare 
L tieostruzionc- 

Clima diverso invece [irevso l<i 
Pielettura di Asti Tra la elomeniea 
elei fi novembre c quella di icn e e 
una distanza colmata da eventi 
sconvolgeiili per il prcfello Mano 
Palmiero una citta lagliat.i in due 
dalla piena del Tan-iro e un avviso 
di garanzia La sua rimozione era 
data per certa Anzi auspicata dal 
diretto interessato por super ire si 
tua/ioni di comprensibile imbaraz¬ 
zo personale con 1 inchiesta aix'rta 
dall 1 Procura astigiana Un segno 
di risjxitto secondo il suo legale 
I iwocato Catalano verso la magi 
stratura evitando cosi il sospetto di 
volt r condizion ire in qu ilehe mo¬ 
di 1 indagine- Maroni li.i disposto 
diviisamcnte prendendo uni 
p luv) di n'Icssionc lattica e- politi 
e.i nello stevso tempo Cosi pbr il 


I ipprcsentanic del governo la gior¬ 
nata SI 0 sviluppata nuovamente 
ili insegna dell emergenza alluvio- 
IX disposizioni riunioni sopral- 
iioglii Liniea sanazione sul tema 
un intervista eoncossaal 7gJregio¬ 
nale nella quale Palmicro ò appar 
SI sereno liducioso nell operalo 
(Iella m igistr.itura 

Queste alcune battute del servi¬ 
zio Mi senio tranquillo e non solo 
su! piano personale Penso inlatti 
ai |xxhi e piu stretti collaboraton 
che n questi giorni mi sono stati 
imnlerrotamcnte vicini e inintcrrol- 
lamcnlc presenti» Reazioni’ ha 
domandato il collega della reda¬ 
zione torinese del TgÒ -Ho corcalo 
di non averne anche se non posso 
negare una certa sorpresa per 1 ini¬ 
ziativa dei magistrati Ma per 
quanto riguarda il profilo giudizia 
no risponderà il mio legale lavvo- 
L 110 SalvaUXe Catalano Nell ispe- 
z one di sabato gli inquirenti han¬ 
no sequestrato fax fonogrammi 
atti e comunicazioni vane emanati 
dall 1 Picfettura di ;esti ix i giorni 
che hanno immediatamente pre 
ceduto 1 alluvione- _ W/? 


Il pontefice ha esoitato la comunità nazionale ad offrire un generoso sostegno alle popolazioni del Nord 

D Papa richiama tutti alla solidarietà 


Solidarietà agli alluvionati A lanciare I appello al popo¬ 
lo dei fedeli è stato ieri il Papa durante I Angelus ricor¬ 
dando che ogni generoso sostegno sara fondamentale 
per le popolazioni duramente provate per ridare loio 
ia speranza nel tuturo 11 Pontefice ha ricordato anche 
che ieri era la giornata del ringraziamento celebrata 
dagli agricoltori una ricorrenza che induce a riflettere 
sul rapporto 'tra I essere umano e il creato» 

NOSTRO SERVIZIO 


m RUMA 11 Pap.i liti (.sortalo ici 1 1 1 
comuniUi nazioriiilL italiana ad un 
generoso sforzo di solidarietà in 
(avore del nord Itali i colpito dalle 
rexcnti inondazioni Li eoncrcta 
solidarietà della comunità iiazio 
Vile - ha spiegato Giovanni P iole 
Il - sarò determinante pcreonsen 
tue allo popolazioni duramenle 
provale di superan I attuale diffici¬ 
le momento e di gu iidare eon spe 
ranza verso il futuro Per onesto 
esorto tutti id offrire il proprio ge¬ 
neroso sostegno Ci rto non baste 


rò soltanto la solidarietà ma scn 
z lino ogni aiuto ogii contiibulo 
tutti gli sforzi di cu ogni cittadino 
sara capace saranno fond jmeiila 

11 per aiutare lo popolazioni del 
Nord ad uscire dalla tragedt i e in¬ 
vìi i dall illuvione 

Aiuti agli sfollati 

Il Pontefice subito dopo la prt- 
ghieia dell Angelus rexitala alle 

12 00 dalla finestra del suo studio 
su Pi izza S Pietro ha ricordalo 
I he ieri gli agiicoltori celebravano 


I I giornat i dei nugrazio.men’o 
un momento di rificvsione sul lon 
d imentak i ipixirto esistente tr 
1 esseie umano e il crealo litio 
ro igricolo - ha osseAato e un 
dono (Il Dio illa famiglia d.il mo 
iiento the esso e svolto pievalcii 
temente i livello lamili ire eon il 
elcitrmmanle contribute dei vari 
ixmbri elclh 1 imiglia I odierna 
riceiiienza - li i pioseguitei-ci invi- 
la I pensale in p irtieoLire al co II 

ilon della lem e i qu inli sono 
s all colpiti dalle rexeiili inond iziei 

III eh h iniioeaus ito ingeii i dan- 
M m Iteri ili ed incile purtioiipo 
[eidiii umilio 

Programma per II 2000 

11 ponteticc non In p irl ito solo 
di solid iritl 1 agli illmionati Dilli 
ree ente e itastrofc tia in un certo 
vnvi previ spui to |icr guard ire 
il lutino c ai compii che si prcfig 
ge II etile VI nel piossinio milcn 
Ilio Scmpie durante I Ange liis il 
Papa che c appaiso in buona loi- 
mac con unviso rilavvilo h i ne or 
dato , 1 ) fc eie In he oggi stri pubbli 


cat.i la sua Icllera a[iostoiica -Tei 
tio millennioadvemonte sul Giubi 
leo lei 2 UOO -La Chiesa - ha (U t o 
- sii per avviare un ampio prò 
gramma di inizi itive [xr(ircpaiarM 
leleguatamcnte II centro delle ce - 
lebraziom vira ha spiegalo uni 
(innovata conlempiazionc del mi 
siero di Cristo Partendo da qui - 
h i iggiunto-ci sentiremo spronali 
id intensificare gli sforzi ecumeni 
ei |)cr ncompoire le lente mie iti 
ili unita della Chic vi ne-l pili lei e 
ne I secondo millennio 

Nulla tcrr bile alluv ione e he ha n 
dotto in condizioni dispeiatc le po 
poi izioni del Noid ' in'cAenuto 
ieri anche 1 arcrveseovo d Trinilo 
Li Chiesa erede nella eapaeila 
de ile sue diocesi delle comunità e 
de III famiglie che sono st ile eeilpi 
te di resistere e di ris]>onderc i 
questa situazioni durivsima 11 car¬ 
dili ile Giovanni Saldanni iprciido 
nel [ximeriggio in Duomo il smodo 
eie Ila ehievi toiiiese hi |xii ig 
giunto -In p irtieolare e e u senso 
della fiducia c della s[xr,iiiza on¬ 
ci il 1 anche sulla lede c sull i di 


meiisione di solici ii eia che prò 
pilo in nome della canta crMiana 
ei e e Inai imcnte esprevsa in que¬ 
sti siili izione Larcivi scovo di 
loiirio ha poi sotolineato che 
qi esto I un momento per ehie 
dersi ee |xr caso non c ò un nehia- 
no torte per una levisione un n 
pensamento una conversione di 
Ironie al modo di vivere tra di noi 
Il riferimento all i ere izione e alla 
Illuni eon impegix maggiore di 
oiie-sli eli I spetto c di maggiore 
moralità 1 irciveseovo ha parlalo 
incile di solidaiie’i ■Ciascuno di 
11(1 ha precisato baldarini - 
ognuno al suo pos o ognuno con 
la sua lespoiivibilit i non soltanto 
ehi Li responsabilità [loliliea ma 
iixhe chi ha res]x>nsabilila cultu- 
rile SI deve chiccl' re eomc si può 
inijxistoie una presenza c un azio¬ 
ne elle possa f ir si cne questi fello 
meni imprevedibili che eeniun 
([Lie non di|xndoio tutti ria noi 
non portino quelle conseguenze 
negilive che invece sono di fatto 
irriv Ite in questa occ jsionc 


Magistrato del Po 

È in calo 
la piena 
del fiume 

CLAUDIO VISANI 

■ BdiOGNA La piena del grindc 
fiume SI sgonfia 11 livello idrome 
tnco ù in cosi mte calo entro qual 
che giorno dovrebbe scendere 
ovunque sotto i live III di guardia» 
dice il Magistidio del Po L allarme 
st I passando anche nelle zone del 
delta Ovunque cominci i il lenlori 
tono alla normali'a Nel basso po¬ 
lesine da oggi riaprono le scuole 
Molti sfollati st inno rientrando nel¬ 
le loro c ise tomaie all esciuuo 
Incora isolata invoee I isola di Ca 
Vcnier mentre qualche prc-occu 
pazione resta ad Ariano Polesine 
dove continua il fenomeno dei 
(onlanazzi Tre vecchie case so 
no state abbattute altre sette tran 
sennata [xr il pc rieolo di crolli 
Sempre privi d acqua pniabile i no 
vernila abit ulti di qu ittro comuni 
del rodigino Gav-llo Papozze Vii 
lanova e Crespino 

Oggi SI svolgerà nella prefettura 
di Ferrara una riunione fra la Prote¬ 
zione civile c il Magistrato del Po 
per fare il punto della situazione Si 
[xnsa già al dopo ma i problemi 
causali dall alluvione non sono fi¬ 
niti A mare si sta riversando una 
quantità impressionante di detnti 
carcasse di animali e inquinanti di 
ogni genere che potrebbe provo¬ 
care un altro disas'ro questa volta 
ecologico Lallamie era già stalo 
dato nei giorni scorsi dai Comuni 
della costa dagli itticolton e dai ri¬ 
cercatori de I battello oceanogra'’i- 
eo-Daphne II che controllano co- 
I stantemente per conto della Re¬ 
gione Emilia Romagna lo stalo di 
salute dell alto Adriatico " penco¬ 
lo maggiore ò nppiesent ito da 
idrocarburi solventi metalli pe¬ 
santi e dagli altri inquinanti indu¬ 
striali trascinati a v tlle dai fiumi du¬ 
rante lalluvioix Ln Loncentrato 
di veleni che potreblx alterare il 
giò delicato equilibno ambientale 
del delta del Po Ma preoccupa an 
che I afflus,so a mare di grandi 
quantità di azoto c fosfati primi re¬ 
sponsabili dei fenomeni di eutro 
fizzazione ovvero delle liori'ure al 
gali in Adriatico 

La direzione del compartimento 
marittimo di Ravenna che e com- 
jxtente per lutto I Adriatico a sud 
del delta ha mes.so a punto di con¬ 
certo con la Protezione civile un 
piano di intervento per il recupero 
dei detriti galleggianti Diverse mo- 
'ovedene alcuni aerei (anche del 
la -S Marco») ed elicotteri hanno 
cominciato nei giorni scorsi la vigi¬ 
lanza E lon ò scattai j 1 operazione 
di recupero con I ausilio di due 
mezzi navali della società Seco- 
mar -Perora in mare cesoprattut 

10 legname anche alben molto 
grossi spiega ii capuano di vascel¬ 
lo Gabriele Calcagno direttore ma 
nltimo II lavoro da fare sarò enor¬ 
me I pnmi recuperi di tronchi d al¬ 
bero lunghi fino a 12 metri sono 
avvenuti len nella ‘ascia compresa 
fra le j f le 13 miglia dalla costa 
Noi primo pomcnggio ò comincia 
ti I opera di pulizia nel tratto di 
mare prospiciente la Kxc del Po 
-Purtroppo non poss amo fare nul¬ 
la per gli inquinanti che si mesco 
lano all acqua e si depositano sui 
fondali - dice ancora il capitano 
Calcagno - provtxaiido danni so- 
praHutto nelle- valli e nelle sacche 
del delta c impedendo la coltiva 
zioix delle cozze e dei mitili- Gli 
iperaton del settore hanno gi so¬ 
speso la sem na 

Per ora aiuUmo a tenere lo nana 
la catastrofe ecologica le favoicvoli 
condizioni me'tcorologichc L ilta 
prcs,sione e il vento di mae-strale 
stanno spingendo il largo in dire 
zione Sud-Ovest il grande ponnac 
e Ino di acqua dolce c irico di de-lnli 
- ha spiegalo ieri pomeriggio di n 
tomo da un lungo giro di perlustra¬ 
zione il biologo Attilio Rma'di de-1 

1 1 Daphne - il rischio di eonsisiciiti 
spiaggiamenti di male-naie e di 

bassi valore di salinità delle acque 
sotto costa e per ora scongiurato 
Nello acque abbiamo vis’o di tutto 
molti tronchi d allxro l mussimi 
liombolette spi iv sacchetti di pia 
stiea e di iivion elettrodomestici 11 
dato [Xisitivo e che il vento st, 
spingendo il luto tnelx- fino a 3(i 
chilometri al largo De conlinucru 
COSI forse- mollo materiale potrà 
essere rlispcrso in una zona di ma¬ 
re piu ampia e si jxilranno conte 
nere i d inni» Non sono stali ne-m- 
mcno rixoinrati fenomeni di mos 
sia nei fondati marmi Le fioriluri 
algali e le mone di jxsee usi i i 
una minaccia Perora 
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Via Poma, Olgiata, Castellari. Cosa li lega? 

L’ombra dei «servbd» 
su tre ^alli insoluti 


Via Poma, Olgiata e caso Castellari uniti da un unico filo, 
la presenza di una spia in gonnella del Sismi. Sarebbe sta¬ 
ta lei a prendere contatti con Mario Selis, il custode del di¬ 
rigente scomparso, ieri il pm Davide lori che indaga sul 
presunto suicidio ha solo confermato che Selis parlò con 
un ispettore sardo e che l’arrivo del poliziotto venne pre¬ 
ceduto da una telefonata di una donna. Stamane il faccia 
a faccia tra Roland Voliere l’ispettore Consiglio Pacilio. 


■i Due delitti eccellenti, un suici- ' 
dio che non convince e -stil quale .si 
indaga ancora a distanza di due 
anni. Tre inchieste diverse, affidate 
a magistrati diversi, che improvvi¬ 
samente si ritrovano a lavorare in¬ 
sieme. uniti da un filo misterioso: la 
presenza di personaggi che com¬ 
paiono. a diverso titolo, in tutti e tre 
I casi. Parliamo del giallo di Via Po¬ 
ma, dcH'omicidio di AIbcrica Filo 
della Torre, della strana morte di 
Sergio Castellari. Parliamo di una 
semplice impiegata di 19 anni, Si¬ 
monetta Cesaroni, massacrata a 
coltellate il 7 agosto di quattro anni 
fa; di una contessa con interessi fi¬ 
nanziari all'estero e amicizie tra gli 
007 e vecchi esponenti della De 
andreottiana, ucci.sa con una zoc¬ 
colata in testa la mattina del deci¬ 
mo anniversario di matrimonio; di 
un manager in pensione, che all'e¬ 
poca del governo Craxi aveva al¬ 
lacciato una serie rapporti d'affari 
con l'estero, coperto il gosemo 
quando si era trattato di vendere 
generatori nucleari ai paesi in 
guerra in violazione dell’embargo, 
e che, indagato per la maxi tan¬ 
gente Enimont, venne trovato in un 
campo con una pallottola rtcl cra¬ 
nio e la pistola, pulita, infilata nei 
calzoni. ■■,' .. 

Ununfcofilo - ■! . 

Su questi tre gialli, tutt’ora rima¬ 
sti'insoluti, adesso .salta fuori un 
possibile nesso. Lo hanno fornito il 
vice ispettore del commissariato 
Raminio Consiglio Pacilio. poli-, 
ziotto con molta esperienza, in car¬ 


cere da tre giorni per aver fornito 
•fotocopie- di alcuni atti giudiziari 
riguardanti il delitto dell'Olgiata a 
un truffatore di nome Roland Vol- 
ler, supertestimone nell'omicidio 
di via Poma. Il poliziotto corrotto, 
dal carcere, avrebbe cominciato a 
dire la sua verità; una verità parzia¬ 
le, visto che il gip Bucarelli ha deci¬ 
so di tenerlo ancora in prigione. 
Cosi come resta in carcere Roland 
Voller che pure parla e collabora 
fornendo ai magistrati nomi e cir¬ 
costanze. Dice, il poliziotto corrot¬ 
to, che lui conosceva bone Voller o 
che questi gli avrebbe rubato i do¬ 
cumenti riguardanti l'Olgiata. Dice. 
Roland Voller, che quei documenti 
dovevano essere venduti a un gior¬ 
nalista romano. Nulla di strano, o 
perlomeno di incredibile. Strano ù 
che insieme ai due, o meglio af¬ 
fiancata al poliziotto, lavoras.se 
un'ispettrice di polizia, Gabriella 
Gagliardini, una 007 pas,sata alla 
Dia e poi al Sismi che in questi 
giorni 6 stata interrogata sui fatti. 
Quella stessa ispettrice che - se¬ 
condo una recente indiscrezione - 
asTcbbe indagato anche sulla mi¬ 
steriosa morte di Sergio Castellari. 
Sarebbe stata lei, a sette giorni dal¬ 
la denuncia di scomparsa e soprat¬ 
tutto dopo'.setto giorni di inutili ri¬ 
cerche, ad avvisare il custode della 
villa Mario Selis. che una volante si 
sarebbe recata da lui. Si parla di 
manovro al margine. Di depistaggi 
appunto, cosa ben diversa dai de¬ 
litti. Eppure i magistrati non ci cre¬ 
dono. Non credono al poliziotto, 


non credono a Voller. Ipotizzano 
resistenza di un quarto uomo che 
si vuole coprire. Dicono che dietro 
ai crimini o ai falsi suicidi c'è la ma¬ 
no dei servizi. Tuttavia se la presen¬ 
za del SLsde, c non dql Sismi, è pro¬ 
vata neH'omicido della contessa Fi¬ 
lo della Torre, la si suppone nel ca¬ 
so di Castellari, pervia Poma è pu¬ 
ra fantasia. 

Simonetta Cesaroni 

Il 7 agosto del '90, contro Simo¬ 
netta Cesaroni, si scatenò una furia 
omicida. Ventinove colpi di taglia¬ 
carte inferti in ogni parte del corpo 
c tra queste i capezzoli, la vagina, 
gli occhi. L'assassino l'afferrò, la 
immobilizzò stringendole le gam¬ 
bo contro i fianchi, poi infierì. Si- 
, monetta era nuda, e dei suoi vestiti 
vennero trovate solo un paio di 
scarpe da ginnastica ben riposte 
sotto un termosifone. Non si è mai 
saputo so la ragazza fos.se vestita 
quando subì l'aggressione. È un 
particolare che ha il suo peso o 
non solo perché potrebbe dimo¬ 
strare che la ragazza conosceva il 
suo carnefice. Nei giorni scorsi il 
Pm Pietro Catalani ha ripreso in 
mano il fascicolo dell'iiichiesta che 
ha finora ha visto come unici inda¬ 
gati Pietrino Vanacore (il portiere 
accusato di aver aiutato l'a.s.sassino 
a pulire il sangue) e Federico Val¬ 
le, figlio dell'avvocato Valle, che 
una giornalista mondana molto at¬ 
tendibile vuole amido della contes¬ 
sa .Mberica. L'avvocato nega, ma 
con questa giornalista ha già perso 
un processo per diffamazione e 
del resto sono note le sue amicizie 
con il clan andreottiano, come lo 
erano quelle della contc.vsa ucci.sa 
c di suo marito Pietro Mattci. Ecco 
un primo ncs.so, ma non riguarda il 
Sisde. I servizi segreti entrano inve¬ 
ce nelle nuove indagini di Catalani, 
che ora nuuvaiiienle indaga su 
vecchie conoscenze. Non dovreb¬ 
be trattarsi di Salvatore Volponi, ta¬ 
baccaio e dirigente della Reli Sas 
dove lavorava Simonetta. Tra le 
tante piste imboccate in quei giorni 
ce n'è una - .sgradevolissima e mai 


A due giorni dalla sentenza il leader di Sanpa al «Pio Manzù» 

Muedolì in Mondovisione 
fra Bush e Gorbadov 


Mondovisione, per'Vincenzo Muccioli, a due giorni dal¬ 
la fine del processo. Ieri il capo di San Patrignano è ap¬ 
parso tra Gorbaciov e Bush al convegno del Pio Manzù 
di Rimini. Imbarazzo in sala, timidi applausi. «Per parla¬ 
re con Letizia (Moratti, ndr) - dice l’organizzatore - 
non ho'bisogno di parlare con Vincenzo (Muccioli, 
ndr). La Mondovisione non c’è stata solo l’anno scorso, 
quando i professori volevano rompermi i...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■1 RIMINI, A a due giorni dalla sen¬ 
tenza del processo per la morte di , 
Roberto Maranzano (prevista nella 
serata di martedì) Vincenzo Muc¬ 
cioli viene a parlare al convegno 
del «Pio Manzù». Attende il suo tur¬ 
no in prima fila, la.ssù alla presi¬ 
denza, seduto fra Vladimir Zagla- 
din e Brent Scoweroft, presidente 
di una ■ fondazione americana. 
Sempre in prima fila, a pochi metri 
di distanza, ci sono Bush e Gorba¬ 
ciov, Vincenzo Muccioli é teso, 
quasi ten-eo. Sente che nel teatro 
c'è imbarazzo, por la sua presenza. 
Nelle cronache dell'ultimo' mese. ■ 
la sua immagine è stata dilaniata. 
Mentre parlano i "Grandi», lui preti-, 
de appunti. Quando tocca a lui, 
pochi minuti prima delle 13, il col- 
legamento in diretta Rai (duo ore) 
è già finito, Tutta colpa di Mikhail 
Gorbaciov. che ha parlato più a 
lungo del previsto. Salta proprio 
lui, il capo di San Patrignano, che 
doveva intervenire nel -cuore» del¬ 
la dirotta, alle 11.30. - 
Sempre più pallido. Vi.ncenzo 
Muccioli parla a braccio, per i sette 
minuti pievi.sti. Esalta il molo della 
famiglicL parla di libertà. Riceve 
due timidi applausi, come se chi lo 
ascolta voles.se uscire dall'imba¬ 
razzo. -Nella famiglia - dice - i ge¬ 
nitori devono essere punti di riferi¬ 
mento in funzione di autonomia e 
responsabilità, onestà e rispetto». 
-La libertà individuale deve andare 
di pari pas.so con quella degli altn, ' 


' perchè solo cosi ci sarà un futuro , 
basato sul principio democratico e 
sullo Stato di diritto», 

Era previ.sto da tempo, questo 
intervento. Forse si pensava che il 
processo fosse già finito, magari 
con un'assoluzione. Ma sugli stessi 
schermi che ora trasmettono un 
Muccioli che parla di -libertà come 
bene più prezioso» sono apparsi i 
te.stimoni che hanno parlato di 
botte e seque.stri, di -cassette regi¬ 
strate con minacce di morte», di ra¬ 
gazze c ragazzi che si sono buttati 
da una finestra perchè, come ha 
.scritto Natalia Berla, non ne p>ote- 
vano più. 

Non accenna a nulla di questo, il 
fondatore di «Sanpa». Parla di gio¬ 
vani che «hanno il bisogno di non 
vederci distratti dagli impegni che 
abbiamo per difendere il loro be¬ 
nessere, che sono importanti ma 
che a volte ci fanno dimenticare il 
loro malessere». Un applauso fina¬ 
le, poi l'assalto dei cronisti, -Imba¬ 
razzo? Io non l'ho avvertito. E per¬ 
chè mai avrei dovuto .sentirmi in 
imbarazzo? Sono stato invitato da 
un amico e .sono venuto a fare un 
appello a favore della famiglia. 
L'invito era precedente al proces¬ 
so, e non ho cambiato tema». E le 
accuse che continuano, le nuove 
denunce? -C'è una situazione di 
squilibrio che ad un certo punto si 
placherà». Quando? -Lo sapete 
meglio voi giornalisti». Non va a 
pranzo con i -Grandi». -Ho da fare 
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Interrogatorio per il boss del Brenta 

Maniero tirasferìto 
carcere top secret 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
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provata -che diceva come in quel¬ 
l'ufficio al terzo piano di via Poma 
ci fosse un via vai di ragarze bene e 
di ricchi signori. E che di questo gi¬ 
ro fosse al corrente il proprietano 
dell'appartamento Giovanni Ca¬ 
racciolo. E veniamo a Voller. Lui è 
li principale teste d'accusa contro 
Federico Valle e come tale venne 
pre.sentato al pm Catalani dal poli¬ 
ziotto che ora è in carcere. Oggi 
Voller entra anche nel caso dell'Ol- 
giata per quei documenti occultati 
e per un poliziotto e un'agente del 
Sismi che gliel'hanno,forniti. Non 
c'era certamente bisogno di fui pei ' 
sapere che i servizi erano entrali in ■ 
questa storia. ! magistrali sono già 
arrivati ai conti esteri della coppia 
dove si sospetta transitas,sero i fon¬ 
di neri del Sisde e .Michele Finoc¬ 
chi, 007 indagato per quei fondi. 


era intimo di AIbcrica e lu il primo 
ad arrivare nella villa dopo il delitto 
con una squadra di uomini per to¬ 
gliere le impronte. Grazie a quel 
depi.staggio. l’assassino di Alberica 
è ancora liljcro. Infine si arriva a 
Ca.stellari. morto suicida nel feb¬ 
braio di due anni fa. Un suicidio 
mes.sa in scena o comunque firma¬ 
to. perché Castellari venne trovato 
con la pistola senza impronte infi¬ 
lata nella cintola c il cane riarmato 
doix) cs.scrsi sparato un colpo che 
lo aveva paralizzato all'i.stante. Ci 
sono due periti tonnesi che stanno 
esaminando i frammenti della pal¬ 
lottola nma.sti nel cranio per .stabili¬ 
re se fu un'altra arma ad ucciderlo. 
Inutile dire che non sarà cosi e che 
ncs.suno potrà provare che un uo¬ 
mo o una donna hanno amiato la 
mano del manager. ' 


■ PADOVA. In elicottero doveva 
evadere dal carcere di Vicenza, se¬ 
condo il ixmultimo dei .suoi nume¬ 
rosi piani di fuga. In elicottero. Feli¬ 
ce Maniero, è tornato invece a Pa¬ 
dova, Scortato, scortatissimo. co¬ 
me fosse un ministro. In corti casi 
l'impiortante è e.sagerarc. Dopo 
l'arresto a Torino sabato pomerig¬ 
gio. il boss della mala del Brenta ha 
pa.vsato la prima notte in una ca¬ 
mera di sicurezza della Questura. 
Sorveglianza a vista, dentro e fuori. 
Fuori, soprattutto, con rcdificio in¬ 
teramente circondato da agenti ar¬ 
mati fino ai denti, protetti da giub¬ 
botti antiproiettile, sai mai si fo.sse 
riprcsentato qualcuno spacciando¬ 
si, come al carcere di Padova, per 
carabiniere -venuto a prelevare il 
prigioniero». Solo alle nove di ieri 
mattina il questore Carlo Fenigno 
ha tirato un sospiro di .sollievo. Cor¬ 
teo di auto a sirene spiegate, Felice 
Maniero caricato su un elicottero, 
stretto fra due dirigenti della Crimi- 
nalpol. La patata bollente era in 
staggio. 

La madre del boss 

A Padova c'é arrivato dojxj due 
ore di volo. Ha potuto guardarsi 
dall'alto 1 disastri dcH'alluvione, il 
Po ancora in piena. In Veneto altro 
corteo di auto, poliziotti dislocati 
lungo il percorso, cortile della Que¬ 
stura infilato sgommando. .Manie- ■ 
ro. ancora con l'abito blu che in- 
dos,sava al momento deH’arresto, è ' 
.salito sorridendo disinvolto nell’uf- 
ficio della Criminalpol. Lo aspetta¬ 
vano il suo avvocato. Enrico Van- 
dolli. ed il pm Bruno Cherchi che 
gli ha letto il capo di imputazione 
relativo all’evasione di giugno. Vo¬ 
leva rispondere poi a qualche do¬ 
manda? No. In quaranta minuti è 
finito rutto Non c'cr.i la suti ginvo- 
nc compagna, Marta Bisello. che 
ha condiviso il periodo torinese di 
latitanza e che era con lui anche 
nel momento del precedente arre¬ 
sto a Capri. La ragazza è stata sen¬ 
tita ancora a lungo a Tonno, e de¬ 


nunciata a piede libero per i docu¬ 
menti falsi che l'avevano trasfor¬ 
mata in una commerciante vero¬ 
nese. In Questura a Padova, inve¬ 
ce. sono amvdte la sorella di 
Maniero, Neretta, e mamma Lucia. 
La signora, indomita, ha mulinato 
la borsetta su fotografi ed operato¬ 
ri, gridando; -Vcrgognalevi!» Ha 
ottenuto un breve incontro col fi¬ 
glio. Poi il boss è stato portato in 
carcere. Dove? Segreto. Segreta an¬ 
che la destinazione finale, che ver¬ 
rà decisa dal ministero di Grazia e 
Giustizia: finché Maniero non sa. 
non può cominciare a pensare alla 
pro.s.sima fuga. Che ci provi, nessu¬ 
no dubita. -È un boss che conta 
ancora molto nella mala del Bren¬ 
ta». as.sicura il giudice Cherchi, an¬ 
che se il difensore ritiene che or¬ 
mai gli hanno fatto attorno terra 
bruciata. 

SI indaga ancora 

Le indagini sono tutt’altro che 
concluse con l'arre.sto A Torino gli 
investigatori devono ricostmire i 
due mesi pas.sati da Maniero nelle 
vesti dell’-architctto Luca Ba,sso- 
spendendo e spandendo decine di 
milioni in nsloranti e boutique, in¬ 
dividuare la rete di protezioni e 
quell'uomo che andata ogni tanto 
a trovare il boss neirappartamento 
alfittato in via XX S<‘llembre. A Pa¬ 
dova si cerca di ncostruire i percor¬ 
si s'jccessivi alla fuga - quasi certo 
che inizialmente Maniero abbia 
raggiunto l'ex Jugoslavia sul moio- 
.scafo di un amico croato - ed i 
meccanismi stessi dell’evasione. 
Oltre a Raniero Erbi. il capoposto 
del carcere arrestato, altre otto 
guardie carcerane sono denuncia¬ 
te per evasione colpo.sa. Parte del¬ 
la struttura d'appoggio della gran- 
rie fuga • por Io più ihsósp-'i'.ihili 
commercianti e nstoralori - è stata 
individuata. Il capo del comman¬ 
do, l'ex terrorista nero Fiorenzo 
Trincanato, è finito a sua volta in 
cella, altri due .sono ricercati, il 
quarto non ha ancora nome. 


in comunità. Sì. penso di essere in 
aula, martedì». Nessuna stretta di 
mano con gli ex grandi della terra. 
Solo il benvenuto (quando è en¬ 
trato in teatro) di Mino D’Amato, 
che dopo la partenza di Seigio fa¬ 
voli avrebbe ambizioni (poltrona 
di presidente o di direttore) nella 
Tv di San Marino, collegata alla 
Rai, 

Nessun imbarazzo, per la pre¬ 
senza di Muccioli, da parte dell'or¬ 
ganizzatore del Pio Manzù, Filiber¬ 
to Dasi. «L’invito era precedente al 
processo, ma lo avrei invitato co¬ 
munque perchè credo nella sua in¬ 
nocenza. E poi è ancora in giudi- 
zio«. Questa grande fiducia nel fon¬ 
datore di San Patrignano non è evi¬ 
dentemente un .segreto. Forse ne 
hanno avuto notizia i magistrati in¬ 
vitati al convegno - tutti i capi del 
tribunale di Rimini -che non si so¬ 
no fatti vedere, «Signor Dasi, come 
mai la mondovisione? C'è stato 
l'aiuto della Moratti», -lo Letizia la 
conosco personalmente, e per par¬ 
lare con lei non ho bisogno di par¬ 
lare con Vincenzo (Muccioli, ndr). 
Basta che vi informiate, e scoprire¬ 
te che la mondovisione c’è sempre 
stata, tranne l’anno scorso quando 
"i professori" hanno voluto rom¬ 
permi i c. A Letizia ho scritto, e lei. 
in tutta autonomia, ha deciso di ri- 
pri-stinare la tradizione della mon¬ 
dovisione». 

Mentre il ministro Costa annun¬ 
cia l'attivazione di controlli sulle 
comunità per tos,sicodipendenti 
por dare -chiarezza e trasparenza», 
difende Muccioli l’onorevole Vitto¬ 
rio Sgarbi, venuto a portare il salu¬ 
to della Camera. -È una nobile pro¬ 
vocazione di un amico (Dasi, ndr) 
che avendo invitato Muccioli quan¬ 
do era sugli altan, non ha pensato 
di doverlo punire quando los.se, in 
ipotesi, nella polvere», E la diretta 
tv di due ore? -Qui c’erano perso¬ 
naggi come Bush c Gorbaciov, per¬ 
sonaggi con valore spettacolare. 
Lo sciopero invece è un evento 
della vita quotidiana che si può ri¬ 
petere». 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 

■ La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1° agosto 1994 e termina 
il 1° agosto 1997 per i triennali e il 1° agosto 1999 per i quinquennali. 

■ Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo lordo 
deir8,50%, pagato in due volte il 1 “ agosto e il 1 - febbraio di ogni anno di durata, 
al nettò della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP triennali e 
quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,26% e al 10,51% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

B I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 novembre. 

a I BTP fruttano interessi a partire dai P agosto; all’atto del pagamento 
(18 novembre), dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del 
titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

a Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

a II taglio minimo è di cinque milioni di lire, 
a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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GUERRA IN BOSNIA. 


Si riaccende il conflitto anche nella capitale 

dopo la decisione Usa di non impedire il riaimo dei musulmani 





Un militare delle Na:^nl Unite presidia una via di Sarajevo nei pressi dell'Hotel Hollday Inn, bombardato Ieri 


Fuoco serbo suU’Holìda^ Inn 

La Francia: «Se si infrange Fembargo, ci ritiriamo» 


Camere con vista 
sul viale 
dei cecchini 


MAURO MONTALI 

m Proprio bello con quel suo colore giallo senape 
non lo e mai stato Via quando lu inaugurato per le 
Olmpiadi del 19S4 i saraicvesi erano avvìi fieri sii 
quell Holidav Inn che ai loro occhi appariva come 
molto molto occidentale La grande hall alta ben cin¬ 
que piani c con il bar a vista i due ristoranti -regiona¬ 
li» bosniaco ed crzegovino e quello internazionale il 
c»isinò 1 negozi l’affcio della Hertz Tutti quelli che 
contavano in citta allora andavano in quell albergo 

Via la sua fama piu autentica e duratura I Holidav 
Inn se I ù conquistata con la guerra ^l suoi piani piu 
alti SI erano nascosti il 5aprlledol 19‘)2 iccvchini i 
primi cecchini che spararono sulla folla che stava fe¬ 
steggiando la dichiarazione di indipendenza Fu I ini¬ 
zio della guerra e fu I inizio dell avscdio di una citta 
che SI prolunga ancora oggi c che ò diventato il piu 
lungo della stona moderna II 19 settembre di que¬ 
st anno ha superato per lunghezza quello di Leningra¬ 
do Il pnmo gennaio del 95 saranno mille giorni 

Oggi I Holidav Inn èl unico albergo rimasto parzial¬ 
mente in piedi della citt.V È qui che scendono i giorna¬ 
listi di lutto il mondo per racconuirc' - forse inutilmen¬ 
te vista I indifferenza della grandi potenze - I agonia 
della capitale bosmaca c dei suoi cittadini Qui vengo¬ 
no ’e delc-ga/ioni dei governi in visita a quello bosnia¬ 
co Qui vivono 1 diplomatici (,icri gli uffici della mivsio- 
ne Usa sono stati sgomberati in tutta fretta dopo 1 arm- 
vo delle cannonate) qui ancora sostano i convogli 
umanitaii 

1 telespettatori di tutto il mondo hanno imparato a 
riconoscerlo L la sua tozza mole sbrcvciata che si ve¬ 
de altorchd lo immagini ^ danno conto delle a/iom 
degli "snipeiv c fanno vedere uomini c donne che 
corrontno iccovacciafi per sfuggire alla loro mira as- 
sasina LHolidavInn infatti si trova lungo la grande 
arteria che i sarajcvcsi hanno ribattezzato snipors Al- 
ley che va dal vecchio centro austriaco della la i iltd 
verso I aeroporto 

Davanti all albergo c d il musco nazionale, architet¬ 
tura neo classica -fin de sidclc che fin dall inizio della 
guerra fu uno dei bersagli preferiti dai serbi assediami 
in poche settimane fu" colpito da 361' granate Nel 
quartiere di Vlaritirivor poco piu in la ci sono i cecchi¬ 
ni 

•Alla centrale di polizia di S<ira/cvo esiste una map¬ 
pa dettagliata con i palazzi dove si appostano c le li- 
nestre da dove sparano sono segnalate in grassotto 
Ma |x;r una di quelle leggi assurde che presiedono alla 
guerra ri Saraicvo n6 la polizia nò I esercito possono 
intervenire por stanarli LUnprofor non lo pcrmotu 
Ma almeno finora non li hanno stanati neppure i ca 
schi blu dell Onu Le 4 granato che hanno colpito .eri 
I hotel sono state lanciate probabilmente dal monte 
Trobirac LI però non dovrebbero esserci arnmi pe¬ 
santi In base agli accordi di febbraio infatti cannoni 
0 tanks dovrebbero essere lontani da Sarajevo per un 
raggio di 20 chilomctn Ma quell accordo che facevo 
seguito all ultimatum della Nato fu una grande farsi 

Sono passati 10 mesi Saraiovo si avvia a celebrare 
il suo terzo inverno di guerra, che siri ancora piu terri¬ 
bile dei due precedenti C naturalmente i giornalisti 
torneranno d' nuovo nella capitale bosniaca e scen- 
derannodi nuovoall Holidavinn La grande hall alta 
5 piani simile ad un igloo sarò se possibile ancora 
piu fredda dei due anni passali Qualcuno come già 
successo rimarrò chiuso nell ascensore fermo per 
mancanza di elettncitò e alla reception tutti chiede¬ 
ranno le camere che danno sul retro per cautelarsi so- 
pramtto dai cecchini E non sempre queste Luxurv 
looms sarannodisponib.il 


j Colpito 1 Hohclav Inn a Sarajevo Tre granate lanciate 
dai boibo bosniaci hanno provocato un grande incen¬ 
dio nell albergo che ospita centinaia di giornaliMi di tut¬ 
to il mondo Nessuna vittima, un ferito tra i soccorritori 
Una rappresaglia contro la decisione Usa di lasciare 
che lo armi arrivino ai bosniaci’ l.a Francia minaccia di 
ritirare i propri caschi blu 11 Consiglio di sicurezza am- 
moni.sce i serbi della Krajina a non intervenire a Bihac - 


FABIO LUPPINO 


M L aitigliorw serbo bosniatu hu 
colpito uno riei luoghi simbolo di 
Sciruicvo lallxigo HolicLiv Inn 
Tre graikitc sono clcflugratc sul pri¬ 
mo puino doli hotel che espila 
centinaia di giornalisti provenienti 
da tutto il mondo \ etri rotti pani¬ 
co Si ò sviluppato un grande in¬ 
cendio s[)enio solo dopo un paio 
d oro Poco dopo 'c esplosioni il fu¬ 
mo ha un.ISO I atrio ridi edificio I 
cecchini serbi non hanno dato so¬ 
sta ai soccorsi sconcando raffiche 
di anni automatiche contro 1 .illxr- 
go per tufo il pomeriggio Un pom¬ 
piere delie forze dell Onu accorso 
pei cercare di domare l incendio ò 
nmasto tento Nessuna vittima c 
nevsun tento ne'l hotel perchò i 
colpi hanno toccato un arci non 
(xcupala già duramente danneg¬ 
giata nel mesi precedenti che sta 
proprio in dilezione delle lince ser- 


Ixi bosmache LHolidav Inn non 
veniva preso di mira da enea un 
anno 

Un avvertimento serbo all indo 
mani della decisione americana di 
non rispettare p u 1 omb irgo sulle 
armi per i bosniaci nell allxrgo ci 
sono gli uffici distaccali dell amb.i 
sciata statunitense Una vera sfida 
a CUI hanno nsposlo i caselli blu 
francesi di stanza noll.icapit.ilc Ixr- 
sniaca 5e et voleva questo <itto 
suona come una tonfemia dello 
preocc up.izioiii csprc'ssc d.ill.i Na¬ 
to dopo lo strappo di Bill Clinton 
Parigi non sembra affatto r.is.sicu 
rata almeno per il moine no da 
quanto Chnstophei ò andato di 
cencio sulle decisioni amencaiic 
bc le cose andranno oltre la m m- 
canza di controlli - ha dotte» ieri il 
ministro degli Esteri fiancese \lam 
Juppc - 1.1 Francia richiamerà i 


SUI I case hi blu Qijcsloc lo scena 
no fc.luro |xr l.i Bosni i i ctii ( ’n 
ton ha dalonncol(X>rli iccclcrato 
re -Se fen’iiamo i ceaiirolli .iirivo 
tanno altre amii e la sic iirezz.i del¬ 
le nostre forze One s,ir i meno g i- 
lanti'a il che non s ircbb» iccetta- 
l»il' - Il 1 .iggiunto il e .i|X' de 11 1 
elipleam izia Mance v. - si. le vose 
andranno olire la sos|x iisiemc dcl- 
I embargo non lasceiemo i nostri 
caschi bill sul teatro delle oixtr.i- 
/ioni bolumto .1 b.iia|e eo sono ol¬ 
ire trcmil. gli uomini del contin¬ 
gente francese IM) enea de’lla 
foiZa sc'ueral.i iiclli e .ipiMic lx>- 
sniaca Jup|>' e liicelc un ver'c 
della Nato per un delie alo chian- 
mento Covi stiamoci le.indo"’La 
gu'-rra o la pace-’ - si i chieslo il 
ministre» degli Esteri di B. Il idur - 
Per mesi .ibbiamo ce re .ito eli lo.i 
li/z.ire i.ii -(jrtippo eli cont.itio- c 
tentare d isolare i vrbo bosniaci 
he eluimo I inipre ssio ic di prete rire 
la guc-ri.i ’utto sar.icom(iromc-s.so- 
Li guerra ormai non risparmia 
nessuna parte della Bosnui berbo 
bosniaci e croato musulmani stati 
noconlrontandosi pe r conquistare 
le vie (Il comunicii/ione d im|X»r- 
tanza slr.ilcgica I serbo Ixisiii.ici a 
nord ovest avrelibeio nprcso il -il) 
del lernlono lasciato le scorse setti¬ 
mane al quintr» coqx» el .trm.il.i go- 
vernalivo nella vicca di Bh.ic Le 
truppe di Karadzic sono i quotilo 
chilomc’n dalla citta bei questo 


scl'aeclii re Ixisniaco si |xilrcbbe 
aiinre un nuo’.(r mquiet.intc scc- 
n.irio illav.inzata seiba stanno 
conlnbne-ndo i scvossionisM della 
Krajma in territorio crc»alo Tudi- 
maii h.)ehiesto.illOniid inlcrvoni- 
re ix-r blcxc.ire l.i violazione del 
suo confine m i se l,i decisione del 
Consiglio eli si..iiaz.z.i su Bih.ic 
non dovesse sixldisfarlo il presi¬ 
dente tioalo potrcblx dc-cidcre di 
muoversi autonomamente Dal 
C onsiglio di sicurezza ieri c amvata 
una laccomancla/ione .illc lonze 
serbe di Ki.iim i .i non inleivcinre» 
Da New York aiTiva sole, una con¬ 
danna lidia viol.izione delle fron¬ 
tiere c un iiiv Ilo a tulle le forze a 
non ixiric in essere alti fall da pro¬ 
vi x.ire u'i I escalation nell i regio¬ 
ne eliBiliac 

Ui situazione sta pie-ciijitando 
•si comballo .i Tnzia c nel corridoio 
di Breko II governo di S.iraievo 
clve'dc un efficace inicivcnio del- 
11 )mi i difevi delle arce protetlc 
m.i gli aerei Nato restano negli 
hangar Karadzic h.i laiKi.ilo un al- 
In minicela smilil.iiiz/are» \1n- 
star cioè occujiaila se le tnjpjx 
Ixrsniacheconliniieranno a lancia¬ 
re d 1 li e da iree limitrolc all.icchi 
contro I territori dalla Erzegovina 
vxio il suocontiollo A Mestar I Uè- 
st.i kritando f iliiosanienle di rico- 
struiie ora iirompe di nuovo la 
gl iena 


Il segretario generale dell'Alleanza replica con fermezza alla presa di posizione americana 

Claes: «Gli Usa non sono la Nato» 


DAL NOSTRO corrispondenti: 

I SERGIO SEROI 

■1 HKliNLl 1 K.S Diplomatico ma 
non troppo VNillv Claes 51 anni il 
socialista M.immiiigo da un mese 
nuovo segni ino gine-iale'- della 
N ito ha --cagitocon parole inequ - 
vixabili alh elivisione di Bill Clin¬ 
ton di timrsi indietro sull onda del¬ 
le mccnczzo dell attuale politica 
americana nella sorveglianza dc'- 
I embargo sulle armi dirette alla 
Bosnia Dall Italia dove Claes ha 
visitato le busi operative dell z\l 
kanza iin Veneto e i Napoli! la 
replica a ’v'v asliiiigtem non si e falla 
altencleif rilevando pciallro una 
forte irritazione per il latto che il 
quart cr ge noralc di Evorc c-d il suo 
segretario hanno appreso della de- 
cis.one americana soltanto dai 
giornali e non da una comunica¬ 
zione per I canali dovuti Claes 
dunque i-st.ito termo laNatocon- 
Miiueiò .1 [ iic qiplicarc le risolu¬ 
zioni delle Nazioni unilc Malgra¬ 
do e nonost.nrte la fine della par¬ 
tecipazione degli l sa -Le iisolu- 
zioni del Consiglio di sicurezza - ha 
ribadito Claes sono la base del 
nostro impegno ncllev Jugosla¬ 
via Nessun dubbio dunque sulla 


continuità dell Alleanza con il suo 
nuovo leader che- aveva già .ivuto 
mexlo di maniicstarc la propna 
abilita durante il suo mandato di 
ministro degli Esteri del Belgio E 
difatti nel dare .igli Usa uno v hinl 
tetto politico non da pexo Willv 
Claes non ha omesso eli nc ordar' i 
'leg.imi atlantici- tia I Furop.i c gli 
Usa Per aggiungere però subito 
dopo la ncvossit.i di dotate I al¬ 
leanza di un c.iialtorc d» fIctsMbili 
la indispensabile ixil.i nuove con 
dizioni mondiali 

C nee cs.sario - secondo Claes - 
sviluppare un nuovo ruoli» di difen 
soro della pace E questo adal 
tanto I intervento alle situazioni piu 
diverse Dove non ò strettamente 
necessario e scontato che debba 
essor..i un impegno duetto dei m.a 
rinos Usa -Gli alleiti - ha precisalo 
- devono essere pronti ad interve¬ 
nire in operazioni in cui gli Us.i c il 
Canada decidessero di non parte¬ 
cipare Molto esplicitamente il se¬ 
gretario generale ha esaltato il ruo 
lo della Nato e della Uco Q Unione 
eli dilesa dell Europa cx-cidcnl.ili- il 
braccio armalo cicli Unione euro¬ 
pea) 0 ha affermalo che ormai 
non ci SI può piu atlcnderc che gli 
Stati Uniti "prcnd.i io la guida ogni 


voll.i che scoppia un i crisi in un 
angolo del pia lel.i Pcrc]uc'sn ra 
gioni la flessibilità che ò s-ol i ri 
cliiamal.i sembra la linea stia’cgi- 
c.i che Claes iniendc jxrv-guire in 
modochcogn'voitachesia neves 
sano si stabilisca se 1 11 nsi e coni 
pilo della Nato opinile di-i nove 
della Uoo (tutu I dodici paesi del 
1 Unione eccetto Grevi.i Irlaiid i e 
Danimarca che hanno però gl i 
chiesto di adenrc i In tal c iso 1 1 
Nato potieblx mefe re i elisposi 
zionc della Uco i mezzi collcttivi- 
ii<xess<iri 

Lirril.izioric ture-(i i <» del se 
greiano di II i N.ito s iranno stama¬ 
ne oggetto dell iiiconlic» in Ol.inda 
1 NoordvMik dove i ministn degli 
esliii c della difesa discuteranno 
della prossima intcgi tzione del 
I organizzazione ii II l mone curo 
|x;a È scontalo clic la di-cisionc 
amencana di loglieie il prillino im¬ 
pegno nell osserva iza sull embar¬ 
go delle anni verso 1 1 Bosnia sara 
all ordine del giorno dell incontro 
Dove vcrr.. ancno ratificata la no 
mina del portoghese lose Cutileiro 
a,segret.ino generale dell l co Cd 
c aliretlanlo evidente clic il gesto di 
Washington non può che essere- 
valutato come uti.i sorta di affronto 


dopo clic 1.1 Ueo avev i inagnifii a- 
to 1 accoiclo con la N.ilo sull open- 
zioiio Sh.ii, Guani del giugno del 
19')’- un esempio co isider ito ot¬ 
timo di cexj|x razione 'rj le due or- 
gaiii/zazioin A biuscllcs si dice 
aiKlie che il disimpegno iinenca- 
10 il di la dei problem dicoibila- 
zK-iio Ma il firesidenlo Clinton e-d il 
CongrcsMi trova una non minore 
ragion d essere nel risciitimcnto 
cb- 1 Circoli militari di Washington 
meor 1 conscrv.i'Ki i iiroposito dei 
raid .il II 1 conlto i serbi In sostali 
za gli lis,j farebbero ad-sso .i 
firddo ixsiic .inc'ic la dissidenza 
euro|x I quando si propc-sc di il- 
laccare con laici aerei le post.izioni 
serbe Ei Ueo vir.i chiamai,i oggi 
ad un.i |»rima valutazione su que 
sia novità ma anche -i pretigurare 
una linea d azione jxir il futuro È 
quello che ha chiesto da Londra 
ixird Owc-ii Non credo che pos¬ 
siamo continuare i comare sull A- 
nienca devono esvrc rafforzate la 
Ileo e le orgiiiiz/a/ioni di difesa 
ini -rgovcrnalno basale in Europa 
Miche m conseguenza del fatto 
che il piu importante membro del¬ 
la Nato non ae'cmpie in pieno agli 
obblighi di membro dell Onu 


Un peso enorme 
sulle fragili spalle 
dell’Europa 


GIANGIACOMO MIGONE 

L e notizie che ngu.irdano I eg Iugoslavia non 
sono buone e il mimmo che si poss,! dire Do 
po la sconfitta elettorale il presidente Clinton 
h-i dexuso di ottemperare alla nchicsia della niag- 
gioranz.i del congresso sospendendo unilaM-ral- 
mciitc il controllo dell cmbarge- delle armi nei con 
Ironti della Bosnia In tal modo si raflorza la tendei - 
za già in atto d.i qualche settimana che porla -id 
u la intensificazionee ad una estensione del conllit 
lo e d altra jiartc si apre - all inletiio dell Gnu c 
della slesvi Nato - una tensione che Irov.i W asiniu 
ton c le capii,ili europee l soprattutio quelle che li 
non hanno fornito i caschi blu presenti sul lenito 
no 1 schierali su sponde opposte 
Dal monicnlo in cui e scoppialo il coiillilloò sl.iio 
chiaro che- europei ed aniencam non erano disposti 
ad intervenire militarmente con truppe terrestri |xir 
imporre una loro soluzione lutt.ivi.i tino ad oggi 
la cosidetta comunità intemazionale ha cvii.iM- di 
spingere tale remora alle sue estreme consi-giienze 
lasciando libere le parti m campo di tarsi giustizia 
con le amii È prevalsa una linea che si potre bLx- 
definiie di intervento n'oderaton» di ispirazione 
prcvalcntcmenlc europea ma con il ce,ncorso di 
W ashmglon e di Mosca che ha lo scopo di limitare 
c congelale il conflitto in .illesa che possa prevalere 
una pace di compromesso come quell.- piojx-si i 
dal gruppo di contano con un parziiie ncone-sci 
mento delle conquiste sopraltiiiio si»rlx’ a spese 
della Bosnia Strumenti militari di tale politica sono 
Il no /a zom-» per ostacolare I uso serbo de Ilo spazio 
aereo le incursioni aeree della Nato i .inche se- as¬ 
sai prudenti c selettive i la presenza sul le-rritorio 
del caschi blu c un applicazione non rigorosa ni.i 
sigmficaliva di un embargo gene r ilizzato contro le 
.irmi e di sanzioni contro la Serbia 
Non ò difficile prevedere che un evenlualc alter¬ 
nativa a questa linea di condotta noti piendera la 
torma di una restaurazione in grande stile della ic 
galit.i c dei principi di convivenza pacifica da jia-le 
della comunità intemazionale sul n, ideilo delia 
I guci ra del Golfo ma piuttosto quel'a di un incoiag 
giumento di fatto all intensificazione e cosa ancora 
1 piu pericolosa all estensione eiel conl-ilto perche 
allo liberalizzazione dell embargo di anni nei con¬ 
fronti dei bosniaci ixitrebbcro succedersi in rnp.d.i 
successione i! ritiro dei caschi blu un impegno mi¬ 
litare diretto di Belgrado appoggiato da Mosca i' 
comvolgimcnio della Turchi.i c del mondo musul 
m.mu a tavole eie ll.i Posni.i con il rischio di trasloi- 
mare un conflitto crudele ma circoscntto in una sor 
ta di guerra di religione astesa a tutti i Balcani F ii 
dall inizio circola una tesi cinica secondo cui sareb¬ 
be meglio permctierc che quei popoli -si scannino 
1 tra loro» Paradovsalmenle si tratta di un cinismo 
non fondato su una re-alta che ad cse-mpio c-sis-eva 
nel caso della guerra lia Irake Iran e cioè la g.iran 
zia di una non estensione del conflit’o ipotesi che 
invece nel caso dell e\ Iugoslavia e siala presente 
snidali inizio 

N e consegue CHE per evitare unacatastrotc 
occorre continuare ad -assicurare la delimila- 
zione del conflitto intensifica'ido le pres,sioni 
sui serbo-bosniaci perché accettino il piano di pace 
formulato dal gruppo di contatto Poiché ò prevedi 
bile che gli onenlamenti di Washington saranno 
sempre più condizionati dalla poliliCd interna - tra 
mite un presidente debole che ha bisogno di appa- 
iire forte ma senza mettere a repentaglio vite uma¬ 
ne americane - sull Europa incombono responsa¬ 
bilità crescenti forse eccessive per le sue spalle an¬ 
cora fragili Si tratta di tenere in piedi I embargo se 
nextcssano surrogando le navi americane ove venis- 
y;ro definitivamente ritirale ma senza far venir me¬ 
no la pressione della Nato e la presenza dell Onu ai 
fini di continuare a circoscrivere il conflitto e preme¬ 
re su Pale Un compito-issai arduo nelle nuove cir¬ 
costanze come indica il fm troppo tiasparente av 
vcrtimento costituito dagli ordigni di marca serba 
lanciati contro 1 Holid.avlnn diSanievo 

I Smentito «Der Spiegel» 

La Russia si difende 
«Da noi nessuna arma 
a Karadzic» 

M MOSCA -La Russia non h.i mai fon-ilo un c.irro ar¬ 
mato un missile e nessun altra arnia ii serbi dcll.i Bo¬ 
snia- ha detto ieri m un intervista all agenzia llar 
Tavs- il generale Vladimir Kosariev porl.ivexe del mi- 
iiislcro della ditevi russo smeniciido tosi le -iccuse 
lorrnulate dal settimanale tedexo Der Spieael nel suo 
inimero in edicola oggi 

Ixi notizia ovviamente aveva suscitalo vivi picex 
j cup-izioiie in Europa in una siliiazioiio bosniat i elle» 
i sta diventando alquanto confusa 11 sc-ttimanalc lede- 
j SCO sostiene che solo nel setlenibre scorv) i sertx»-L'o 
1 siiiaci avrebbero ricevuto almeno 93 obici per l.i con¬ 
traerea in dotazione prima alle 'rupjx- di Mosca elisie» 
cale fino all agosto scorso in Germania II giornale 
scrive inoltre che nei Bielcaiii sono stali imiali finoi.i 
circ.ij 00(1 vagoni ferrovian carichi di anni provcnieni 
scinpri» dalle trupjx: di Mosca ritiiato dalla Gcnn.ni.i 
1. agenzia -Itar-Tass njxirta anche le affemiazioin di 
un allo funzionano del ministero della dife-sa russo 
che dctiniscc -assurde» le affemiazioni del settimana¬ 
li ponile -ò impovsibile tra.s|xirtarc una Ilio quantità 
di armi considerato il rigido controllo esercitato d.ille 
torze dell Onu nell.i zona del conflitto 

Il funzionano ricorda poi che 1-» strutture niilitan te 
desche esercitano un forte controllo sugli spostamenti 
delle anni e delle attrezz-aturc appartenencnli alla 
'ruppe russe dislexale in Germania 
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Una monarchia 
costituzionale 
con un governo 
socialdemocratico 

Un grande paese ■ Il quarto In 
Europa per estensione, una volta e 
mezzo I Italia ■ con circa otto 
milioni e 600 mila abitanti, quasi 
tutti concentrati nel sud: la Svezia 
è una monarchia costituzionale 
con alla testa, dal 1973, re Carlo 
XVI Gustavo, Alla guida del 
governo, dopo una breve parentesi, 
e tornato II 6 ottobre di quest’anno 
un socialdemocratico, Ingvar 
Carisson, con un governo 
monocolore di minoranza. Il Partito 
socialdemocratico è stato 
Ininterrottamente al potere dal 
1932al 1976 e dal 1982ail990. 
Durante questo secondo periodo di 
governo socialdemocratico, un 
tragico episodio scosse II paese, 
tradizionalmente estraneo a atti di 
terrorismo: Il 28 febbraio 1986 fu 
assassinato a Stoccolma II primo 
ministro Olof Palme. Un assassinio 
rimasto senza responsabili, dopo 
che nelle indagini al seguirono > 
tutte le possibili Ipotesi, da trame 
mediorientali a traffico di armi. Nel 
1991 la vittoria nelle elezioni dei 
Partiti 'borghesi» portò alla 
formazione di un governo 
conservatore rimasto in carica fino 
al 18 settembre scorso, quando i 
socialdemocratici si 
aggiudicarono 162 seggi sui 349 
del Parlamento monocamerale. Un 
tempo paradiso dello stato sociale, 
oggi la Svezia attraversa un 
periodo di relative difficoltà 
economiche. Il tasso di 
disoccupazione è deir8,8 per 
cento e l'Inflazione del 2,7. 



Il primo ministro svedese Ingvar Carisson mentre vota per II referendum suH'adesione all'Unione Europea 


fìoes lund Ansa Epa 


Sv&da, un tìmido à aU’Emopa 


Il 52 per cento favorevole alFingresso nella Ue 


La Svezia alla fine dice di sì aH’Unione europea 
con il 52% di sì e il 47% di no. Decisivo il voto 
degli incerti che sino allultimo erano almeno il 
venti per cento su sei milioni e mezzo di elettori. 
Grande soddisfazione a Bruxelles. 


OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

senato SERGI 


■ BRuXFUJ'.s Alld fine come 
spesso «iceude hanno deciso m'i 
incerti E I Europa ha tirato un so¬ 
spiro di sollievo mentr<’ j Bru'vel- 
Ics nei palazzi comuivtari gli alti 
funzionari sono andati a dormire 
abbastanza soddesfatti > appena 
avuta a tardissima sera la certezza 
della vittoria del -sP nel referen¬ 
dum per 1 adesione all Ue II com- 
niissano per le relazioni esterne 
Hans Vali don Broek ò apparso 
raggiante -biamo molto incorag¬ 
giati e spcnamo ehe dopo questo 
risultalo il parlamento finlandese 
ratificher'i 1 adesione giS espress<i 
nel referendum di ottobre c che i 
noivegesi seguiranno a ruota Ecco 
il miglior messaggio jxir la Norve¬ 
gia- Che come e noto volerà alla 
line del mese 

Anche la Svezia dunque entra 
a pieno titolo nell Europa alla vigi¬ 
lia del Duemila E dà una mano al¬ 


la concreta affermazione dv 11 Eu¬ 
ropa del Sedici Una vittorui, quella 
dei sostenitori dell adesione all Ue 
che non era affatto scontata Anzi 
Gli indecisi hanno fatto piegare la 
bilancia dalla parte del -si ma era¬ 
no almeno il venti percento di un 
elettorato di sei milioni e mezzo di 
votanti Soltanto nelle ultime ore 
hanno accolto 1 appello del pre¬ 
mier Ingvar Carisson a non isolare 
la Svezia dal resto del continente 
pena un ulteriore peggioramento 
' degli affar. economici e dei traffici 
commerciali e uno stringere di cin¬ 
ghia ancora di qualche foro È an 
data bene viste le previsioni Se¬ 
condo 1 primi risultati ufficiali su 
5^35 dei 6185 seggi i si all Europa 
sarebbero stati 'I 52 contro il 47 
vici contrari e meno dell 1 di 
schede bianche Se il risultato verrà 
confermato gli svedesi avranno di¬ 
mostralo di essere meno europei 


dei cugini finlandesi che il 16 ot¬ 
tobre scorso dissero aiich ess di 
-si all Uc con circa il 'G por cento 
dei voti favoprcvoli 

Il risultalo svedese rispecchia gli 
umori <intioLiro|-ioi del paese che 
già dai sondaggi non erano stati 
dati per nulla minoritari II premier 
socialdemocratico il suo rivale 
conscivatore 1 ex premier Cari 
Bildt 0 gli esponenti sindacali e del 
mondo industriale hanno dovuto 
profondersi in sforzi non indiffe¬ 
renti sino all ultimo minuto por 
convincere un elettorato altamente 
politicizzato c timoroso di perdere 
con I avvio del collegamento con 
Bruxelles molti dei vantaggi sociali 
e ambientali a causa della impe¬ 
netrabile burocrazia dell Ue e so¬ 
prattutto del dominio franco-tede¬ 
sco 

Il -fronte del si 0: riuscito co¬ 
munque a spostare nello ultime 
ore diverse centinaia di migliaia di 
voti a proprio favore E tra questi 
parecchie migliaia di donno c di 
giovani esponenti dissidenti della 
socialdemocrazia e della sinistra 
operai c’contadini del nord i piu 
pieocctipali por una ix'rdila dei 
vantagg. sociali icquisiti il potere 
di decisione troppo limitato l au¬ 
mento della disoccupazione e del- 
1 inquinamento Argomenti scot¬ 
tanti c di non poco conto che han¬ 
no intendiato la campagna eletto¬ 
rale c che hanno trascinalo alle ur¬ 


ne il 90 degli aventi diritto Un re 
cord per le consulta/ion E 
probabile che avra provocato un 
corto effetto la non vaga minac 
CH" lanciata d<il ministro delle Fi- 
n inze Gotrmlv isson sodslleiir 
ne fosse uscita una supremazia dei 
-nej ' cioè dei voti contran all Euro¬ 
pa Per gli svedesi sarebbe staio 
presto preparato un conto salato 
nella forma di un pacchetto -anti- 
crisi- con un maggior nsparmio 
nella spesa pubblica e con tagli si- 
gtiificalivi Esattamente quello che 
I sostcniton del no nvevano pro¬ 
nosticato alla Svezia quiiidicesim.i 
stella dell Europa L argomento de¬ 
ve aver convinto buona parte degli 
indecisi che hanno preso |x-r buo 
nc le idssicurazioni del premier 
espresse in un accaloralo t riusci¬ 
tissimo intervento te'cvisivo vener¬ 
dì sera 

Per Carisson si e trattalo indub 
blamente di un successo anche 
personale Gli avversari avevano 
giocalo la carta efficace del'a 
scompars,! della spccifnità svede¬ 
se una volta entrali nel meccani¬ 
smo della Commissione di Bruv 1 
Ics dei Consigli intergovernativi c 
del parlamento in viaggio penna 
nenie tra Bruxelles c Str.isburgo E 
gli argomenti avevano inchc acca¬ 
rezzalo sfumature nazionaliste pur 
se comprensibili al pan <li mainfc 
st.izioni di xenofobia religiosa 
(cattolici pronti a sopiaffarc i prò 


test i.iti dei nord) Carisson ha 
convinto la niaggioranz i con il 
pensiero forte che 1 isolazioni 
stilo .meblx str.ingolato ancora 
di piu I economia dtl p icso dellj 
\< fIclhX'ilx 'eli n|a'*rolnx 
Non a caso I imprenditoria si è 
schierata per il si» convinta che 
I ingresso nella llnione eurofica 
non potrà che aprire i mercati 
Il commiwirio V.in den Broek 
ieri sera propruj in relazione alla 
speci'icita dv'l paese < ntranie ha 
s liutaio la grande espenonzn nel 
caiii|K>delh |X)liiicj sociale nello 
tradizioni demoeralichc c nella lol 
la perla difesa dei dii liti dell uomo 
-Riteniamo che 1 1 Svezia - ha ag 
giunto - fara la sua parte |x;r la di 
fesa della p.iee e della stabilita nel 
coniinente e'uro|x-o E noi tutti 
ivTcmo benelicio dall ingievso di 
qiie'sio paese- tosi come la Svezia 
avTa il suo beni fleto dall adesio¬ 
ne \Slotcolma do|X) I annuncio 
televisivo della vittoria dei si een 
tinaia e tentili ii.i di pr rsone si so¬ 
no uve rs.ile (K-r le strade nonostan¬ 
te 1 1 iigida lempTahir I Gli espo¬ 
nenti del Cartello |)ro Europa st no 
stati atelamati a lungo divanti al 
p ilaz/odelctiilro-stanipa 11 mini 
silo dell .igiicollur I M.irgirctha 
WinlxTg sotialdemoeraliea schic- 
latapcril no 'la animi sso la pro- 
piia delusione -La stralecia del si - 
h 1 detto-ha latto 1 1 differenza sol- 
’aiito nell ultim-i settimana 


Un documentario demolisce la versione ufficiale. Sullaereo della Pan Am morirono 270 persone 

Strage dì Lockeibte, un intreccio di spìe 


ALFIO BERNABEI 


■ LONDRA Nuove rivelazioni sul¬ 
la bomba a bordo dell aereo della 
Pan zVn che provocò la morto di 
270 persone a Uxkcrbic nel 
l''88 viraniio presentate dopodo¬ 
mani ad oltre cento deputati du¬ 
rante una speciale proiezione in 
parlamento dtl documentano 
•Vallese Doublé Cross» L iniziativa 
ò del de putato laburista Tarn D»ell 
che ha vo'uto cosi protestare con¬ 
tro la cancellazione del documen¬ 
tano dalla programmazione del 
London Film Festival attualmente 
in corso a Londra ed è volta a di¬ 
mostrare che il governo inglese sta 
giocando una parte in questa azio¬ 
ne di depistagg o La cancellazio¬ 
ne e avvenuta in seguito delle pres¬ 
sioni di un agente americano della 
Dea (Drug Enforcement Agencv) 
che ha minacciato denunce II do¬ 
cumentano è opera del regista Al- 
lan Frankovich II regista ha detto 
■Minacce c pressioni legali sono 
pervenute al London Film Festival 


dallo stesse fonti clic hanno impe¬ 
dito al canale televisivo Chaiiiicl -1 
di acquistare il documentano II 
governo americano cerca con ogni 
mezzo di ostacolare la ricerca del 
laventa- JimSwirc il portavoce in¬ 
glese dell associazione delle fami 
glie delle vittime ha dal canto suo 
affermato -be a'icfic solamente la 
metà di quello che appare dal do¬ 
cumentano comsponde a venta ci 
troviamo davanti ad un insabbia¬ 
mento di proporzioni monumenta- 
li- 

L aereo partito da M.ilta decol¬ 
lò da Francòfone dove aveva fatto 
scalo diretto verso I America il 21 
dicembre 1988 ed esplose sopra 
la bcozia II documentano rivela 
che alcuni posti su quel volo erano 
stati prenotati dall ex ministro degli 
Esteri sudafricano Pik Botha insie 
me con il ministro della Difesa e il 
capo dell Infolligoncc di quel pae¬ 
se Le prenotazioni furono cancel 
late a seguito di segnalazioni nsor 


vate Altre personalità che avreb¬ 
bero dovuto imbarcarsi sul mede¬ 
simo aereo ricevettero analoghe 
segnalazioni Su quei volo da tem¬ 
po esaurito vennero cosi a crearsi 
decine di |Xisti vuoti che lurono 
occupati da passeggeri ai quali 
non parve vero di poter css<’re a 
casa per le feste natalizie Non so¬ 
lo Su quell aereo erano a bordo 
diversi agenti della Dea esiscpix- 
c he esso trasportava un considere¬ 
vole quantitativo di droga L ipotesi 
esplicativa di questa circostanza ò 
che verso la fine degli anni SO Oli¬ 
ver North concesse ad alcuni traffi¬ 
canti di droga mcdio-onentali di 
spedire croma negli Stati Uniti via 
Francoforte in cambio del loro aiu¬ 
to negli slorzi per liberare gli ostag¬ 
gi a Beiiul Alcuni agenti della Dea 
ricevettero I incarico di facilitare 
negli aeroporti il movimento dei 
bagagli che contenevano la droga 
Ma ad un certo punto avvenne un 
imprevisto Nel giugno del 1988 la 
portaerei americana Vincenncs 


colpi un aereo iraniano che esplo¬ 
se con 290 ptcsseggeri a bordo LI 
ran offri dicci Tiilioni di dollaii |xr 
fa' abbattere un aereo amcricino 
c fu il terrorista siriano Alimcd Ji- 
bril che SI assunse I incarico Sicco 
me questi era a conoscenz<i del 
traffico di droga si infiltrò in questa 
oixraziorie attraverso il giovane li 
banese Khalid Jaafar Questi |)arti 
con una valigia di droga ma a 
Francòfone alm membri del grup 
|X) Jibril provvidero u sostituire I e- 
roina con una bomba Gli agenti 
della Dea all oscuro della sostitu¬ 
zione agevolarono I imbarco del 
I ordigno c di Jaafar a Francòfoni 
Jaafar e i membn della Devi mori 
rono nell esplosione 

Molti erano a conoscenz i di 
quanto stava per succcdeic tanto 
e vero che alcune segnalazioni 
giunsero da Helsinki ai governi 
anglo-americani Frankovich so 
stiene che in effetti dopo 1 abbatti 
mento dell aereo iraniano il govcr 
no di quel paese avverti alcuni fun¬ 
zionari americani che ui.a ritorsio 


nc ori incvil ibilc c ipotizza che 
ni gli S’ati Uniti si giunse alla con¬ 
clusione che era n-eglio concorda¬ 
re I teim ni di questa ris|xista per 
cvit.irc una catena di attentati |zo- 
leiizialmente di aiieor maggiore 
grolla II clexurneitario demoli¬ 
sci inverce la versione anglo-ame¬ 
ne m de'lla imgedia ehe aeeus.i 
din libici imiJiegati dalle linee ae 
rei del loro picse a Malta Fianeo- 
'leh individua in Vincent Canni- 
st'aio ex diicttorc |xlitico |xr i 
r ipiKirti con la Libia |xr conto del 
N inoliai bex.uritv Council il princi- 
p ile irtefice del dtpislaggio In cf 
letti il detonatore uvilo come prò 

V 1 contro I libici da Cunnistraro 

VI ime ritrov ilo in un forc'sta seoz 
zese molto tempo da(X) 11 line del 
le ricerche liiollre il nvcriditore 
s izzero CdvMii Bollier che aveva 
eonlatti eoi servizi segreti di diversi 
p lesi afferma nel docume-iuario 
ehe piu volte ha chiesto agli ameri- 
e mi di poter vedere ciò che resta 
dell ordigno che lui avrebbe ven 
duto ma senza ilcnn suceovso 


Le tappe delle adesioni 


Il cammino dell integrazione eu¬ 
ropea cominciato a sei negli an¬ 
ni cinquanta con la Ccc porterà 
a 16 1 paesi membri dell Unione 
europea se anche la Norvegia il 
28 novembre dora il suo si all in¬ 
gresso nell Ue 

Ecco le principali tappe degli 
allargamenti comunitari 

- 25 marzo 1957: a Roma Bel¬ 
gio Francia Germania federalo 
Italia Lussemburgo e Olanda 
danno vita alla Geo 

- 9agosto 1961: la Danimarca 
presento domanda di adesione 
seguita il giorno dopo dalla Gran 
Bretagna Prima lo aveva fatto 
I Irlanda 

- 14 gennaio 1963: il presi¬ 
dente francese Charles De Gaul- 
Ic pone una riserva sull adesio¬ 
ne della Gran Bretagna 

-11 maggio 1967: seconda ri¬ 
chiesta di adesione britannica 
seguita da quelle di Irlanda Da¬ 
nimarca Norvegia II presidente 
De Gaullc mantiene la riserva 
francese sull adesione britanni¬ 
ca già espressa in precedenza 

- 30 giugno 1970 - 22 gen¬ 
naio 1972: negoziati pe-1 ade¬ 
sione dei -quattro- Conclusi gli 
accordi la Noaegia con un refe¬ 
rendum rinuncia a entrare nella 
Ccc 

- 1 gennaio 1973: primo allar¬ 
gamento da Sei a Nove Gran 
Bretagna Irlanda c Danimarca 
entrano nella Cee 

- 1 gennaio 1981: secondo al- 


larg.imento entri laGnvia 

- 23 febbraio 1982: la Gnx n- 

landia the fa parte della Dani¬ 
marca con slaliito iiilononio 
dopo un leferendum si ritira dal 
la Cee 

- 1 gennaio 1986: icr/o aliar 
gamcnio entrano Spagli i c Por¬ 
togallo 

- 14 aprile 1987: 1 1 Turchia 
presenta domanda di adesione* 

-10 dicembre 1991: vieni va 
rito il Trattalo di Maas'iichI 

- 18 marzo 1992: la '^iniandia 
cfiiede di ad* rire alla Cee 

- 2 maggio Cee ed Efi i siglano 
il Iraltatoche is'ituisce lo Spazio 
economico euiopeo iSeei II 
Set entrerà in vigore I 1 gennaio 
1991 dopo il no della Svizzera 
con un referendum 

- 1 novembre 1993: en'raia in 
vigore del Trattalo di Maasinehi 
nasce 1 Unione Europea 

-1 aprile 1994: 1 Ungheria pri¬ 
mo paese exxoiiiunisto pre 
sento domanda di adesione se¬ 
guita 1 8 aprile dalla Polonia 
-4 maggio: il Parlamenloeuro- 
peo ratifica i trattati di adesione 
all Ue di Austria Svezia Fiiilan- 
diac Norvegia 

-12 giugno: refen ndum in Au¬ 
stria con olire il 61 percento di 
voti j favore i approvato 1 ade¬ 
sione all Ue 

- 16 ottobre: referendum in 
Finlandia con il 57 porci nto di 
voti C* approvate I adesione al- 
lU 


Al lettori 

P(.r dssolutd irdiicdn/u di‘vpa/io M imo L fsUfUi iclus<.irt 
scn/a Id consueta rubrica delle Icttcn Ct nc scusamo 
con 1 Iction 


Con dol<^ro t* profondo «.otrIoQlio »nnun 
turnoI iscomp »ps,tdi 

BENITO CASTALDI 

)xr jnn s« «renne Omcrok» del Sindìu ì 
loRom ino InqutNiomontMiiocoNÌdolo 
rososeli?! imoriuordtriocoiTK uoinouot 
n no dolalo d/ «rande s<>nsjbj)n » um in i c 
]H litfu i t, di proloncle don mor ili D t st m 
pre scJm r iioadilevidi unte jk«on i iHi 
qu ilt h I ti it( I SUOI inni nìi«!ion hscii i 
lutti si>k rotili Io 11 ninotonosimio un in 
t mtell link ricordo 11 C omit no Direltiso 
Rotn ino 1 1 sirnttui i Rtstion ik Uizio i 1 1 
struttur I S i^tion ik dtl s) SA CI C G I ! 
st per inni Ben to h i iitrifjono 1 1 cant i 
di'HQrtnno Gl ner ile \««iunto siunisto 
or il d< loie dell i l<nni«lit eil espnmonr 
e piu s» niitt tondo«lun«se I «lorn d ii ro 
mini td in pirtitolirt tulli coloro che 
•ìinno isuto 11 (ortun I di conoscerlo lo 
s.iluiano con un «rinde ibbncti > k 1 un 
t vloroso 

CIAO BENITO 

Il Conni itts D H tt so 
1 lum r il SI ssx>l|sOno dk ori 1 ! tu 11 i 
thits t di s tn umseppt'* siaBrxcet 
Kom 1 1J nostinbre IDPi 


ÈUeceduto li comi iisn ’ 

RENATO BOREUl 

«r ind» «dui I n tr t risii \l i m «1 

idi «li li S4 I I l 11 1 « Il / d \|Ik 

Seti 

kf m > 1 iicjst II Ijti 1 11 | 


Il Le nsik,! « Il Vii II I si i < 11 Mt 

( oslnj/I ni 1 litici lul i ikll sidif 
li \ldoMn«h III [in rii l«(j liit 

ENEA 

U I «IVI Mi s( Il ) I > 

r iilecip ino ci mm s i p li l n 1 \ tir ri 
\i J >c Si tl ild I 11 1 1N t i I di 11 j 

ENEAMINCHETTI 

s iinanih ì \lid i cd bni dn 
B< lo«na 11 nc st ni! n * U 


Li Erezione d* Pdsdif**n ih«« i iti«*c 
picondoloii il luik di in «1 i inrli 
scomp irvi di le n p i«no 

GiACOMOTORNACHI 

li* in in «« c Mi ) 1 ) ni si n I n * J 
\fiji*cj un » d iJI 1 st n p ns d 

ALESSANDRO RIGAMONTI 

I tonipieni t «li un ti d M is i i nc > 
dmolancuiitori n nul uc illi l 
M is.ik f M I mi 1 1 1 stn bn 1 *1 


Abbonatevi a 


fllcutà 

20124 MILANO 

il 

Via Felice Casati 32 
, Tel (02)67 04 810-44 

In coHaborazione con | > 

1 1 


KLM 


Ji 

i.i.\ (S 

^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 23 dicembre - Traspono con zelo di linea 
Durata del viaggio 20 giorni (17nolli) 

Quota di partecipazione 
dicembre L 4 800 000 

Itinerario Ilalia/Lima Tru|illo Chiclayo Cusco Michu Picctvj 
Chincheros Ollanlaytambo Arequipa Nasca P’amcas Lmal'aiia 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeropor*uali i iraslenmenti 
interni la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categona superiore la mezza pensione tutte le visite previste 
dal programma gli ingressi alle aree archeologiche o ai musei le guide 
giocali peruviane un accompagnatore dall Italia . 
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A Gaza Abdallah Shami sfugge per un soffio alfarresto 

AraÉit contro la Jìhad 
«Cattureremo il capo» 


Arrestale lo sceicco» Yasser Arafat ha ordinato la cat¬ 
tura di Abdallah Shami il capo della dihad» islamica a 
Gaza uno dei leader storici deH’intei^ralismo palestine- 
^e Gli agenti palestinesi aprono una imponente caccia 
all uomo’ Immediata la reazione dei fondamentalisti 
Colpiremo il traditore Arafat» Intanto gli esperti laburi¬ 
sti consigliano Rabin con «Harnas- occorre avviare un 
dialogo e anticipare le elezioni nei Territori 


UMBERTO OEOIOVANNANOELI 


■ -hu^tSilt st.i smvando la |X)li- 
Md In quartieri di Gj/a 1 arri- 
o digli agenti di Arafat ò stato 
iri annunciato dalle moschee 
rermetti ndo cosi a diversi leader 
lell I dmcd islamiea- di sfuggire 
xtr tempo Ma questo non ha mi 
X’dito alh [Kili/ia palestinese di 
irrest ire diversi dirigenti t attivisti 
lei gnipiw armato integralista M 
appello nianea lo seeicco Abdnl 
ih Stiami ideologo e portavoce 
kl movimento in eui militava in 
tie Hishain Hanied il giovane ter 
orista nitore dell ittenlato suicida 
Il Net/arim 

In un orlino meimentn la ladio 
sr leli in 1 e f( liti vicine id Arafat 
IVI V ino dato fier gl i avvenuta la 
eattur 1 (Il Shami ma in serata 1 re 
sponsiibili della poli/tia palestinese 
1 inno immesso che -per il nio 
ni nto lo sceicco e mise Ito a fuggi 
' Rista |aerOeonte rni itei leirdirie 
ni;) irtito da Aiaiat ai suoi uomini 
‘ line priorità issenuta -Arestato 

int Ulto soni'oltre de esento i mi 
1 inli della liliael già rine'iiusi 
ielle e iieen di Gi/i Ui risposta 
agli iiitegr ilisti non si 0 laseiotaat 
nell re in un deKunu ito diffuso 
lilla Striscia i soldati di Mlah 
I inno aecusiito I Autorità palcsti 
iicv cl IVI r se[iolio di n iseosto i 
esti del ■martire Hanied II kami 
1 i/e ehe eicrdl scirso hi fatto 


saltare in aria tre militari Israeli ini 
sarehixt stato interrilo soriiia av 
venire la famiglia un ont i ehe sara 
lavata oggi da un grande fu icrale 
islamico dalla casa del detiinlo 
nel quartiere Shcikli R idvvc ii di 
Ga<!a fino alla moschea Al Yai 
muk Un funor ili pe litico un i 
nuova prova di tur/ i eoniro \r liat 
dopo quell i iness i in l'o venerdì 
scorso quando migli ii i di slariiiei 
hanno inneggi i o pubblie imenlc 
all alle nt Ito di Ne t/aiim Del ka 
inika/e p ilesline'se lo seeieeo 
Sh imi 0 stato uno de i p leln spiri 
tuali Giovane pr stante earisin i 
Ileo Abdallah Sh uni è? solito in 
tiamniarc li folli <|iiaiido ittiee i 
non solo 1 ciitit 1 sionisi i ni i ni 
che 1 Aulori'a pale'stinese d. \i ifat 
■che coopera con gli oceup inti e^ 
rospcmsabile dell i discxeiip i/ioik 
c arresta i nostri militami \llievo 
del tondcitore storieei d< Il i llll lel 
islamica "uhi Slieliaki lo seeieeo 
Shami nccondivide inehe le deci 
sioni piu rese liti vale i due 1 illi 
ne imenio con fi lieian e 1 1 sei Ita 
come modello di inutile degli 
■Hevbollah lihinesi Teli |r prii 
nel Ubano de 1 suel nel e mipo de 
gli espulsi di M ir| ( /iitiui ehi su 
cenaontalo due min ti il legarne 
tra Shami e gli «he/boi' ih- In quel 
1 oee isiotie le sceiccoaeC|Uistoau 
ehe la sua fami di leUoleago ehi 
non eonersce eompirmiessi in se 


guilo ad uno scontro con due 
espulsi di -Haniras Mahmud a 
Zahar e Abdel A/i? Ranlisi Shami 
ordinò ai suoi 50 seguaci di erigere 
un ice impamontosepaialo 
Insoninaa un duro Tanto da re 
stare -indigesto- anche ai duri di 
Hamas \on 0 un caso ehe I on 
data di irrcsli di militanti elell i 
filiad non abbia smoia se ilenalo 
la ren/ione dei Icadc r del piu forte 
movimento integralista Palestine 
se II fatto ò spiegano a •microfoni 
s;K'nti diveiM ministri p.ilcstinesi 
che Vasser Arafa' sta (xtrsegueridei 
in (]ueste settimane la politica del 
chi lek a itiifjera nei riguardi del va 
riega'o «fronte del rifiuto intransi 
gente verso la lihad «duttile verso 
Hamas A'Ia base di questa tattica 
continuano le fonti pales'inosi viò 
la eonstata/ione realistica di I di¬ 
verso carattere dei due gruppi sia 
linei evsen/ialniente militare t li 
innato nel seguilo popolare «jucllo 
della «lihad piu ixilitico e sopra! 
tutto piu radicato tra la popol i/io 
ne p ilestmesc di Ga/a e Cisgioraa 
ma il tratto di Harnas T ii din 
gl DII di H inias Vafal avTi blx 
.IV in/.Ito nei giorni scorsi la propo 
sii «non lasci Ita eidcrc di ridi 
sente re la distribu/ione dogli me i 
nelii I del lin in/i.imenli n Ile n i 
sei liti istilu/iuiii p ilestinesi 

Un 1 duttilitèi qu Ila niostr ila 
d I \raf.il ehe trova consensi an 
( he nelle fila del partilo laburisi t 
isr leli ino Anticipare il pai ,x>ssibi 
le le ele/ioni nei temlori exeu( a i 
c in e.ISO di un suetesso degli is'a 
miei ivviarc un dialogo anche eoli 
H un is -un movimento rompo 
sito con i n seguito di m issi nei 
lemtori che non pue» esseri nell 
’r ili// Ito solo COI' la repiess tuie 
c|ueslo iivcla il (]uotidiano di kl 
\viv )i diot Aliioriol ò il consigli i 
d Ito il premier Yil/hak Ivabin da 
un gruppo di esperti tri i (|u ili vi 
suno Kond Pund ik c Ariel Hirsh 
lek! due degli «arehitctti degli u 
cordi fr i Isr lek o I OIp 




L aereo algerino dirottato con 34 persone a bordo fermo su'la pista dell aeroporto di Palma di Majorca 

Dirottato volo da Algerì:«Dated a^o polìtico 


M Si er ino detmiti mi nibii de 1 1 
t III IH di I eill I Imi p leiliel del 
I Aigi 11 e iKreliifden il ri isei< 

I I piigi nii ri |«)i IK IVI V IH d« 
eisj II diioti iri un ieri id line i 
ilgeiiiii min ie..i indo di‘.irli sii 
Ite n 1 SUI e Uh o iim mi I 1 1 
Oli II idiiol imi n del Ile luso 
s II n SI r 1 sull.! pisi i il 11 e topi rt< 
eli I il 111 di M lime i l ii.i stori i i 
III le I ne visto e hi iella liiott ili 
ri SI so 1 mi SI ilk in’iiiii t sp i 
gioii dt>iai iverlbcriii lutti i '1 
I isssggeII e 1 e|u romemlnelel 
lee|iii| iggiei ki lenii i ivev i 
iviiti iii/K ieri mi ii i t|U indo 


1 1 \I idnd si e avu! i 1 1 efui'i mi i 
Ile llll eonini melo le rrorist I ivev i 
liio'liloun lokkerJT dell \ir \l 
rii in volo inumo su Pi'ma di 
M noie 1 Gli uomini h mne subito 
SVI 1 1 o 11 finalità (Xill le 1 de I < lo 
I sK il iiliseiod' I prigie n i ri |x)li 
ei e li iieonvoe i/ione eleik ek 
/Il ni sospesi nel VII mime 
I ilo iieev moe ha sloili |xiler I ire 
foniimeiilo pel np irtire ili ivi Iti 
1 M irsiglij Ilee'vendo pero il utili 
delle intoni 1 sp igliole Di lllel 
1 II me nto SI e ajx rt i la Irai' iiiv i li i 
I din tt.ilon e le lUlorila kee ili Co 
Ila segno Ji disponibilil i i diiolt i 


Il 11 I inno liber ito subito tre p.is 
se gge ri iggiu igcndo pero minae 
elusi 1 leteij ò imbottito di esplo¬ 
sivo se 10 I 1 saranno accolte'e no- 
slr ne lue sic siamo pronti a farlo 
s ili Ile Li tr itt lina e st ita serrata 
el \lgi II 1 ijiiit I di crisi insediata il 
miiislc IO degli Lsien ha fatto sape¬ 
re la nessuna delle richieste dei 
duoli it( il s.iri blx stata presa in 
eoiisiili ri/ione le autorità spa 
•.noie limilo illor 1 migidito la loro 
|xasi/ioiie e con il pass.ire delle ore 
I lue direitt itnn II inno giocato il 
riliisso Chiediamo asilo politico 
liti spiqiia CI irrcndiamo se le 


'» 


dL'oril in iM. o IO li c ii s 

nife rkoiisci;!) iti illd 1 / 11(1 \\ 
QLri- Uì nostr 1 k - inI t/u n« 
contempli 1 silo pt hti n | < / k 
dirottatori e ( i ns[ Midecf's’i 
£3noii Mi SI (t ì imi i i mi m 
ITU ntre Id n i k li su t r p( "f 

Mia firn II un l i! n i 1 se 
r uì/a e jtssnisnio 1 niiun 
t min olle s c ) jn mli mk li 
no sdj (.re I ciuf t 1 I I t 1 1 1 
1 TM i \e ncjf nc anesi n i U st 
cji pon ili in s j)\ I (jIj u' n K !lr 
sejUTdff sp* V i ili sp f(k si<./(< 
nano 1 lerec ci 1 c ini i i smi i i 
trace 11 







%'»'cs4« 


*•** 55 :^ 


Nuova 

Polo 


Non Do..la Non 
basta guardarla 
por capire com é 
divortcnie guidarla 

Como piacevole il viaggio Ecco 
la fiiialmonte lo nuova Polo Un'au 


L’agilità. Non si finisce mai di scoprirla. 


servalo 

Moblhd 


lo progettata e costruita n lutti i suoi 
dettagli per dare a chi I acquista 
sempre e comunque la miglioro gui 
dabilità la piu elevata sicurezza 
Robusta adidabilo Sembra di 
una categoria suponoro invece 


la nuova Polo ò semplici ni nie' 
superiore 

Con un allc'Sfinien o rcchissimo 
che va dal servoslor^o al vokini « 
golabilo (passando por lo chiù uro 
centralizzata dello poiliero lAbS* il 


doppoArocj VI In e'ellnci i sedi 
Il anteriori rego'abil n alte/zo I 
contagiri I a ildurto ole tronico con 
blocco del 1 c oro ) 

Ma sono tal o lauto lo novità sui 
diversi mode II della nuova Polo 


che VI invitiamo a conslalore d 
persona 

Ne approfi’tcìoto cosi por provor 
la ' modo miglioro ocr com ncioro 
o sccp re che ò nato una nuova 
grande Volkswagen 


FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA POLO 


Vmc* 

lOS 

105 

uT 

1 ( 0 "tlc»f’ 

1 ^ (ornlor 1 

f*DlenfokW CV 

33 4 S 

33 «5 

<0 55 ; 

« 55 

ss -5 


15 6 . i 5 

161 , 

169 

"U 


Volkswagen 

V^^Cèdofidorn 
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ri nir.'i 


nel Mondo 


l.iiiìcdi I -I iiii\i'iiiliii' IDI) 1 


Senato Usa 
Un isolazionista 
presiederà 
commissione Esteri 


Ecco come Jesse Helms. nuovo 
timoniere della commissione 
esteri del Senato, 
ultraconservatore, vorrebbe 
■riformare* la colitica estera 
americana. Il -peggiore Incubo- del 
democratici, come lo ha definito il 
-Washington Post- vuole -tagllare- 
gll aiuti americani all'estero; 2000 
miliardi di dollari finiti, secondo lui. 
In mano a -carogne- straniero. 
Riesaminare l'appartenenza 
airOnu, -quell'antagonista degli 
americani- che costa miliardi di 
dollari al contribuenti. Sul Medio 
oriente Helms va al sodo. Inutile 
perdere tempo con la Siria perche 
■la Siria non vuole la pace, vuole le 
alture del Golan e I dollari 
americani-. Questo furioso politico 
traghettato alla guida della 
prestigiosa commissione del 
Senato potrebbe rappresentare un 
freno alle Ipotesi, che circolano a 
Washington, di un cambio del 
segretario di stato. La Casa Bianca 
potrebbe rinunciare al previsto 
cambio della guardia al 
Dipartimento di Stato pur di non 
affrontare una procedura per la 
conferma presieduta da Helms. 
Ironia della sorte per Clinton sara 
un altro moderato repubblicano a 
fare da contrappeso a Helms. A 
presiedere la commissione Esteri 
delia Camera dei rappresentanti 
andrà il repubblicano Benjamin 
Gilman che succederà a Lee 
Hamilton. 



George Bush accanto a Michail Gorbaclov scherza durante I lavori delle giornate internazionali di studio -Pio Manzu- ieri a Rimini S-iq- a < Ap 


Abbmedo tra Goibadov e Bush 


I due leader a Rimini: «Un mondo di regioni 


» 


George Bush e Michail Gorbaciov di nuovo in¬ 
sieme per un giorno a Rimini. E con loro anche 
Anan Ashrawi e Willy Claes. L’ex leader russo: 
«Serve un Consiglio di sicurezza europeo». Bu¬ 
sh: dividere la leadership del mondo. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


M RIMISI Riniiiii |)or un morno 
alla grande nb.illa della politica m. 
temn'/ionale Mento del centro Pio 
Manzi! che ciuest .inno ha voluto 
dedicare le vue ijiomate di studio 
al -Big Millennium appuntamenti 
con la terza epoca» Echi rnesilio di 
Gorbatios e Bush clic tanto hanno 
contribuito a destabiliz'zaio il vec¬ 
chio ordine del mondo senza pe¬ 
raltro riuscire a costiuirne uno nuo¬ 
vo, si potev.ino cimentare a sottoli¬ 
neare -la ijeoqratia plurale del 
Duemila proysimo venturo'’ I due 
leader cl un (v.Avsato recentis-simo 
ma che pale eia lontano anni luco 
dai biiyliori ilell'attualita al punto 
che risthiano d apparire come i 
monumenti di se medesimi si so¬ 
no rivisti du(X) diverso tempo. 1 al 
tra sera al pranzo di cala slel Cir.iiiil 
Hotel Inutile rimarcalo I emozione 
dell ini ontro tra Georce e Mikail 


tra Barb.ira e Raissa Iv quando I e\ 
prcbtdenic sovietico con la ii lo¬ 
dile e entr.ito nella s.il.i lon un'o¬ 
ra di -tjiustificatO" iitardo eli ospiti 
tutti SI .sono levati ni piedi (ler un 
omaggio vero e commosso per un 
attimo, un «ionio si ucostmiivu 
quella -strana co|)pia principale 
prota«onista del supci.inu nli' del¬ 
la «uerra fredda e dei iievtoziati sul 
disarmo Snelle il tavolo ullisi.ile 
avev.n un cric d i-ci o/ionale Bush 
e Gorbaciov le siqnoie il seqn l.i- 
noReiierale della Nato Claes Rnml 
Scoivcroft presidente de! roiiimdi 
(volitila iiitern.i/ionalc .loliii Hu- 
nie, il «rande iiiedi.ituic ti.i lui i 
Londia Manali /Vshiavsi lomiiiis- 
sario «onerale per i diritli civili dei 
palc'Minesi, in pnm-i liiie.i nei ne 
«oziati lsraelc'-01|) l e.s vite di Boli 
tros Gh.ili. Gian nomciiito Pkio iI 
risolutore di molte situ.izioiii ilu li¬ 


si e imj),iie««iabile (ladri un di i a- 
s,i 1 1 libasilatuie .iiiierit.Ilio B,ir- 
tolnnuv. 1 miiiislii it.ili.mi t- suliel- 

1.1 e Ha rumi 

( II.‘Il pienone infine ieri m.itti- 
• 1.1 .il Kalro Novelli pei .(scoltare 
«enti di tanta iiiniort.in/a (loi di¬ 
si iiliiedi collfllttUiihl.i ii'«ioiiali'e 
mielilifx'iidenz.i ixoiiomii.i dii 
nuovi contini' E diciamo subito 
< tie «li .icieiili sono st.iti molto ili- 
veisi (V il se«noclie il'luovoi l.iiitu 
I oiiil.iinato oidiiie mondi.ile < 
.iiicoM .iss,ii loiiiano Vale la [veii.i 
mordale ionie il secretano della 
Nato Cl iis vede lursamsmo die 
diu«e Non (lossiamo as(jctt,irci 
dii suino «Il Mali Ululi .i fard.i «in¬ 
da III o«ni crisi, noi non siamo a 
ia|io delle o|)erazioni nella e.\ Ju- 
«oslaVM ma stiamo ieri,indo di far 
i lauinendere .ilUìliu qii.ililo sui 
neiess,Ilio nlilizzare l.i (joteilAi ae- 
le.i siiondo iiiocl.ilit.i tiedibili ei! 
I Ifii.iii Erl.intoii Biso«ii.i ,'d il- 
i.ne K stiunure ddl.i N.-to (joi ,if- 
lioiil.iie le nuove sfitle di o««i e di 
doni.nn .Sentite invivo Gortia- 
iiov Le pros()ettive di niie«r.izio- 
iii nella (iai1iu'islli() non |k isso no 
I ssere alfidale alla N.ao o ,i!l I mo¬ 
lli Euiopea Di|viù .Secondo ro|li¬ 
mone dell inventore dell.i [lere- 
slioiLi liiso«ii.i and ire .nit he al di 

1.1 dell ( )nu tosi tome o««i e or«.i- 
ni.'/alo 'Non mi standleio m.ii d' 


line il le .111 .lino .il C'onsi«l o ili si- 
inre/za v.inno insite siiuili.re .ir- 
tiiol.ito ie«ion.ili i’eiiso .ili I.U'O- 
p.i c .il suo rit.irdo nel lonipieiide 
ri «Il .ivvennm nli dftl.i is lu«osl,i 
via V i, fosv sUi'.i i.u ConM«lio 
ad hoc o««i non saiemmo i ((iie 
sto (vuiito (ìli li.i l.ilto ICO Brani 
Scovscioll «la ies|Kiiis.ihile |)er i 
prolvlonn dell.i sicuiez/.i .ill.i C'.is.i 
Buiiit.i -Mi S.1 thè il m.o imito 
liorlxiciov liara«ion> It.ieid.ima 

10 Le stesse es|)eiiinze ilelle in.s- 
sioiii in l^osina e ni 'vim.ili ii.nino 
messo in ovulen/.i «r.ivi limiti E’.ii 
nioloiiesieiiledovr.i essere .tolto 

il.i oi«aMismi II «Ioli,ili ilie possi.- 
no '«al.ilitiie uii.i m'«lion loiii- 
(irensione dell.i diini iisioin i‘lnii .i 
eiultnr.ilerloicoii’lilti 

Geor«e Busti si e liunt.iio .ni un 
disioiso Ivreve m.i elln.iu- Di s, 
lui detto solLiillo 1 ne oiiiiai indi 
' VI e (iili l.imoso |»ei esvte il p.i- 
lire del nuovo «iivem.ilore del li 
s.is itii- non i! ivresnlenli d un.i 
staCioiic ilio se colliluvi ap(>eil.i 
ilu" .nini :.i E|)|X'rosu- nvi mlii.i'o 

11 ini Ilio .issnnee il suo vm-hio 
.mino i- toile«,i Cioituii io\ .1 .iv r 
.ivM.ilo 1 unsiii ',1 VI ISO u.i destino 
di p.iie Ma lo s'.ilnp|n i in un sisti 
lini di inliidipi''i<liii/i non (luo 
i-sM'ie allid.ito ad un sni«olo (nie- 
so .ni inni Mn«ola ei oiiomni C .il 
Il 11.1 va .i««iunto dio ii molo ‘s o- 
iiomiio so|)i,inulto ma .'iiilii |io- 


litno i Millit.'ie de«li Stati l'iiill si 
i olitemi ieri ni inni Mi.i««iori-disin- 
bii/ioiiedi le.nlerstn|) hisopinni i 
p lesi (.111 (Olii d-IVI inni laisi i imo 
in 'N'nio dei I t.ibli un d- ,1 ■ «ero 
|.ueia'.l eollK «.ll.l'.'l ili |l '-.lU II 

Ileo e dell."! p.itc -Il modello ù il 
presidente Gorb.iciov un (.«vo di 
Sl.ito ilio se|)|K‘ .iffronlarc i i.im- 
bi.unenti nn(.K;sti d.illa stona nel n- 
s|K‘’io (Ioli idenlil.'i del |iro|nio 
p.iese assumendo si ili s-' i iisiln 
1 il .illroiilandolediftiiollaiiie uii.i 
ios,i del «i-nere iom|)oti,iv,i. Ini 

I olii lUso Bush tl.i «Il ,i|)|;l,lllSi 

i> litro ti|x> ili (>111 respiro ine 
III iiK.i I.' |)ioliisioiie ilu'iorlx N 
vo«li,imodio I unnnnt.i ,ille so«lie 
dii ’i rzo nnllei.ino (ron'e««i mn 
SUI lesso ni crisi .iiluaie vatinovin- 
'I 1 unitilo sfide I iiileidipeiideiiza 
qui il.i mn le.ne qiji-li.i .nnbi-‘n1.ile 
id niliin- li <li‘«i.n!iJ iiioi.ne M,i 
is < o il tenello lolK reto sul qinile 

II \ le.nlei sovie'iio l.iiii i.i li «il ne 
n. di il I sua pi. IVoi .1/11 iin Ci vtio 
,1 tono mi iiiixiello di svilu[i[xi 
SI isieinbile III «rado di si iiiiaiTe al 
la unsi ini (Uei dui'lir/i dell uiine 
Hit II Ih ne sono .iftiiin C onn ’ \i 
lioiinnidi I un radii .lic ii|h iis.inieie 
to su v.iloii dell.i Iivilt.i di I In nes 
SI le» r. dii ha d.ito il Ui.i««iori 
lo’iinbulo di iillessioue in qiiislo 
senso' Elementare l'a|ni Gi-ivan 
in P.irjio II li silo vi-ii Ino e «r.indi 

illeolo 


I DALLA PRIMA PAGINA 

' Clinton paga le promesse dimenticate 


I veis.inle dii usali.iiiienlo dei 
I lenlii inb.ini dell ,ide«u.mn nlo 
I del iiiinimo s.il.iruile di inni 
in.i««ioie presenz.i delle oi«,i. 

I ni//.i/iom silici,11.ili de! peise- 
I «unnenlo dell.i «iiisli/i.i s.il.iii.t- 
, le 

' I 1. ]nii«i.inirni questi> i lie 
I «insilili.1 ! allissimo aslensioin- 
I stilo l'.isli peiis.ire die h.i vol.i- 
; II. poLo pnj di mi lei/o ile«li 
■ iventi dn illi < 1 lepi.bljlii .un si 
I sono Inoli] .11 seti'ni (mi ioiiser- 
' V,iloti dell.i Sixic'td la Co.ili/io- 
j ne Crisii.in.i liinbonila per I .i- 
I bodo 1,1 N.ilioii.il Kille Assrxi.i- 
I lion .lu.ibhuit.i |x'i l.i mossa il 
bando di .illuni .irmi i liti In 
I l'S,ls|>eraU (Xnlle dovev.lllo |).i- 
! «.ire jnu 1,ISSI In molli i .isi i lie- 
I moci.ilici non Inumo Litio ilie 
I iilloiil,III.irsi ullenoinieiile dall.i 
! lino b.ise ìr.nli/ion.ile «i.i demo- 
j i.ili//,il.i con il nsijllalo thè 
' spesso 1 1 .irujidali iipuhbliiam 
h.inno vinto mn appena il Is- 
1 Jb dei voti 

i^Hi.iiido tome in \ ir«nn,i e ni 
I noiid.i tuli ix'rientnali di af- 
lliii'ii/,i .ille lune inloino al (l’i 
1 rii'imxraliii haiirm il.ilo b.iU.i- 
«Ini lls|xilldenrio .ill.t sfirl.i dei 
toriserv.iioii (X'ison.i««i ionie 
' (!)livi'r Notili c Job Bush sono an¬ 
dati im oniro a seidio v onfitle 
M.i 1,1 demur.ili/Z.i/ione ilei 
tli'iiioit.iliii va inqu.lillà !.1 in 
una piu ampia re.illa I l.ivor.itoii 
I ameiifam sono frustrali o preix- 
cu|xili l-avoraiio di pili c (iiu du- 
I ranienie in cambio di s.il.ui infe- 
I non di niinon benefici e di nn- 
' nore sicure//,i Diix-ndono dai 
1 seiM/i pubblici 7 scuole strade 
I (varthi (xiisioni (loliznv - il cui 
j costo continua a salire nell.i 
slessa niisuia ni cui continua ,i 
I de|X’nic‘la qualità 
I Nel Nbll hanno volalo per il 
! cambianieiilo alcuni pei Clin- 
j lon .litri (x'r Perut L ■Viniiiim- 
sii.i/ioiie Clinton pei loro ha fal- 
I ’o bell |/ocu l„i ni.j««ior p.irte 
non nodi' nemmeno che sia in 
atto inni iiincsa dell cxonoinia I 
democr,Ilici non sono riusciti a 
fai approvare nemmeno I unico 
pio«eUo di riforma che affronta¬ 
va un problema vero della «cn- 
I le I lissislenza saiiiland 
' I lepubbliiani hanno latto te¬ 
soro di questo f.illinienloi‘ il Imo 
messa««io aireleltoralo e stalo 
1 semplice non sono riusciti a 
I ri'.ili//arc il cambiamento per il 
ijinile avete volalo, volale per 
noi e nella pec«iore delle «xite- 
si rnivii'te indietro i vostri soldi 
Il mt'ss,i««iu del ivresiUeiile ' 
I Ma noi le cose le abbiamo cani- 
I bnite solo che non ve ne siete 
I aicoili Dinan/i a una .illernati- 
I v.i (II) «eneie l.i nni««ior parte 
de«li l'Ielton Mino rimasti a cas.i 
j ma limi deve destare soqncs.i il 
j t.illo ilie molli ili quanti liaiino 
I vot.iio .il’tii.iiio nvolnlo indn-tio 
! I soldi 

) I repubblicani con pi«lio pole- 
' lineo s(isli'ii«oiio elle quello di 

m.nlidi e st.ito un voto conilo 
1 eiiesM) di Nato Non e cosi ' 
' «rossi si'tiori di inteicc-iilo piib- 
‘ blico - la previdenza sociale i 


Uer/rone - sono it.i i (,a »v'i.nnini 
|nii (io|)ol.iii menili I .ii'n ol i 
/Il me ( mi V .isl.i I I oinpleis 1 , Il '|- 
la m.iiihin.i ili III I SI.ili I 11 il'n 
I he qiK ll.i i he I 'Il Ili 1 1 ili ' .idi'i I 
,1 V .nid.ili s|;iei hi I .ilmsi ' .e 
II' .1 due i! pi ut i«i'ni. uni un I.i 
|)lii ris|)i'I!ata 

Il (in iblein.i MI m I i,ni sL > Li 
«I nli' non e 11 iiiln I i! «I Al I no I 
( II!, idilli i redolii> «i.jsi.nin ii'i■ 
i he il «ovi ino su 11 min 'll.i'i ' d.n 
I III hi e d.llll «losie linpiesl I 

I he non l.iii LI I Imo inli n ssi i,.i 
sfid.i (K'i 1 |)io«rissisti e s. mn'i 

II t.iri in modo i hi il «" 'ino 
t.lccla «Il intlTlSM .lei I.IVOI.ilo] 
.lineinani Uni i 0111(101 ' i nii 
pio«ianim.i c.i|i.ii i di 1 illnie .n 
inolileini le.ili si ilii/n mi 11 ili ■ ‘ 
non «esli (il.ile.ili o piii«iJ!i <!i- 
IllostralIVI liollihe 1111.1 m.ili/iii- 
lie ili Im.’.e soti.ili ni «1 idn di 
b.illersi altinilx '.ile pio«i.im 
ni.i ver«.i re.ili//.ilo Si' il _;i lO" 
no non misi ira in questo i oin|,i 
lo dlloui I ioliseli,iloii imiti 
niieranno .1 vini eie 

(Jiielli i he VIV1.mio sono '1 ,11 
pi mollo |ieiiciilosi L.i «enti > 
iiisn lira e airabbi.il.i K (ini i Ile .1 
r,i«ione In nn epi 1.1 in i in n 1 - 
111.ino le s|)eiali/e i 1 , 11 ili' «10 
i.iie sulle p.iijie .issuniendo pi 
si/ioiii dille su«li imini«i.mli 
sull assistenza all iiilan/i.i e .ill.i 
m ilcrnii.i sull.i iiimn.ilit.i L. 
elezioni sono stale un .is| 'i-Ui > di 
una pnj vasi.i le.i/imii' nei lon- 
Ironli dei niov mieliti di libera/n e 
ne del dei eniii scorsi 1 diiitli n- 
V ih. le donne I amhieiiic 

Entr.imbi 1 |xu1ili h.mno ,ni- 
bandonato qu.ilunque im/i.itna 
di lecuiX'io dei «lov mi din «hel 
ti e dei bor/ios l r.i Code su)ik 

m. i conservati ice sta svuoi.indo 
di contenuto le ini/iative 111 laiii- 
|xi sociale Gli ideolo«i si .ilt.ni- 

n. ino .1 tiovari un.i «iijslilica/io 
ne pseudri.se ic'iitilK.i .ili .iLb.in- 
tlonn dei iHivcri 11 i .1(111.ile 111 
iiiov imciiti 11 neli.i sili iv ,1 1/ « 1 
In eli/ia 1 l.ivmatoii Jislni««e le 
emulimi,I c pn dica u.i ni.ni me 
lismo insensato che min.i 1 v.iloi 1 
fondamentali Ce da meravi 
«liarsi se la «ente cena u.i iiael- 
che sbocco c desidera d.ue uii.j 
spallat.i a questa situa/imie ' 

In un momento come questo 1 
pio«lCssisli debbono (i.iilarc 
con I auloicvole/za dell indi 
pendenza Dobbiamo iinlic.ire 
un prri«i.imm.i i he otfra s(ji mi - 
ze lOali in una fase di mquieludi- 
nc Dobbiamo f.ne apix'llo .die 
speranze e non .die (i.iu'i- dob¬ 
biamo iicliianiaici .illa suini,nn- 

1.1 e non ,ill e«oismo i dol.bi.i- 
iiiocominci.irca niuovem 

L na cosa e i Inaia L in .olt.i 
che .ivr.inno avuto indietio 1 sol¬ 
di ed .ivMiiiio espresso n I no 
ni.ilcoiUi-mo «Il ameni.mi lon 
linueralino a celi.ne 1111,1 solu 
/ione al loro i/rolilenn 1 n 'lisi 1 - 
I don fanno talse (in imi'sM si 1 
deniocialici non d.n.iiiiio 1 spo- 
sle reali la «ente imilimiei.i ,j 
cercarle Ini quando le i.m 'io 
vale [Jesse Jackson] 

// I / , I» 1 II» '1 s / 'a. s Si , , '. 
htidu^i liti ^ od I Al I >t lo ' 


Si apre domani a Giacarta il supeiA’ertice economico del Pacifico. Gli Usa forzano le tappe del mercato unico 

Un salvagente per Clinton nel bazar apatico 


■ Quali uno lo ha «la definito il 
vertice dei (laradossi II (xinio (va- 
radovso n«uarda 1 liidoiiosw e 
uno dei paesi più protezionisti del 
sud-est asiatico 0 ospitare la riunio¬ 
ne dei IIS paesi dell »irea .A.sia-Pact- 
fICO che clovTn dei idere se dare v ita 
o meno al piu «rande mercato uni¬ 
co del pianeta (entro il 2020 1 ni 
CUI capitali, merci e uoniiin i ircole- 
raniio libcraiiiciite II secondo pa- 
railuvso riyuarda 1 caialteri delle 
relazioni cxononnche internazio¬ 
nali la liber.ilizzazione dei mercati 
nicor|x)r.i sempre mono lo s()irito 
lihmil Di nuovo 1 diritti umani 
passeranno 111 secondo piano n- 
sfxitlo a«li inteiessi commerciali 
Pallida eccezione torse un timido 
«esto del «overiio cinese Bruciato 
dalla sconfitta elettorale Clinton 
ha tutta 1 niteiizioiie di tenere ben 
distinti «Il interessi dell eionumia 
amcncanada«Ii .ilfari (/olitici inter¬ 
ni dei partner asiatiii hono li C mi- 
lioni 1 posti di lavoro americani die 
dipendono dalle esportazioni m 
Asia e nei prossimi due anni 1 de¬ 
mocratici faranno di tutto per di¬ 
mostrare a«li elettori di essere ca¬ 
paci di aumentarli costi quel thè 
costi 11 terzo paradosso ò che più 
si parla di liberalizzazione su scala 
planetaria più aumenta il rischio 
che il regionalismo commerciale 
( fondato sulle tre «raiidi aree coii- 


iincnte americano Euro(Li Est 
Asia ' batta vecchie (Uste inote/ni- 
iiistiche iiki«an in torme |)iu soinn 
cale 

Regionalismo commerciale 

Una volta unilic.iti 1 iiien.ili le- 
«lonali, 1 conflitti si ria|inino su ini.i 
.sedili piu ampia La re.ilt.i iinii- 
nierciale del pi.meta no'i e qiiell.i 
scritta nei ilocuiniiiti ilella B.nii.i 
Mondi.ile e del Gali 111,1 qui Ila |iiu 
loituosa del l.illimento ilei ne«i> 
ziali su«li SMinibi e rli’lle ntoisKiin 
minati late e |ii.ilii,ite 

\ Ba«or uh tliiloiiiiln d.i Già- 
kaha tiMliei.i m,irti ili ai i.i|ji di 
stillo e di «overiui ili 11 .ire.i nono 
lima (hu Ione del mondo i-lu di 
tutte le c's(X)rta/ioni I st.ibiliie se 
ionie e quaiiilo ii.iscera il nn 11.ilo 
unico nel 'jnlO nel .'di') o nel 
iHQO E l'Aincnca di Clinton i .in- 
l'or prima I -Nniciica di Bush ,1 vo¬ 
ler acceler.ire le lappo ioslrni«en' 
il Giappone le micidiali Ti«ri inilu- 
stilali asiatii he e l.i Culi .ili a(X'itu- 
ra piu amiiia (xissibile dei meicali 
Korte del dollaro basso usalo ner¬ 
vosamente come una iLiv.i nei 


loiilioiili di «M|i|jOiti'si .-(l euio- 
(H I lolle sopì,itluilo (Il uno s|)ella. 
lol.iii niupeio di 1 om|>i litiv.l.i 
lei noli .«il ,1 1 Ami in .1 or.' i eli .1 di 
"ikniii il n,.issimo tl.i un.i lon- 
« unIUM eionoiinia eiiezioii.li¬ 
mi aie tavoii'vole L eslciiuante 
hi.ni IO di II'irò sin lonimerci con 
il Gi,ip[ioni sia ley.indo 'e in.ini 
I.l'Ilo .ili.i iliploma/Li qii.mio a«li 
espoU.it iri ili ili'iT.ile .i«ntole di 
lame ili auliimobili di m.iicfiinari 
iiiduslii.ili di (iKKlotli tessili Me- 
«lio [iiintaie sulle eiononiie i mer- 
«e.i' ilell Asi.i e dell Nnieiiia Liti- 
iia Mi'«lii> puiilaie sull.i Cina il «1- 
«aille l'ioiiomiio ihe iresti ,i| rit 
ino dii lU mentre St.iti Uniti e 
ki'iilii.i Luio|li sì devono aico'l- 
lentaie di slnmili/itissinn _’-5 Co¬ 
si Clinlon dimosiii'ia che o««i e il 
Giapixine a loiTcìe - quarto (> ita 
dosso - il iisifnodi isulaiiiento nel¬ 
la sua stessa aii'a di rifeiniienlo Li- 
belali i menati ilalle b.iid.iUire di 
t.niffe lineisi' norme amiiimisirati- 
ve lonliolli sulle teinologie ren- 
(leie oiiio«enei il livello di nifta/10- 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

ile e ilei l.issi di nilenssi' tutto que- 
slo I s|Mi idecommeri 1 e leildito 

1 11 |>ubblit.iinLK.i villoria del le- 
(lubliliiaiii non dovTi'blii s|)os!.ne 
«I.m elle 1 termini dell 1 (loliliia 
iKinomit.i esterna ile«li ’st.iti l in- 
Il Tki I altro e nelle stessi' file de- 
nioi Mticlio che si .inniu.iv.i uno .1 
ieri I o()|iosiz.oiii' .ili.i latilii.i 'li '■ 

I .111 orilo loiiimi'rii.ile G.i'l \nzi 
e (/lesuimbili chi 1 di mix ralle ini- 
se«u.iiin con .nuora m.i««ioir' te¬ 
li.icia di pinii.i le sileni' neu|iroli'- 
zionistK he .ifi.iverso l.i liv.i del 
dollaro» ilei I orlimeli IO nei'o/i.i- 
lo stnniientoilie li" iiiiaiiH ili 11 
tempi di inultiliitoMlisiiio dovei/ 
lx'essi»reb,iinlilo 

«Autonomisti» e Tigri 

Siilki di iik»i( 111 jnustMì’.i 

li» danh «iinenctini t c(>ndi\is.i <lo 
\ijslrjli.i Ckiiìjdd (• Konvi 

iannu di parton/ci *1 cor» tic 
<i|)|juntanionti mh,xcssi\. |xì la It- 
lx’iali/Ai/K>ÉU* nu! JOlD jH*i \ paesi 
s\i(uppati nel JOI" jX'J i paesi di 
nuo\a industMiih//.i/ione ii**! 


JOJO per I p.iesi in Ma dt s\ilupixj i 
tl liuntc asialKu e diviso \^ì NÌ.jLjv* 
SUI ijuida un timpiHfdi autoiioiui 
sii.jsialitJ nieehoratf(»i/aj< i 
111 (sOninier< uili Ira noi prilliti di 
<. oinvulnoiM yli Siali Uniti Kir es¬ 
sendo forti k‘ n^n isujlK ile tiMei) 
l)'*to tuUo liti n il i una is'ilu 
/ione MiKol.iiik’ m *U (ju.iU 1 in- 
*Uk lì/ i p<»hliLa Liei p.u si sM.upi * iti 
s,jiel)l>e |>ie\alente ishih) i^’i Miili 
' Ulti a domuìtire imiKni.inli iner¬ 
itili de'le malarie prime nnpor- 
t Ulti istilu/ioni fiiitUi/ia’.e int''rn.i- 
r. un,t Ila 

dt I raJtoiy.ainenlo del Ljiupp<» de|- 
ii. tt-ononìH ilell Msl-Vsi.ì thepe- 
tt) non pi.Ke .)] CìitipptiMf 1 mK\(» 
' i»ll vuoi'* pK'iideie tk^isioni thè 
lo t. osti mutino <: scI.iomisi sc\i.a* 
niLiite pio o tonilo 1 \sia o uh Stati 
l aiti non vuole sutlostaie ai vinto¬ 
li di un bUn LO leitionale thè iinpe 
diieblx al paesi* di pilotale al.)il- 
inenle Ira i bassi e i^li a'ii tf ll<; veli 
liitlur/antk) 1 1 propria industria u» 
l'iniiaiulo i d.uini d'*Ila Lunitiuntu- 


ra lìt^aliv-i i e \.\ propria bilantia 
f onunerc.ale !) premier Mivaztavsa 
insiste nella line.i dei doppio bina¬ 
no dir.i SI alla necessita del iibeio 
ini'rtalu rinviandone i tempi d. 
pifjjai azione Ctie’ra t paesi jsiuh- 
111 sia oiniai una fronda antiyiap- 
jX;iiese e statf-i chiarito dal con- 
Uoiito .illOnu sulla richiesta qiap- 
pfriiesc. di diventare membro (xm- 
manente de! tr>nsii^Iit> di sicurezza 
non uno dei paesi asiatici Cina 
tv>mpresa hii appORCiato Fokvrj 
Nella prc[ìarazione del vertice in- 
vionesiaiu) la sv)pies,i dell ultima 
oia airivit piopnu dall-i L'ina Pv- 
(. 1)100 ))a pratR.inn nie Irull.jlo )• 
ptAizioni americana e mal.ivManu 
il piesidente Xtmin dira a Clinton 
di essere LOinpklaiiienlL d .kcoi- 
do sia v(»n il pio-jetto 'It (un«o pe- 
no(Jo di un biande meicalo unico 
che con la costituzione (.ii un !ri- 
nim di soli paesi asiatici 

La sorpresa cinese 

Ciò pennellerà alla Cina di svin 
volarsi dalla dipendoiìza dalle 
espoiia/ioni iti.ipponcsi di non 


lonipeie i ['loiiLiii la]»i« t om 
meiL.ail t oiì i | i.ies. dv ( sijlIl st isi t 
!i(.o di diniusiraie in’i’i' '.isintoui* 
con Clinton i\‘i hi indii' il pn s 
dente amene al IO iVv iiiin' p '*1' P 
be addinttui.i aiinunc. lUc il 'il ist h 
di alcuni dtssidc liti ] « i otti ’n m • d.t 
idi Si. 5 * 1 . l tvli il Ma lih' 1.1 al' n»:n i 
so della Cina nell < misM).. «. j 

diale del c oiuiiiv k o ( >.il* .i' Il i 
spetaltZa c la i 111 «erirti d ' *cu' 1 ' 
ne allectRe’iscalio li voih'/mm 
( veriticlie pci'odiciiv sul. i \ u s. 
cu/iolie di ll< iiloiiiii e( < 'ii >iuii 1 1* 
e p(.)ssibllita pei i pav si lu mi i v'i 
ditendere 1 indust'i.i ii.i/io,,iit ii 
case» di mpiovMsa ckm,i' i vii i • \ 

poti V iiK se I E 1 Eun >,i i '‘ui.’ i > i 
! allealì/.t asidlica p u c li* si. ’ik i 
v.ito unico dell \p(H. n* Ila sp. i m 
za di diventale ila i/-» ,•(.)"/! / 
cifininetLial' la ijr i lo ai Pi, n i lu 

i! jx'so di Miappoi,!. L s’ I* 1 1 ' 

nei’ area 11 p'obli niii u l ìil aoi 
sfIlio j)iu I \tl.intK 1 e I ( unip.i il 
tukro decjli scambi e di 'la [)oliti( .i 
moiiiliale ijl M.i’i L ni'i aiiai l'M".! 
sud c li ovest 1.1 stessa ' ao| 
i.’Uftìda a est f, i tra 1 Euri tpa s) ■) i 
tra 1 incudine di un economa 
.jineiK all.! in forte ( n*v il.i (tu h.i 
c;ia compiuto un.i iirtintiiii i/io'u 
iiidustnale protond.i e i! martello 
delle (Xonomie asiatiche che piu- 
duccjtio «t bkissu cosfrj h* ni di m.is- 
s,i e tcs nolo'-ji.i 
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le Rubriche 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Rottone i.voci’o Cai m 'ar no rc^no^sabiie c coordmalort 
Bruno Aguglla iwoca o tu v on* oubbicaCgil 
Plergiovanni Allevo wvoc ì’c Col 0 i Bo Oi.,na docente universitario 
Mario Giovanni Garolalo doct n’e n verse ino Enzo Martino dvvoca'o COL di Tonno 
Nyranno Mothl avvocdtoCcLd Mi aro Saverio Nlgro dvvoca’o COL 0 i Roma 


Esami clinici nel 
pubblico impiego: come 
assentarsi dal servizio? 

___Rl bPONSi: L AVVOCA TO_ 

CARLO COTTO ‘ 


■I C'.ir.i / ni'ii M)n(i un l'ipi. ii 
dtnlL' (lui rninisti n di ll.i l’u'ilih 
tu istruzKiuu III KO Pi UM ntu 
mi soiui sotloixisti) ni tu' i un- 
dosuopi.i presso iiii.i slrulliiM 
pubblitu l’or non vnli r ni tic 
cun.iro lo slip* ndio (.0,1 (, pn \i 
sto cl.illo luKAo iioirnaliM, ho 
chipsio un ({lorno tli isputiti\ i 
pc niotiM (li saluto 

Li mia ri(.hiosta in nii pruno 
momonto u stata rospiiita In so 
HUito a mio protosir m, o stala 
concessa m.i ho dinuto allocare 
certificato del modico di n.isc ai 
tostante la ncKcssit i eh sottopor¬ 
mi al suddetto evitile sulla liaso 
dei ciualo un c st.ita accorci,ita 
1 aspettativa dicfiiara/ionc d( I- 
1 ospedale che mi sono efletliv<i- 
niente sottc'poslo all esame visi 
ta tibcale in cinanto I .is|)eltativa 
era siala coiicevsa sulla baso del 
certificato del medico di base 
Poichii il medico fiscale c pas 
salo da casa per cominere il suo 
dovere e non nn ha trovato iii 
quanto ero ancora presso I ani 
bulatorio cjspedaliero il vtiorno 
scgueiilo mi sono dovxito r(\are 
presso 1 Usi per giustificaie la 
mia assenza al meilico fivale 
Ora chiedo I aspettativa per mo¬ 
tivi di vilute può essere conces- 


■ Canssirm ioriipai4/ìi siamo 
un gruppt) (Il opeiai fiat iscritti 
al Pds ed .illa Cgil da vcvt Ina d i- 
ta ’v'i scriviamo nella speraii/a 
che almeno voi possiate riatti 
una spiegazione circa i criteri di 
computo della tredicesima men 
silita o gratifica natalizia s|X‘Uan- 
te ai lavoratori a c iclu ( oritinuo 
con riposo conipensativo (turni 
richiesti sin dall assunzione) 
Premettiamo che la nostra me¬ 
dia oraria non di 10 Ixtiisi di 
12 1-1 ore Quali sono gli istituti 
retnbutivi che compongono il 
calcolo della tredicesima o grati¬ 
fica natalizia’ 

Lettera firmata 

foggia 


H prolMi-'inu ìIli 

to detta iri’diu'^imci rncnsitaa ri 
delta nnilihr-u natalizin ajiiie pu¬ 
re degli altri istiritft di sellano co 
siddello indiiello quali lene e 
festiuita e in realta a\sai compii 
calo e controL eiso anche in qui- 
ribprudcnza 

\eita tatlisperie poi ta que 
btione risi, 'vt ancor pia intricata 
a causa dellc-.isienza di alcuni 
accordi sindacali applicabili al 
siruppo Fiat nei quali si e regola- 
mentala a livello aziendale la 
materia prevedendosi tra I al¬ 
tro un aumento delta muggiora- 


sa ix>r sottoporsi ad r salili medi 
ci’ 

Mario Lorenzo 

Vk enza 


Quanto (leseimo di I k ttuie fini 
tioppo accade peirhf I oidina 
mento del piihblu o un,ungo non 


zione per il lai oio nrittuinn in 
cambio della mancata me idcuiza 
delta mciiigioicizione stc'ssci sul 
saldi IO indiretto k nertunto pos 
sibili' soltanto toinire ima rispo 
sta di cciicitlerc generale e ciò 
anche perche dalla tenera non si 
riccii ano tutti qti elementi di lai 
lo nei i-sb-riii neretahornre linci ri- 
sposlu piu piecisci Ita iiiieci 
poliehbe essere tenuità solo do 
PO un anelilo esciine delle buste 
puiia 

In L ici iieneiale si può ossenu- 
re che ici dislinlo il problema 
dell incidenza della niaugicirci- 
zione per il lai oro et lumi pei io¬ 
dici da quelli) dell incidenza ekn 
compensi pci lui aio siraoidina 
no entrambi liti emolumenti se 
corrisposti m modo continuati 
LO e salvo deioghe coiilratiuali 
collettive erniario a far parte 
delta base di cnmpnto del Ircilla 
mento eh tuie lapporto, menile 


piet cele isliluti specifici che con¬ 
sentano eh assentarsi da! seni- 
zio per SI okii'ie escimi cimici In 
Inni m caso eh mcitania il chpen- 
ilente può chiedere il colloca 
mento in cispenuliiii ai sensi 
Cleti art ib de! i moggio I957n 
6S6 o il coigecln straordinario 


per quanto rgucirda il salano in 
diletto (ferie feslivtlù e Iradice 
sinici niensiltici per g/t impiegali 
ctetla anche mellifica natalizia 
pel g/t operai / il discorso si dii 
ferenziet notei olrnenle 

Q.icinlo all tndennilu per il ta 
coni ne min no effettualo in zego 
Imi turni periodici e pacifico che 
iliicsia culli il lai pente della ic 
nihuziorie •ncirtnale- o -globale 
eh Icino- del tal oratore e come 
tcile I ciclo a formare ta base eh 
compiilo anche del salano indi¬ 
rette), e quindi delta Iredicestmci 
o granile a natalizia In ogni co 
so e pero opportuno verificare ci 
In elio di conircillcizione cotleiii- 
i CI iicizionale ed ente he azienda¬ 
le I ei eniiiiile esistenza di dero¬ 
ghe (che SI ripete et risullano 
esistere nella contrattazione de! 
le aziende Ftal) interpretandole 
caso per caso con grande atten¬ 
zione 


ri smisi ilrllait i7 del Dpi IO 
•gennaio F>}7 n i \el caso m 
CHI il dipi udente dehixi asserì 
Unsi dal se ri izm per elfeltiiare 
digli acceitamenti sanitari ta 
giiirispriiclenza ha ritenuto che 
siti/io applicabili le disposizioni 
di CUI all Oli i7 e hS ded Dpr 
IO I }7 ri i che disciplinano 
I aspettatila per rnotii i di salute 
ed il ctingt'dc) straordinario per 
motivi di salute ( Far Puglia sez 
I Rari l() 12 91 a ‘>05) 

Poiché la concessione sia del 
lasixmc.tiia che del congedo 
straoidinario ix’r motti i di salu¬ 
te presuppongono che sto già 
slata ai -.ertata una inalatila che 
impedisce la piestazicjne lavora¬ 
tiva le dis/xisizioni che discipli¬ 
nano gli istituii anzidelti male si 
adeguano all assenza dal seri i 
ZIO per effettuare esami clinici • 
c/iiali mi ece scino fnializzati al 
I accerlcimenlo delta sussistenza 
o meno delta inutaltia C io coni 
porla non solo i disagi che ha 
dovuto sopportare il Icllrire ma 
anche un consistente onere detta 
pubblica (.nitninisirazione stanti 
t complessi accertamenti che I a 
--peticilii a ed tUongedo straordi 
ritirici per niatii i eh salute ricfiie 
dono 

• \\\(X 

luu/K>h hiUbliL tUi Tonno 


Qaanto micce al tale irò 
sircioidinaric) non occasionale 
(he incide and, essa sul Tfr 
(sempre salici deioghe come 
quella inlrndnlla dall iillirno 
Ceni dei iiietalmercamci ) il di¬ 
scorso e piu complesso In gene¬ 
re comunque si ritiene che i re- 
laliii compensi non incidano sul 
salario indiretto sali o che il la¬ 
tino eccedente f circirio contrai 
male non lappresenti una vera c 
piopria estensione ccjncordata 
dell orano normale di taioro 
Si può concludere ciuesto 
schematico discorso aggitirigeri 
do una leccnle notizia in male 
Ila che forse pitici risultale 'itile 
anche per i compagni delta Fiat 
che a scili ano Con semenza n 
1121 del 25 9 1991 la Cassa 
zioiie ha ccin'i l'licito i nei pm 
nitncia del rrihnnaie di ranno 
nella quale i emiuno ritenute 
utili ai fini del c amputo del sala¬ 
no mditeilo le maggiorazioni 
pei lai Ciro noUurno presidio nei 
giorni lestic i none he la mastio 
razione pei lai tiro deirnemcale 
nel caso di pariicolan figure di 
taioralon lurnisli Tali maggio¬ 
razioni non erano infilili nconi- 
prese negli accordi aziendali 
Filli di CUI SI e dello e conse¬ 
guentemente e siala applicala ta 
regola generale circa ta taro inci 
derizct sul salano indiretto 


Lavoro straordinario 
e turni sulla 
gratifica natalizia 


RISPONDE L AWOCATO 


ENZO MARTINO 


Non sussiste 
l’indebito 
seèrinps 
a sbagliare 


Ho l.itto anche il iuiiik ro di lek lo 
no |x r clcscnverc la mi.i situazioni 
ixiisioiiislic.i di inv ilidila por (vo 
lcrsa|x’rc dopo li propos't di leg 
gl i he I igliaiio le (icnsuini il mio 
tiiliiro al riguardo e s|xto di poteri 
avere una ris|x)sla su 1 1 iiilu So 
glio |xro sollev.iri- iin,i (|Ucsti(inc 
che mi colpisce |xr l.i sua ingiucii 
zia Da tallii |xnsionali ho sonino 
raciontarc che I liips li aveva avM- 
s,i'i di livore loro dato una (x-nsio 
nc clic |xtr errori di caltolo era 
maggiore della |x-nsionc s(x-tlantc 
al ixnsioiialo c (xrcni ilon-va cs- 
vri restituita all Inps 1 1 somma d<i- 
ta |x r orrore in piu sulla pensione 
Qucsi.i somma compri ndcnlc di 
vi rsi anni eia abbaslaiiza oli vaia 
o non inonodi ali nino molli milio¬ 
ni di lire Li rcsliiuziono di tale 
somma metic'va il |X'nsion.ilo in 
un.isiluazio"c nioltoiiiiiid il pen¬ 
sionalo SI senina de|) iu|x'ralo di 
un ilintlo edovc-va ri-slituiri i poi In 
nsp irmi odex urlare l.i ix’iisione di 
un I somma ratiizzal.i per poli re 
san ire 1 1 mire dell Inps Quante 
volV ho sentito r.icconl ire questa 
slori.i dal [xnisionali' lo sicv<.i mia 
madre (|n<indo riceviamo la pen¬ 
sione diciamo i|uanio dovremmo 
restituire li.inno latto il conteggio 
giusto"’ Tutto ckS nn sembra mollo 
ingiusto Ciedo venirnente ihe v 
I Inps SI simiglia a determinare una 
|x nsionc a suo slavore non debba 
nclnedore l.i restituzione 

Cosetta Degli Esposltl 
Bologna 


Inflitti se /errore dipendi' dal 
I Inps il pensionalo non e 'c mito u 
restituire Ir sommi giu percepite 
indi’liilanienlc / eiilicolo sJ della 
leggeri s9 che disciplina ! ar 
goiiieiilo slahilist e ( he le pensioni 
• ixissono esseie in iigtii tnomcn 
lo reiiilicaie dagli enti o dai fondi 
crogalon III caso ta erioie di qual 
siasi natura coiiiiuessci iii si de eh 
(illiihuzione c rogcizione o riijuili 
dazione delta prestazione- V/ci 
stcìliilisii’ anche che -iicl caso in 
CHI ut conseguenza del pronech 
mimo irictelifucilo siano stale n 
scosse rate di pensione risultanti 
non (kit ule non si In luogo a reni 
pero delle soniiite coi risposte sul 
to che Iiiiclehilu pi'iceztcìiic sia 
ck't uln a dolo dell ink ressain ■ 
Siienssitaiiicnli' con laihcolii 
IS delta leggi II 112 91 tale noi 
ma e stala modificata nel senso di 
iorisentiic il recupero guardo il 
Irallaiiienk) e erogeno in t in proi 
L isoria ma risia lernia la pici ede n 
le noi ma in txise alla ciucile - non si 
f(j luogo CI reni fino- ciuutido le 
somme sono state- coirisposie tri 
Ixise a formelle' clelinitii o prue i c 
diiiienlu del quelle sia dilla espns 
si; I oinuriicazioiii' all iiileressnlo e 
chi risiilli viziato da errore di qual 
siasi natura imputabile all ente 
ei ligi Ilare scili n ihe I indebita per 
I ezieiiie sia din ilici a dolo dell mie 
lesbcilo L omessa od incoinpiela 
sigiialiiziorii da parie del peiisui 
nato (Il falli incidenti sul rliriìlo o 


PREVI DEN ZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Ri'a Cavd’erra 0 ”avto Oi Lore’o 
Anodo Mazzen NicdaTisci 


!ì)i\iìra iU l/(j fx'nsiofn' 
hi c}ìi‘ non stano i^ia conosciuti 
(JuH nr U (oni{)etcnfC' consnntr la 
npciilfilila cJf lIc sonirnn incJrhita 
nirnin pcrcnpiln- In caso dt n^stilu 
zionn di -iiù percepite’ si 

< otti^iiilia la raleizzazfone sulla sue 
(essttxj niensilda della pensione 
allo scopo di pcjfer recuperale l Ir 
pt t i2,ia pendala 


storie 

di ingiustizie 
e di iniquità 
in Italia 1994 


Il limitalo spazio .1 disposizione c 
lo spazio tiranno i onie si djccna 
iin.i volta non ci consente di pub 
blicare tulle le lettere che riccvia 
ino ma assicuriamo 1 lettori che di 
tutte leniamo conto nella nostra al- 
tivita in nialeria previdenziale 

Di consegucnzii ibbianiodcxi 
so di pubblicare una sintesi di 
quelle lettere che riteni,imo ibbia- 
no interesse generale 

Li signora Elvira De Vincenzo 
di Portici 1 Napoli) ci ha invilato 
copia di un apixllo ,il capo dello 
b'ato ixrcrilic.in il legislatore che 
conl.iicggen sT 9-1 halimitatoai 
cessati dal servizio successivamcn 
le al "'■il) novembre 1994 il diritto al¬ 
la riliquidazione della buonuscita 
|X'r includerci anche u*ia (jiiota 
dell.i indennità integrativa specia¬ 
le Della questione come si può ri¬ 
levare dalla lettura della rubrica 
(’revidenza ci siamo cxcupati piu 
volte 

Li signora Bellcla Veri di Poteii 
za che cos,s.ita dal servizio il 1 set 
icmbre 1994 in quanto insegnante 
ha avuto 1 1 pensione decunata del 
17 perchò il Provveditorato igli 
studi Ini accollo soli into il 2h no¬ 
vembre 1991 la domanda di dimis 
Slum picsciitata il 2 settembri |991 
facendola cosi incappare nella de 
cunazione disposi.) (ialla finanzia¬ 
mi 1994 

|i s gnor Mario Gennari di Po 

lenza denuncia atti di mala ammi¬ 
nistrazione durame 1 ultimo esa¬ 
me di m.ilurild di Arie applicata ò 
stai I nominala dal preside della 
commissione una commissaria in 
più nonoslanle ci fosse già un 
membro minisicnale c .iggiunge 
che una comunicazione dovuta 
(ammontare della ix'nsione prov¬ 
visoria) gli 0 slata falla pcnenire 
con lettera lass,ita 

Li signora Antonietta Politane 
di Casalc'cchio Reno (Bologna) 
impicg.ita presso I Università di Bo¬ 
logna ci ha invialo copia di un ip- 
pclln al presidente della Repubbli¬ 
ca ix’r lamentare la non conccvsio 
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Li signori Susanna Scbeidt 9 

Si sio Sii (,,11 IMI I , 1 i 

gn ila il i ISO - ( olili I s I - I 
.ivindo inionillK 110 Ino 1 

( t 1 gli av 111 / Il 1 01 [IMI I u II 

gl ri i pn visii _'o iM I I ( ' III 
/ione (ler ci 1 (iiir 1 n h ( r- 
i oniribiili pi I 111 II II 1(1)1 
VI r I all un 1 pi ns n !<i’ ir i 
siird 1 t ili (inni izi n (il, 

I 1 niv l ssall 1 1 I ‘l'ii t I f( , 1 

ino i In I siiid 11 l'i i ( |ii« si/i 1 
di sinisir I SI si inno b !• ndo p 
olleneri li iiiodiliiN no i 1' 
nell 1 II 111 r I di 'I I s gin M s, I , 1 I 

Il sigimi Giuseppe lannone i 

Ncxir 1 In i rn ne s ili ir 11 1 • i 

liiv isaiiR )ili il III in il 1 I I / 
ini ilio di II i I.i pi r I I I i lisi! 1 
vc<ihiaia .1 nS min 1011 si i| n . 
IR-ii hi I (!i)i ndi 11 11 II 1 f II 

/iziindc non h limo gli 1 nn iPiz 
/aioli sm 1 ih c olili i d (r I i 
ilclli gr nidi .iziiiidi 11 i 11 s i 1 
SI risU ro disiH i I p iti II 1 I R 11 

I I a/iiliil 1 

Il signui Giuseppe Pillitten 

Pi in 1 degli All) mi si 1 ik 1 1 1 

inviato all / tiiìuii pi 1 di 11 1 1 si 1 
z.i indirizzai 1 a v hr nitor'i - 
lompriso il I n I (Il Ilo s' - | • 
un.i pr lina di pi 1 mi '1 n 
nuor-mila in min 

Il signor Luigi Glzzi di ( isImki. 

10 I Frosinoni' il i|u ir Iois 

re soltoliiK.i'o I Ih d.n 1 1 si 

guilo dell unii I sur' r ili li li 1 
■poiilica di 11 fin s i ilio 1 m 1 
d.ill inipi giKi dm Ilo I il I ( 11 I ili 
C gli iiispii 1 I iiMi 1 ' k- '( I. ' 
Bertinotti i i) ik 11 1 pi( ' s 1 , 1 ■ 
continui auini nli di Ik v n ' m 
ihiedc I Olili SI piK I m ni is 
loniro 1 1 lev lU nnpor di li issi 
rekili.a a: rifiuti s 4 di ubi 1 in 
bv" liDl) |xr il i (ini nli mi 1 s 
gnorCiizzi prospirf' i 1 1 su 1 si du 
c 1,1 sua |>ieoi i u| iziinii pi 1 I ' il 
ro del giov ini in 1 spi- 1 ili s 
riesci a cambi in d iv m ' n 1 1 
sto Paese celli gli it il m mii 1 

11 dai miraggi c d illi ‘ ivi k si svi 
glino c SI riiii I iiii 1 1 u sii II g K 
iniquoc’viuk nlo i hi nib 1 11 pi vi 
ri per dare SI mi In 

Il signor Alieto Pieri di C i si 1 
I Porli I esse lido si ito ni oimv 11 ii 
inv.ilido il II ilio pi 1 1 f Ilio ni in 1 
essi-ndogl si ilu m o ios< n 1 il di 
ntto ili inilininta di in nipigiii 
mento lineile si 110 c coni nini 
alle disposizioni igniti 
Precisiamo i he pel il duino a [ 1 
indcnnila di ai u inp igii 11 ii nli 11 
commissione midii idi i im i i 
scerc lo slato di non lUtosnlhiK 1 
z.i dcll.i ix-ison 1 1 1 qii il pi r po 
ter iom|)iirc 1 normali <ilti qu ni 
diaiii ha bisogno diuii 1110111,11 
gnalori 
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' MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Bologna il 28 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durato del viaggio 6 giorni (5 notìi) 

Quota di partecipazione lire 1 280 000 
Supplemento camera singola lire 120 000 
Itinerario Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosoio- 
Oristano-Tharros Gt'ilarza-Slinlino) - Bologna 
La quota comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali 1 trastenmenli in pullman privato la 
sistemazione m camere doppie presso I albergo 
Carlos V di Alghero |4 stelle) la pensione 
compleUi (alcuni pranzi e cene in ristoranti 
caraltorislici) il cenone di line anno tutte le 
visite previste dal programma un 
accopagnalore , 




MILANO 

VIA F CASATI 32 
Teleloni 

(02) 6704810-844 
fax (02) 6704522 
Telex 335257 


I VIAGGI PER I LETTORI 

/ poesia le storie, le genti e le culture 
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MINIMO 10 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo speciale Euroflay 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Lire 2 300 000 
Itinerario 

Milano/Dakar/Mihno 
La quota comprende volo a r le 
assistenze aeroportuali la sistemazione in 
camere doppie presso I albergo Domarne 
do Nianing (3 sielle) la pensione 
completa le oevande ai pasti il cenone di 
Ine anno L albergo s tualo a poca 
distanza da M Bour dispone di due 
'is'orani (pi cui uno sulla spiaggia) 
quattro piscine e campi oa tennis I 
bunqa ov; e le villelle dulie con aria 
condizionala) sono dislripuile in un 
os’eso giardino tropicale L equipe di 
animazione organizza spettacoli e attività 
. spofiive 

-^ 


mi 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma •! 29 dicembre 
Trasporlo con volo di linea Alitalia 
Durata del viaggio 12 giorni <9 notti) 

Quota di partecipazione L 4 600 000 
Supplemento camera singola L 580 000 
Supplemento partenza do altre città lire 
110 000 

Itinerario ltalia/Johanno*;burq Sowelo/ 
Bongani (ParcoKrgger) /Città del Capo 
(Tablc Mountain e capo di Buona Speranza) 
(StotlonboschVSun City/Johannesburg/ltalia 
La quota comprende volo o/r le assis*enzo 
aeroportuali i trasferimenti intorni la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di 
3 e 4 stelle o lusso to sistemazione presso il 
• Bongani Mountain Lodge» della riserva 
Bongani la prima colazione la pensione 
completa durante il soggiorno nella riserva 
(compreso il cenone di fine annoi tutte 1** 
visito previsto dal programma I assistenza di 
ranger durante il soggiorno e le visite nella 
riserva o noi Parco Kruger (sala'^i con 
fuoristrada) un accompagnatore dall Italia 




MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti) 

Quote di partecipazione Lire 
3 450 000 

Supplemento camera singola L 
465 000 

Itinerario Italia/ Pechino/ Dati / 
Lgiang / Dall / Kunming / Xian / 
Pechino / Italia 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali il visto 
consolare la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili 
nelle locatila minori la pensione 
completa due banchetti e due 
spettacoli teatrali tutte le visite 
previste dal programma un 
accompagnatore dall Italia le 
^^uide locali cinesi_ 


.KJT-£);d7Jc; Jj^j vJìJ'j'J.aVzI | 

(Viaggio attraverso i luoghi c la storia che ! 
hanno appassionato una generazione) | 
MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ i 

Partenza da Roma il 28 dicembre 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 no^i] 

Quota di partecipazione L 4 120^0 v s‘o 
consolare L 55 000 • supplemento p ir'cpzo 
altre città italiane lire 170 000 suor <■ noni 
camera singola L 425 000 
Itinerario lialiaHong Kong Hanoi Halona Hano 
Vinh*Quangtri*Hue*Ho Chi Mmh V 'in (De 1 1 J‘ 
Mekong)/Hong Kong/ltalia 

La quota comprende volo a r le as^iMen c 
aeroportuali i trasferimenti interni \^ iM'^m ir'one 
in camere doppie m alberghi di prima ca tcom e 
nei migliori disponibili rielle locali’d m non c 
pensione completa e la mezza pensiono ao Hòili r 
Hanoi e Ho Chi Minh Ville il cenone d 'me anno ^ 
visita guidata di Hong Kong tjnc le vii^'o prrvmu 
dal programma i assistenza ai ide lo,a 
. vietnamite di lingua francese o nqinsc ur 
X^compagnatore dall Italia_ 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporlo con volo di linea Fmnair 

Durata del soggiorno 9 giorni (7 ro” 

Quota di partecipazione ..im 2 '30 000 
Supplemento camera smqoh lire 32'^ COO 

Itinerario. Italia Pechmo^ltai a 

La quota comprende volo a e ass «.’eiv* 
aeroportuali il visto conso'are i irasf*'r meni 
interni la sistemazione in campre dopo l pro^so 
(albergo New Otani (5 s’eiie'' li pf » 
colazione un pranzo durante i escursione oi i 
Grande Muraglia la visita quida'a a i Cit'a 
Proibita la cena di ‘me mno 
accompagnatore dal! Italia_ 
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Lavoriamo in modo particolare per questa famigi 



Ogni persona, per il semplice fallo di essere 
presenle nella realtà iialiana, per Unipol rap- 
presenia un riferimenlo sociale, una persona 
imporlante e non un semplice clienic. Una 
persona con le sue necessilà immediale, ma 
soprallullo con le sue giusle esigen/.e di un 
l'apporto garantito nel tempo. Per la sua sies- 
.sa composizione societaria, a base cooperativa 
e sindacale, Unipol può oggi assicurare un’at¬ 
tenzione unica per gli obiettivi sociali, che so¬ 
no in perfetta armonia con la sua missione 
aziendale. Le prove sono visibili. Come per 
e.sempio la Pronta Liquidazione per danni alle 


auto, che garantisce al cliente il paga¬ 
mento, nella quasi totalità dei casi, al 
momento della stima. Un’altra prova 
dell’impegno sociale Unipol è la parti- 




UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

I vostri valori sono i nostri valori. 


colare attenzione alle polizze vita, studiate più 
per le persone che per il cliente. O ancoia il 
servizio Unipol Risponde, con tecnici a disposi¬ 
zione per consulenze telefoniche. Tutto questo 
è mollo rispetto alle offerte normali. Ma è an¬ 
che poco rispetto alla realtà Unipol. In un rap¬ 
porto diretto con un Agente Unipol. potrete 
scoprire la trasparenza delle proposte e la di¬ 
sponibilità del personale Unipol. Sono 3.400 
le persone dotate di una professionalità ag¬ 
giornala, che si dedicano quotidianamente al 
contatto con il pubblico. Oltre due milioni di 
assicurati hanno scelto Unipol Assicurazioni. 
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La scienza? 

In Italia è ancora 
una cenerentola 


MAROMCRITA HACK 

S ( ICN7A PUR.\ i. sticiiAi applicata sono le cine 
Uainix su cui si muove il progresso scientifico c 
tcs-noloyico Ui prima senza fini di lucro ò spinta 
soprattutto dalla curiosità di conoscere La seconda in 
vece nipictia i risultati della ricerca pura [xrr applicai li a 
tini pratici che a loro volta possono anche fornire nuovi 
incv/i (I indagine c nuove idee alla ricerca pura Siamo 
tutti coscienti della necessità di drastici tagli al bilancio 
dclloMUo col suo enorme debito pubblico dicircadue 
milioni di miliardi oi lire Ma ci sono incredibili sprechi 
da dii limare e spese-che si dovrebbero incrementare in¬ 
vece che diminuire come si e spesso fatto c si sta fsicen 
cfo per la ricerca ' 

In realtà un inversione di tendenza c era stata gli scor 
SI anni prima coll isiituziont del ministero per 1 Universi 
la L Ir nccaa scientifica e ft-cnologica (Murst) guidato 
fmalmcn'c da un addetto ai lavon quafe il ministio Anto¬ 
nio Ruberli o poi da un altro grande esperto quale il mi¬ 
nistro Umlxito Colombo Per dare ur- idea del dismtc- 
rosss. Verso la ricerca o 1 università dimostrato poi decen 
ni d ilio nostre classi dirigenti basterà un confronto con 
altri paesi paragonabili al nostro per [Xipolazionc o svi¬ 
luppo economico 

Per esempio la sp.'sa ,xr ricerca e sviluppo c pass..ita 
in Italia dallo OH del prodotto interno lOrdo (Pii) del 
IhrU e 19" all I 2' dell87 per stabilizzarsi poi 
sull 1 4 Francia Uran Bretagna c Gtmiania sono oggi 
sul 2 8-3 o cosi pure Giappone c Stati Uniti II numero 
di addetti alla ricerca 0 la metà che in Germania una 
volta e mezzo meno clic in Francia e Gran Bretagna e 
quasi un terzo che in Giappone 
Un segno evidente della nostra debolezza nel campo 
della ricerca applicata à dato dal numero di brevetti rila¬ 
sciati negli Stati Unni per paese di residenza degli mven- 
lon (dati di 5 anni la) circa 2 600 alla Francia e Gran 
Bretagna piu di 7 000 alfa Gemiania Occidentale piu tli 
ISOOOalGiapfXincc poco piu di 1 000 all Italia 
. 1 1 1 ss V .'c intervista al Comere>deA’o5<rail mini¬ 

stro Stefano Podestà parla di un suo progetto di creazio¬ 
ne di un |X)lo organico per la ricerca che ovili doppioni c 
eccesso di burocrazie In finca di principio si può essere 
d accordo piirchC questo [jolo non si trvisformi in un al¬ 
tro carrozzone che ingloba sia gli enti che funzionano 
che t|uelli in stato comatoso All alto pratico tomo che 
ogni inglobamento porti ad un aumento c non a una di¬ 
minuzione di burocrazia Sempre nella stessa intervista il 
ministro notiiva che I Agenzia Spaziale Italiana (.Asij 
fondata nel 1988 ho funzionalo poco e male per bloc¬ 
carsi quasi completamente negli ultimi anni e perciò ne 
p'oponeva .idcliritlur > la soppressione Egli argomenta¬ 
va che gli enti come 1 z\si che non fanno ricerca ma gesti¬ 
scono solo fondi dovrebbero scomparire A me sembra 
invece clic in un campo come quello spaziale in cui la 
m igginr parte dei progetti sono collaborazioni intenia- 
zionali occorre un ente capsice di sostenere le comples¬ 
se iralta'ivc c accordi finanziari e industriali Certo è no¬ 
ce vs.irio che I Asi in i;ualiia di gestore di fondi sia vinco¬ 
lata .1 seguire le direttive di priorità scientifica e icKinica 
dettate da efficienti consigli scientifici c di ammincsira- 
zionec non resi inopcratjti da beghe e dissidi interni 
Va dato atto al ministro di avere sostenuto quel cam- 
1X3 di ricerca pura che ò la fisica delle particelle uno dei 
130C III campi ad ottenere finanziamenti adeguati tramile 
1 Istituto N^izionale di Fisica Nucleare (Inln) che e un ri- 
Ic riinento e un modello per altri settori della fisica come 
I appena costituito Istituto Nazionale di Fisica della Ma- 
icria Uiifml che i differenza dell Infn si occupa di ricer¬ 
ca applicativa in campi di grande importanza per la loro 
carica di innovazione 

\ tal proposito il ministro affermava la necessità di ac¬ 
corpare piccoli enti che facciano ncerchc affini In que¬ 
sto campo rientrava propno f Istituto Nazionalcdi Astro¬ 
tisica c\l \stroiiomia (orse perche approvalo in extremis 
dal governo Ciampi questo istituto non ò piaciuto ai 
membri delle commissioni Cultura del Senato c della 
Camera dei deputati che lo hanno bocciato senza nem¬ 
meno ascoltare una rappresentanza qunlificat.i e abba- 
st 1 iza ampia degli Kklctti ai lavori rendendo mollo piu 
ditficilc la gesliirnc di grosse imprese nazionali c interna¬ 
zionali in CUI c oggi impegnata la comunità astronomi- 
ci Per quanto riguarda I università dobbiamo riscon'a- 
K ancora un i volta il suo disastroso rendimmto ogni 
alino irrisa alla laureai irca il 50 dogli iscritti mentre il 
7(1 si[xrd( pcrsfrai'.i 

8i assisti in questi giorni a manilcstazioni di studenti 
ili luti I Itali I coniro gli aumenti di t-issc universitario 
Scbbciii. questi, ii generale ammontino a meno di 
qu mio molti giovani spendono per vacanze e discole 
che sono considerati aumenti insostenibili Secondo 
un qucs’a 0 un iltra prova di quanta |xxa importanza e 
aluri. SI di I alla cultura E ncxtossario che le tasse siano 
piu adii nate ai cosli reali pere 111) lo Stato non può so 
stcricrc tutto Però occorre che le uii'vcrsita diventino 
imprese eflicicnli c che facciano pagaretasso anche piu 
alte a chi può tornendo invece case dello studente 
mense c liorsc ili studio a tutti gli sti rionti meritevoli di 
famiglia non abbiente oeomuiK|ueal disotto di un eerto 
rcildito 

Un aumento dell efticienzii non si può corto ottenere 
eon la proposta ciel ministro di alxalire i professori asso 
e 1 . ti (ehe rappresentano la clas.sc piu numerosa del per 
sonale docenle per cui invece di avere una strullura a 
piramide con i ricercatori alla base e gli ordinari al verti 
cc SI ha oggi Lina struttura a botte) ma piuttosto incre- 
incnt indo il numcrodi ricercatori 
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mondiale 

^ È campione del mondo di FI dopo una carambola che manda fuori pista Hill 
LJ.L V^l V X Grande delusione per la Williams. La corsa vinta da Mansell _ 

E Schumacher trionfei 


IL MURO, POI LA VITTORIA. Un errore al 36' 
giro stava per costare a Schumacher 1 intera stagione II 
tedesco è uscito di pista, ha toccato il muro, ed è rientrato 
sull asfalto Dietro di lui Hill ha tentato di approfittarne 
cercando 1 immediato sorpasso I due si sono toccati 
Schumacher è cosi uscito di pista, ma Hill ha danneggiato 
la sospensione ed è stato costretto al ritiro È arrivato cosi il 
primo trionfo iridato per un pilota tedesco 

«DEDICATO A SENNA». Il primo pensiero 
di Schumacher e corso al fuoriclasse brasiliano mortoli 1“ 
maggio a Imola "Aviton era il più forte, aveva la macchina 
migliore questo titolo lo doveva \incere lui Questo titolo 
oggi più ancora che dedicarlo a Senna vorrei poterlo dare 
a lui» E, parlando dell impatto con Hill ha detto E stata 
un ingenuità Però devo aggiungere che Damon in questa 
stagione ha dimostrato di essere un campione» 



Anche a Firenze 
fischi 

per gli azzurri 

S-BOLDRINI F. DARDANELLI 

.APÀGINA23 


L’intervista 

Alberto Lattuada 
«I miei 80 anni» 


m VUj\M) Al taglio clLlla torta V. eia anv he il sinilatoMaico 
Formcnlim com ieri Mil ino h iniziato a Palazzo Reale i le 
sleggianitn’i pci gii oli inta anni del concittadino \llxrto 
Uiltu icl.i il grmdt regista che ha anche contribuito con 
Gianni Coniencini dia nascita della Cineteca italiana (que 
sta stri poi ni inifcstazionc al cinema De \micis con la 
pioli zionc di Gli iKihiini si lo/fmioe II mafio'.o) Ma Uiltua- 
da ('al palco prifciiscc pari ire di se come custode di me 
moi IO parla della Rcsistcnz i c dell antifascismo di come ò 
stata cosiniila questa iiostr.i Repubblica dopo la caduta di 
Mussolini Li ima colpa - dice il regista - Noti sono mai 
stato un dii icalo E lacconla dell Italia che ha visto nella 
sua vita -Un p lese che ha una vitalità che va al di la del suo 
esistere E none monto dello stellone c una forza che espio 
de quando dev e esplodere 
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Geografie 

Cercando l’Europa 
sotto la Manica 


■ L Eiiroslar il treno che p iwi sotto 1 1 \1 ime a inizi.i uggì 
il servizio tra Londra Pangi i Bmcelles C a giudicare dal pri 
Ilio viaggio p.irc irresistibili l<i tc nazione eli vcrific ire cos.i 
c ò in quel buco sotto il m ire La nuova fcrrov la < il pnnio ra 
mo di una rete che nel 2010 all a'ba del nuovo iiiillennic 
dovrebbe collegarc in 5 ore i IS minuti U'iidra a Por no II 
cuore dell Curop i non s,ira un i < itla ma 'a via di con unica 
zionc Londra i Parigi le duo capitali piu rapprcsmitativc 
dello S'Ito nazione ottocentesco ne ve iranno piofoiida 
niente modificale Chon skv sostiene clic gli M iti Uniti non 
ixnnctter inno m 11 una Ver 1 Unioiieeur(i|x i iiiibas’asdì 
re su questo treno per capire che ò tioppo tardi jxi mettersi 
a disfare quello che ò già avvenuto Xeno'obia c protezioni 
sino sono 1 riflessi condizioii indichi neh i paur i 
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LE LACRIME DI HILL, dando dolusiunt 
inCdsa Williams nonostante l'aucn sso lu Initnuli lo 
costruttori Damon Hill dopo il nino inni c tinse i’ i i 
trattenere le lacrime Ma incontmndo i l’itnnalMi su 
autoassolto > Quando si è aperto (jiith.in oboi'' \iii 
cercare il sorìbasso Era la mia unica scoli i ioti i lvumio 
non solo per la mia classifica ma .me ne jzi i tui'i i n h un 
che ha lavorato benissimo in tutti i lU' Mi ines’ 

LA FERRARI SI CONSOLA. Lui is,ic si 1 1 
poi cinta da Nigel Mansell d>.v,intiallen, risi !' ini '’or).i 
casa di Maranello la stagione SI eh'uclt et iii'h i/ojh tu 
nella classifica costruttori e il tc ivo posti i de 11 aisiri k 111 ic 1 
mondiale piloti JeanTodt direttoiospoi'ivo ue h i ’ * iian o 
soddisfatto -Quest anno siami; tt-mali jlimil ni i 
abbiamo colto buoni piazzamenti i I SOI iIlj m< ss- 
perché la prossima stagione sia picn idi st deli-' i/idm 
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Cultura 


l.nncdi 1 1 iHAciiilii( 


Società 

ENRICO MANCA 

/^ziani 

-Studiare 
da grande- 

Vcnt iinni l.i fiiiitmlo luronu l'.titui 
II- lo primo uh isciitti orano |kk.Ii(. 
coiiliridid OiJKi clis'.omiiuiti. m lui 
la Italia lo "Unncrsita della tor/a 
età- sono pai di ?0(l e contano 
continaia di initiltaia di iscritti distri¬ 
buiti in una inirindo di corsi con 
comonli le dcsciplino piu diverso 
^olle niotroiyjli come ni Ile picceilo 
citta e iHirtino nello caso di riixiso 
o nei luoghi di pon.i le ini/'ialivo 
promosso dalle -Università della 
terza età- configurano da tompo 
un circuito di rile.anto valore so 
CI ile C'i si riunisco |xir appiondi re 
una lingua fxir appioloiidiro la 
stona por scoprire I in’orniatic.i 
por studiare I economia fx r capire 
come funziona una citta (’i si riii 
nisce anche |X'r fare scrittura o tea¬ 
tro fotografia e tiirisiiio scultura e 
musica Un occasione iiTi()ortanle 
anche questo va do'to per cono¬ 
scere gli altri |xr socializ/are |xr 
nflottere sulla propria limi ulto 
condi/iono esistenziale por vi ico 
re la solitudine Di grande ulti resse 
0 stato il seminano sveiltosi (|ual- 
che giorno ta a hr.cse ati pe r iniziati 
va del Code c dell Viser cniicer 
ni lite appunto il ruolo di Ih L'ni 
vorsith popol.iri della terza età nel 
la prospettiva dell educazione per 
inanoiite L esix’rionz.i italiana c 
sta’a rnestHi a v onirontoc on qucll.i 
di altri paesi i iiropoi I sixs, ic frali 
eia Goriiiania I3clgio Daniin.ir- 
ca) evenuta la coiiternia di un te 
nomcno in grande ospirisioiic 
ovainque che coinvolge fasii sfo¬ 
ciali vastiv.ime e 'ottistra or i in si¬ 
gnificativo abbassamento de 11 eia 
media ove c prtn-iinenle l.i prc 
senza femminile Noli oci usione c 
stata anche presentata la prima 
«guida» per -conoseorc e laio h 
Università della terza i ta» dal titolo 
Stuellare da siiunde Ne sono cura 
tori Dio D Orazio e Francesco Fio 
ronzano 1 uno presidente dell Au- 
ptel ( Vvsixiazione dello univirsita 
[hopolari dell i teizaetó edili età li¬ 
bera) 1 altro psicologo c direttore 
dell università di Roma 

Giornali/l. 

A Milano 
è nato per strada 

É I ultimo nato Ha visto la luce a 
Villano pochi giorni fa t nato per 
strada come si conviene a un gior¬ 
nale di «barboni» Ha cadenza 
mensile ò stato battezzato rene di 
riiez:o c SI aggiunge a quello an 
ch’evso in fasce che ha titolo iiorp 
delenis. Dico la dichiar.iziono «ma 
grafica dettata dalla redazione 
(Via Cola Di Rienzo 8 • tei Od- 
Ì8&33031) guidata da Vliriarn Gio 
vanzana -Il nome del giornale 
1 abbiamo scelto avendo in mente 
quei luoghi desolali eppure tahol 
ta splendidi che dividono due na¬ 
zioni due modi di essere due cul- 
tuic 1 ene di mezzo Ferro di nes 
suno ( I Ce ne sono tante di que¬ 
ste terre vii mezzo nella vita di 
frontiere iiivalleato luoghi ed espi 
rienzo attraversiiti in Irclta senza 
quccsi alzare lo sguardo spazi dove 
I altro non solo ù uno straniero ma 
forse anche un nemico inconiin 
ciare ad abitare le torre di ini zzo c 
farle diventare terre di tutti f il no¬ 
stro augurio» 

Giornali/2 

Un -Caffè- 
affollato 

Caftò Bevanda c luogo dono e la 
lica cerimonia quotidiana c bri ve 
sosta aromatica F or i anche rivi 
sta rivista di cult ira multii line i o 
di -letteratura multiculturale' edit i 
dnSerisib.il alle foglie Neciicolail 
primo numero e il secondo aix'rto 
ai v.iri lontributi e in pn parazio 
ne Come in un a'foll ito I itti nel 
le sue pagine levixi si mischiano c 
si confondono vrxi di eiitrei e tu¬ 
nisini di brasiliani e italiani dal 
1 zVrgonlin.i i d.il C.imeiun Calli 
(redazione a Koma in piazz i S.in 
ta Maria Liberatrice fi) c stato 
presentalo qùalehe sera ‘a nella 
capitale al Musi'o nazioiiih di irti 
e tradizioni poixvlari ncU oisc.dii 
la gioma'I dediiat.i ill.i iiillura 
a*ricana ( litro due giorn.itc di ino 
stie film ditiattili musila sono 
st.iteriservate illacultur.i isiatiiac 
1 quella la ino iiiieni in 11 I n 
culture tre contini ut Ma hanno 
spiegalo 1 promotori della tre gior 
ni lArchiviu dell Immigrazione < 
\ll Circoscrizioni dii Comune di 
Roma) sono Ciri a l'-n le (. o'iiuni 
ta straniere presenti in Italia di Ile 
quali trenta contano piu di diecimi 
la persone variegato patnmonio di 
valori tradizioni creatività prezio 
sa occasione di arricchimento per 
la r.ostra cultura malata di etno¬ 
centrismo e attraversata troppo 
spesso da pregiudizi e stereotipi 


; LìNTERViSTA. Lo storico Nicola Tranfaglia giudica la stampa italiana 



n giornale cortigiano 
resta amico dei potenti 


I ■ U,i dove vieni e dove v,i la li 
i Ixda d infoimazionc' Propini 
mentre da piu parti si denuncia il 
rischio della su i iiiessti in moni di¬ 
vi nt.i particolarmente utile rno 
smuro come essa si e andata svi- 
luiipaiido nel nostro ptesc Liter 
za aveva già pubblicato si i volumi 
I [X'r ricostiuire Ui '.Iona della '.laiti 
I !xi Italiana Da qualclic giorno 0 
t uscito il settimo che si concentra 
su La '.laiiiixi italiana nell eia della 
Il 1975 - /b'W Uni raccolta di 
saggi a piu mani che pi-inde in 
esiline tutti i corni del problem.i I 
curatori del lavoro sono due storici 
V ilerio Castronovo e Niiola Tran 
t iglia 

Professor Tranfaglia, nel venten¬ 
nio 75 - '$4, la stampa Italiana 
à stata piu o meno libera? 

Occorre fare una distinzione Nel- 
1 1 prima meta degli anni Vlt.mta 
sino al 70 prima cioO che il terrò 
risine) occupasse propolonteinon 
tc la scena politica abbiamo vis¬ 
suto una fise di notevole disviis- 
sione c di maggiore pluralità Poi 

I attacco terrorrislico ha costretto 
a SI liielarsi a ridurre gli sp.izi del¬ 
la i nuca Una riduzione clic e prò 
gicdita con la Pi c i pruni standa- 
h Inizia m quii rnomciiloun invo 
luzione che poi si approfondisce 
caratterizzando tutti gli anni Ot- 
tiinta In questo ciecenniu se si 
iscliidonn singole voci la stampa 
it.iliana 0 meno libera Se dovessi 
ilirt invece qnal c stato il suo pe¬ 
riodo migliore indichi ni quello 
ehi . i dal miracolo economico 
alla prima meta degli anni bettan 

II Poi issistiamo ad un progressi 
vo peggioramento 

E quali sono le cause? 

I l.iinzio dell involuzione avviene 
I perdile ragioni alla Ime degli an 
j III Settanta nasce una doppia Ita 
1 Ila dove si svolge si una lolla poli 
Ilei iTiaiii'esla alla luce del soli 
ma dove aeeadoiio anche pnxcs 
SI e seontri sotterianei iiripeiscru 
labili la seconda caus i v.i riee rc.i- 
1 1 nell imgiclinienlo ik Ile [losizio 
ni nell assottigliamento dello sp.i- 
I ZIO crini o ilovuti) all all.iceo terrò 
risiici) C e il 1 lille poi che gli an¬ 
ni Settanta sono anni ih crisi 
esonoiTiiia una crisi che colpisce 
pesantemente anelli la stampa 
Non i un caso che al termine di 
questo deci nino il Pari unente vo¬ 
ti un I iiggc thi destina liuti an 
i hi ingi nti .ili ciliton.i 

Negli anni Settanta la stampa 
italiana cambia profondamente. 
In particolare si Impone -Il mo¬ 
dello Repubblica». Oggi si discu¬ 
te di •televisionlzzazlonc» del 
' giornali. Ma questo rischio non 
I era già Insito nel •modello Re¬ 
pubblica»? E. ora, si può fare 
qualche cosa di diverso senza ri¬ 
schiare di finire fuori mercato? 
Gki primn dellu luiscitu di Kipuh 
biliaL ira lo tendenz.i a rendere i 
quotidi.nii sempre pili simili ai set 
ti.manali Un preieesso cfic si com 
pie e SI perfeziona grazie al gior¬ 
nale di Scalfari zMIora la Tv non 
aveva un gran peso la strada at 


Il difetto forse maggiore della stampa italiana è che si 
accoda ai potenti sempre Se fino a poco tempo fa erano 
d'ascendenza craxiana o democristiana ora molti diret¬ 
tori di giornale sono passati a Forza Italia Quanto alla 
h', no. non credo sia naturaliter di destra» Lo storico Ni¬ 
cola Tranfaglia parla del volume che ha curato perLatei- 
za con Valerio Castronovo su «La stampa italiana nell età 
della tv». Un esame de: giornali degli ujtimi venfanni. 


GABRIELLA MECUCCI 


tr.ivcrso Id qudlc clivcntd sempre 
piu forte e pervdsiva ò proprio le 
scttinidiidlizzazionc dei quotidia- 
ni Adotlnnilo quella formula m 
fatti essi diventano dei veri e pro¬ 
pri contenitori che non badano 
piu soltanto alla cronaca alle in- 
i hicste ma danno molto spazio a 
temi di cui in procedenza non si 
ixcuprivano Contemporanea- 
niciile fallisco in Italia il tentativo 
di eie are i giornali popolari Que¬ 
sti due processi fanno si che tutti 
debbano scrivere di tutto per rag 
giungere tulle le fascio sociali Si 
determina un inseguimento della 
televisione sino alla subalternità 
Oggi non erodo che si possano fa- 
le giornali che non tengano conto 
ili 11.1 televisione, si può cercare 
pero di muoversi sul terreno piu 
spocitieo della carta stampala af- 
fiont.indo i temi con un taglio e un 
li |)0 di approlondimento che le 
ti.isrnissioni televisive non posso¬ 
no avere 

La divisione fra giornali popolari 

e di elite, non e Iperclassista? 

No II giornale e un prodotto edi¬ 
toriale t non SI può fare un pro¬ 
dotto iiiitoriale per lutti Del resto 
in lutto il mondo i libri pubblicati 
hanno target mollo diversi Non si 
c.i pisce perche'' questo non debba 
valere .inche per i quotidiani Non 
0 questiiine di classismo ma di 
mettersi in rapporto con le esigen¬ 
ze dei lettori 

Ma la stampa locale non costi¬ 
tuisce una rete diffusa di giorna¬ 


li popolari? 

Si questo e vero M.ici iinproble 
ma la diflusiono non riquarda allo 
stesso modo lutto il territorio na 
zion.ile l-a Lonib.irdia e il Veneto 
sono all av.ingu irdia ina ci sono 
regioni dove quasi non esiste 
stampa liKale 

Perchè la stampa italiana non e 
riuscita, almeno negli ultimi an¬ 
ni, ad anticipare un fenomeno, a 
portarlo all'attenzione del letto¬ 
re, prima che esplodesse. Que¬ 
sta incapacita non e dovuta alia 
stretta connessione, alla dipen¬ 
denza che l'informazione ha avu¬ 
to dal potere politico e dal pote¬ 
re tout court? 

Non CI sono diibl>i Uistimpu fut 
lo ulciinc eccezioni i sub.iltcriiu 
ut nio'ido politico Li guerru fred 
d<i gli scontri idcologiii .ivcv.mo 
obblig.ilo a schierarsi Su|X'rali gli 
steccali non e finita pero la su 
bordinazioiie dell infomi.izionc 
Siamo I unico paese dove alcuni 
direttori di giornale pensano ili 
poter fare iliri llamenfe politila c 
altri aspcll ino prima ili prendere 
posizione le indicazioni dei politi¬ 
ci Basta gu.ird.ire quello che c 
successo riopi> le iilliiiic r lezioni 
iramonUili i vecchi p.irtili molli 
gionali SI sono ace od iti at nuovi 
piotenti Un lenomeno p.irtieolar 
mente ividcntc nel Mezzogiorno 
dove in pavsalo 'a sl.impa era 
stala partieolarinenle viein.i u di 
mocristiani e al scK.ialisti c ora si 
0 afirellala a sehici.irsi con Foiza 
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La scienza cenerentola 


Molti studimi SI perdono per strada perche si trovanoconipletanieme 
abb inilon.iti a se stessi e perciò come nel mondo.mglosassone Asta 
t.i istituita la figura del tutore Ma chi (ara e'fellivaulente il lu'oragqio'’ 
(Irdiiian e associati oltre ai carichi didattici biirixralii i e amministrativi 
dovrebbero trovare anche il tempo per la loro ricerca ovsmziale per 
poter fare delle lezioni b.isate sulla propria ixrsonale esperienza e non 
npitizioiii libresche finisee che il tuloraggio toccherà ai riceicalori i 
quali al i nutrano dovrebbero essere liberi o qi .isi ila compiti didalln i 
per poteisi dedicare a tempo pieno alla ricere.i Infatti un d ilo statistico 
leeertalo ò i ho il massimo di creatività nella ricerca lo si ha Ir 11 35e i IO 
inni In conclusione io credo che debba restare uno svilupixi di carne 
ra ila nceieatoic a associato c orditi ino senza irusirarc gli assixi.iti in 
una i arriera ad esaurimento inoltro ò urgenti un eimsisteiilo aumento 
del numero di ricercatori c di borse per giovani clic hanno ottenuto il 
dottorato di ricerca (che dovrebbe divcni.irecondizione essenziale per 
toneorrerc.il posto di ricercatore) 

Infine una parola sui concorsi a ealle’dra Bene iiitiodurre nelleconi- 
niissioiii uno o dui membri slraiiien meno coinvolti negli inteiessi e 
imieizie o inimicizie locali però non seelli dal ministro i che fra 1 al'ro 
dovrebbe essere onnisciente) ma eletti da una lista fornita dai docenti 
della materia odi materie affini [Margherita Hack] 

Diportinu ntodt V.stK>iK>iì)i i (kil l nivt rsit i di I rit st< 


lidia i Alle in/.i N.i/ioiiale Sono 
i aiubi.ili gli attori ma lo spcllaco- 

10 e lo stesso Questo dell j subor- 
diiia/ioiK al potere e forse il pio 
leni.i pili seno dell iiilormazioiii 
it.ili.im 

Torniamo alla televisione, e na- 
turallter di destra? 

Coiitinuo a [ii'iisare etie si.i uno 
sirumeiiio ili per se neutro e che 
sia mollo in'Doriantc il modo in 
lUl SI ailopei.i Miche' III questo 
e ISO I uii[>rissionallte' il fallo ihe 
noi abbiamo " televisioni nazio 
lidi lune-geneudiste- che nprò- 
iluiono a livello di informazione 
lei' visiva d moilollo della stampa 
quotidiana I lelegioniali cercano 
id ogni costo il sensazionalismo 

11 indo luogo ad un prodotto che 
.lumcnta la paesivita dei lolespcl- 
I don c II trascina 'i livelli piu bas¬ 
si Non dico questo peiehi non si 
debba tener conio della eroii.ica 
ma ix'rehe e e un.i teliclenza .i re 
siringert I orizzonte che diventa 
i selusivamente italiano Non s, 
p irla piu del mondo e questo i> un 
.irri iramento molto set io 

La televisione Italiana vive In re¬ 
gime di duopolio. Con tre reti di 
proprietà del Presidente del 
Consiglio e la Rai selvaggia¬ 
mente spartita... 

V non SI .irriv i ad un.i voia legge 
aldi trust e non bast.i certo d pro- 
gello proposto dai tre saggi che 
intervenga a lutti i livi III dell intor¬ 
ni izioiie pnndcndo m eonside- 

I i/iime 'elivisioni quotidiani c 
ptriodiii la I berti di stampa ò 
deslinal.i a divinlnre un fantasma 

10 rgx'to txeorre legiferare su lut¬ 
to il p.uior ima del niedi.i n.itural- 
ini lite con un attenzione partico- 
l.ire alla televisione chi ha un in- 
tliien/.i piu torte F nielli lido in 
pruno pi ino il problema della 
pubblicità Se non SI agiste anche 
in questo settore I aulì trust avra 
se irsissimaeffiCiieia 

Quale peso ha avuto la televisio¬ 
ni nelle piu recenti vicende poli¬ 
tiche? 

B< Il quattro isiuijti uiiiversilari 

II inno fatto rieerihe ciascuno pier 
proprio conto sul rapporto fra le 

11 visione e iisullati elettorali del 37 
0 3S marzo Le conclusioni a cui 
gmigono pubblicate dalla riv.stu 
di Murialdi diobleini dell inloinia 
zinne sono simili I lattori a tavore 
di Berlusconi csis'evano anche ni- 
dipendet’iemenle dalli lelivisio 
III III partii olarc tveva un forte 
pesi) il latto elle fosse un uomo 
nuovo un imprenditore e he parl.i 

V 1 an Iingii.iggio eliiaro Ma que¬ 
sti insieme di fattori hanno trov.i- 
ti un vero e piopiio c.it diz/alorc 
IH Ile televisioni Fi iinvest Si.i 
chiari) non sono siate le rch Fini¬ 
vi st a delirminare l.t vittoria del 
l’ulo delle 1 ibi rt.i Qim sta s.irt bbc 
un allerma/ione eccessiva sba- 
gli.ita r. accaduto piuttosto che 
.inehe gia/ie alla disattenzione 
dii garante il mollo m cui sono 
siate US Ite le tv ha la orilo ulti 
riormcnte Berlusconi Ha tinilo 
con Iessere un ulteriore vantag¬ 
gio 


«Quel concorso è 
assurdo. Bloccatelo! » 

enrìmcrIspòltì ~ 


U \ \ V )\ A C lllf llNiJl 1 lUf, ex 

LUp I/lOIlL ICLOlll'in 1 Mi> 

nel d( Il iilL dtxcn . uni 
vcrsiluri direttori d S.uoIl qIi S|x 
ei ili//ei/Jonc I di Dipurliinenti si i 
d Arehfuloni i cJk di Stori i dell Ai 
tc C natunline iti diplcmiuti i di 
ploinandi de Ile"* stessi, scuole V»no 
in corvi mime'ros. mi/i itiw jior 
loriTifirr un assuido l>a ido di con 
corso Fralidtrn una dichi ira/n> 
ne ipp.irvj nel f.iv n.(ilo in ijUe'sti 
idiomi in < dico! i de UGhuhhU c!< ( 
! Arte siuta vjttf scr tt i inLliodi 
direttori dti^'i Istituti C« nlnli del 
Ministero pc r i Bc ni (’ultnrali c d j 
soprintendenti La cjlu simnc ii 
ijuarda infatti li tuiuro de*ll i cpialit i 
di nestiOMo dei lic ni Cul'unì nel 
nostro p lese 

Accade elio 1 ininunenle bando 
di c oneurso jxr fun/iun.iM ireiico 
loqici e sU;nci dell arte ittfvi da 
p.irc*ccln anni preveda in.is|x*tt i 
tantcnte quale titolo d in missione 
la sol i laurea ' in k Uc re u in con 
seT\a/ifnie de i Beni Cultur di o for 
se anche in M letskio c Danisj l 
di I dto il liini'c inelK senza 
aver sostenuto neppure un es-imc 
di are licx-jluiii i o di stori i de 11 arte 
Corni*due che uoloro nqualisa 
ra denìL.ndatr) lo s|>*\lalissiino 
compito deliri tuli 1 1 del nostri) pa- 
tnnìonio artistico non i richiesto 
alcuna re ile pn parj/iom* specifi 
ta' 

Fino ili preti de Mtf Lniic in 
netess tu i .ilnu no la fic ciuen/ i il 
primo .mno delle Scuok di Perle 
/lonainento 'due mnidicni'soi o 
poi di Sf)cciali//i/ione (tic anni 
di corsoi Li Ciiduti nsult.i dun 
que verticale t into piu se si uonsi- 
dcra che ^vt ki Icuete mtcl i del 
19<U prevedi v t non si >11 mio 1 1 fri 
giienza m.i il eonsieiuii u ii‘o del 
diploin I pos! 1 tiin i di iint s. i ola 
di Pedi /jon Jin* nio o in Aichcolo 
i;ia o in Nona dell \de Mc'dioeva 
\(i c Moderna ix'r 1 aminisbione ai 
coni orsi ridativi i quell' che iliom 
SI dchniv.mo Belle \rri Menfn»oi»c»t 
SI pro)X)ne dunque < s jitiiincnte il 
contrario Vale a dire 1 a[>eiiui > di 
una pros)xttiva di sicura deijualifi 
ta/ione del ruolo di tii’e I » e di ut 
stionedei Belìi Culturali 

F-Yevaie inf itti una visioni ^one 


ne line nti biin h i i i lui > | lu 
ulif il I» jiiiic i 1 lU' s’K ne 1 iisL tv i 
tf) eome st mhi i pi r i h vi <k i dj 
e la ìiiovL p( s*i in I < III I is • I e;i 1 
mietili ili iministr /n• ii ) d I tl'i 
pu*) ipille I leei sso n mk li Uh ni 
ei d) pn SI PI si 1 pn ,> u i/iom 
se le nii'ie i spfMlie i t p isoli il* 
intf rno i < ini» i i i iiiiiin s ir ttiv i 
e le alido un nv Iik s | t \ i il ah 
Jxr un i-M(ssiluli < In ss p I SI h 

lll/l unta o p( • L IK 's< MS( IV ìU 

)l soli dipi id' ut I Iti. riii V n a 
li Jiiqu' ik un i \ k ssii h i d u i sa 
lut sre ne iinb o blfxe uid oe|iii 
pff »sj)L [li\ 1 jx r 1 wiov mi siedi .)si 
iLr s'iossalnn nlt ti iwieiu i 
(|ue sto s'r iinp il ilo i n il s suto 
Blesi pfu| no IH I ni' 1 II it > I 11 ij 
I I nive isii 1 SI ( iiiNivi d j liM is 
lini flol it 1 de II 1 jii issi 1)1 ili 1 di olir I 
n un.i sullie H nienie lite t^eu'mi i 
pie p ira/iolii spLv ifii I Siili uh 
stitii/ioiie dii IL ( 'set )isi di i m 
n ii in C onsf r ,i/ii ir dei \k n ( ui 
turali s j con un kIi u,u uiil n'i 
de 11.1 dur it j de il i ulte iiok p i pa 
i s/iohi Lurii t si iiL I ;n in i n 

IJUcl a IlV. IlLO 1 l 1 fL MIL III Sl L 

di Spcc I ili//a/i( IH Inoltre in ni 
me rose situa/io ii un j io’il i o lìi i 
i»)i^o e»per ilivo si st i smìuj j melo 
In Lknversit le naii i‘* idi n i 
L avviene i fienili de Iki nex < ssi 
’ 1 imjx lleiite di illinaie e mele 
mentarei i/i' n» di'utelai v non/ 

/ i/K) le li 1 l'ilrinioni > uUsIk o e 
musi 11 s Kil n K miolo i uni 
stevenhe it' i)iL|ilehe iii''k 1 o h ll.i 
.^(‘siKine dii pus edf lite Mmis'io 
de 1 iieni e ultiji ih Mixr*o Ko i 
elìcv ) eonie un i ; nm in i i sors t 
nazionale deciMdt ideeuitimv 
stime nlid e ne tejif 

( ktone dunque sosjfe nd' i( in 
nedi lUimen’e il bmdo con un se 
no njx is.unento d i j> ule del Mi 
nisii ro de 1 i-k li V ultu! i! 11 ornili 
I Ite ( 1 1 su 11 Ili di i I 1 ile 1 
nora non e ei i 1 o i e i bi it’ik ne 
' affivismei nc la te mixstivii n >1 li 
ne di nformul irr i) eonr^rso \ 
me noe Ih etifi e <.» non ’N nd \ es 
SI re projirio un emiie suna n uiiie 
stazione Ljovi inaliv i (ii lassismo 
IH Ila me ut ilit s tijiic i dei n ite riti 
eondoni di'im< lite eiedititi 
se nz 1 SL njjx'io ik uiH • d ili t < osid 
detta -Puma Ke [>uM)Ik \ 
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Da Oggi si va in poche ore da Londra a Parigi passando sotto la Manica 
Un viaggio tecnologico nel cuore della cultura del Vecchio Continente 
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m LONDRA. L'Eurostnr inizia oggi 
il servizio tra Londra, Parigi c Bru¬ 
xelles. È il primo ramo di una nuo¬ 
va rete di trasporti ferroviari che nel 
2010 dovrebbe collegarc in 5 ore c 
llj minuti Londra a Torino oche fa 
del treno, all'alba del nuovo mil¬ 
lennio, il protagonista nel settore 
dei trasporti. Martedì scorso .sono 
iwrtito alle 8.23 su un treno offerto 
alla stampa, ho pranzato a Parigi 
con qualche amico, ho fatto un 
salto in libreria c in pasticceria e al¬ 
l'ora di cena ero a casa. La prima 
ipressione nel tenninal dì Waterloo 
a Londra, dove su 800 persone ci 
saranno stati una sentina di gioma- 
ILsti, li proprio quella di meraviglia 
di fronte al richiamo che la mecca¬ 
nica esercita ancora sulle diverse 
classi sociali. Siamo dominati dalla ! 
tecnologìa ; delle comunicazioni, - 
da realtA virtuali, remote Controls, 
persona! computers, ma il vero bu¬ 
co sotto il mare lo vogliono vedere 
tutti; brigadieri a riposo e busines- . 
smen, massaie e fatalone come ■ 
quelle che si vedono .solo sui gior¬ 
nali. È perù il valore simbolico che 
assume questo tunnel oggi a met- ' 
tcrc in rilievo quanto profonda¬ 
mente ù cambiata l'Europa; il suo 
cuore non sarà una città ma le vie 
di comunicazione, e Londra e Pari¬ 
gi, le due capitali più rappresentati- - 
ve dello stato nazione ottocente¬ 
sco. ne verranno profondamente 
modificate. Già oggi del resto, - 
quando si .seguono i lavon deila 
comunità, si ha rimpres-sionedi un .■ 
significato antiquato del termine 
nazione e di come le alleanze sia¬ 
no spcs,so piuttosto transnazionali; 
gli ambientalisti, i liberisti, i social- 
rlemooratiei c via dicendo. L'Euro- . 
pa non e già più uno stalo di nazio- ■ 
ni, ma un organismo più vasto e ' 
complesso. - , , v,- 

L’Europa di Ieri 

Partendo e arrivando con l'Euro- 
star non si attraversano frontiere. 
C'ù un controllo passaporti all'in- 
temo del treno e quindi si esce di¬ 
rettamente nella Care da Nordscn- V 
za vedere neppure un poliziotto. 
Uscendo dalla stazione ho pensato 
che davvero l'Europa è II nostro ;■ 
problema di ieri, A chi ha un'edu- ' 
cazione umanistico risorgimentale .' 
sembrerà ancora per un pezzo di .. 
dover fare gli europei come ieri gli i,; 
italiani, ma questo ù un falso prò- ’ 
blema. Proprio l'Italia può insegna¬ 
re che si può benissimo diventare 
italiani restando piemontesi o na- ' 
poletani. Il Regno Unito, ad cscm- ' 
pio, notoriamente il più recalci¬ 
trante dei membri dell'Unione eu¬ 
ropea, ha un traffico di 60.000.000 > ' 
di persone ogni anno tra l'isola c 
l'Europa; più viaggi che abitanti. La 
linea aerea Parigi-Londra è la più ' ■ 
trafficata del mondo, con un centi¬ 
naio di soli giornalieri, mentre le 
nasi trasportano circa sedici milio¬ 


■1 ROMA. -Vecchio |>onte» ovvero, 
stari mosl. cioù Mestar, una cittadi¬ 
na della Bosnia Erzegovina tra le 
più belle d'Europa e forse del mon¬ 
do. Città dei minareti e delle chie¬ 
se, città del famoso ponto sul fiume ’ 
Noreria, città multietnica comple¬ 
tamente ra.sa al suolo e spopolata 
dallii ferocia di una guerra che ha 
riportato la ex Jugoslavia, e con es¬ 
sa i'Europn, indietro dì qucisi un se¬ 
colo. A Mestar, da padre russo e da 
madre croata, sescsantadue anni fa, 
ù nato ."^edrag Mabejevic. uno de¬ 
gli esponenti più prestigiosi della 
eultura europea di questo secolo. 
Lo abbiamo incontrato a Roma, 
dove ha partecipato a un conve¬ 
gno organizzato dall'Associazione 
Cadmo sullo città e il teatro. Ma a 
Roma Matvoiovic tornerà presto 
por rimanerci qualche anno come : 
docente univeniitario; «Mi spiace 
la.sciaro la Sorbona di Parigi, ma mi 
manca il Mediterraneo..." dice, .sor-, 
ridendo. Mediterraneo, infatti, è 
certamente il suo libro più cono- 
.sciuto. In Italia lo pubblica Garzan¬ 
ti che ora edita anche una ristam¬ 
pa con una revisione dell'autore. 

Proprio a due paesi del Mediter¬ 
raneo corre il suo pensiero che in¬ 
troduce la nostra conversazione; 
“Quello che accade in Bosnia e in 



Il tunnel sotto la Manica 


In treno sotto 


L’Europa si avvicina: da oggi inizia le corse re¬ 
golari l’Eurostar, il treno che in poche ore colle¬ 
ga Londra, Parigi e Bruxelles correndo sotto la 
Manica, Ecco che cosa si prova a viaggiare nelle 
viscere del Vecchio Continente. 


ENRICO PALANDRi 


ni di persone all'anno. Eurostar, 
che arriverà prima dcireslatc ;i un 
treno all'ora per e da Parigi e Bru¬ 
xelles, calcola che queste cifre sia¬ 
no circa un 20% della potenziale ri¬ 
chiesta su questo tratto. Siamo a ci¬ 
fre vertiginose, oltre 200.000.000 di 
persone in viaggio tra Londra e Pa¬ 
rigi ogni anno? Si discuterà certa¬ 
mente di quale Europa vogliamo, 
ma bisogna iniziare a rendersi con¬ 
to che questo aumento vertiginoso 
del traffico (neH'ultimo decennio ù 
triplicato) ha già posto in atto di¬ 
namiche umane più ancora che 
economiche che hanno modifica¬ 


to profondamente il vc'cchio conti¬ 
nente. 

Una vocazione antica 

In questo processo di unificazio¬ 
ne degli stati nazione europei si so¬ 
no combinate principalmente due 
forze; la prima, interna, nasce dalle 
macerie della seconda guema 
mondiale e cerca dlscongiurarc 
l'attrito che si ò presentato con una 
regolarità quasi generazionale nel¬ 
lo sviluppo delle nazioni dai tempi 
della Riforma. In un bellis,simo li¬ 
bro che sta per uscire in Italia da 
Mondadori (.-lohn Hale, The Civili- 


zaiion of Europe in thè Renaissan¬ 
ce, Londra 1993), \iene de.scritto il 
pa.s.saggio dall'epoca in cui qu<,-- 
.st'area si autodefiniva «cristianità" a 
quella in cui .si inizia a parlare 
d'Europa. È lo sviluppo della carto¬ 
grafia a diffondere nei diversi paesi 
un'autoidentificazione nazionale, 
.sebbene ci vorranno ancora .secoli 
per arrivare all'idea di frontiera. 
Dal Medioevo cristiano l'idea di 
un'unità ideale di quello che era il 
mondo latino continuerà a re.spira- 
rc c ad cs.4tc il contesto in cui .scri¬ 
veranno Ariosto e Shakesperare, 
Molière c GocUie. L'idea di una let¬ 
teratura nazionale prima del ro¬ 
manticismo è simile a quello che è 
per noi l'idea di una tradizione mu¬ 
sicale nazionale. Chi impara a suo¬ 
nare il pianoforte a Salerno come a 
Edimburgo h;i tanto Bach quanto 
Uiabelli o Debus.sy nel suo itinera¬ 
rio. La biblioteca di Don Chisciotte. 
<li cui si disfano il medico c il bar¬ 
biere. è una biblioteca europea co- 
.sl come Shakespeare ha di euro¬ 
peo non .solo Plauto, ma anche au¬ 
tori suoi contemporanei come 


Giordano Bruno, come ha recenle- 
mente mostrato' Gillxnlo Sacerdoti. ' 
Ca.vinova; Mota.stasio, Da Pome, 
come Voltaire o Rousseau, lavora¬ 
no sotto la protezione di principi di 
paesi dK'ersi. È l'avventura naprr- 
iconica. com'è noto, a diffondere 
insieme all'ideale rivoluzionario 
quello romantico nazionalista. L'i¬ 
dea di nazione è dunque in realtà 
cosa recentissima [Xtrgli europei, e 
non è solo la breve storiti dell'unità 
italiana a entrare in crisi di questi 
tempi, ma l'idea di centralismo, di 
omogeneizzazione linguistica e 
culturale che animarono il .secolo 
scorso e che oggi non cotivincono 
più. Non .si tratterà tanto di trovare 
una lingua franca jjer l'Euroija, ad 
esempio, ma d'abituarci a contesti 
irlurilinguistici. così come nel '700 
si poteva lavorare con l'italiano in 
tutti i teatri d'operti, con il francese 
negli ambienti diplomatici, con 
l'inglese e lo spagnolo nei pr>rti e 
viti dicendo. Essere euro^xii non sì- 
gnilicherà insomma diventare 
un'altra cosa da quella che già sia¬ 
mo. ma respìngere la provincializ¬ 


zazione dei problemi, il pcnstire 
che l'Italia o l'Inghilterra siano dei 
casi a parte, e richiedere ovunque 
una qualità del diritto, della cultu¬ 
ra, della vita iideguata al nuovo 
contesto. Siamo già, nella Unione 
europea, cittadini con diritti molto 
preziosi; il lavoro, l'a-ssistenza so¬ 
ciale, il volo. Abitare questi diritti e 
riconoscerli agli altri, non trattarci 
come stranieri ma imparare a ca¬ 
pirci è già l'Europa. 

Il 1989 e l'America 

L'altra lorza che ha agito nell'ìn- 
legrazionc europea è stata natural¬ 
mente la ixilìlica e.stera americana, 
che ha per tutto il dopoguema ap- 
pijggiato l'inti-grazionc economica 
dell'tirea Nato dcH'Europa. Dopo 
189 questa strategìa è mutata e le 
diverse nazioni europc-c hanno ini¬ 
zialo ad attraversare la fa.se più de¬ 
licata di c|ue.st'ultimo cinquanten¬ 
nio. Prima di tutto |X!r il rischio dì 
veder ritiffiorare, come è accaduto 
in Italia, a fianco o dentro uno 
schieramento politico conservato¬ 
re lo stesso nazionalismo che ha 


L’INTERVISTA. La ex Jugoslavia, gli errori del presente e quelli passati: parla lo scrittore di Mostar 

Matvejevic e la ferita della memoria nei Balcani 


Predrag Matvejevic è lo scrittore-simbolo di 
una città-simbolo. Mostar. Nelle sue opere, in¬ 
fatti, si riflette sempre lo strappo violento aper¬ 
to di là daH’Adriatico. Su questo strappo gli ab¬ 
biamo rivolto alcune domande. 


GIOACCHINO DE CHIRICO 


Libano è molto deludente per chi, 
come me, ha creduto nella possi- 
trilìtà di società multietniche, multi- 
relìgiose e multiculturali. Per molto 
tempo, nei paesi del Mediterraneo, 
questa speranza non si potrà rea¬ 
lizzare. E tutto questo mi opprime. 
La paura e le fortissime pressioni 
ideologiche fanno in modo che, 
nella ex Jugoslavia, la gente sia 
portata a schierarsi .senza una vera 
convinzione. Levarie forme di par¬ 
ticolarità, che erano la ricchezza 
del paese, si sono rapidamente tra¬ 
sformate in partieolarlsmi e.siispo- 


rati, integralisti e violenti. Tutto 
questo h;i fatto in modo che le feri¬ 
te non rimarginate della seconda 
guena mondiale provocassero 
nuovi odi e nuovi rancori. La guer¬ 
ra nella ex Jugoslavia è una guerra 
della memoria". 

Come è potuto accadere tutto 

questo? 

Beh, ricordiamoci, innanzi tutto, 
che le regioni della Jugoslavia 
hanno vissuto, nei secoli, una 
condizione molto particolare, che 
ha raccolto tutte le contraddizioni 
che attraversano II Mediterraneo. 


C'è la Croazia cattolica, la Serbia 
ortodos.sa e l'enclave musulmana 
in Bosnia. Pensiamo solo che il Ri- 
na.scimento italiano e la prosperi¬ 
tà dell'Europa centrale non sareb¬ 
bero stati possibili senza i sacrifici 
che sono stati pagati dalla gente 
di quelle regioni. I turchi non sono 
riusciti ad arrivare fino a Venezia 
ed hanno occupalo Vienna solo 
per poco. AH'epoca, l'Impero Ot¬ 
tomano, che teneva i Balcani sotto 
la pressione di un regime oscuran¬ 
tista, non trovò la forza di spinger¬ 
si oltre in Europa, grazie anche al¬ 
la resistenza delle po|X)lazioni del 
posto. Poi ci sono state le vicende 
deirimpcro Austroungarico, che 
hanno impedito in Croazia c in 
Slovenia il formarsi di un'adegua¬ 
ta idea di Stalo; viceversa, la na¬ 
zione serba ne aveva una. Infine, 
la seconda guerra mondiale, con 
il fa.scismo e la resistenza. Quan¬ 
do, poi, Tito arrivò al potere, fece 
l'errore tipico di tutti i leader co¬ 
munisti; invece di educare le per¬ 
sone ad una sorta di coscienza ci¬ 
vica, impose l'indoltrinamento. E 
questo spiega in buona parte co¬ 


me mai, ad anni di distanz.a. una 
memoria come quella dei poprjli 
della ex Jugoslavia siti rimasta in 
qualche modo intatta c non el;i- 
borata. 

Che responsabilità pensa che 
abbiano gli Intellettuali, allora 
come oggi? 

Una grande responsabilità. Troppi 
intellettuali hanno lo tentJenza a 
nascondersi .schierandosi con il 
più forte o con il vincitore, lo ho 
passaporto croato e non esito a 
denunciare le violenze di cui sì so¬ 
no macchiato le truppe croate. E 
lo faccio |)roprio pcrcliè sono 
croato e penso che sarebbe giusto 
che gli intellettuali .serbi facessero 
la stes.sa cosa nei confronti dei cri¬ 
mini commessi dai loro eserciti. 
Que.sto è l'unico campo su cui .sa¬ 
rebbe bene che divide.ssimo le no¬ 
stre responsabilità. Tutti noi siamo 
strettì tra due poli di una grande 
contraddizione; il tradimento e 
l'oltraggio. ■ ' 

Lei è stato un fiero oppositore di 
tutte le forme di totalitarismo, 
integralismo e particolarismo. 
Tutte Ideologie che sfruttano II 


disorientamento e la crisi di 
identità di molti. Che cos'è, per 
lei. l’Identità? 

F. u.i fenomeno di pluralità. Tutti i 
leniativi di ridurre l'identità a un 
fatto unico .sono fallimentari c 
portano solo violenza e chiusura 
verso l'altro. Ogni identità è costi¬ 
tuita dii parecchi elementi e per 
questo ha un senso compiuto. 

Lei ha detto che Mostar è l'Hiro- 
shima d'Europa e che, ora che si 
stanno per raggiungere i nove¬ 
cento giorni di assedio a Saraje¬ 
vo, la nostra responsabilità sarà 
come quella degli assedianti di 
Leningrado. Quale grado di con¬ 
sapevolezza ha trovato In Italia e 
In Europa di fronte a questa 
grande tragedia? 

Sono sialo molte volte in Italia, 
iK'H'ullimo periodo. Devo dire sin¬ 
ceramente che ho incontrato pa¬ 
recchie per.sonc vicine al dramma 
iugoslavo. C'è chi mi chiedo cosa 
si può lare ancora, cosa non sia 
stato fatto. Più di una persona si è 
offerta di ospitare profughi. Tutto 
que.sto però rimano esclusiva¬ 


Iji'ovocato |3cr due volte in riucslo 
secolo conflitti mostruosi. Xenofo¬ 
bia. antisemitismo, protezionismo 
economico, .sono tornati prc|.voleri- 
temente all'ordine del gionv) in di¬ 
verso nazioni europc-e. Abbiamo il 
dovere di credere il meglio e di btit- 
terci perché si realizzi, cerchiamo 
dunque di giudicarlo solo come un 
rillcs.so compren.sibile dei gruppi 
.sociali più deb<,rli di Ironie a un 
contesto che parla sempre più eu¬ 
ropeo, un consolarsi con la dema¬ 
gogia nostalgica e consolatoria di 
leader carismatici di fronte alle do¬ 
mande indubbiamente dilficili che 
l'Europa pone. 

È difficile tuttavia capire quale 
titteggiamento avranno gli Lisa nel 
futuro, c inevitabilmente fanta|roli- 
tico: sono stati loro l'Europa dei 
ixrpoli prima dell'Europa, dove lo 
nazioni e le religioni hanno quan¬ 
tomeno convissuto. Po.s.sono conti¬ 
nuare a tollerare lo sviluppo dell'U¬ 
nione europea, ma questo vorrà 
certamente dire che. dopo il tra¬ 
monto della minaccia sovietica, 
l'Europa costituirà un secondo po¬ 
lo ad alta concentrazione tecnica 
ed economica. Non c'è dubbio 
che dalla Svezia alla Gcmiania, 
dalla Francia all'Italia o persino al¬ 
la Gran Bretagna di que.sio intermi¬ 
nabile tramonto conservatore. 
l'Europa interpreta il capitalismo in 
modo molto meno liberista degli 
Usa. L'altra strada è recentemente 
stata quella di incoraggiare perso¬ 
naggi come Margaret Thaicher 
che. legati a un'idea ottocentesca 
della nazione, mantengono i ri¬ 
spettivi paesi in una posizione so- 
slanzialmenle subalterna della po¬ 
litica americana, ScRtondo Choms- 
kv' unti vera Unione europrea non la , 
ixtrmetteranno mai, ma forse è 
troppo tardi |x;r mettenii a disfare 
quello che è già awen uto. 

Per i milioni di europei che or¬ 
mai attraversano per ragioni diver- 
,se le vecchie frontiere del Vc-cchio 
Continente, che .sono ormai italiani 
a Parigi o Londra o inglesi di Roma 
e non più emigrati o espatriati, un 
po' cotne es,serc un romano a Mi¬ 
lano, ritrovare qutinto condividono 
nella loro storia ideale, religiosa, 
nella loro ricchisisima cultura, è già 
.svolgere quel dialogo tra i popoli 
che co.stituisce il primo pas.so [.ver 
risolvere i problemi più sixcifici 
che si fxrrranno con i prossimi sta¬ 
di deH'integrazionc. Il più grande 
di tutti sarà il rapjxjrto con i paesi 
più poveri a osi e a sud. Ma è solo 
111 questa direzione che le doman¬ 
de dei singoli e quelle delle collelii- 
vità troveranno un compimento 
realìstico e pacifico. L'altra strada, 
quella dell'isolamento favorito dal¬ 
le destre, condito spesso di revan- 
.scismi anacronistici e in realtà as- 
.sai più succube delta peggiore cul¬ 
tura tiinericana, porta inevritabil- 
mente, tra rischiosissime avventu¬ 
re, a ix'rdcre il treno dell'Europa. 


mente affidato alla sensibilità e al¬ 
la buona volontà individualo. Per 
contrasto, c'è da registrare una 
grande inerzia delle istituzioni, 
inoltre, devo dire che sono molto 
irritato e disgustalo dalle opera¬ 
zioni di sciacallaggio che la destra 
italiana sta facendo nei confronti 
della Slovenia, 

Più volte, nella storia della lette¬ 
ratura, si è avuto modo di affer¬ 
mare che di fronte a certe trage¬ 
die non rimane che II silenzio. 
Qual è la situazione oggi tra gii 
scrittori jugoslavi, a Sarajevo in 
particolare? 

Sono molti quelli rimasti per .scri¬ 
vere e per raccontare, tinche se 
manca relottricità. la carta e tutto 
il resto. .Ma più numerosi, forse, 
sono quelli che von'cbbero bru- 
ci.are i loro libri. .-\ che .serve la let¬ 
teratura di fronte a tragedie di 
queste proporzioni'/ Si domanda¬ 
no. presi dalla disperazione. Ep¬ 
pure io trovo che. come duratite i 
IX'riodi più duri della resistenza, 
alcune torme letterarie, special- 
mente poetiche, siano diventale 
più accessibili, più comunicabili. 
Così anche oggi, lo .scrivere ha un 
senso molto alto. Soprattutto per 
le testimonianze. La letteratura 
vorrà dopo, se verrà. 









Lunedi Id iìia emine L)9d 


[Mollici 



Cultura 






{■ 

t 

I 

4 

In 


Se 

1 

r 

i 

t, 

k 

lì 


r» 


r“< 



l 

J. 

i 

•f 

r 

k 


i 


i 

V 

k 


f 

?- 

? 

t 

p 

I 

<> 

i 

g. 


k 

< 


Sottocchio 

.qìancàrlò'ascari 

DI chi sono le immagini che 
vediamo? Perora la risposta 
parrebbe facile degli autori, delle 
agenzie che le distribuiscono, 
delle società che le 
commercializzano. Da qui In poi, 
pero, non è detto chela questione 
si potrà risolvere cosi facilmente, 
infatti la rapidità dell'evoluzione 
tecnologica distacca ormai di 


parecchie lunghezze la capacità 
della legislazione Intemazionale 
sul diritto d’autore di adeguarsi al 
mutare del tempi. Proprio su questi 
temi si è tenuto un convegno di 
registi francesi, che partendo dal 
cinema, si sono inevitabilmente 
trovati a discutere di tutto quanto 
riguarda la produzione e il 
consumo di immagini e suoni. Il 


fatto nuovo che sta cambiando 
radicalmente I canali distributivi 
delle opero audiovisive è Infatti la 
possibilità ormai acquisita di 
trasferirlo in forma digitale, ossia 
In un dischetto per computer. E 
evidente che film, musiche, foto e 
Illustrazioni divengono a questo 
punto materiali facilmente 
accessibili e manipolabili 
all infinito. Risulterà cosi ad 
esemplo piuttosto arduo attribuire 
la paternità di un’opera che derivi 
dal trattamento di uno o piu lavori 


Arte 


già esistenti, ma che sia onginale 
nella sua nuova forma. Di fronte a 
queste prospettive, che paiono la 
realizzazione del sogni piu 
provocatori dei Surrealisti, i 
francesi appaiono arroccati nella 


strenua difesa della rigidità del 
diritto d’autore; come sempre in 
opposizione agli americani che 
invece si mostrano piu disposti a 
prendere in considerazione la 
totale liberalizzazione del mercato 
delle opere d’ingegno. In realta 
all’Interno degli Usa e in atto un 
duro scontro tra chi vuole 
assecondare l’espansione delle 
reti telematiche aprendole al 
grande pubblico e chi Invece cerca 
di dare regole e controllo a questo 
sviluppo. Si tratta di una battaglia 


cruciale, dal cui esito dipenderà 
gran parte deH’evoluzione futura 
delle comunicazioni sul pianeta e 
quindi lo scenario in cui c! 
troveremo a vivere. In Italia chi ha 
dedicato maggiore attenzione a 
questi temi e indubbiamente la 
rivista di area cyberpunk 
.Decoder", che pubblica da tempo 
contributi Inerenti al dibattito 
Intemazionale sul diritto d’autore. 
•Shake edizioni., la stessa casa 
editrice di .Decoder., ha 
recentemente presentato il 


CALENDARIO ... 

.MARINA DE STASIÒ 

«01OCN \ 

Uiuri i. mu ukd irit. fiKXjffn 1 
f KrZdCix'^tituzioitt J 

Gianfranco Forroni 

fi/Kjdl Orano IO I3 l I > 

ctiiuso (urtt c/l 

Dal «realismo esistenziale- ad oggi qua* 
fan! anni di lavoro del pifore e incisore li* 
vornose milanese d adozione 

COiNECU/VsOlTv) 

f li \r 

Franco Samari. Opere 1957*1994 

/ino alt II clictrnhrt Orarie» 15 1^^ fesn 
LI IO Ut } j l'J clmisolu/iadt 
Mostra an'ologica del pittore romano 
6tenne 

MILANO 

^ ikii^t iS( fjiscf "vilt \ uscontct 

Giovanni Morelli collezionista di di* 
segni 

fino all iS nnaio Oraan 0 JO i 7 JO 
(fnuvj/unt c/ì 

Oltre ?00 disegni antichi raccolti nell Otto* 
cento da un grande conoscitore o donati 
alle Civiche raccolte milanesi 

MIIANO 

I Miin \rtGrillerà 

t HI Cullo J 

Giuseppe ZIgalna. opere dal 1980 al 
1994 

nnu al J chi * ftihrc V/ur/t'r^ satxJto IO IJ 
f 15J0 19 JO 

Paesaggi a olio e tempera del pittore friu¬ 
lano amico di Pasolini 

MIUVNO 

Uilknìiif IhlrKnn ik 
Lialt Alemannab 

Espressionismo e Nuova Oggettivi* 
tà: ta nuova architettura europea de¬ 
gli anni Venti. 

tmo all 11 dia nifirc Orarm TO i V ehm 
\ohiniftt «« 'J* 


MILvVNO 

Vi i! oRiVJinnt 

i la San Or(\orio27 

8 novembre 1934 

fino al lo diamhrc Vfartccli > IO 
UJUi IbJO 19 JO 

Si ripete $0 anni dopo fa prima mostra de¬ 
gli astrattisti italiani con Oreste Boghardi 
Virgmio Ghinngheili e Mauro Reggiani 

TORLI 

nrifi nodi Vt»iMstiinn 
Pala 2 ZoAllM>rfmi 

Melozzo da ForH. la sua città e II suo 
tempo 

filli tal U lebbraio Orano 9 UJOi. iS 
IO sabaloacfortitrnco fO Ì9 
Opere appena restaurate dal pittore mor¬ 
to SCO anni fa e una ricostruzione storica 
de lacittadi allora 

BAROLO (Cuneo) 

i.\\clk)( mmuk 

Lucian Freud acqueforti 1946-1994 

fmo al il cltumbn Orane IO Ue 15 
/s ihtn\oi,/oneh 
Antologica della grafica del nipote di 
Freud unmaestrodellapihurarealista 

BOIOCNA 

Miiv-ocisk o irLluki JÌ.M» 

L ta (Il II ArUnninnasio 2 
Lavinia Fontana (1552-1614) 

/limai I dicenibrt' Orario 9 ^0 19 iiim 
NO /l/oc c/l 

Ritratti e paie d aitar#* pintura storica e mi 
toloqica per riscoprire una pittrice bolo¬ 
gnese vicmaat naturalismo dei Carrocci 

NONDRIO 

r'il lA If'liPrwn i 

Gianlilippo Uselllnl 

fniu all II dia rubre Orano IO U JO e 
13 19 io Uiiuso lunedi 
Tra classicismo o metafisica le immagini 
incantate e poetiche de) pittore milanese 
(1903 1971) in una mostra antologica 

ROMA 

V id iiiH d FriiM 

V ilio VMia viale Tri/ntà eh / Vf mi/i / 

Roma 1630 11 museo Immaginarlo 
del secolo di Poussin 

fino all I nefineiio Orano U) IJi 15 19 
i Illuso lunedi 

Dodici capoiavon di Poussin Quercino 
Guido Rem Domenichino Pietro da Cor¬ 
tona Valentin 

ROMA 

f li Ui RlLS[h/ 

/ ia(UICursff IJ's 

Nefertarl* Luced Egitto 

(/(// 0 ullobre al 19 /eU>rato Orano 10 
20 saljd/o IO 22 

La tomba di Netertan moglie del faraone 
Ramasse fi ricostruita con i suoi preziosi 
arredi e vlsi*ata con la realtà virtuale 

CREMONA 
NinhM in t OelLi Pii 1 1 
piazza GifìLaiini XXflf 

Sofonisba Anguissola e le sue sorel¬ 
le 

tmo all II dietinhre Orano IO 19 chiù 
so liinexh 

Opere della pittrice cremonese (1538- 
1625) e delle sorelle Lucia Ama Maria ed 
Europa 


Intervista a Carol Rama 

A Roma una «personale» 
su sessantanni di lavoro 
Dai disegni erotici Anni '30 
alla «Corona» del 1993 

Keaton, 
le immagini 
dal silenzio 


CAR!.0 ALBERTO BUCCI 


A l fdutori deli evoluzioni- 
hiTio biologico dell arte 
secondo i quali il nuovo C 
esclusivo appannaggio 
delle ultime generazioni consi 
gliamo caldamente la visita della 
personale di una 76ennc Carol 
Rama L’artista torinese espone 
attualmente a Roma alla galleria 
Sprovicri (fino al 15dicembre) in 
una mostra che ripercorre la sua 
Stona'ttàgli ultimissimi lavori fino 
'‘iqliollh docmailll straordinari di¬ 
segni erotici di fine anni Trenta 
esposti por la prima volta nel 79 
il taglio a ritroso di questa mostra 
romana d dovuto <i Maurizio Fa¬ 
giolo od Elona Gigli curatori del 
catalogo (Bocca Editori Milano) 
che SI avvale anche di un testo di 
Achille Bonito Oliva che aveva in¬ 
vitato Rama alla Biennale vene¬ 
ziana dell anno scorso Nella pri¬ 
ma sala della mostra romana ci 
fermiamo a parlare con Carol Ra¬ 
ma Siamo davanti a una sene di 
opere del 1993 dal titolo «Ut co¬ 
rona di Koaion. dove troviamo 
sempre 1 elegante profilo di un 
uomo accovacciato che si ma¬ 
sturba Il tema ma anche la linea 
aglio e decisa ci rimanda subito 
a quelle carte del I936-19-4G po¬ 
polate da lingue sessi serpenti 
protesi orinatoi scarpe e dentie¬ 
re a quell erotismo in cui il riferi- 
merito -viennese- (Kliml Scine- 
le) svanisce davanti alla persona¬ 
le forza trasgressiva di Rama al¬ 
lora ventenne 

Carol, perché oggi Invece di usa¬ 
re il foglio bianco disegni su ta¬ 
vole di architettura, e chec’en- 
tra Buster Keaton? 

lo ho sempre preferito adopcr ire 
un modello culturale che supplis 
se a una mia mancanza in questo 
senso Nei lavori di oggi interven 
go su progetti disegnati d,i archi 
tetti miei amici come Carlo Molli¬ 


no c Astengo affinché essi mi 
aiutino a inventare un immagine 
ero'ica sentimentale un imma¬ 
gino privata insomma ma che 
non sia poi cosi legata a me Per 
me Keaton e stato un grande mo¬ 
dellatore di immagini attraverso 
il silenzio SI proponeva come so¬ 
litario c come massa 
Non credo che il tuo lavoro si 
spieghi, come scrive Bonito Oli¬ 
va, secondo l'assunto che -l’arte 
si muove sempre nella sfera del 
.linguaggio e della citazione-. Mi 
sembra che dietro I tuoi lavori 
non ci sla tanto II mondo dell’ar¬ 
te quanto la tua, privata, vicen¬ 
da umana. Che rapporto c’è tra 
realtà e finzione? 

La realtà che uso - come le ca¬ 
mere d aria dei miei lavori degli 
anni Settanta che rappresentano 
Li fabbrica di mio padre che poi 
ò fallita siamo diventati poveri e 
lui SI d suicidato - è sempre una 
materia d uso come le ginoc¬ 
chia ossia leros dei miei dise¬ 
gni È vero poi che quando tu ve¬ 
di un quadro trasponi sempre su 
di esso un tuo tessuto una tua 
stona Porche noi abbiamo un 
comportamento deformante nel 
vedere un immagine che sia ero¬ 
tica o no Immediatamente I ab- 
belliamoa nostro piacimento 
Insisto su questo nodo tra arte e 
vita, la tua: come spiegarsi altri¬ 
menti il fatto che nei cataloghi 
delle tue retrospettive, questa di 
Roma 0 le precedenti di Torino 
neirSS e Milano nelI’SS, pubbli¬ 
chi foto che tl vedono accanto 
alle persone che tl sono piu ca¬ 
re? Penso a Edoardo Sanguinei 
che ha scritto delle bellissime 
pagine di critica e di poesia sul 
tuo lavoro, ma poi anche a Man 
Ray. ad Andy Warhol e al critici 
che si sono occupati di te. 



Carol Rama Claudio Aoate 


Per me sono un supporto Quan¬ 
do IO vengo lotografdta ho biso¬ 
gno di impadronirmi di qualcosa 
o di qu.ilciino |)iu bnivo di me c 
allora la fotografia prende spes 
sorc Se ero con Man Rav io prcn 
devo il suo bastone da passeggio 
c lo stringevo forte a me Mi aiul i 
va a sorreggermi perche io ho 
sempre pauin di non essere al 
1 altezza Warhol è st.ito un alfa 
scinatore un modello estetico di 
bellezzii i lascino C allora ho 
usalo lui per impadronirmene È 
una specie di appropriazione in 
debita quella che ognuno di noi 
f icon lavila 

In -Palombella Rossa- un perso¬ 


naggio del film si rivolge al pro¬ 
tagonista ripetendo osses^a- 
mente: -Tl ricordi? tl ricordi?-. 
Queste foto. I ricordi, non sono 
un peso di cui disfarsi? 

Non sono mai un peso E perche 
[xji 1 berarci del ricordo’ È una 
tua manifestazione di qualcovi 
che haivissulo in profondità 
In -Marta- del 1940, una giova¬ 
ne nuda colta nell’atto di defe¬ 
care. o nella serie delle macelle¬ 
rie deirso. dove allinei carne 
macellata e sessi sullo stesso 
banco, e In tutta la tua opera in 
genere, c’e come un guardare la 
vita partendo dal basso, dalle vi¬ 
scere; -Uno sguardo dal sotto- 


suolo-, per dirla con Giorgio 
Manganelli. C’è In questo forse 
un’eco della letteratura cinque¬ 
centesca di Rabelais o di Ruzan- 
te? 

Non sono all altezza di risponder 
Il Tl posso dire che la mia manie¬ 
ra maniacale di essere stata vici¬ 
no a persone ossessionate e ma¬ 
ni icali mi ha portato a un com¬ 
portamento maniacale Se poi 
questo abbia dei nferimr-nti lette- 
r in lo deve dire chi d piu prepara¬ 
to di me Non ò una questione né 
da psicanalisi né da clinica psi¬ 
chiatrica Sono dei rischi che io 
ho preso E se affronto con estre- 
m I liberta questi temi é perché o 


. _ ' Palazzo Craneris ospita una mostra antologica delTartista 

Carena, i cieK sopra la Cinquecento 


cl gennaio del 1968 

N fronte alla galleria 11 Pun 
lo che ospitava una mo 
stra di Antonio Carena 
era parcheggiata una Fiat 500 
completamente dipinta a ciclo 
I anno precedente Ora questo 
simbolo della provocazione gio¬ 
cosa c dell estrema e puntuale 
aderenza alle vicende delle avan¬ 
guardie artistiche del secondo 
dopoguerra é collocato neh alno 
di Palazzo Grancns sedi dclCr 
colo degli Artisti ad introdurre in 
maniera appropriata la bolla mo¬ 
stra antologica dell artista torine¬ 
se voluta dalla Regione Piemon¬ 
te che resterà aperta sino all 11 
dicembre curata da Mirella Ban- 


dmi 

Nato nel 1935 Carena si forma 
nella Tonno del primo dopoguer¬ 
ra un ambiento con caratteristi 
che peculiari per la persistenza di 
modelli ben consolidati Qa -in¬ 
gombrante presenza di Felice 
Casorati die impone un suo or¬ 
dine costituito contrassegnato 
da un sentimento classico della 
forma; ma ambiente assai viva¬ 
ce sede di importanti manifesta¬ 
zioni espositive c conseguente di¬ 
battito culturale di livello interna¬ 
zionale ( Arte tranecso d oggi c 
-Arte Italiana d oggi - Premio To¬ 
nno del la-l? le due edizioni 
del premio Si Vincent 1948 o 
1949 la Mostra Intemazionale 


dell Arte Club del 1919 la scric 
di n.osire annuali Pittori d oggi - 
Francia - Italia dai 1951 jl 
1959) 

Il giovane Carena • subito 
chiamato a scelte impegnativo 
Poi anelilo di liljerta ricerca fre 
quelita la scuola di Paulucci al- 
I Accademia Albertina c guarda 
con attenzione all individualismo 
insofferente dell anli-Casoratiano 
Spazz,ipan rifiuta 1 impelante 
neo-cubismo e intorno agli anni 
Cinquanta dipinge composizioni 
He Gral<) elaborando un Iin 
guaggio astratto con schemi geo 
metrici strutturanti n.a non rigidi 
che nel volgere di pochi anni si 
sviluppa in direzione informale 
aprendosi agli stimoli spazialistici 
di Fontana c a quelli materico- 


compositividiBurri 

Il crescente interesse jier il pro¬ 
blema della luce o por dirla con 
I artista per -Immagine Spazio o 
Luce nonché per un i sorta di 
sublimazione di gusto Ztn me¬ 
diata dalle esperienze del gruppo 
Culai |)Ortatc a Tonno da TapiC c 
Pistoi conducono Carena a rea¬ 
lizzare alla (ine degli anni Cin 
quanta una sene di quadri appli¬ 
cando alla tela sabbia e smalti in¬ 
dustriali {Gliiuca Cik/ìi) una pit¬ 
tura contrassegnata da un sottile 
liris-no o da una sorta di accumu¬ 
lazione del chiarore c della lumi¬ 
nosità 

\ partire dal 1963 con 1 in¬ 
fluenza della Pop Art Carena ini¬ 
zia a pensare alla pittura in termi¬ 
ni oggettuali ( le sue Carrozxriec 


Scocche verniciate alla nitro riflet¬ 
tono il mondo circostante) e in¬ 
troduce una concezione dell im- 
m.igine come fotogramma cine¬ 
matografico (le Pellicole del 
19b4 ' esaltando la sua vena iro¬ 
nica e ludica anche investendo 
1 ambito concettuale 

Parallelamente riprendendo e 
rovesciando una idea magrittia- 
na Carena inizia la stagione dei 
cieli dipinti con 1 aerografo p)er 
cancellare ogni traccia di fisicità 
riuscendo a condensare nello 
spazio la luce dei cielo quasi a 
dcnsificare I impalpabile 

Le sue fragili nubi sembrano 
emergere da un cielo di colore e 
di questo cielo mantengono la 
trasparenza e un soffice cromati¬ 
smo che scandisce un ritmo visi- 


PARIDE CHIAPATTI 

di 


volume -No copyright- di Raf 
Valvola Scelsi ( L 23.000), una 
meticolosa analisi su come si sta 
trasformando II concetto di 
proprietà intellettuale delle 
Informazioni testuali, visive, 
sonore. Un libro utile, in un paese 
in cui nel campo della 
comunicazione non esistono ne 
libera circolazione ne regote certe, 
ma solo un sempre piu 
anacronistico monopolio che 
diverte e preoccupa il resto del 
mondo. 


Alla Biennale 
sotto il segno 
del divino Eros 

Alla Biennale di Venezia del 1993, 
rassegna alla quale ha spesso 
partecipato a partire dal 1948, 

Olga Carol Rama ha esposto opere 
degli ultimi tempi accanto ad altre 
di Alte anni Trenta-primi Quaranta. 
Ne è venuta fuori una sorta di opera 
unica In cui passato e presente 
perfettamente si fondono dal 
momento che la tematica erotica 
ha messo In contatto questi due 
periodi. In mezzo al quali sta la fase 
oggettuale degli anni Settanta, 
quella di ascendenza Informale de I 
decennio precedente, l’adesione 
all’astrazione concretista tra 11 
1948e il 1957 e, nell’Immediato 
dopoguerra, la serie delle -parche- 
In uno stile espressionista 
dall'acceso colorismo. La prima 
mostra Rama l’ha tenuta nel 1945 
a Torino, dove è nata nel 1918. 

mi sfuggono di mano o .ono del 
le sguaiatczze nelle quali io non 
mi riconosco Ma che ci sono so 
no nella stona della vita di tutu i 
giorni L artista è la persona che 
per ragioni di destino ha la capa¬ 
cità di confondere bene c male 
Non è uno spartiacque tracié che 
SI deve e ciò che non si devo fare 
11 magistrato può farlo io no 
Le tue Immagini sono leggere, 
quasi Incorporee. Pensi esista 
un segno grafico pccuflarmcnte 
famminlle? 

No 

Ma Sifoni poteva essere donna? 

Non ho la palla di vetro Credo 
che Mano Sirom fosse uno molto 
preoccupato di apparire sicuro c 
questo é il rischio che corre chi si 
sente forte lo sono fragile sono 
una donna So soltanto che nella 
donna c è la capacita di trasfor 
mare quello che vede in immagi 
ne Che é poi come avere un li 
glio E questo non é del maschio 
che ha 1 ambizione di creare at 
traverso una sua immagine di 
procreazione Ma U grande am¬ 
bizione la realizza la donna nel 
creare un qualcosa di suo che ali 
menta attraverso la placenta E 
poi c é uentro di lei un germe d i 
ra talmente forte che nelfo di 
mcnsione maschile non i siste 
Perché solo lei ha la c tpaciia d 
fare un figlio E di farlo tutto suo 
da sola Tramite naluralmenti. il 
seme Per delle ragioni di destino 
la donna ha una capacita incredi 
bile di dualismo in cui sguaiatcz 
za e follia corrono sempre un ri¬ 
schio continuo Non é come il 
maschio che deve in ogni nio 
mento in qualche modo cercare 
di avere una dignità un rigore 
Questi due elementi non appar 
tengono al mondo doli artista 11 
rigore è per chi corre in foimul i 
1 

vo armonioso c si offre ripos mk 
allo sguardo in virtù di un acri a 
leggerezza All inizio degli .inni 
Settanta ottimizzando I uso di Ila 
pistola a spruzzo dell aeiografo i 
riprendendo 'a concezione del 
quadro come inquadratur i ap 
plicata questi volta allo schc rnio 
televisivo Carena visualizza sull.i 
tela un susseguirsi di vibrizioni 
luminose perccltivamcnle insta 
bill f Liei nazioni) che fungono 
da perno concettu ilo di una co 
municazione visiva che nova la 
sua concreta affermazione nell i 
scrittura pulsante ironica fosfo 
rescente e a suo modo inquie 
tanto che a partire dal 1971 c de 
mento ricorrente della sua prcxiii 
zione artistica 

- ANTONIO CARENA 

MOSTRA ANTOLOGICA 

PALAZZO GRANERIS 

TORINO 

FINO ALL’U DICEMBRE 
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MERCE FRESCA. Umpo di movimento nella classifica nel furioso 
accavallarsi di uscite importanti in previsione del Natale Scendono 
un po Garcia MarquezeBocca ed entrano lo Stefano Senni dolente 
satireggiatoredi una Seconda Repubblica che offre pochi sjjunti al 
riso e le più distese testimonianze, tra stona e giornalismo di En/o 
Biagt che cerca di mantenere intatta la sua padana bonomia 
nonostante tutto Ai piani alti in compenso, I accoppiata Messori- 
Santo Padre continua a falcidiare letton Eco si difende in seconda 
posizione e Tamaro mantiene un saldo terzo posto Subito sotto 
incombono I eposcalcistico-partenopeo di Caccamo-Teocoli e 
I erotismo secondo Alberto Bevilacqua 


Libri 

E vediamo allora la «nostra» classifica 

Giovanni Paolo II Varcare la soglia... vo co 

Umberto Eco L'Isola del giorno prima s - c j u>d 

Susanna Tamaro Va’dove ti porta il cuore sac i Oloo 

Stefano Benni L’ultima lacrima Fq c r 

EnzoBiagi L’albeiodei fiori bianchi /o r .sgoo 


.AMORE, MORTE.CIBO. Carlos Sampa\o se lo ricordano tutti gli 
amanti di fumetti (e non solo loro) negli anni Settanta diede vta ni 
qualità di sceneggiatore insieme a) disegnatore Jose Munoz ad Alack 
Sinner detective privalo marlowiano ed espressionista Oggi vive a 
Barcellona e ha scritto il suo pnmo romanzo II lato selvaggio della 
vita (GranataPress p 210 Iire24 000) unthnllerchehacome 
protagonista un ingegnere bulimico II cibo none il suo unico vizio 
ha anche un amante che però lo lascia Unavita complicata che 
subirà una svolta drammatica con 1 amvo dell’Intruso che lo 
precipiterà in un vortice di persecuzioni ncercato dalla polizia e 
ossessionato da un maniaco omicida 


S ettimanale di arte e cultura a cura di Oreste PIvettà Redarione Bruno Cavamela. Antonella Roti, Giorgio Capucct 


MEMORIA. Margarete Buber-Neumann: il racconto di una vittima di Stalin e di Hitler 



Da Milena 
a Ravensbrùck 
ai processi 


Un fotogramma da •Schindler's U8^ 


Prigioniera dei due mondi 


MARCKLLO FLORES 


I l titolo di questo straordina 
no libro di memorie non ora 
certo 1 ideale per poter esser 
reietto non diciamo apprez¬ 
zato da un pubblico di sinistra fi¬ 
no a poco tempo fa E immagino 
che ancora adesso I accostamen¬ 
to tra 1 due più famosi dittatori di 
questo secolo lasci un senso di 
fastidio o di irritazione a parec¬ 
chi Eppure Margarete Buber- 
Neumann che lo scrisse nell or¬ 
mai lontano 1948 a circa meta 
della sua lunga e avventurosa vi¬ 
ta voleva solo forse con un po 
di candore ma certo non inge¬ 
nuamente raccontare la ueritù A 
questo lo spingeva I evscrc dop- 
(riamente una sopravvissuta dei 
campi siberiani c kazaki del gufcig 
staliniano e del lager nazista di 
RavcnsbrUck Proprio in quest ul¬ 
timo aveva incontrato stringendo 
con lei un amicizia profonda Mi- 
lena Jesonskd una delle piu note 
giornalisie boeme rimasta famo¬ 
sa soprattutto per il legame senti¬ 
mentale che dal 1920 al 1922 
I aveva stretta a Franz Kafka Fu 
proprio Milena a incoraggiarla a 
senvere. immaginando un libro 
scr'ito a due mani «sui campi di 
concentramento di entrambe le 
dittature con il quotidiano rito 
dell appello le squadre di lavori? 
chi marciavano incolonnate e 
milioni di uomini degradati a 
schiav I in nome del socialismo da 
una parte c.ad onore c gloria del¬ 
la razza superiore dall altra (p 
212j Li mor*o purtroppo privò 
Margarete dell amica a pochi me¬ 
si dalla liberazione ma le conse¬ 
gnò anche il lascito morale di 
raccontare e descrivere a nome 
di Milena e dei milioni di donne c 
uomini che avevano subito la sua 
tragica sorte 

Non fu solo I ovvio motivo bio¬ 
grafico e ciod 1 unità della sua vi- 
ta a spingere Margarete a scrive¬ 
re insieme dell esperienza nei 
campi sovietici c tedeschi Le so¬ 
miglianze pur in mezzo a molte 


differenze che lei fu capace pri¬ 
ma c meglio di altri di ind vidua- 
<rq, tra 1 universo conccntraziona- 
rio staliniano e quello nazista tra 
1 due totalitarismi che segnarono 
tragicamente soprattutto gli anni 
Trenta c Quaranta di questo se 
colo apparivano una dolente ve¬ 
nta a chi aveva dedicato gli anni 
della giovinezza al comuniSmo 
Una venta immediata e lampan¬ 
te che tuttavia rendeva piu tace 
tanto c a tratti ineomprensibile 
1 esperienza di chi come Marga 
rete del comuniSmo aveva cono 
sciLito anche gli aspetti eroici del 
la lotta rivoluzionaria in Germa 
ma Una verità soprattutto che 
non riusciva a far breccia c nep 


slovacco perche- non aveva volu¬ 
to interrompere i rapporti con 
Margarete 

Se la maggioranza delle comu¬ 
niste tedesche rinchiuse a Raven¬ 
sbrùck foce di tutto per rendere 
piu difficile la vita o meglio la so¬ 
pravvivenza della Bubcr-Ncu- 
mann vi fu anche chi accettò 
con disperalo realismo di rico- 
iioscerc la venta che Margarete 
cercava di far conoscere Come 
Lotte Henschel che le confidò 
Durante tutti questi anni di car¬ 
cere mi sono disperatamente ag¬ 
grappata ai racconti delle comu¬ 
niste sull Unione Sovietica Altri¬ 
menti come avrei fatto ad andare 
avanti’ Era la mia unica speran¬ 
za' Se potessi dubitare delle tue 
parole' 


Una straordinaria testimonianza 
(finalmente tradotta) sui totalitarismi 
che segnarono gli anni trenta e quaranta 
e una verità che avrebbe avvantaggiato 
tante coscienze (soprattutto a sinistra) 


pure a scuotere la solida t stolida 
ferrea ideologia che rivestiva i co 
munisti come una se-eonda pelle 
rendendoli impermeabili allevi 
den/a e illa ’i stmioniaii/a diret 
ta 

Alcune delle’ p<ig ne piti belle t 
piu tragiche del racconto di Mar 
girete sono quelle che riguarda 
no 1 SUOI rapporti eor le eomeini 
ste di Ravensbrùck da etii venne 
immediatamente isolata ccl 
emarginata perche- considerata 
come -prigioniera dello stato so 
vietico tuia pericolosa trixkista 
«ancor prima di entrare a far par 
te della popolazione internala 
del campo ero già stata messa al 
bando-(p 190) Como al bando 
verrà presto messa anche Milena 
fino ad allora corteggiata dalle 
comuniste benché uscita già nel 
1936 dal partito comunista ecco 


Neppure i nazisti del resto le 
ivevano creduto quando aveva 
raccontalo di essere stata arresta- 
11 a Mosca c deportata in Siberia 
eonside’randola ancora un agen 
te del Comintern malgrado fosse 
si ita proorio la Cpu a eonsegnar- 
1 1 agli uomini delle SS sul ponte 
sul liiimc Bug vicino a Brest Li 
tovsk L n momento quello in cui 
Margarete e i suoi compagni di 
sventura avevano conosciuto for 
se la piu atroce c ultima df-llc de¬ 
lusioni che avrebbe definitiva¬ 
mente spazzalo le antiche con¬ 
vinzioni 1 nostri visi erano sfigu¬ 
rati da un identica espressione di 
impietrito terrore Ci fermammo 
tenendo lo sguardo puntato sulla 
sponda opposta del ponte ferro¬ 
viario che delimitava la frontiera 
tra la zona polacca occupata dai 
tedeschi c quella presidiata dai 


russi Dall alta parte un militare 
stava dirigendosi a passi lenti ver 
so di noi Quando si lece piu vici 
no riconobbi il berretto delle bS 
L ufficiale della Nkvd c I uomo 
delle SS si scambiarono il saluto 
militare II suo viso butterato sem¬ 
brava una maschera come si 
suol dire ne romanzi dell orrorc- 

I compagni di sventura di Mar¬ 
garete erano quasi tutti membri 
dei partiti comunisti della Germa 
ma c dell Austria finiti senza mo¬ 
tivo nei lager staliniani c adesso 
dopo un viaggio compiuto con 
1 illusione di venir finalmente li¬ 
berati venivano consegnati cini¬ 
camente ai loro persecutori di un 
tempo per sfuggire i quali erano 
andati in Urss ad aiutare la co 
struzione del socialismo 

Nel racconto di Margarete prc 
valgono come quintita le pagi 
ne dedicate al periodo trascorso 
a Ravensbrùck ma la vicenda si 
snoda con una impressionante e 
ripetitiva uniformità anche se di¬ 
verse nei campi sovietici e nazi¬ 
sti sono le regole I ordine le for¬ 
me che assumeva la bnilalita e la 
sopraffazione degli aguzzjni la 
solidarietà c la speranza dei re 
elusi Tra la fredda f crudele me¬ 
ticolosità burocratica pruvsiana 
che le tocco di sperimentare nel 
lager nazista c la caotica insen 
sala c disorganizzala callivcria 
semiconladina del t ampo russo 
VI era comunque un incliminabi 
le tialto comune la volontà di 
reintrodurre la schiavitù per mi 
lioni di uomini e di fiaccarne con 
ogni mezzo la rcsisitn/a o sopra! 
tutto la dignità 

La lotta per sopravvivere che 
costituivi per tutti i detenuii lo 
bicttivo pressoché unico verso la 
quale si canalizzava ogni sforzo 
era tanto piu dura per le nuove 
arrivate sconvolte dalla situazio¬ 
ne in CUI erano brutalmente inse¬ 
rite costrette ad aggrapparsi a 
quanto avevano lasciato alle 
spalle c insieme spinte inesora 
bilmente a perdere interesse per 
il mondo fuori dal campo Marga- 


relL riuscì a sopravvivere -non 
tan'o perché ero una persona 
particolarmente forte dal punto 
di vista fisico c nerv oso e neppu¬ 
re perché ho mai abbassato la 
guardia al punto di perdere il ri¬ 
spetto per me stessa quanto gra¬ 
zie al fatto di aver sempre incon¬ 
trato pjersone che avevano biso¬ 
gno di me o facendomi sentire 
necessaria mi gratificavano della 
gioia dell amicizia r- del contatto 
umano» 

Altre come le comuniste o le 
Testimoni di Geovd cheMargarc- 
ic ebbe modo di conoscere bene 
trovavano invece nella loro iden 
tua ideologica c nelle regole di vi¬ 
ta collettivamente vissute la spin- 
11 maggiore a resistere che raf 
forzava la loro stima di sé e impe¬ 
diva spesso se non sempre la 
morte divenir prese m una spira¬ 
le di disperazione e abbrutimen¬ 
to progressivo 

Ci si può domandare se oggi 
quando la Jcltcratura concentra- 
zionana disponibile in traduzio¬ 
ne Italiana ha ormai raggiunto 
una dimensione se non vasta cer 
to suffueiente il libro di Margari¬ 
te Buber-Neumann risulti partico- 
I irniente originale e interessante 
E 1 1 risposta non può che essere 
positiva pe" due semplici od cs 
seiiziali molivi II primo é che é 
scritto con semplicità c sentimen¬ 
to con ricchezza di sfaccettature 
ceon un informazione completa 
pur se liltrata dall esperienza in¬ 
dividuale c dai ricordi personali 
Si tratta comunque di uno dei li¬ 
bri piu bell e sinceri in cui la 
spontaneità e la riflessione si so¬ 
no intrecciate mirabilmente Il se¬ 
condo motivo attiene al confron¬ 
to che emerge con naturalezza 
ma che non é ancora accettato 
come naturale tra 1 universocon- 
centiazionano sovietico c quello 
nazista che questo libro stimola 
e suggerisce di affrontare senza 
pregiudizi 

In un passato non lontanissi 
mo ma che si é sfortunatamente 
protratto fino a ieri non si é volu¬ 
to vedere quali fossero le somi- 


Nata a Postdam nel 1901. 
Margarete Thurfng nel 1921 
aderisce alla gioventù comunista 
insieme al marito Rafael Buber, 
figlio del filosofo ebreo Martin, da 
cui ebbe due figlie che seguirono 
piu tardi II padre In Palestina. Dal 1926 Margarete e membra 
del partito comunista tedesco e dal 1928 Irrora al periodico 
del Comintem Inprekorr. Nel 1929sposa Heinz Neumann, 
uno del massimi dirigenti della Kpd. alcuni anni prima la 
sorella Babette aveva sposato Wllli Munzenberg, alla testa 
della propaganda dell'Intemazionale comunista. Nei 1932 
Neumann viene richiamato a Mosca e qui vive, dopo 
soggiorni a Zurigo. Parigi e in Spagna, isolato ed emarginato 
politicamente. Neiraprile1937 Neumann e arrestato e 
scompare per sempre. Margarete viene condannata a 
cinque anni di campo di lavoro. Nel 1940, in base agli 
accordi del patto tedesco sovietico dell'agosto 1939, 
Margarete è riconsegnata al nazisti Insieme a centinaia di 
militanti comunisti tedeschi e austriaci. Fino al termine 
della guerra resterà Internata a Ravensbrùck. Dopo la guerra 
Margarete è a Stoccolma, dove scrive -Prigioniera di Stalin e 
Hitler-, apparso nel 1948 e tradotto in molte lingue (e ora 
pubblicato dal Mulino, p.422, lire 45.000). Piu tardi 
completerà le sue memorie col volume -Da Postdam a 
Mosca- (1957), che narra le vicende fino al momento 
deirarresto, e con -Milena, l'amica di Kafka-, dedicato alla 
compagna di prigionia (edito In Italia da Adelphl). Margarete 
muore il 6 novembre 1989. Pochi mesi dopo la pubblicazione 
del suo libro, Margarete fu protagonista, come testimone, di 
due processi clamorosi che si svolsero a Parigi. Nel gennaio 
1949 II tribunale della Senna dovette giudicare la causa di 
diffamazione Intentata da Victor Kravchenko contro II 
giornale comunista Les Lettres franpaises. Kravchenko era 
un alto funzionarlo del servizi sovietici, fuggito nel 1944 
negli Stati Uniti dove aveva pubblicato nel 1946 uno del libri 
suH'Urss rimasti più famosi, -Ho scelto la liberta-. Il 
periodico francese aveva sostenuto che II libro era falso ed 
era stato scritto dal servizi segreti americani. In un processo 
che divenne quasi unatto di accusa al sistema sovietico, 
l'unica testimonianza che provocò disagio e non venne 
accolta con favore o sfavore pregiudiziale da parte degli 
opposti schieramenti fu appunto quella di Margarete. Cosi 
ricordò piu tardi una delle piu famose gtomallste comuniste 
dell'epoca' -La testimonianza di Margarete fu sconvolgente, 
e lo ne uscii angosciata.» Era l'eterno problema. L eterna 
Ingiunzione: “non gettare via II 
bimbo con l'acqua sporca' questo 
motto comunista cl veniva 
continuamente ricordato quando 
un problema Individuale ci 
nascondeva l'orizzonte del 
cammino futuro-. Ed Hermann 
Broch. In una lettera a Hannah 
Arendt aggiungeva- -Anche se 
soltanto un quarto di do che ha 
detto Kravchenko e esatto è 
sufficiente-. Un anno dopo 

Margarete tornò a testimoniare nella stessa aula. (Questa 
volta il processo per diffamazione era stato Intentato da 
David Rousset ex Internato in un lager tedesco e fondatore 
con Sartre del Rassemblementdòmocratlque 
ròvolutlonnaire. sempre contro Les lettres franpalses. A 
seguito di un appello che Rousset aveva lanciato al 
sopravvissuti dei campi tedeschi perche aiutassero a 
formare una commissione d’inchiesta sul campi sovietici, 
sul giornale comunista Pierre Daix, scampato a Mauthausen 
e molto piu tardi comunista pentito, aveva accusato Rousset 
di aver fatto passare testimonianze del campi nazisti come 
realtà dell'Urss. Anche in questo caso Margarete si mise al 
servizio della verità, ma il clima ormai Incombente della 
guerra fredda rese Inascoltato il suo grido. Anche sui 
giornali comunisti -fratelli- dell'Italia repubblicana. Z'ff 


qlidnze i (attori comuni le analo¬ 
gie tra 1 due totalitarismi (espres¬ 
sione certo troppo generica e in- 
soddisfaccnte pier I analisi stori¬ 
ca ma divenuta ormai un luogo 
comune della coscienza storica 
contemporanea significativa e 
che non può essere cancellata) 
di questo secolo Questo rifiuto 
diversamente da quanto pensava 
chi lo ha prabeato ha avuto co 
me effetto di impedire che si po¬ 
tessero analizzare e difendere - 
in modo onesto c veritiero - le 
differenze non certo di poco 
conto esistite tra i due suddetti 
totalitarismi Lasciando spazio 
per lo meno nella vmlgata storio¬ 
grafica corrente ad un interpre¬ 
tazione fihera/e che annacquan¬ 
do le distinzioni ha avuto buon 


gioco a fondale giudizi storici 
semplicistici e manichei he libri 
come quel'o di M irgarete Buber 
Neumann fossero sfati letti al mo 
mento giusto ye invece quando 
USCI non lo si volle teppurc leg¬ 
gere) certo la coscienza storica 
collettiva se ne sarebbe fortemen 
te avvantaggiata anche c soprai 
tutto quella di sinistra Sembra 
purtroppo che i pregiudizi di al 
lora non siano del tutto seompar 
SI e rinascano anzi in torme iiuo 
ve e piu sofisticate Se daweio si 
vuole che una consapevole co 
scienza antitotalitaria si dilfoiida 
tra 1 giovani occasioni come que 
sta della pubb'icazione delle me 
mone di Margarete non si do 
VTebbero lasciar sfuggire 


PlCCOLl&BELLl 


Questa settimana 1 elenco dei titoli di maggior successo della picee la 
editoria ciò pervenuto dalla Libreria Liberrimadi Lecce 
NORBERTO BOBBIO Maestri e compagni Passigli 

STIGDAGERMAN Bambino bruciato Iperborea 

GIORGIO DE LECCE La danza della piccola taranta 

Sensibili alle foglie 

BORIS VIAN La schiuma dei giorni Marcosv Marcos 

PAOLO VOLPONI Scritti dal margine Manni 
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Libri 


LUCCIOLE 

Ci sono ancora lo lucciolo. Sbandano 
dai loro srcggl di tremulo fosforo 
su pendìi non talmente desolati 
da non avere un nome sulle carte. 

Lasciano cicatrici d'oro nelle tenebre 
a futura memoria. 


FERNANDO BANDINI 

(da Santi di dicembre. Garzanti) 


La mano del Polo 


QRAZIA CHERCHI 


T re citazioni. Da Anche le 
formiche nei loro piccolo 
s'incazzano (voi. 4); En¬ 
nio Raiano: «Coraggio, i! 
meglio è passato-; Milton Bierle: 
«Perché festeggiamo. quest'uo¬ 
mo? Abbiamo finito gli esseri 
umani'?»; Sandro Pertini: «Dai fu¬ 
matori si può imparare la tolle¬ 
ranza. Mai un fumatore si è la¬ 
mentato di un non fumatore». • 

Avvocata nostra. Chi nella sini¬ 
stra (io mi ostino a chiamarla co¬ 
si) non sa chi è Bianca Guidetti 
Serra? Nessuno, penso, È la pena- 
ILsta torinese che ha sempre difc- 
.so le cause giuste, dal processo 
, per le schedature Fiat a quelli po¬ 
litici dei Sessantottini, e che si 0; 
sempre distinta per l’impegno 
politico (parlamentare e consi- 
i giiere comunale) e sociale: si ò 
sempre intere.ssata ad esempio ' 
delle adozioni (a cui ha anche 
dedicato un bel libro. Il paese dei 
Celestini) come deile carceri. Ora 
nella collana «Aperture» di «Linea 
d’ombra» è uscito un suo libro di 
ìnietsenti e ricordi: Storie di giusti¬ 
zia, ingiustizia e galera (L. 

1 .S.OOO). Bianca Guidetti Serra vi 
raccoglie cinque storie-cronache 
•esemplari» che si snodano in 
cinquant'anni, dalla Resistenza 
agli anni Novanta, Ne .segnalo in 
particolare due, la prima e l'ulti¬ 
ma. La prima è un omaggio a 
Emanuele .Artoni, morto di sevi¬ 
zie nel «braccio tedesco» del car¬ 
cere «Le Nuove» di Torino nell'a¬ 
prile 19*14, Ti si stringe il cuore a 
leggere lo parole di Artom a un 
giovane partigiano digiuno di po¬ 
litica; «il fascismo non è una tego¬ 
la cadutaci per caso sulla testa; ò 
un effetto della apoliticiiA e quin¬ 
di della immoralibl del popolo 
italiano», E in un precedente col¬ 
loquio con Bianca aseva detto; 
«Corriamo il rischio che le co.se 
tornino come prima». Ahinoi, 
quanto profetico! . 

«L’ultimo pezzo - "La banda 
Cavallero all'crga.stolo" - ù di ec¬ 
cezionale interesse. L'autrice vi 
racconta "una storia di ergasto¬ 
lo”, legando tra di loro brani di 
lettere, registrazioni di conversa¬ 
zioni e documenti. Per più di ven¬ 
ticinque anni ha seguito la vita di 
galerti di Piero Cavallero. Adriano 
Rovolctto (di cui aveva anche as- 
.sunto la difesa) e Sante Notami- 
cola -(condannati aH'ergastolo 
nel luglio 1908). Abbiamo qui tre 
ergastolani che raccontano la lo¬ 
ro «pena», la quale, come dice 
Rovoletto da Porto ■ Azzurro 
ncll’83, «rende l’uomo o un di¬ 
sperato ribelle o una larva, inutile 
a tutti... L’ergastolo si applica, 
sempre uguale, ad una persona 
che attraverso il tempo diviene 
diversa». E Cavallero. ncll'84, an¬ 
che lui da Porto Azzurro; «Rispet¬ 
to al passato ò cambialo tutto, an¬ 
che perché sono passati 17 anni: 
ho un'età in cui non si hanno più 
pensieri o desideri di avventure o 
cose del genere. C'é solo il desi¬ 
derio assillante di poter vivorj un 
poco in libertà, come gli altri». E 
nel '91, in condizioni di semi-li- 
liertà, Cavallero, alla domanda di 
Bianca: «Ma non é cambiato nulla 
nel carcere?», osserva: «Certo clic 
alcune’cose sono cambiate, con 
la lege "Gozzini” soprattutto; é 
stata utile, ha dato dei vantaggi. 
Anche ; troppi sotto ' un ; certo 
aspetto, perché il detenuto non 
pensa più a far valere i suoi diritti, 
per paura di perdere i vantaggi 
dei permessi o delle altro misure». 


E il racconto si conclude con Ro¬ 
voletto. quasi scs.santcnnc, che 
spora nella liberazione condizio¬ 
nale, e lavora in un'impresa di 
pompe funebri, mentre Notarni- 
cola, in semi-libertà, ci racconta 
di un suo scambio di lettere con 
Primo Levi... Un libro da non per¬ 
dere. 

I gentiluomini del presidente. 

Sono in autobus e in precario 
equilibrio tento di leggere la Voce 
che sciorina, nella pagina che ho 
sotto gli occhi, una foto di Berlu¬ 
sconi sotto un titolo, diciamo, cri¬ 
tico. Improvvisamente da dietro 
di me arriva una manata sul gior¬ 
nale. che mi sfugge di mano e fi-, 
nisce a terra. Mi volto di scatto a 
guardare chi é il proprietario del¬ 
la mano. È un tizio sui 30-35, del , 
tipo rampante. «E allora?», gli dico 
col mio tono di voce più grintoso ’ 
possibile. «Raccolga subito il gior¬ 
nale!». «Non mi sogno neanche», 
mi risponde alzando le spalle. 
«Dovreste piantarla di leggere 
ciucila roba 11. E di mettere i ba¬ 
stoni tra lo ruote di Berlusconi: 
proprio non ve lo meritate!». 
«Raccolga subito il giornale della 
signora», dice ad alta voce un uo¬ 
mo che ha assistito all’episodio. 
«E non se io faccia diro due volte!» 

E gli si mette vicino. Silenzio im¬ 
provviso intorno. Il tizio arretra ra¬ 
pidamente ed essendoci una fer¬ 
mata, esce da dietro. Da fuori, al 
sicuro sbraita non si capisce che 
cosa. «Ma va a casa, a farti rinco- 
glionirc dai tuoi sei canali tivù!» ' 
gli grida il mio salvatore. L'auto¬ 
bus riprende la sua corsa senza il 
gentiluomo e nel buonumore ge¬ 
nerale. 

Distribuzione cercasi. Mo letto 
con molto interesse ccommozio¬ 
ne Scritti dal margine (L. 25.000) 
di Paolo Volponi, edito da Piero 
Manni. li libro che raccoglie arti¬ 
coli, saggi o recensioni apparsi 
negli anni .sul Corriere, sulla rivi¬ 
sta «Alfabeta», ospita anche una 
conversazione tenuta a Siena nel¬ 
la facoltà occupata («Incontro 
con la Pantera») e si conclude 
con un'intcr/ista rilasciata al cu¬ 
ratore del volume, Emanuele Zi- 
’ nato, dall'occellonte scrittore ur¬ 
binate nel gennaio di quest'anno 
(Volponi é .scomparso quest’a¬ 
gosto) , Ho potuto leggere questo 
libro appassionato e appassio¬ 
nante ijerché l'ho trovato alla 
mostra della piccola editoria a 
Beigioioso; in un recente bcllLssi- 
mo incontro a Lecce, l'ho rivisto li 
in libreria. Ma se non si sta a Lec¬ 
ce o non si é andati a Belgioioso, 
é impossibile trovare Scritti da! 
margine. Per una ragione sempli¬ 
cissima: Piero Manni non ha più 
una distribuzione c non riesce a 
trovarla. Nata nel 1984, la sua ca¬ 
sa editrice, che stampa anche da 
otto anni la rivista mensile «L'im- 
m.aginazione», ha pubblicato, tra 
gli altri libri di Palazzeschi, Maler¬ 
ba. Loi, • Fortini, Sanguinai. 
L’hanno tenuta in piedi l’editore 
e sua moglie Anna Grazia, due 
persone tanto squisite quanto co¬ 
raggiose che oggi, per via di non 
trovare una distribuzione, rischia¬ 
no di porre fine alla loro attività. 
Evitiamo in tutti i modi che que¬ 
sto accada e facciamo nostra la 
battaglia di Piero Manni (via 
Braccio Martello, 36- 73100'Lec¬ 
ce, tei. 0832/315929). sollecitan¬ 
do i distributori ad accogliere i 
suoi libri. Possibile che la cultura 
sia sempre penalizzata? 


‘I REBUS! DI D'AVEC 


(sinistra) 

marxsuplo tasca ventrale in cui 
i trinariciuti custodiscono 11 Capi¬ 
talo 

eritrocratico criterio di promo¬ 
zione nelle formazioni di estrema 
sinistra ' 


oppiosizlone la droga di chi é 
sempre contro 

sbologninare sbolognare alla 
Bolognina: il sogno dei velerò co¬ 
munisti 

cacclarino arnese per fare .scin¬ 
tille raffigurante noto filosofo ve¬ 
neziano 
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Trentarighe 


Lo Stato dei noti 


OIOVANNI GIUDICI 


I o non .sono contro il .so¬ 
cialismo; io sono contro 
la cretineria». Ai tempi 
(primi anni ’60) quando 
gran parte della sinistra poteva 
forse ancora sperare su una posi¬ 
tiva evoluzione delle società tota¬ 
litarie dell'Est, la fra.se venne pro¬ 
nunziata in un’amichevole ma 
accesa discussione da un intellet¬ 
tuale che proveniva da uno di 
quei Paesi. «Cretineria» era un 
prudente eufemismo. Dallo stes¬ 
so Paese, parecchi anni dopo sa¬ 
rebbe partito, allora giovane e 
promettente scrittore. Milan Kun- 
dera. Oggi tutti sanno chi è. Vive 
c scrive da diciotto anni a Parigi e 
non più da «emigrato politico», 
ma per una seria scelta culturale 
di cui dà ragione in un suo saggio 
ora in traduzione italiana: / testa¬ 
menti traditi (Adelphi). Alla frase 
che ho citato mi riporta indiretta¬ 
mente un breve passo di questo 
libro, dove Kundera confuta il 
«pregiudizio» che «Ira il mondo 
comunista e quello democratico 
esista una pressoché radicale op¬ 
posizione». mentre «non si può 
non essere colpiti dalle analogie» 
riscontrabili fra questi due mondi. 
Uno di essi non esi.ste più. Esiste 
invece e fiorisce di iniquità (oltre 
che di torva «cretineria») il suo 
pendant sedicente. «democrati¬ 
co». dove (diciamo noi) l’Italia 
del cosiddetto «Polo delle libertà» 
sembrerebbe detenere il primato 


del peggio Kundera neord.j l'-or- 
rore comunista» dei suoi anni di 
Praga, quando, -nella barbane 
degli altoparlanli che diffondeva¬ 
no... canzonette sceme» egli ve¬ 
deva «la volontà di tra.sforniare gli 
individui in una collettività di cre¬ 
tini uniti dall'imposizione di un 
identico frastuono. Solo più tardi 
- aggiunge - ho capito che il co¬ 
muniSmo mi mostrava in una ver¬ 
sione iperbolica o caricaturale i 
tratti comuni a tutto il mondo mo¬ 
derno... la lotta di clas.se .sostituita 
dall'arroganza delle istituzioni 
nei confronti dell'utente... la "gio- 
vanofilia” imbecille del discorso 
ufficiale... le vacanze organizzate 
in branchi... l'uniformazione». A 
tutto CIÒ vorrei aggiungere il cre¬ 
scente «culto della notonetà» qui 
trasformato in campagna eletto¬ 
rale permanente, con la sconso¬ 
lante prospettiva che non a lunga 
scadenza possano trovarsi eletti a 
posti di pubblica respon.sabilità 
non i più mentevoli e affidabili, 
ma ì più -noti-, proposti da quella 
fabbrica di «notorietà» che é la te¬ 
levisione. non per nulla trista¬ 
mente privilegiata nella spartizio¬ 
ne dei bottino alla quale stiamo 
assistendo. Se ciò av'viene all’in¬ 
segna del «sacro diritto all'infor- 
■ mazione» visto, ovviamente, più 
dalla parte di chi «informa», vie da 
domandarsi come gli «informati- 
' possano affermare il loro altret¬ 
tanto legittimo diritto a non farsi 
«rincretinire». 


Incroci 


Travolto dal sa^o 


FRANCO NELLA 


Identità' 


Un rivoluzionario a Manhattan 


STEFANO VELOTTI 


G li italiani all'estero sono 
spe.sso colpiti da una 
sindrome, che i tradutto¬ 
ri conoscono bene: pa¬ 
role familiari, ripetute troppe vol¬ 
te. osservate con distacco, torna¬ 
no al loro stato di materia inerte, 
grafica o .sonora. Si disfano come 
corpi morti e non significano più 
nulla. ' 

■ Sul mio tavolo (sulla sponda 
americana dell'Atlantico) credo 
si stia compiendo da giorni que¬ 
sto processo di putrefazione: il 
caso ha voluto che un volantino 
giallo che porta il nomo del mini¬ 
stro Giorgio Bernini giacesse ac¬ 
canto a un ponderoso catalogo 
del Guggenheim Museum, Erano 
giorni che il mio sguardo distratto 
si intoppava, passando accanto a 
quel tavolo, ma a un certo punto 
si ò aggiunto, mi é sembrato, an¬ 
che uno strano odore nausea¬ 
bondo. Contemplo il volantino e 
contemplo la copertina del cata¬ 
logo, e decido per l'ipotesi più 
caritatevole; sarà «La merda d'ar¬ 
tista» di Piero Manzoni, riprodotta 
sulla copertina di quest’ultimo, il 
volantino del ministro, infatti, 
non può essere, perché si lirriita 
ad annunciare in inglese una sua 
conferenza, il cui titolo tradotto 
suona cosi: «Dove va l'Italia? La ri¬ 
voluzione di Berlusconi». La rivo¬ 
luzione? Mai ncs.suno che ti dica 
niente. Pensavo ci fosse sempre 
Berlusconi, quello della P2, quel¬ 
lo di Milano 2, quello di via Rova¬ 
ni 2; che sia nato Berlusconi 2? Ri¬ 
voluzione, rivoluzione, ripeto. La 
parola comincia a spappolarsi, a 
incarognirsi. Allarmato, tomo a 
guardare il catalogo. Accanto alla 
«Merda d'artista», ,una «Olivetti 
Lettera 22». Ma tutti questi 2, mi 
dico, . que.sta moltiplicazione, 
questa cabala, avrà mica un si¬ 
gnificato? Apro il catalogo: tra gli 
«Honorarv’ Patrons» della mostra 
compare «His Elxccllency Silvio 
Berlusconi». E uno. «Printed in Ita- 
ly by Arnoldo Mondadori». E due. 
Uno c bino, E poi: «His Exccllcn- 


cy Giorgio Bernini». Guardo di 
nuovo il volantino. Siamo alla 
clonazione. Tutto si ripete alme¬ 
no 2 volte. 

Invece no. Una differenza c'è, 
ed è la seguente: il catalogo della 
mostra si riferisce alla «Metamor¬ 
fosi Italiana» tra il 1943 c il 1968, 
mentre la conferenza del mini¬ 
stro annuncia una Rivoluzione, è 
, la conferenza di un ministro di un 
governo rivoluzionario, altro che 
metamorfosi c trasformismi! Dal 
fascismo alla repubblica, dalla 
guerra alla pace, dalla dittatura 
alla democrazia, dal dopoguerra 
al boom economico, dal boom 
economico al '68... queste sono 
solo metamorfosi. rime.scola- 
menti di uno stesso vecchio pap¬ 
pone. Di fronte a me. invece, c’è 
Il nuovo: la brusca rottura della ri¬ 
voluzione. 

La prima caratteristica della 
novità di questa Repubblica 2 è 
l'obiettività, e non c’è obiettività 
senza umiltà. E cosi il ministro 
Bernini si spoglia dei suoi abili di 
ministro, sotto i quali compaiono 
quelli .di professore. Uno e bino 
pure lui. E un professore è bene 
che di occhiali ne abbia due. 
chiari e scuri, c che se li tolga e se 
li metta, e guardi in sù c guardi in 
giù, veda chiaro c veda scuro. • 

Inizia la lezione. Primo punto, 
occhiali scuri: i giornali contron- 
voluzionari americani. Che so?, i 
.soliti estremisti del Wall Street 
Journal o quelli di The New Repu- 
blic Sapete che hanno pubblica¬ 
lo? Questi giornalisti americani 
(da strapazzo) hanno scritto che 
Berlusconi, (capo del governo ri¬ 
voluzionario d’Italia). ha intasato 
la cosa pubblica con suoi ex-im¬ 
piegati fedelissimi, che sono inve¬ 
ce cose private. Il professore è vi¬ 
sibilmente indignato da tanta 
sfacciataggine e disinformazione, 
e dunque si libera, con un paio di 
mossettc schifate, delle copie di 
questi articoli menzogneri. Che 
gesto eloquente! (Ci chiediamo: 
che il capo del governo rivoluzio¬ 


nario, dando .seguilo alle mos.set- 
ic del professore, si voglia com¬ 
prare pure il Wall Street Journal, e 
raddrizzargli le gambe?).. 

Veniamo alle cause prossime 
della Rivoluzione: gli eventi stori¬ 
ci deli ultimo decennio vengono 
illustrati attraverso una serie di 
nessi estremamente illuminanti: 
»... and then ...and then...». E poi, 
e poi? E poi abbiamo vinto le ele¬ 
zioni. Va bene, l’analisi storiogra¬ 
fica non è il suo forte, ma si sa 
che i governi rivoluzionari riscri¬ 
vono la storia. Prima c’era la prei¬ 
storia, la Repubblica 1, fatta di 
metamorfosi, che però giù lascia¬ 
vano intravedere alcuni segni del¬ 
la Repubblica 2 (P2, Milano 2 
ecc.). con cui ha inizio la storia. 

Ma attenzione: la rivoluzione è 
in pericolo. Infatti, a un certo 
punto, entra nella saia un panzo¬ 
ne con doppiopetto blu, .seguito 
da un altro panzone con doppio¬ 
petto cachi (il secondo, a quanto 
pare, scagnozzo del primo). I 
due panzoni doppiopettati for¬ 
mulano al professore la seguente 
domanda: non sarebbe ora che i 
media dessero un’immagine del¬ 
l’Italia più degna, anche all’este¬ 
ro? Eh si signori panzoni, il mini¬ 
stro è d’accordo con voi. e sa pu¬ 
re di chi è la colpa: la colpa è dei 
"so-called iudges». 

Credo di aver capito male. Co¬ 
me .sarebbe a dire i -cosiddetti 
giudici?». Il profes.sorc, su suggeri¬ 
mento di uno degli astanti, si cor¬ 
regge. solo che corregge la paro¬ 
la inessenziale: «so-called prose- 
cutors». Un ministro della Repub¬ 
blica Italiana - già professore di 
diritto commerciale all’Università 
di Bologna -, il cui compito im¬ 
magino sia di promuovere gli 
scambi commerciali con l’estero, 
prima allontana da sé schifato i 
giornali del paese ospite, semi¬ 
nando con disprezzo copie dei 
loro articoli, poi allontana da sé i 
magistrati del paese che rappre¬ 
senta. cercando di delegittimarli 
chiamandoli -cosiddetti judge- 
s,- pro.secutors». Questa sì che è ri¬ 
voluzione, altro che metamorfosi! 


N el 1911 Lutócs definisce 
ne L'anima e le forme la 
natura del saggio. Lo stes¬ 
so Lukàcs, negli anni gio¬ 
vanili (ricostruiti criticamente da 
G. Di Giacomo, nell’introduzione 
alla nuova edizione della Teoria 
de! romanzo di Lukàcs, Pratiche. 
Parma 1994), e Benjamin sono i 
grandi protagonisti di questa -for¬ 
ma». che non può esjtere a.ssimi- 
lata né alla trattazione scientifica, 
né alla filosofia, né, infine, od al¬ 
cun genere letterario. Il saggio è 
infatti quella forma che rende vi¬ 
sibile l'indicibile che si mostra, 
per esempio nella cesura del ver¬ 
so tragico (Benjamin), o nelle 
crepe che si nascondono nella 
.struttura del romanzo (Lukàcs). 
Benjamin ha affermato che la cri¬ 
tica, che si esprime nel saggio, 
traduce la falsa totalità di un'ope¬ 
ra sulla sua verità di frammento 
che, proprio nella sua natura di 
frammento, manifesta il non det¬ 
to: ciò che non è dicibile nella lin¬ 
gua. Lukàcs parla invece di una 
«critica strutturante». Ma cosa 
•struttura» questa critica? La for¬ 
ma del saggio è quella che ci mo¬ 
stra che «ciò che le nostre mani 
abbandonano manca sempre di 
compimento finale». 11 saggio 
struttura dunque Tincompiutez- 
za. «la fragilità, la necessità del 
mondo a rimandare al di là di se 
stesso». 

Benjamin rimarrà fedele a que¬ 
sta forma per tutta la vita, fino ad 
esserne travolto. Il Passagen-Werh 
è una congerie di frammenti lan¬ 
cinanti, che si ripetono ossessiva¬ 
mente; quasi a tare da suppiorto a 
un indicibile che dilaga, che si fa 
incontenibile, inafferrabile anche 
nella forma del saggio. Lukàcs. vi¬ 
ceversa, non solo prenderà un'al¬ 
tra via, quella che lo porterà al¬ 
l’affermazione della totalità di vi¬ 
ta. etica e politica nell’hegelo- 
marxismo, ma giungerà anche a 
una sorta di autotradimento: alla 
contestazione dì tutta la sua ope¬ 
ra giovanile nella condanna, fir¬ 
mata nel 1962, che apre la Teoria 
de! romanzo. Ma questo «tradi¬ 
mento» era forse ■ già implicito 
proprio in questo suo saggio più 
articolato, più ricco e problemati¬ 
co. 

L'epos antico conosceva un'u¬ 
nità. oggi perduta, tra vita ed e.s- 
senza. L'eroe aveva una lunga 
.strada davanti a sé per scoprire 
questa unità, «ma in lui non vi è 
abisso alcuno». La tragedia af¬ 
fronta abissi, ma tracciando ponti 
sopra di essi: anche in essa il sen¬ 
so non è mai perduto. E qui Lu¬ 
kàcs, nell'ansia di contrapporre 
un altro tempo al nostro tempo, 
ci propone un'immagine inau¬ 
tentica della tragedia, in cui al 
contrario, è proprio il senso ad 
essere in questione, fino alla do¬ 
manda definitiva di Euripide: 
-Che cosa è sapienza?», e alla sua 


risposta, altrettando defiiiitiv.i 
•Ciò che è sapienza non è .s<jpicn- 
za». Perciò il romanzo, che mo¬ 
stra quanto -il senso della tifa' ;.l 
è fatto problematico, fino agli esi¬ 
ti estremi, per esempio in Flau¬ 
bert, in cui esso non .solo se.mbra 
essere definitmamente pierduto, 
ma ci si trova di fronte al -rovina¬ 
re della realtà esterna» al -suo di- 
.sfarsì in elementi eterogenei u ca¬ 
riati e frammentari», che se ne 
stanno «uno accanto all'altro, aso¬ 
lati nella loro rigidità e Irarnmen- 
tarietà di singoli elementi-, non è 
erede dell'epica, ma proprio del¬ 
la tragedia. 

Il saggio, o la crìtica strutturan¬ 
te, scopre dunque che sotto la 
presunta armonia del romanzo, 
vi sono "tutte le crepe c gli abissi 
che la situazione storica porta 
con sé» che devono es.sere inclusi 
-nella sua raffigurazione», e -non 
devono essere mascherati dai 
mezzi compositivi-. Solo così* il 
romanzo scopre la fragilità del 
soggetto e del mondo in un sape¬ 
re dissonante, che non può es.se¬ 
re colto dal pensiero logìco<on- 
cettuale, ma soltanto dalla forma, 
che «è la più profonda ratifica 
della presenza della dissonanza 
che sia dato pensare-. Questa dis¬ 
sonanza nasce dalla co.scienza 
che la scissione «tra essere e do¬ 
vere non è mai lolla di mezzo, né 
può es.sere abolita neppure nella 
sfera in cui ciò ha luogo, nella 
sfera del romanzo». 

Ma un'ansia di totalità e di pa¬ 
cificazione «epica» percorre tutta 
quest'opera. Èssa si fa visibile nel¬ 
la parte finale, paradossalmente 
di fronte al più grande romanzie¬ 
re, al più grande pensatore della 
dissonanza della modernità; di 
fronte a Dostoevskij. 

Dostoes'skij nonha .scritto, se¬ 
condo Lukàcs, romanzi. La sua 
opera sì pone di fronte al mondo 
nuovo come -una realtà sempli¬ 
cemente osservata», e precisa¬ 
mente osservala epicamente, co- 
' me in Omero o in Dante, o alme¬ 
no come in chi ha fornito i canti 
da cui Omero ha sviluppato la 
sua visione del mondo. Solo 
un’analisi ulteriore (che Lukàcs 
aveva iniziato nel famoso -mano- 
scritto-Dostoevskii») potrà dirci 
se siamo daw’ero sul punto di ab¬ 
bandonare povertà, scissione, 
peccato, o se ciò che comincia¬ 
mo a intravedere in Dostoevskij, è 
solo speranza: -segni di un avve- 
niie, che sono ancora cosi debo¬ 
li. da poter c.s.sere schiacciati a 
capriccio, per gioco, dalla forza 
di ciò che meramente è». .Ma non 
ciò che è, ma proprio l'-awenirc» 
di Lukàcs. l’unità di «essere e do¬ 
vere» nello stalinismo, sarà la 
macchina che. frantumando la 
scis.sione, frantumerà anche i se¬ 
gni della redenzione che si erano 
resi visibili nel romanzo tragico 
dostoevskiano. 
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Le Imitazioni Di Bertolucci 

Rifare il verso ai poeti 


■Imitazioni- e Intitolato II nuovo 
libro di Attillo Bertolucci. Titolo 
rubato a Giacomo Leopardi e a 
Robert Lowell ma necessario per 
spiegare la natura di queste poesie 
disposte In sequenza cronologica, 
rispettosa cioè della data di 
nascita del poeti •Imitati* e al 


tempo stesso obbediente al la 
memoria poetica dell'-lmltatore-. 
•La retorica come “ars" - scrive 
Heinrich Lausberg-viene 
Integrata... per mezzo di letture di 
testi letterari, che stimolano la 
“imitatio". In questo processo un 
oratore dalle molte letture può 


utilizzare, al fini attuali del proprio 
discorso, gran numero di opere 
familiari alla sua memoria.. -. 
Familiari alla memoria poetica 
sono i poeti, quasi tutti Inglesi o di 
lingua Inglese, accolti In questo 
libro' via via, nel corso di decenni, 
attraverso la conoscenza e la 
frequentazione dell’altrui destino 
poetico e andata configurandosi 
una poesia speculare a quella che 
I -imitatore- andava scrivendo In 
proprio. Il libro si apre su uno 
scenario In cui s Insinua II 


paesaggio di affetti del quali la 
poesia di Bertolucci si nutre: Il 
mutare delle stagioni, la voce delle 
piante e dello pietre, l’umana 
consuetudine che della vita fa -Il 
bene piu dolce-; si tratta di un 
testo di Shakespeare, un brano da 
•Come vi piacer, atto II. eppure, di 
primo acchito, sentiamo che 
stiamo leggendo Bertolucci. La 
calma precisione dei ritmi, del 
colori e delle clausole, da •Fuochi 
in novembre- o da -La camera da 
letto- cl sembra trasposta nelle 


pagine di Shakespeare. 
Baudelaire, Hardy, Frost Round. 
Nei testi di Marianne Moore, 
straordinariamente asciutta e 
tersa si fa la tessitura prosodica, 
infallibile negli enjambements 
quanto distante, fino ad ora, 
avevamo creduto la poetessa 
americana dal poeta di Parma, da 
Attillo figlio della luce e dei colon 
di Correggio! Altrettanto cl 
sorprende il fantasma poetico di 
Leopardi In una poesia di 
Wordsworth: si confronti, per 


esemplo. Il verso -Penosamente mi 
strinse II cuore- da -Per nocciole- 
col verso -Già slmilmente mi 
stringeva il core- da -La sera del di 
di festa-. Il poeta piu amato e forse 
Thomas Hardy, di cui l'-imltatore- 
sa restituirci lo sguardo fermo e 
inflessibile, attento al lento lavoro 
del campi, alla vita animata dei 
villaggi. Della poesia di Bertolucci 
alcuni critici hanno sottolineato la 
componente bucolica; altri, piu 
acutamente, ne hanno svelato 
l’Inquieta nevrotica dolcezza. A lui 


perdo rivolgiamo un affettuosa 
richiesta; quella di accogliere. In 
futuro, nel novero delle sue 
-Imitazioni- anche Virgilio e 
l’-amico gesuita-G. NI Hopkins. 

' SI Oh- 

ATTIUO BERTOLUCCI 
IMITAZIONI 


SCHEIWILLER 
P. 125. LIRE 13.000 
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DENG xiAOPiNG. La biografìa di uno degli uomini politici più potenti e ambigui del nostro tempo 



OIORQIO TRENTtN 


L ,i sere del 12 ripnk ld73 un picuolu uomo lu. 
tovu il suo grniidu rientro nella scena politica 
della Cina Tra qli invitali al riceviment.i dato 
dal governo di Pechino ili onore del principe 
cambogiano Sihanouk nessuno si accorse della 
presenza in sala di Den .\iaoping Eppure la sua par¬ 
tecipazione costituiva di per sd un fallo straordina¬ 
rio perche Deng rientrava iniprovMsamenle in gioco 
dopo essere sialo epuralo dalla rivoluzione cultura¬ 
le Come er i possibile’’ Piu o meno con questa im¬ 
magine il libro di Marco Sotgiu Ui coda del Orano 
(Baldini & Castoldi p 12-1 lire 18 000) comincia un 
viaggio a ritroso nel tempo per ricomporre i momen¬ 
ti salienti della vita di uno dei personaggi piu ambi¬ 
gui e potenti del nostro tempo Deng ò morto’’ Sta 
per morire’ Quel che c; certo ò che la Cina sta rapi¬ 
damente provvedendo a gestire la onerosa eredita 
che un ca|Xi come Deng ,\iaoping Liscia dopo ven- 
t anni di continuato dominio del potere politico 
Con lui il mondo ha conosciuto gli orrori di Tian An 
men Ma sempre con lui la Cina ha conosciuto la via 
dello sviluppo economico che ha fatto di quel paese 
uno degli Stati oggi piu -ricchi' del mondo Ai tra¬ 
guardo del millennio ma soprattutto alla vigilia dcl- 
lii sua scomp.irsa quantomeno politica cercare di 
cogliere il profilo di un personaggio storico del cali¬ 
bro di Deng Xiaoping e cosa a dir poco doverosa an¬ 
che qui nel nostro lontano occidente Uno degl 
aspetti pili interessanti del libro di Sotgiu Ct l.i rico¬ 
struzione del rapporto personale c politico tra Mao 
Xeclong e Deng Xi.ioping Quando questi duo leader 
SI incontrano nel Pcc Ci in atto uno scontro durissi¬ 
mo Cosa faic ndes.so dopo il ritorno nel 1927 alla 
clandestinità’ Si vengono rapidamente a creare due 
linee d azione contrapposte ognuna delle quali ca- 
t ilizza una piccola corte di leaders Si trattava della 
cosiddetta -linea Li Lisan» - ovvero quella della lotta 
urbana con I appoggio del proletariato industriale 
contro quella piu o meno vicina a Mao che premeva 
.iffinchC il partito lasciasse rapidamente le citta e 
prosegtiis.se la lotta nelle campa 
gin po iciiclosi a guida dei milio¬ 
ni di contadini affamati Deng por 
motivi piu pragmatici che ideolo¬ 
gici si schierò sin dal primo in¬ 
contro con le idee di Mao Dopo 
lunghe incertezze sara la linea di 
Mao a rivelarsi decisiva ai Imi del¬ 
la lotta eli liberazione 11 primo ot¬ 
tobre del 1949 quando la Cina 
proclama la sua Repubblica Po¬ 
polare Deng Xiaoping ò oramai 
uno degli uomini piu fidati e piu 
vicini a Mao A lui viene infatti affi¬ 
data la gestione di tutta la Cina 
del Sud-Ovest e nel 1955 viene 
nominato segretario del Pcc La 
Cina ha ora un leader vittorioso 
ha un governo ha un partito Tut¬ 
to questo però ò destinato a dura¬ 
re molto poco Sotgiu comincia a 
descrivere il progressivo distacco 
di Deng dal-maopensiero L ar¬ 
monia tra le vane anime della 
complessa struttura che si e posta 
alla guida del paese si incrina ra¬ 
pidamente su diverse questioni 
politiche ed ideologiche Crolla 
definitivamente sul fallimento 
economii'o del -grande balzo in 
avanti" voluto da Mao Ui conse¬ 
guente crisi nelle campagne 'u 
terrificante i morti causati da 
inondazioni e carestie furono mi¬ 
lioni 

La frattuia che si crea all inter¬ 
no del gruppo dirigente vede Mao 
e Deng per la prima volta su fronti 
opposti Deng dopo la pubblica¬ 
zione dei suoi .Sessanta articoli 


Deng Xiaoping 


La Guardia rossa s.p.a. 


// contrasto con Mao Zedong dopo 
il fallimento del «Grande balzo in avanti» 
Il processo come revisionista borghese 
negli anni della Rivoluzione culturale 
Il ritorno e lo slogan «Cinesi arricchitevi!» 


sull agricoltura’ - attraverso i C|ua- 
Il attacca lo spontaneismo agi ino 
delle comuni popolari - rappre¬ 
senta 1 ala moderata ciiiella che 
vorrebbe abbandonare il collctti¬ 
vismo agrario per tornare ad un e- 
conomia familiare senii-privatiz- 
zata 

Deng Cl spiega holgiii rapprc 
senta agli occhi ilei partito I ec¬ 
cesso di -economicismo- con¬ 
trapposto all ideologia della poh- 
lica economica maoista In uii 
momento storico come quello 
Deng Xiaoping e un -destro agli 
occhi della Cina All inizio degli 
anni bO alla vigilia della rivoluzio¬ 
ne culturale la ristrelt.i corte poli¬ 
tica di Vlao conili pochi elenienli 
uno spicca piu di tutti per il suo 


potere e per la sua Icroeia negli 
att.icchi a Deng b Lin Buio 

Nel 19h6 Deng viene airesl.iloc 
prixessalo dalle Guardie Rosse 
come eontronvoli.zionario e revi¬ 
sionista borghese Dciig Xi.ioping 
c un uomo estremann lite intelli 
gente bapev.i pertettanientc e he 
rim.mere in vil.i - e jiossibilme me 
.1 l•'echlno - voleva dire potersi ga¬ 
rantire la [xissibilita di non uscire 
compkt.unente fuori dii gi<\o 
L unie.i carta che p'itova gicxarc 
por non c ssere annicil.ito cr.i 
quella ili confessale tinto Questa 
volta però (are un .uitocrilic.i tota¬ 
le davanli ai suoi giudici non gli 
giovò affatto Xcl Ibuh D' ng ven¬ 
ne posto agli artcsli domiciliari in¬ 
sieme .1 liitla la sua Lumgli.i e 
i.iniio seguente venne mandato 


con la moglie nel langM a sud a 
I ivor.ire in una fabbrica di trattori 
pi r I sscre rieducato atl amore 
per il popolo e per la rivoluzione 
Nel 1971 alla notizia della morte 
misiciiosa di Lui Biao I uomo 
che a due di Deng .ivev i distml- 
to il mondo percui lui .iveva lotta¬ 
to scrivi immediatamente una 
letlei.i .il ( omitato Centrale del 
(òirtito per dirsi pronto a non de¬ 
viare m.ii piu e a disposizione per 
qu l'siasi incarico il partilovolesse 
assegnargli 

D I qui comincia l.i resurrezio¬ 
ne |>olilie.i eli Deng una resurre¬ 
zione e|U isi piu rapidii della sua 
cachi' 1 Ui Cina in cui Deng torna 
.il potere ò quella dell ultimo 
Mao scrive Marco Sotgiu Rccu- 
pi raiido il destro- Deng Mao in¬ 
tendi' Ireiiore la sinistra e le iti- 
temperanze della nvoluzione c ul- 
tiiralc Morto il suo acerrimo ne¬ 
mico Lui Buio Deng non larda a 
tarsi odiare d.illa donna piu po¬ 
tè ite della Cina di .illora la mo¬ 
glie c'i M IO JiangQingc.ipo indi¬ 
si, usso della cosiddetta ila -sini- 
slr.i del partito per l,i quale la 


nabililazione di Deng vuol dire 
anche il ntomo sulla scena politi¬ 
ca di tutti quei qu.idn che erano 
s'ali allontanati cd umiliati dalla 
rivoluzione culturale È infatti tut- 
t.i composta da una gene-razione 
di politici inferociti e bramosi di 
vendetta quella niiov.i destra 
che la il suo ritorno i Pechino nei 
pruni anni 70 Lo due lazioni si at- 
taec.inosuogni fronte poiilieoed 
economico ma finche 0 vivo Mao 
Zedong nessuno rie se e o vuole 
condurre un coup de l'iaiti decisi¬ 
vo Mao muore il 9 se'lembre 
197G Mia fine del mese Deng si 
muove per pomo Jiang (Jing e i 
SUOI vengono arre stali e prixess.i 
Il prima che la sinistra del p.irtilo 
SI possa organizzare e possa con 
ccrt.ire una reazione 

L .1 domanda che M irco yilgiu 
SI pone e legittima Iti eol]Xj di 
htato’La risposta che Cl d,i e ci¬ 
nese- 8i e no Per botgiii i limili 
della legalità in quel momento 
storico della Cuia erano assai dif- 
lic ili da definire e con ogni pro¬ 
babilità la lotta er-i giunt.i .ici un 
apice tale che se Deng non si (os 
se mosso subitaneamente proba¬ 


bilmente oggi avremmo un otiua 
gen.ina Jiang Qingal potere in Ci 
n I Deng rimane per qualche 
lenipo nell ombra Ufficialmente 
SI limil.i ad alfiancare il premier 
designalo da Mao prima di inori¬ 
le HuaGuofcng m,i e già al lavo- 
IO pcrcieari il nuovo gmppo diri- 
ge-nle Tra i -denghislo della pri¬ 
ma or.i c e il vecchio Hu Yao- 
bang che sarebbe divenuto in se¬ 
guilo il suo erede designato Nel 
l'tHO Hua Guoleng viene deposto 
i /.hau/ivang un altro delfino di 
Deng viene nominato primo mi¬ 
nistro Per Deng si pongono due 
i|ui siioni immediate la ricostru¬ 
zione- del partito - praiicamc-nte 
sm.inli-llalo dalla rivoluzione cul- 
turile* - c I avvio delle rilormc- 
e-cononiichc- Con lo slogan ora¬ 
mai famoso di Cinesi arricchite¬ 
vi' Deng sostituisce rapidamente 
le coimini popolari con la piccola 
propriel.i agricola Da vita per la 
prima vol'a ad una struttura arti- 
col.ila di commercio privalo e rin- 
nov.i complelamente 1 industria 
Nel 1979 compie il primo viaggio 
di un leade-i comunista cinese ne¬ 
gli SI,ili Lnili Si fa fotografare 


Affascinato 
da Sun Yatsen 

Figlio di ricchi possidenti rurali, il 
giovane Deng Xiaoping scelse la 
via della rivoluzione già negli anni 
’IO entusiasmandosi per I racconti 
del padre sulla figura carismatica 
di Sun Yatsen, Il padre della prima 
repubblica cinese. A sedici anni, 
nel 1920, si Imbarca per la Francia 
per partecipare al progetto di 
studio-lavoro organizzato dagli 
ambienti progressisti cinesi. La 
vita parigina di Deng lo vede al 
lavoro nelle fabbriche della 
Renault I sei anni francesi lo 
avvicinano all’entourage del 
comunisti cinesi: e a Parigi che 
conosce II suo futuro padrino 
politico Zhou Enial. In breve tempo 
diviene il numero due del Pcc in 
Francia. Ricercato dalla polizia In 
quanto comunista, nel 1926 trova 
rifugio a Mosca, ma la sua 
permanenza sovietica dura solo 
otto mesi. Alla fine del 1926 
rientra in Cina per partecipare alla 
-Bejfa-, la grande campagna 
condotta da Chiang Kalshek - 
alleatosi con i comunisti - contro II 
nord del paese In mano al signori 
della guerra. NeU’aprile 1927, 
Chiang Kaishek-ottenuto lo 
scopo di conquistare II nord- 
airimprowlso fa massacrare 
decine di migliaia di operai che 
avevano dato vita ad un governo 
provvisorio a Shanghai. Il Pcc viene 
dichiarato fuorilegge e Deng si 
ritrova in clandestinità. 


ineiilri bivi (ixiLolai i ni un 
cappi-lloiu.-da vrivvIxA inlis'.i t 
il V la .ili inimissKiiii. Ili Cui i di li i 
noloiiiai.'taijil.ilii"itiri 

l.a stori.i dui Di i« di ouqi per 
Mano .Sottili m idoiilifie.i toni 
piilame-nlt con il suoqrandi sfoi 
zo di riloiiii in il I .11 su Ltvnq - 
comi- Mao - ha v iiipn qnic ilo 
su due- Irnnli la destri e l.i siili 
sita iiiostr.iiido di voler eus'a ite 
melili' mante'V rii uii r.inibi in ,i- 
la aliiiicmando uil.i eun 1 sodo 
camt-n'o le-inpotanio de'll alira 
Que'sle''t,Itile hi ir.iqgonu k loro 
O'-inini sin dagli albori dell.i stoii.i 
eine-se' Bisti leggire Conlueio 
pe-r n-ndurse-iie ionio ( un la se- 
rafie .1 filosoli.i de I si non e-oggi 
Sara domani ma saia Dtng ha 
saerilicalo i suoi sii ssi uiedi politi 
ei - llu 'laobang prima i Zliao 
Zi.ang dopo - alla di stra eoiiser 
vatriie- sull illan de 11 "quilibrio 
pur ili raggiungere' li mela deili- 
riforme-eeonomiehe Ne-l 19S9 , 
piazza 1 lan Aniiiill iri'diiido 
ehi' lo sv iluppo I lononiiio ihiIi s 
se essere inlrodotlo d,ili esterno 
lastiando pero luori l,i iiloriia in 
senso de-moi Milleo del p lese 
De-ng ha saciifie ilo il suo [lopolo 
Lii domanda lui ile ionie si in 
pre irrisolti e riuseiniiio ni.a a 
eomplelare-Il in'miti zone d o n 
bra del rilratto di un iioiiui i unsi 
de-ralo prob.ibilmeii'e il piu eraii 
de leader pollino mondi.ik d.d 
dopoguerr.i idoigi 


L’inferno davanti all’infemo 

SANDRO ONOFRI 


W e-leorno to hcll Saraja- 
LO rumbe di Gianfran- 
eo Bctlin i> il romanzo 
di un viaggio in un in¬ 
terno ormai paraclovsalrncnte- la- 
iniliarc di eui riteniamo di cono¬ 
scere ogni angolo quello dell ex 
Jugoslavia Cl sono le moltitudini 
di profughi terrorizzate dalla sco¬ 
perta di un odio rimasto a covare 
per decenni ei sono le città di¬ 
strutte gli ospedali improvvisati 
le bande irregolari la cui ferocia 
non ha risparmiato nulla né ta- 
tniglie private né quartieri civili 
Un viaggio in cui mente dei tradi¬ 
zionali punti di riferimento delle 
abitudini delle- vecchie chiavi di 
lettura vale piu Si cammina nel 
regno dell odio e dell intolleran¬ 
za dove ognuno é accomunato 
agli altri dal rifiuto degli altri E il 


regno di Hitler c di De-S.idi- dove 
vigc la pulizia etnica e dove é 
vie-tato .ibortirc i figli dello slupio 
dove una nascita é testimonian/.i 
eli uno sfregio 

E un romanzo di lumori e di 
voci Bettin nell accingersi a lae 
contare i suoi viaggi in quella tei 
ra m.irtoriata ha scelto di non li¬ 
mitarsi a scrivere un rcponage- 
Ha invece costruito intorno a 
quella materia magmatica e spor¬ 
ca una struttura di ficlion seppu¬ 
re leggera che gli consentissi 
una maggiore adesione al suo 
mondo e- un loinvolgimenlu nel¬ 
le situazioni narrate capace di 
blexcare il lettore vaccinato or¬ 
mai di fronte allo immagini di sof¬ 
ferenza Ne- é i-isullato un libro 
coinvolto nel suo universo dalla 
fisionomia tanto piu aftaseinante 
iiuanto piu sfuggente Ci sono pa¬ 


gine eli puro e semplice repurt.i 
gl- assegnale- per la gran p,iitcda 
Bellin al suo -doppio 1 amili» D 
un giorn.dista i oii cui il narr.itore 
ha londiviso i viaggi al di l.i liel- 
1 Adri itico e- del quale- e"- mi con 
t.il.i con bievi tutti la vicenda 
sentimentale con la sua donna 
\iiiia Kesoeonli di viaggio etile.i- 
eissimi dahaMie-vo da Belgrado 
da Pr.iga d.illa Romania Ma il 
tinto e ineornieiatii inundiirn» 
chi e un libio nel liliro iii eui tio- 
v.i posto la vixe piu personale- 
dei narratore il liliale si speeehi.i 
e si piuv 1 ili lionle a ogni s.tua 
/lolle- invesiendo semplicemente 
ilici dramniatieamente- tutto se 
stesso Beltin é li nell inferno di 
Mostar o di 8ar<.|e-vo ed e intima- 
meiile- diviso in due tra la com¬ 
mozione e quella specie di senso 
di colpa che gli deriva dal! essere 
un europeo che non si riconosce- 
nell indifferenza di 11 occidente- e 


tuttavia e eonsipevole di fame 
parte E da (|uisio conflitto che 
Piisce la sofferenza profonda di 
i ui lutto il libro é impri guato ta- 
eitamenle i quasi m maniera ras- 
se guata a volle e .i volle invece 
ilirumpente in invettive violente 
Pei 127 anni lo Si.in Mosi ha resi¬ 
stito a tutto per 127 anni e poi 
arriva una testa di cazzo in divisa 
irizi un intcM annata di teste di 
e.izzo c sotto I nostri occhi riprc- 
S.1 dalle nostre telecamere ritra- 
snie-ss.i dai nostri satelliti in tutto 
il mondo può bomb.ird.irlo Iran- 
quillamepte e sprofondarlo nel 
fiume C poco prim.i in una pa¬ 
gine. scrina dopo il rientro da Mo- 
siar Ciò che si e spezzato fran¬ 
tumato laggiù non si potrà piu ag¬ 
giustare E incile CIO che r/or in¬ 
vece non SI e rotto I mdiffercn/a 
lo stare- a guardare • 

Dicevo prima che Sarajevo 
ruenhei: nella struttura un opera 


ibrida un po rc[X)rt<ige un po 
diano un po racconto E nello 
spinto é invex.e- un opera aii'ibia 
che ha bisogno di immergersi nel 
f.ingo della stona per nutrirsi c 
ha bisogno dell aria dell i letteia- 
’ura por respirare e- uscire d.illa 
moisa della semplice inkirniazio- 
ne troppo veloce troppo f.ic il 
mente divorabile Beltin nei suoi 
vi.iggt attraverso I interno non 1 1 
sei.i mal il suo /amo pieno di lul- 
1 1 l.i rabbia e di tutta l.i maliiieo 
ma della sua (della nostia) gonc- 
r.iziono e delle voci e he- 1 h.inno 
espressa Uno degli ispctti piu in¬ 
teressanti di questo libro infatti 
sta ne-l comprendere all inte-rno 
del tessuto narrativo <|ue-lle vcxi 
che compongono 1 orizzonte 
ideale del viaggiatore c che in 
qualche modo profondo ne han¬ 
no costruito la eoseienzii E per¬ 
ciò nel camminare di Bettin in 
contriamo gli U2 e McEvs in Bob 


Dvlin e Simone Wcil Beckett e 
Eschilo I il Lucio Battisti della 
Cirnz'me del sole c i giornalisti 
viaggiatori che sono andati a ,e- 
dcie 1 inferno da vicino da Susan 
sontag .1 \drianoSofri Sitratt.idi 
un esperimento stilistico e- struttu- 
lale non solo riuscito ma anche 
eoinvolgenlc perché in questo 
modo il narrante si misura nel 
profondo con la materia che h.i 
cl ivanti iigli occhi senza schermi 
slMiiianl' E da quel i onfronto 
che nasce la pagina Non c ò mai 
compì,le imento Bettin guarda 
eonteniporaiicamcnte la Iugo¬ 
slavi,! c I llalia non riesce mai 
-ilanche per un attimo a non 
pensarci C é un passo significati¬ 
vo d.i questo punto di vista II nar¬ 
ratore c il suo amico si trovano in 
una Be-lgiado quasi addirittura fe¬ 
staiola insieme capitale e quar- 
tier generale degli assassini serbi 
I due decidono di indare-alla ge¬ 


lateria itali.in 1 di proprielii ni 
uno dei e.ipi dell \rmat i ik i si 
rial killers elnmiiio krkaii losco 
e- spietato figuro ( i sei'enimo i 
eoiisuniiiro quakisi ma ee in 
andammo molto presto pi ’ I m 
sopportabile atiiiosliii di i, irò 
sciovinismo ehi- s|)ir iv • ua ogi 
angolo del Iih ali m ilgr iilo qui I 
uomo III cui |n ri) il.ilia la i i- 
dicava una qu ilita i luai e s| ri 
mcv.i eerto un omaggio ',i (]u ili 
1.1 dei nostri gl 1.Ili e torse .mche 
la qualità dei nosir semimeiili irl 
I rtaliaria eioi .iptirossi'u.iliv i un 
po eialtroni un po furbasin 
molli e gustosi ionie' u i cono al 
limone i alia Ir.igi li Xoui/tio 
rriavlìe dicevo e un'om,.nzo sul 
I inferno ugoslavo ni i .inehe sul 
limbo oeeident ile e sul soltol m- 
bo il.tliano bravissimo i ‘ingerì 
di non sapt re nie nle 

GIANFRANCO BETTIN 
SARAJEVO MAYBE 


FELTRINELU 
P. 163, URE20.000 









pagina 8 rUnità2 
Il SuDAFRicA Della Gordimer 

Soli dopo r«apartheid» 


In Sudafrica, Il regime di apartheid 
è finito. Dopo i libri che 
raccontavano del dramma della 
segregazione razziale e della lotta 
per abbatterla, ora si pub leggere 
di storie ambientate In questi anni 
di transizione verso un sistema 
democratico. L’occasione più 


significativa cl è data, senza 
dubbio, da •Nessuno al mio fianco* 
della scrittrice sudafricana bianca, 
Nadine Gordimer. Il libro racconta 
le vicende umane di Vera Stark, 
donna bianca, avvocato, sempre In 
prima linea nella difesa della 
causa del neri. Intorno a lei uomini 


e donne di diverse generazioni che, 
nella vita quotidiana, fanno i conti 
con le aspettative disilluse e le 
soddisfazioni che la nuova vita 
senza apartheid comporta. I 
problemi da affrontare sono spesso 
nuovi e Inaspettati. Negli anni 
Settanta, ad esemplo, Soweto fu 
scossa dalla rivolta degli studenti 
contro l’Imposizione della lingua 
afrikaans nelle scuole. Vent’annI 
dopo Mapho, figlia adolescente di 
due militanti neri ritornati 
dall’esilio di Londra, non coglie 


Libri 


l’Importanza del problema e non si 
fa nessun cruccio del fatto di non 
conoscere la lingua del suo 
popolo, 'né lo zulu di sua madre, né 
lo xosa di suo padre*. Oppure le 
gerarchle razziali; Il regime 
precedente le aveva ufficializzata, 
dando loro dignità legale, ora 
rimangono nel comportamento 
delle persone, magari mescolate 
con le diverse condizioni 
economiche e di classe. In questo 
modo. Il fatto di essere una donna 


di città del ceto medio diventa un 
fattore decisivo quanto il colore 
della pelle. Oppure cl si accorge 
che gli Indiani, da sempre su un 
gradino più alto, non fanno più I 
camerieri e •hanno preso il posto 
del bianchi che servivano nei 
negozi di abbigliamento maschile 
e in altri posti slmili*, per lasciare II 
loro vecchio mestiere agli africani. 
Poi c’è la violenza. Non più solo 
residuo diretto del conflitti razziali, 
ma anche e già criminalità comune 


senza distinzione di razza e di pelle. 
E la politica, con la desolante 
constatazione che il principio ' 
ispiratore di ogni proposta è quasi 
Invariabilmente lo stesso: ogni 
raggruppamento di individui vuole 
proteggersi dagli altri. Oppure cl 
sono I problemi personali che solo 
ora affiorano con evidenza: 
l’omosessualità di una figlia o II 
logoramento di un rapporto di 
coppia che va avanti da molti anni. 
Alla fine del libro rimane però una 
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constatazione che suona anche 
come una speranza: *11 trapasso 
del vecchio regime rende possibile 
anche l’abbandono di un vecchio 
modo di vita*. 

; Girxti chino De Chinco 
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NORMAN MANEA. Lo Scrittore rumeno racconta gli anni di Ceausescu 


ANTONKLLA FIORI 

C e è una cosa, In apparen- 
' za minima, proprio una 
cosa da nulla, che fa 
, Norman Manca, Prima 
di rispondere a ogni domanda, si 
prende delle pause. Lunghe. Non 
vuol dire che pensi di più a quello 
che gli è stalo chiesto. Solo, tutte 
' le volte, lascia passare un silen¬ 
zio. Aspetta prima di parlare co¬ 
me se chiedesse scusa per quello 
che sta per dire. Dopo un po' è 
una cosa che contagia anche chi 
fa le domande. Difficile renderle 
queste pause con la scrittura, do¬ 
ve domande e risposte scivolano 
una dietro l’altra, una riga dopo 
l’altra... • • 

C’ò un racconto di Norman 
Manca che si intitola /nienogato- 
rio, il primo del libro appena 
pubblicato in Italia, Un paradiso 
forzato. In questo racconto una 
donna, dopo essere stata tortura¬ 
ta, picchiata, umiliata per molte 
settimane, viene improvvisamen¬ 
te portata davanti a qualcuno che 
si presenta come un possibile suo 
«salvatore*. In realtà si tratta di 
una persona, come spiega Ma¬ 
nca, che emana una «forza nera*: 
serve il sistema ma lo odia, c gio¬ 
ca con la donna su questa ambi¬ 
guità. Per lei, l'unica cosa da fare, 
il suo modo di resistere, di -esistc- 
re«, conservando la sua integrità, 
ù non accettare nessun dialogo. ' 
Colpisce, in questo racconto, il 
scn.so di spossatezza che la prò- ■ 
tagonista comunica con il suo 
mutismo. E poi l'atmosfera, la pri¬ 
gione e la stanza dipinta con po¬ 
chi tratti, dai quali si percepisce 
un universo fatto di grida soffoca¬ 
te dei prigionieri usolali e torturati, 
di strisciare di topi nelle cello. 

Per la descrizione che fa nei 
suoi libri dcH'espcrienza totalita¬ 
ria lo hanno paragonato a Kafka. 
Lui. 58 anni. e.x ingegnere nella 
Romania di Ceau.se.scu, dal 1974 
scrittore a tempo pieno, com¬ 
menta cosi questo accostamento. 
«Kafka ha immaginato un univor- 
.so che noi non abbiamo dovuto 
immaginare. Ce l'avovamo tal- 





Norman Manea 


Giovanni Giovannetti 


L’ambiguo carnefice 


mente vicino che ba.stava guarda¬ 
re». Manca, che ha lasciato la Ro¬ 
mania nel 1986, dall'88 vive negli 
Stati Uniti, dove insegna letteratu¬ 
ra dell'est al Bard College della 
New York University. Quando 
venne via dal suo paese, con un 
permesso di quattro settimane 
per una borsa di studio vinta in 
Germania, aveva con s6 solo una 
valigia. «Era appena uscito il mio 
ultimo romanzo ed c'era stato 
qualche guaio con la cen.sura. 
Per r85",. 1' avevo dovuto riscrive¬ 
re». 

Che cosa diventa un paese dove 
esiste un’esperienza totalitaria? 

Cl sono fasi alterne, in un sistema 
di questo tipo, che vanno dal mo¬ 
mento autoritario a quello totali¬ 
tario: quando si arriva a questo si¬ 
gnifica che alla line gli individui 
sono di proprietà dello stato. Mi 
rendo conto che sto rispondendo 
banalmente, ma la verità ù molto 
semplice. • 

E che cosa si può fare, dall’Inter¬ 
no di combattere questa situa¬ 
zione? 

L’unica cosa da faro è non ab¬ 
bandonare mai la nostra indivi¬ 
dualità. Qui SI innesta la contrad¬ 
dizione con la Grande Causa. 

Oggi però l’Individualismo sfre¬ 
nato della società capitalistica 
porta a nuove omologazioni... 
Chiamiamola pure una deperso¬ 
nalizzazione dell’individuo. La 
pressione del mercato, del mon¬ 
do esterno, il villaggio globale, 
sono tutti effetti negativi della so¬ 
cietà capitalistica. Ma in ogni ca- 
.so si tratta di individui che non 
possono essere ridotti a una mas¬ 
sa compatta, che continuano ad 
avere diversi interessi. Il proble¬ 
ma ò che dopo il crollo del comu¬ 
niSmo la società democratica sta 


Gli incubi dei totalttarismo 
in «Un paradiso forzato » 

C’è una frase che Norman Manea ha scritto In 
un suo saggio dal titolo «Artisti e dittatori-, 
uscito nel ’92 su «Linea d’Ombra-: questa frase 
sembra l’epigrafe di «Un paradiso forzato*. Il 
libro di quattro racconti dello scrittore rumeno 
appena pubblicato da Fetrinelll (p. 202, lire 
25.000). Dice più o meno così: «La società 
totalitaria dalla quale venivo non era, come II 
pubblico occidentale preferisce credere, 
un’aberrazione demoniaca o In un certo senso 
disumana, ma è Invece una realtà umana che 
ancora sussiste e che potrebbe rispuntare sotto 
altre forme». Lo scrittore, paragonato a Musll e 
Bruno Schuitz, ma che confessa di sentirsi 
vicino al nostro Svovo, spiega così la sua 
affermazione. «Quel che Intendevo dire è che 
anche le esperienze più brutali come I 
totalitarismi sono state inventate dagli uomini e 
distrutte dagli uomini. Non vengono 
direttamente da inferni o paradisi metafisici. Il 
modo In cui vengono criticate queste 
esperienze, dopo, avviene poi In modo 
altrettanto semplicistico, demonizzandole 
volgarmente. Insomma. gli uomini possono 
essere demoniaci ma ogni cosa Inizia con un 
progetto utopico che coinvolge moltissima 
gente. Il nazismo può essere considerata 
un’idea dark romantica, il comuniSmo una 
visione cristiana senza Dio. Quello che bisogna 
guardare subito In ogni sogno è la parte più 
oscura*. Manea. ingegnere «per finta* nella 
cupa Romania di Ceausescu. e dal 1974 
scrittore a tempo pieno, nei suoi racconti cl 
comunica l’angoscia per la tragedia di un paese 
che vive l'esperienza totalitaria, attraverso la 
minuta descrizione di un reale dove tutto è 
sorvegliato, burocratizzato, Immobilizzato, 
Considerato uno del più grandi scrittori 
provenienti dall’Europa dell’Est degli ultimi 
decenni, adesso Insegna agli studenti 
americani a New York, ragazzi di vent’anni che - 
dice • gli chiedono di spiegargli che cos’è II 
comuniSmo. 


affronttindo ima Rrossa cri.si di 
cui non vedo in fine. 

Dopo la caduta di Ceausescu, 
non ha pensato di tornare In Ro¬ 
mania? 

Non penso propriochoci siano le 
condizioni per poter tornare. Non 
porchù sarei in pericolo, ma sa¬ 
rebbe un nuovo esilio, anche più 
doloroso del precedente perchè 
sarebbe nel mio paese. L’esilio è 
stato l'esperienza pcqsiorc della 
mia vita, pesgioredi tutte... 

Anche del campo di concentra¬ 
mento, della deportazione? 

Ero molto piccolo allora. Quella è 
stata una iniziazione alla vita 
molto brutale, ma poi è stalo 
molto peggio vivere nell’ambigui¬ 
tà... 

L'ambiguità del totalitarismo In¬ 
tende? 

La differenza tra il nazi.smo c il 
comuniSmo è che il sistema nazi¬ 
sta è stato più onesto. Sin dall’ini¬ 
zio hanno detto quello che vole¬ 
vano fare. E l'hanno fatto. Il co¬ 
muniSmo invece è nato come un 
lirogetto mera\’iglioso. .Nella real¬ 
tà quotidiana il comuniSmo si è 
rivelato molto più ambiguo. Da 
una parte è stato positivo. L’am¬ 
biguità ti dà sempre vie d’uscita. 
Non c’è stato lo sterminio degli 
ebrei Negativamente il comuni¬ 
Smo ha sempre forzato le perso¬ 
ne a dire bugie, ad essere ipocri¬ 
te. Era la regola fondamentale 
della nostra .società. Mentire. 
Quale è stato nel quarant’annl di 
regime II ruolo de^l scrittori? 
AH’inizio è stato chiesto loro di 
essere impegnati politicamente, 
anche nei loro romanzi o raccon¬ 
ti. Poi c’è stato un momento in cui 
si chiedeva allo .scrittore di occu¬ 
parsi deH’estetica per paura che 
si interessasse della vita quotidia¬ 


na. lo invece di questa scrivevo. 
Così i mici libri, prima di uscire, 
sono stali massacrati dalla censu¬ 
ra. 

All’esterno, la Romania, appari¬ 
va un felice paradiso, rispetto 
agli altri paesi dell’est.. 

Grazie -il bizantinismo di Ceausc- 
scu, che è stalo bene attento a 
farsi vedere dagli europei come 
un ribelle verso i ru.ssi. Ma all’in¬ 
terno la stretta era durissima. La 
polizia segreta aveva tutti i telefo¬ 
ni sotto controllo, si impedivano i 
contatti con gli .stranieri. Il giochi¬ 
no Ila funzionalo finché la socie¬ 
tà sovietica non si è aperta, finché 
non è arrivalo Gorbaciov. E si è vi¬ 
sto che. internamente, in Russia 
c’era molla più libertà. 

Insisto. Adesso la situazione è 
cambiata. 

L.I Romania si prepara ad affron¬ 
tare un periodo molto chiuso, 
complicalo e contraddittorio. Sta 
ritornando la tradizione naziona¬ 
lista della destra. Il dittatore che 
mi aveva spedito in campo di 
concentrameiilo. il mare.sciallo 
Anionescu. un allealo di Hitler, è 
■stato riabilitato e viene considera¬ 
lo oggi un’importante figura stori¬ 
ca. Molti intellettuali stanno ap¬ 
prezzando quesl.i riabilitazione. 
Ecco, quando un paese si libera 
dì un dittatore e ne riabilita un al¬ 
tro c’è qualcosa che non va. Co¬ 
me potrei tornare’’ 

Che cosa porta con sé della sua 
patria? 

.Nulla oltre mia moglie e la mia 
lingua. Purtroppo scrivo in rume¬ 
no E per essere pubblic.ito devo 
essere tradotto. 

E per chi scrive? 

Per me stes.so. per lei. per uno 
sconosciuto. 


Telematica e letteratura 


Un dolce computer 
salverà la poesia 


I l dibattito suila critica, come era inevita¬ 
bile. è diventalo un dibattito sulla lettera¬ 
tura. Che ne sarebbe della critica, infatti, 
se non ci fosse la letteratura? Ecco, que¬ 
sto è il problema: la letteratura c’è o non c’è? 
Una volta, neanche troppo tempo fa. si dice¬ 
va che era morta. Ed era la logica conclusio¬ 
ne del moderno. L’ideologia delia tecnica ap¬ 
plicata alla letteratura comportava la riduzio¬ 
ne deila letteratura a merce e, quindi, la sua 
negazione come letteratura. È stato l’esito 
delle neo-avanguardie, ma il risultato era in¬ 
scritto nel codice genetico delle avanguardie 
.storiche. In poche parole, la tesi era questa: il 
progresso del progresso (se mi si passa il gio¬ 
co di parole, peraltro funzionale; è cosi im¬ 
petuoso, inarrestabile e piervasivo che non ri¬ 
mane nulla al di fuori: tutto deve (non può 
che) essere ricompreso nell’ambito della tec¬ 
nica. Anche la letteratura, anche la poesia. • 
Beno, questa era la situazione negli anni 
sessanta, non perca.so in pieno boom econo¬ 
mico. La riduzione della poesìa a -costi», la 
.sua reificazione, come si diceva con una brut¬ 
ta parola, era perfettamente omologa ad una 
modalità di produzione che era ancora so¬ 
stanzialmente paleo industriale. Ma qualcosa 
è cambialo. La tecnologia non è più tanto 
hard, le macchine non sono più cosi «dure* 
da ridurre gli uomini a loro immagine e somi¬ 
glianza. la tecnologia è diventata più soft. .so¬ 
miglia di più agli uomini. Ho detto’ somiglia 
di più agli uomini - e. inavvertitamente, ho 
anticipalo la ragione di fondo del mìo radica¬ 
le dis.senso da ciò che ha scritto Giulio Ferroni 
su questo giornale lunedi 31 ottobre. 

La letteratura «postuma» 

Ferroni ha chiarito la sua idea ( per la verità 
era un’ide;i di Franco Cordelli, vedi Hpenria po¬ 
stumo. Lcrici 1978) di letteratura postuma. Dice 
Ferroni: «Volevo solo ricordare che critica e 
poesia sono nei guai, prima che per insipienza 
di atzigogolamentì teorici, di insipidì accademi¬ 
ci e di poetastri arruffoni, per l’invadenza del 
cosiddetto contesto esterno, per quella ben no¬ 
ta deriva di linguaggi e codici che riguarda tutta 
la comunicazione in cui siamo avvolti, per quel- 
ronzjtonte mediatico e pubblicitario, che ridu¬ 
ce tutta la vita collettiva a qualcosa di «inconsi¬ 
stente. fluttuante, eccetera». Ferroni prosegue e,, 
in qualche modo conclude: «Forse diventa sem¬ 
pre più neces-sario nconoscere la condizione 
"postuma" delle scritture, il loro trovarsi con¬ 
frontate con la propria fine*. Ut situazione è 
cambiata rispetto agli anni sessanta, ma Ferroni 
seguita a ragionare con lo strumentario del 
pensiero negativo. Siamo ancora alla periferia 
di Francoforte e. neanche troppo parados.sal- 
mcntc. nelle vicinanze del Pensiero debole. 

Su una co.sa .solo concordo con Ferroni te 
con Vattimoj, sull’Importanza della rottura pro¬ 
vocata dall’informatica e dalla mc'diatizzazìo- 
ne. Ho parlalo di hard e di soft. Volevo accen¬ 
nare al fatto che le macchine della prima rivolu¬ 
zione industnale erano delle colos,sali protesi 
che hanno consentito all’uomo di fare tutto ciò 
che aveva .sognato da sempre: produrre una 
ini.mmaginabilc quantità di beni, spo.starsi a 
grande velocità e volare. Tutto ciò, con l'infor¬ 
matica. non è venuto meno. Ma al potenzia¬ 
mento degli spazi fisici, al potenziamento del 
dominio del corpo (hard), l’inlonnatizzazionc 
ha aggiunto lo spazio della mente {soft). Li 
qualità della protesi ècambiata radicaimcnic o, 
per meglio dire: accanto alla protesi del corpo,è 
nata la protesi della mente. 

Sembra paradossale, ma per ottenere le pro¬ 
tesi fLsiche l’umanità ha pagato il prezzo della 
metafisica, con conseguente alienazione, in- 
somma la scissione dei mondo e dell’io: tutto il 
■razionale» da una parte tutto l’-irrazìonale» dal¬ 
l’altra. La poe,sia dov’cra? Di qua o di là? Tra lo 
stupore di modernisti e passatisti, la poesia |x:r 
fortuna è rimasta fuori da questa scissione e 
dalle sue conseguenze. 

Stroppo pre.slo ixirdire quali prezzi paghere¬ 
mo alla -mediatizzazìone-, ma una poma rivo¬ 
luzionaria conseguenza della protesi immate- 
nalc sembra essere la riconciliazione in se stes¬ 
so del mondo fisico. Forse si può dire che l’im¬ 
materialità del soft è la materializzazione della 
metafusica; la prova provala che l’ultra.sensibile 
si è secolarizzato, è diventato <osa«, fino al 
punto che lo possiamo riprodurre come, quan¬ 
do e quanto vogliamo. In altre parole: se il mon¬ 
do ultrasensibile è riproducibile. in linea di prin¬ 
cipio siamo al di là di ogni metafisica. E se l’a¬ 


lienazione nella merce era l’ultimo risultato del¬ 
la metafisica, la rivoluzione infomialica restitui¬ 
sce ai singoli soggetti la capacità di operare e di 
decidere. L’uomo alla consolle, l’uomo dell’in- 
formatizzazionc c della mediatizzazione, rispet¬ 
to al suo genitore, è un superuomo .senza es,se- 
re un eroe, un martire o un eletto. Le sue capa¬ 
cità sono fantasticamente potenziate' può ve¬ 
dere e sentire in tempo reale ciò che accade in 
qualsiasi parte del mondo, potrà viaggiare sulle 
autostrade elettroniche senza muoversi. 

.Ma, cosi, non si nschia una nuova fomia di 
alienazione, un vero e proprio delirio di poten¬ 
za? Direi di no. Anche se il .salto è enomie: non 
siamo più il soft degradato dello hard rozzo ed 
elementare ma dialoghiamo con una delle no¬ 
stre facoltà mentali e.slremamenlc potenziat.i. 
Potremmo dire che è un dialogo tra softuare 
(tra programmi) uno più complesso i la mente 
umana) e uno più potente (il computer). 

Come (accio ad alienanni in un universo 
mentale che è plasmato si-condo il mixlello 
della mia mente, modello che è una copia, 
semplificata da un punto di vista qualitatito-fun- 
zionale, ma potenziata da un punto di vista 
quantitativo, del mio modo di pen.siire’’ Ritrovo 
nell’universo delle cose un’inimagiiiedi meche 
mi corrisponde (ino al punto da potenziare il 
mio io invece di scinderlo, ,‘kli sjx-cchio in un 
mio prodotto, esattamente come ticcadeva nel¬ 
la tecnica artigianale, nella tecnica «naturale» E 
che cosa kmo «le scritture* se non questo’’ Ma. 
se il massimo della tecnologia, il nia,s.simo di ar¬ 
tefatto, mi somiglia, se è «come me», vuoi dire 
che l'informatica è anche a immagine e .somi¬ 
glianza della natura L'informatica è -dolce- to¬ 
me l’artigianalo-è dolce come la .scrittura. 

Se questa non è riappropnazione (supera¬ 
mento dell’alienazione), che cos’e? Una riap- 
propriazione che, certo, awiene in modo diver- 
so d.i come poteva avvenire in epoca pre-indu- 
slriale. L’oggetto artigianale, inlatti, sia pure nel¬ 
la applicazione di abilità tecniche, riseiiliv.i del¬ 
le caratteristiche del suo produttore, era segna¬ 
to dalla sua mano - è chiaro che questo con 
l’informatica non può avvenire per la semplice 
ragione che non è il prodotto che mi somiglia, 
ma il mozzo, lo strumento. Il che consente una 
ricomposizione superiore a quella artigianale- 
.se è vero che era lo strumento ila macchina > 
che mi aveva scis,vj II progresso tecnologico, 
potenzialmente, ha ricomposto ad un livello 
più avanzalo ciò che aveva .separalo. Ecco per¬ 
ché le protesi della mente non alienano- non 
scindono la realtà. 11 computer è uno strumento 
che Cl somiglia, e ci somiglia talmente che non 
abbiamo bisogno di immaginare che la parte 
più "incoii.sistenlc" di noi sia altrove 

Le due rivoluzioni 

Se la rivoluzione industriale ha generato alie¬ 
nazione e mchili.smo, la rivoluzione informati¬ 
ca. almeno in ipotesi, dovreblx'consentire il su¬ 
peramento di ambedue. Dunque, la realtà non 
è necessariamente co.si brutta come Li si ilipiii- 
ge. Ciò che preme dall’cslenio ai confini della 
letteratura non .solo non è disiniltivu della |xie- 
sia ma, per la poma volta dalla puma rivoluzio¬ 
ne industriale, sembra pone le condizioni per 
uno sviluppo della creatività Lo spazio ix-r l.i 
letteratura (e per le arti in generale l non potrà 
che crescere perché la tecnica, che è uman.i. 
ha restituito all’uomo la possibilità di essere 
umano, la possibilità di pensare anche in termi¬ 
ni emotivi, la p>o.ssibilità di ccsprimersi in poesia. 
Se la tecnologia sofr somiglia di più agli uomini, 
sarà anche più vicina alla |x>esia Per questo so¬ 
stenere e.spiicitamente, come fa Fenoli i i II ma¬ 
nifesto di domenica 1 novembre i. che la -lette¬ 
ratura si è indebolita e insensato Uopo il Pen¬ 
siero, anche la Letteratura delxile’ 1^ pix-sia. 
Ira le attività mentali consentite e riconosciute 
nel mondo occidentale, é sempre siala, e sem¬ 
pre sarà, l’unica attività forte, cioè capace di 
piodurre senso allo stalo mescente. Questa mo¬ 
dalità -poetica" del ixnsiero è troppo importan¬ 
te per la sopravvivenza dellii specie per essere 
minacciata da una versione ipemiodcrn.i del 
moderno La poesia, o la sua attività di riappro- 
pnazionc della integrità edcll’unilaricià dell’es¬ 
sere umano, ha nel softwaie una tecnica amica 
D’altronde, dopo aver altraver.vilo il moderno 
(la tecnica nemica ), nulla le può fare più pau¬ 
ra. Comunque, e in ogni caso, la poesia è il pre¬ 
sente che SI nutre di lutto l’antico lineamenti 
per una geologia deH’io, avrebbe dello Gottfied 
Benn. La poesia, quindi, non è mai st.ita. né sa¬ 
rà mai. postuma. 
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Nuovi asceti per la lettura 


La lettura di un testo non è stata 
praticata sempre come si usa oggi, 
nel silenzio e nel raccoglimento, 
per quanto possibile. Fino all'Inizio 
del XII secolo si leggeva ad alta 
voce, secondo un rituale collettivo. 
Importante, anzi, era proprio 
^•lntonazlone>. Sarà II nuovo 


misticismo Individuale fondato dal 
teologo Ugo di San Vittore a 
modificare la condiziono del 
lettore, facendone un solitario e un 
asceta. Interverranno anche tutta 
una serie di innovazioni e 
accorgimenti tecnici, con capitoli. 


spazi e altre partizioni la dove 
prima non c erano, e con la carta al 
posto dell antica pergamena. Da 
questa trasformazione e dalla 
lettura muta perciò, e non 
dall Invenzione della stampa. Inizia 
I -era del libro*. E questa la 
suggestiva tesi di Ivan lllich, 
proposta proprio ora che quella era 
■si sta concludendo* con l'avvento 
e dell'elettronica lllich non 
considera finito II libro. In 
particolare, scrive in questo suo 


saggio intitolato -Nella vigna del 
testo* -le Istituzioni educative, da 
quando non e piu il libro la ragione 
ultima della loro esistenza, hanno 
proliferato, lo schermo, I media e la 
comunicazione" hanno 
surrettiziamente preso II posto 
della pagina, della letteratura e 
della lettura*. Le trasformazioni 
recenti, cosi come ieri li trapasso 
segnato da Ugo di San Vittore, 
vengono a dimostrare che -la 
lettura libresca e stata un 


fenomeno proprio di un epoca e 
non un passo loglcanwnte 
necessario nel cammino verso 
I uso razionale dell alfabeto*, lllich 
In sostanza prova quanti spunti di 
riflessione attuale possa offrire 
un esperienza di otto secoli fa e 
ipotizza per il futuro la nascita di un 
•nuovo ascetismo della lettura*' 
-sogno che al di fuori dei sistemi 
educativi, ormai orientati verso 
funzioni completamente diverse, cl 


possa essere una sorta di Case 
della lettura .simili allo-shul- 
ebralco, alla -medersa* Islamica o 
al monastero cristiano, dove i 
pochi cne si scoprano la passione 
per una vita Imperniata sulla 
lettura possano trovare 
I opportuna guida. Il silenzio, e la 
complicità di una compagnia 
disciplinata che occorrono per la 
lunga Iniziazione all'una o all altra 
delle molteplici ' spiritualità" o stili 
di celebrazione del libro*. Una 


prospettiva neanche troppo 
stravagante che vorrebbe a 
sanzionare e formalizzare lo 
condizione della -lettura libresca* 
piu elitaria e privilegiata oggi. 

I li ili ! I III 
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Atlanti 


GEOGRAFIA. L’uomo 6 il SUO territorio: intervista a Eugenio Turri 


Gaia 

Dieci anni vissuti 
pericolosamente 

La dedica ù ancora «Ai poven della 
Terra a tutti coloro ai quali è nega¬ 
ta la propria parte delle immense 
ricchezze del pianeta» A dieci anni 
dalla sua prima edizione II nuovo 
AllanU'di Gaia {ZamcheWi p 272 
lire *12 000; confermacomeildiva- 
rio tra i ricchi c i poven sia aumen¬ 
tato nello zlambia ad esempio la 
mortalità infantile C: 11 volte quella 
della Germania e in Etiopia solo 
una pcsona su sette sa leggere 
Nell ultimo decennio lo condizioni 
della Terra hanno subito nuovi col¬ 
pi le temperature sono le più alte 
nuora registrate sul pianeta abbia¬ 
mo raggiunto valori record nc'la di¬ 
struzione di specie c habitat natu¬ 
rali 1 livelli di ozono nella stratosfe- 
r,i si sono abbassati in modo senza 
preccHlenti Non sono mancate pe¬ 
rò anche notizie positisc dal mi¬ 
glioramento del rendimento ener¬ 
getico all impegno per la messa al 
bando dei dannosi CPC agli accor¬ 
di sull Antartide c la diversità biolo¬ 
gica Ma il pianeta ha raggiunto un 
punto cntico -il momento in cui 
una spc*cic la nostra minaccia di 
spezzare ed esaurire 1 equilibrio 
dei sistemi che consentono la vita 
su di esso* 

Italia 


I mah scovati 
dal satellite 

Ije immagini piu spettacolari di 
<|ucsio Atlante diluita (Istituto 
Geogralico De Agostini, p 288. lire 
UWUOO) sono quelle captate dal 
satellite da un altezza di 705 chilo¬ 
metri le forme del Bel Paese si sta¬ 
gliano nitide fuon quasi dal tem¬ 
po Eppure anche dallo spazio si ri¬ 
conoscono lo ferite del nostro tem- 
tono dall erosione del terreno ai 
fenomeni di siccità e all inquina¬ 
mento delle acque La cartogralia 
fisico-politica ù alla scala 
1 800 000 la piu alla esistente per 
rappresentazioni di questo tipo I 
dati sono aggiornati almeno al 
1091 anno dell ultimo censimen¬ 
to ma il capitolo dedicalo a -Frane 
c alluv ioni» in questi giorni è già in¬ 
vecchiato alle illustrazioni delle 
sciaguie passate (Polesine 51 Va 
lont t)3 Firenze 66 Stava 85 Vai- 
tellina 87) la prossima edizione 
dovrà già aggiungere una nuova 
cartina Piemonte 94 11 ruolo del- 
1 uomo c I processi di antropizza¬ 
zione del temlorio sono al centro 
della documentazione olferta dalle 
vane sezioni dell Atlante cartine 
grnlici e illustrtizioni ci raccontano 
ad esempio della degradazione 
della macchia mediterranea Op¬ 
pure CI parlano di come la cancel¬ 
lazione di siepi c filari d alben per 
favorire il lavoro meccanizzato ab¬ 
bia tolto riparo e nutrimento ai pic¬ 
coli predaton delle specie dannose 
alla coltivazione dei campi 

Storia 


Solo quattro anni 
e tutto è cambiato 

Se la geografia si muove comun¬ 
que a passi le nti per la stona i tem¬ 
pi dell aggiornamento in questi ul¬ 
timi anni si sono fatti adirittura fre¬ 
netici E cosi H Nuovo AtlanleStori¬ 
co Garzanti che nel 1990 ora en¬ 
trato 1 far parto ampiamente noia 
borato nella sene delle 
•garzantine* oggi a soli quattro an¬ 
ni di età ha già un erede \ Atlante 
Storico Garzanti (p 783 lire 
58 OOO) 1 magg ori mutamenti nel 
panorama politico economico cd 
ist'iuzionale sono ovvamontc 
quelli generati dalla dissoluzione 
cieli impero sovietico che sta viven¬ 
do nella guerra tra i popoli della es 
Jugoslavia il suo aspetto piu tragi¬ 
co Su questi temi 1 Atlante olire ag- 
giorn imenti ravvicmatis.simi per la 
ex Jugoslavia 1 aprile 94 con il 
Iximbardamento da pane degli ae¬ 
rei della Nato delle postazioni ser¬ 
bo nei pressi di Goradze per la 
Russia il maggio 94 con il ritorno 
in patria di Solzenicvn Debutta 
nell Allanmte anche l Italia della 
Seconda Repubblica con gli ultimi 
due flash dedicati alle dimissioni 
presentate il 14 luglio dal pool mi¬ 
lanese di Mani Pulite in seguito al 
decreto salvacorrotti e alla scom¬ 
parsa di Giovanni Spadolini 



Da Pannunzio ai popoli nomadi 

Eugenio Turri ha lavorato come cartografo al Touring club 
italiano e per l'Istituto geografico De Agostini ha curato le 
piu Importanti opere di geografia da -fi Milione* a *1 viaggi 
dell'uomo* Ha viaggiato in tutto ii mondo, in particolare 
nelle aree deserte e aride, ed e studioso delle culture dei 
popoli nomadi. E stato chiamato dalla Lombardia ad 
elaborare i piani paesistici della regione. Negli anni 
Sessanta ha collaborato a *11 Mondo* di Pannunzio scrivendo 
sul temi del viaggio e del paesaggio E autore di una ventina 
di libri di varia geografia, tra cui -Antropologia del 
paesaggio* (Comunità). •Semiologia del paesaggio italiano* 
(Longanesi), di prossima uscita presso la De Agostini e II 
volume -La civiltà del villaggio*, che da un quadro detta 
situazione del mondi rurali di tutte te parti della terra e della 
crisi delle culture locali. Eugenio Turri e tra I relatori del 
convegno -Geographla • Per leggere II mondo* che si 
svolgerà a Rimini dal 17 al 19 novembre L'Iniziativa, 
organizzata dall'Istituto Geografico De Agostini, sara aperta 
da una relazione di Paul Claval, studioso di fama 
intemazionale, a cui seguiranno gli interventi scientifici 
oltre a Tuni Intenierranno Augusto Biancotti dell'Università 
di Torino, Franco Farinelli dell'Università di Bologna, 
Gabriele Zanetto dell'Università di Venezia, Peris Pena 
delTUnIversltà di Urbino. Verranno anche presentati I 
risultati di un'indagine, condotta dal Centro europeo 
dell'educazione, sull'insegnamento della geografia nelle 
scuole italiane. 


Corriamo verso un mondo 
dove il luogo è stato eliminato 
e si smarrisce il legame MW 

con le memorie del passato é? -f 


In via^o verso Atopia 


BRUNO CAVAONOLA 


T risti e «snaturati*. Cosi 
cl vede l'Indio dell'A* 
mazzonla Jorge Terena, 
rappresentante dell'U¬ 
nione delle nazioni Indios. «So¬ 
no stato negli Stati Uniti, in In¬ 
ghilterra e In Italia - cl raccon¬ 
ta nella sua Introduzione al 
nuovo atlante di Gala ■ e ovun¬ 
que ero circondato da grandi 
edifici. Guardando la gente, mi 
accorgevo che camminava tri¬ 
ste senza rendersi conto di do¬ 
ve andava: credo che abbia 
perso II contatto con la natu¬ 
ra». Professor Turri, è vera que¬ 
sta Immagine che un indio si è 
fatta di noi occidentali? 

È un iinmaqinc quanto mono \c- 
roMimlo In CXoidcnIo •>! via poi- 
dendo il rapporto con i luoqlii o m 
\ iagqia vorso quollo strano mon¬ 
do olio 0 stata chiamata Atopia 
un mondo devo il luogo ù slato 
eliminato Pensiamo ad una figu¬ 
ra emblematica dell (Xeidcrite ,1 
top-manager In sci ora \a da 
New York a Londr.i pci lui non 
esiste lo sjj.i/io geogrfilico ù an 
nullato per lui esiste solo il lem 
po quello che separa un appun 
lamento dal successno Vive solo 
quelli ehe il sociologo francese 
Marc Auge ha definito i -non luo¬ 
ghi» alberghi aeroporti stazioni 


(c per chi non ò un top-iiumagcr 
possiamo parlare di superine-ea 
Il quartieri dormitorio ciollc gran¬ 
di periferie urbane) Si tratta di 
luoghi dappertutto uguali asciti 
Cl che non hanno piu rapporto 
con quelle che sono le identità 
del passato Si vice some su una 
specie di strato liscio niclalìico 
che sta al di sopra delle realtà lo 
cali E il top-manager 0 (orse il 
prototipo di un umanità sradica¬ 
la destinata a vivere appunto tra 
non luoghi* 

Qual è la geografia di Atopia? è 
possibile disegnarne un paesag¬ 
gio? 

Innanzitullo 0 doveroso ricordare 
che cl sono anche dei filosofi in 
fiduciosa attesa dell awenlo di 
Atopia quando si sara compiuto 
- Cl dicono • quel mondo appanni 
bellissimo pcrchù sara il mondo 
in i ui I uomo si sente slegato dal 
locale e s^ira libero potrà spngio 
ilare il proprio spinto in tutte le 
direzioni senza piu vinco'i dei le¬ 
vami con il luogo lo sono piu 
pessimista e la geografia di Ato 
pia mi sembra molto piatta e ari¬ 
da la vedo popolata piu di simu¬ 
lacri che di cose reali Viviamo in 
una società sommersa dalle im¬ 
magini di ogni tipo per cui no i 
vediamo il mondo cosi come 0 


ma lo leggiamo attraverso come 
attraverso'un gigantesco -blob* 
noi quale siamo costretti a nuota¬ 
re 

Jorge Terena dice di aver biso¬ 
gno del suo ambiente anche 
perche è H che vivono gli spiriti 
del suo popolo e -se gli spiriti se 
ne vanno. Il popolo dei Terena 
andrà vagando senza meta e 
senza guida*. 

Anche noi occidentali siamo de¬ 
rubati df I nostro paesaggio sop- 


puic in modo diverso da qucho 
degli ipdios dell Amaz/onia La 
inodeniita tende ad annullare a 
non farci piu riconoscere la varic- 
l.i dii luoghi e a farci vivere tutti 
allo stesso nodo C c un econo- 
mi.i mondo che regge tutti noi c 
clic fimsic con il condizionare 
.luche I afreano che vive nel vii 
(aggio producendo 1 emargina¬ 
zione che e la causa delle miserie 


del Terzo Mondo M.i dall altra 
parte c e l.i reazione dell uomo 
che non vuole jx-rdere la propria 
identità II grande conflitio del fu¬ 
turo come sostengono i maggiori 
studiosi del nostro tempo da An- 
thonv Giddens a Alain Tourainc 
a David Harvev nasco da queste 
grandi lacera/ioru Ira un econo¬ 
mia-mondo chi Cl trascina verso 
Atopia e I uomo dii non vuole 
ixirdere le sue radici Atopia c un 
paesaggio in cui 1 uomo non tro¬ 


va piu I riIcMiiK nti I CUI guardava 
Ilei pass.ito riti iiiiicnti che sono 
incile I le gami con le generazioni 
passale Epciisochel uon ocon 
creto abbia incora bisogno di n 
tennicnli e di memorie locali 
La geografia ci può aiutare a re¬ 
sistere ad Atopia? 

Sicuramente le conoscenze che 
essa fornisce sono importanti 
pcrchù rigujrd ino il vivere oggi 


Il paesaggio come palcoscenico 
''SkÉ-' capace di accogliere su di se 
non solo le nostre fabbriche 
ma anche le nostre emozioni 
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non perdeteli! 

Goffredo Fofi 

La vera storia di Peter Pan 

Tre soggetti per il cinema 

Bossi Fedrigotti, Cattaneo, 

Cau, De Cataldo, De Concini, 
Flaiano, Gallo Barbisio, 
Pontiggia, Sereni 

Mi riguarda 

Scomodi al cuore e alla ragione gli handicapoali gravi 
nel racconto di eh gli sta vicino 

edizioni e/o 
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Dizionario sentimentale di film 
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in una terra stipata d uomini in 
CUI gli uomini stessi devono rap 
portarsi in modo problem.itico 
sempre piu complesso tra loro e 
con I ambiente naturale A divcr 
sa scala e in diverso modo la geo 
grafia esisteva anche prima della 
geografia dei geografi se la pen 
siamo come coscienza di sù del- 
1 uomo in quanto attore entro 
uno scenario di natura Ho vissu¬ 
to per un certo tempo in un villag¬ 
gio del Mah sovrastato da un im¬ 
ponente montagna un pilo-stro 
roccioso di arenane dalle pareti 
inaccessibili che adesso sono di¬ 
ventate una palestra per «hce 
climbers europei Chiesi a un 
-griot* un cantastorie del luogo 
che rapporto avesse il villaggio 
con quella montagna e lui mi 
spiegò che un loro antenato miti 
co sali una volta sulla sua cima 
ma una volta giuntovi lu trastor 
mato in un uccello E da allora 
egli ha continuato a vigilare dal- 
1 alto il villaggio ad osservarne le 
storie lavila promuovendo azio¬ 
ni benelichc c malefiche 8i tratta 
di un mito che ci indica some 
una comunità attraverso le sue 
capacita simboliche abbia sapu¬ 
to rappresentarsi e operare una 
sorta Qi controllo sul territorio in 
CUI viveva Ma senza ricorrere ai 
-griots basta pensare ai nostri 
contadini al loro rapporto con la 
terra che lavorano pc capire che 
cosa significa un paesaggio vissa¬ 
to con sapienza c consapevole/ 
za 

Indigeni del Mali e contadini, 
non c'è II pericolo che il tentati¬ 
vo di fuga dal mondo di Atopia 
non ci faccia atterrare poi In un- 
mondo sorpassato, che nessuno 
sente piu? 

Non PII pare almeno oggi Ln 
esempio banale che viene dii 
mio paese Cavaion Vcroiicst. 
'^Jiii negli Anni Sessanta si voleva 
no Cùtruire le case uiilizzaiido 
prefabbricati di cemento mentre 
tradizionalmente i muri delle e a 
se erano costruiti con 1 scregm i 
viottoli morenici porta'i giu lui 
ghiacciai delle Alpi relichc lo mi 
ribellai e riuscii ad imporre i se- 
regni oggi i miei coneitiadini so¬ 
no orgogliosi di costruire con i 
ciottoli di non asci accettalo i o 
mologazione del cemento Piu m 
generale assistiamo ad un esplo¬ 
sione del richiamo alle radici na¬ 
tive al sentimento leicale come 
reazione a'Ic grandi libagioni na¬ 
zionalistiche di questo secolo ed 
oggi alle spinte globahzzanli del- 
I economia-mondo Valorizzare i 


rapporti piu aulcniici clic sussilo 
no tra nomini e tcmiono può la 
vorire aiielic u ui pjrlecip t/ione 
piu eflielente nel rapporto tra lo 
vale e gkibali senza quelle lave 
rizione eui .ibbi.iino .Hiennato 
prima 

Questi giorni cl stanno propo¬ 
nendo un Immagine ostile del 
paesaggio. Nell intervento che 
fara al convegno, lei ne proporrà 
invece un'Immagine dolce, di un 
paesaggio palcoscenico Che 
cosa significa? 

Il paesaggio e ii rappresmiiazio 
ne elle I uomo si da tu I te*mloiio 
n isee qu indo il eont idino guar¬ 
da d ili ilU) I o-diiie dei hl.iri delle 
sue viti e il risiili ilo de I pioprio la 
vorn Ora questo paesiiggio e il 
teatio 111 vili agl uno iniiaiiziluUo 
t ome atlon ehe si ispirano a eo 
pioiii I diversi modelli di viia più 
o mene» buoni M i siamo incbe 
spettalon il , ii s iggio lequisla 
signilie.ito ev ili iziseei ponia¬ 
mo eome spi lUitein .i gii irdarc 
quelloelu i il Iriilto K Ila nos'ra 
azione li iiiesiggioi un imma¬ 
gine c 11 geogtili i Cl Insegna ,i 
leggerli \iini li il settimanale 
figgi- pubblKei UH) selz di loto 
a'ee bellissime di II I' il t Aeom 
mento di un un i uni igine deli i 
pi mura p.id in i verso 'a zon i del 

I le ino etri sellilo l)ui Si fia Lo 
len ha girate) un li'ni Nessun in 
vilo 1 siupirsi di e,uell.i i nniat’iii 

no ,1 iieoiuiscere oidine delle 
campagne le slo-ia secolan di 
quel pie s iggK S<i|o un b'ob 

II So'i 1 Ix r II lo e le do e he una 
srz_ii I 1 san 1 e iv inz il i nu.riladi 
Vi ra auloeoneisee iiz i e c qsiee di 
un a iloeoiiti 1 o sul plano ecolo 
givo ed l'eeini i neo sia quell i in 
CUI gli uoniini s,uino essere- (jiii 
speliJtori elle- illori pili soler! 
nel gli Ilei ne e leu ipireehcnel 

I jgiri e protliini ru e In zza Nel 
li eoslru/ioiu del li rnlorio oe 
c Jiic ‘.Il II lervcnirc du i pie non 
sLillaiilo esigenza produi' a 
na irei r qi i |i i l'IeUiv.i e suii 
boheafhe e le g i ii ) lesiggio 1 
le rrileir ehe I leu io eostruisee 
non eleeriii essile li-utalme-iile 
isse-rvi'i li dsegio prexiuUno 
siiosso piielalo'ie) Jella natura 
Ceoi le' Il I din osir ilo di tare 1 Ila 

II 1 n vju SI uhi -Il des e nni ) ma 
e*e’Olio essere e nhgurati eoi le 
pacsoggi '■.ssere eioe la prole/i> 

e di I in sii ) SI iitiri e vivere il 
mondi se e nari e.ipaei di aeco- 
eliere nell seulei ’e fie/slre abbri 
ehe u le nostie auleistraeie ma 
anche le nostre emozioni i nostri 
iffetti le nostre memorie 
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■ Professor Lyotard, si torna a 
parlare di resistenza. E’ una parola 
che richiama l'occupazione nazi¬ 
sta durante la Seconda Guerra 
Mondiale. Quindi contiene un riferi¬ 
mento storico. In che senso Lei e 
Interessato al concetto di resisten¬ 
za? 

ki VI siino interosvitc mi un si nso 
dssdì preciso politieuinoiite p.ii- 
Umclo \pp,ini.ni4o 1 imo «t ncro- 
/lonr per lo quale la pollile.i era 
’raqiea perche signifieae.i giocai 

s. sul terreno politico un .ilicrn.nti- 
sa ir un certo senso nietafis.ca e 
non soli Ulto [lolitica hi tratl.u.i 
d. lo'asc.are ciuci siniulacio di 
soggetto della stori,! che si chia¬ 
ma c.ipitale e di sostituirlo con 
I .lUtentico soggetto che er.i se¬ 
condo .1 nostro modo di ledere il 
proletariato Questa .ilterii.itii.i in 
tondo viene da una .intica tr.idi- 
7 ione quella de La i ma ci. Dio di 
Agostino SI trattav.i appunto di 
sincere il malo e di realizzare il 
regno dei cicli sulla terni botto 
questo nguaido d chiaio c he 
Marx .ippartiene a una perdurali 
te rappresentazione della stori.i 
umana E poi dici, i n quindici an¬ 
ni la d dnenuto visibile che il sog¬ 
getto tlleinatno cim il proleta¬ 
riato e'a ana idea della i.igiene 
non aveva 'calta Putte le lotte 
che lior.no .avuto luogo dopo la 
Seconda Giierr.t Mondiale noi 
pvesi dell Est c dell hivest - c ce 
ne sono state hanno mostrato 
che la solid.ineta tra le classi ope¬ 
rile non esisteva perche tiax vi¬ 
lla !>i batteva sul suo piopno ter¬ 
reno nel quadro della sua p'o- 
blemalita particolaie i che il 
movimento di iolidanma di cui 
Marx <i\cv i si mpie tatto il criterio 
dell csisien.'ri del proletari ito 
non d riuscito a svilupparsi 

E' noto che Lei ha partecipato a 
un gruppo marxista negli anni 
SesMnta, che si raccoglieva in¬ 
torno alla rivista -Soclallsme ou 
barbarle*. Dunque ha cambiato 
vita? 

E stalo piu '■Ite vm sempliv ve ani 
biatnento di vit<i i stato un disa¬ 
stro por me Ho ahbaiiclot'a'') 
(|Uc‘l gruppo rei ivlb") sulla base 
appunto di ciò che ho appena 
detto Penso che la nostra [l'oble- 
matica di insieme era valida in 
CIÒ che conci me sia la critica del 
capitalismo coiiti'inpoiaiieo sm 
la critica dcl'.i siKieta buitxtiatica 
russa ria che eia falsa in ciò che 
concerne la l'rosfioiliva di n.i 
proletariato autonomo .Micia mi 
sono ritir.ito ed d stat.i per ni 
una crisi enorrie una v risi dirci 
esistcnz ..k- \oi ci ’roviamo 
.idcsso 'Il una siuiaziolic politica 
in CUI cor. c 0 piu una tale alto’- 
naliva Questo su vcrifii ato in se¬ 
guito ai crollo vici npprcsentante 
ufficialodci prolet inalo i loc di 1 

10 stal'nisino e di I post-st.ilini 
smo al qual' < vidontcmcnte i 
miei .im.ci evi o iio'i uvevarii" 
trai creduto p' 'v he .il i onir.irio 
noi lo criticava no come I ' n.ic 
simo inganno N’.ievcrochv oggi 
ci si Ircw I 111 11.ui siili.izio.li 111 V ui 
un .mpegno politico ' he .ibtii.i 
delie prc'spvttivc di succss.i e- di 
venuto impossitiile \i|ucsto pro¬ 
posito diro chia’aiiionte sciiz.i 
essere m- oitiiivsi.i in pess niist.v 
- che quel guiinQ riconto di 
einancip.izioni e he 1 1 politica 
modeina ha piodoilo e 'inno 
non c piu creciihile e che .ibbia- 
mo a che ‘au con ur enorme s 
sterna che si c'uam iva una vol’.i 
capitalismo e chi e si-iiz.i ' li.m 
lengcr Non e ' c halle iigei il 
terzo mnndu 'lori d uno stidan- 
te 

Lei. dopo II suo cambiamento di 
Idea a proposito del marxismo, 
ha scritto un libro. -La condizio¬ 
ne post-moderna-, che ha Intro¬ 
dotto Il termine di -post-moder¬ 
no* e che ha avuto un grande 
successo di socletò e di cultura. 
In che senso quel libro e il con¬ 
cetto di post-moderno suggella¬ 
no quel cambiamento nel suo 
modo di pensare? 

11 libre h.i culli n i; i 'idm > scci ci 
anni i -1 \ sua pubiiiicaziniie ’ st i- 

t. i im e'i ing' lun 11 1 biu i..i c 
stato ' om'n.ssi'in ito cl.i'' L .tivei- 
sila ttcl Qiiehec M s ctiiecli’v.i di 
tare un b lane'' cku" s'-luppo 
nei paesi piu sviliipp.i’i nel sen 
■,o dello s.i.'uiipo Sdentiti'o 
qui Idi or.i un ii"ii i u i pn iiiiii'a 
to a cui mi sono alte'U'’o .. dea 
di post-inocleriKi non e a.t.itto 
buona la parul.i e iiericolosa 
perehii molti 1 h.uiiio nterpictata 
come cnj 1 1 "- vii ni> dopv) la mo- 
deniila, cosa e.identcìiicnic' as¬ 
surda perche- l.i modernit.i d 
adesso Tutu gli slorzi per tciit.irc 
di diarronizzarv c di storicizzare 
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questa nozione cercando di sta¬ 
bilire quando comincia sono un 
po' ingenue E' pioprio la preoc¬ 
cupazione moderna per eccel¬ 
lenza del calendario ciucila di di¬ 
re qui e I origine qui d 1 inizio 
una nuova tra comincia Quindi 
non si tratta di questo Post-nio- 
clemo significa che ci troviamo 
effettiva,monte in uno sviluppo 
tcvnologico e scientifico che ha 
delle ricadute imnK’chatc sulla vi¬ 


ta quolidiaii.i c c ito anche siill.i 
politica e che qiiestcz sv iitippcr ob¬ 
bliga I um.iiiit 1 ad id.ilt.irsi a tutti 
gli strumenti duui e loriiil.t a hitle 
le protesi e che in ciucsto serisiz 
la politica stessa diventa ' arte <ti 
adattare 1 umanità allo sviluppo 
di rendere lo sviluppo soppo'ta- 
bile peri umanit.i cl.itoche a vol¬ 
te non lo d affatto Possi,imo due 
anche un altra cosa del posi-mo 
demo che sembra iiid.iic'in sen 


Le Radici del pensiero filosofico. 
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La biografia dell'intervistato 

Nasce a Parigi nel 1924. figure (KllnckslecR 

"Agréee* di filosofia dal 1950 e 1971) si presenta c 


T 1 

ìj o a 


dottore in Lettere dal 1971. Ha 
svolto attività di 
Insegnamento e di ricerca 
negli istituti superiori: 
Sorbona. Nanterre. Centre 
National pour la Recherche 
Sclentiflque e infine 
all'Università di Paris Vili 

(Vincennes, Saint- 
Denis). Ha svolto 

1 per dodici anni 

lavoro politico nel 
gruppo -Soclallsme 
ou barbarle*, poi a 
■Pouvoirouvrier*. 
Nel suo primo libro, 
-La 

phénomenologle 
rP.U.F.. Paris feS4) 
ha svolto, una 
lettura 

materialistica di 
Husserl. ‘Dlscours. 


figure (Kllncksleck, Paris 
1971) si presenta come un 
contributo alla critica 
dell'Ideologia, in cui la critica 
del discorso fatta in nome 
della rigura diventa critica 
delle Immagini. In «Economie 
libldinale- (Minuil. Paris 1974) 
il soggetto fenomenologico 
donatore di senso sparisce a 
profitto di quella che Lyotard 
chiama ~la grande pellicola 
effimera*, su cui si proiettano i 
desideri. L'economia politica 
diviene cosi un dispositivo che 
dissimula l'economia libidica. 
E di qui si sviluppano le 
-Oerivesa partìrde Marx et 
Freud* (U.G.E. 10/18. Paris 
1973) raccolta di testi 
pubblicati su diverse riviste, in 
cui -deriva- va Intesa nel senso 
della deviazione di una 
corrente, spostamento in 
senso freudiano, lavoro 


«Il Post-moderno? 
Soltanto un equivoco 
Il pensiero? Resistenza 
contro il sistema» 


so i unir ino dopo Ki gi mik ti.i- 
gvditi nivldfixito-polihi j clolki 
nioilcnntcì dei z'^o^llno u \1jrx in 
tliL cos.i può consivtc-rv 1 impe¬ 
gno politico oggi'’ .Si loll.i perche i 
■.Imiti opposti dell un.i c violi .illi.i 
parte si.ino lispciuili si.ino s.ilva- 
giuird.ili noi sMiiio -.einprc piu 
scrupolosi .1 questo iiguurdo ed e 
bene 'il.i tulio c io 1 1 p.irte del si- 
sli-in.i clic lenUi di tursi uccelture 
E u-iu politic.i di diVsu dei diruti 


ò una posizione di resislen/u del 
tipo Movimento per i diruti de) 

I uomo che si ò in fondo sbui.iz- 
zut.i per COSI dire o .impuUit.i di 
una prospettiva generale ih Inoli- 
lo dell emancipazione L na cosa 
e la difesa altra cosa c I Cltlanta- 
nove sono due cose assoluta 
mente diverse 

In ogni caso lei parta di resisten¬ 
za a questo sistema, quindi pre¬ 
suppone il sistema. In che sen¬ 
so? 

II plintoò<|uest(; a ino ivxiso l.\ 
sv riltiir.i la putii'',I iMiiion v me 
na ixcelera tutte v|ueste cose 

che suuno ancora capaci di prò- 
vluiii. V il sisiem t chv li piovlu 
ve' U- diuotnobili si vevJe bene 
che le prviduce il sislema Qi sles 
sa cizsa SI può dire pvi i missili in- 
Icisl'-llari o per gli .^'■reoplal 1 l M.j 
quando si sctive quando si vlipiii 
gc quando si la musica si ))UÒ 
vlirv che si.i il sistema a produm- 
tulio CIÒ’ Cc un tentativo del si- 
sii ma di peneliarc net laboialoii 
licllv redazioni o nella camera 
ilovv- lo scrittore lavora |x-r otte 
m le .illa Ime il tipo di pruvlolli) 
che SI potrà smerciarv e l.ircirco 
lari Penso che l.i c risi quell.ic he 
SI chiama crisi nella tradizione 
dv Ile avangu.irdie viene dal fatto 
vh( il sistema dice ne .ibbiamo 
abb ist inz.i di avere dei pittori 
vl'-gl. sciiliori illeggibili ingii.irrla- 
bili c-cce'era dateci dei pro'iotli 
leggibili Non mi ixjsso scordan 
di un c-ditoreche un giorno tiii ha 
dello sc'ia noi l.i pubbliclii.inuz 
|)ero et dia qualcosa di leggibile 
Che cOS 1 voleva direole-.,i dire 
.ipliunto una nivice che possa 
• •ssvic messa in circolazione sul 
mere ito cullurole QHiindi c C- la 
'lozione di merc.ito vìi industii.i 
cullur.ile che (a si che il sistema 
pi 'li In fin nell i testa del pittore 
del cineasta o dello scrittore p'-t 
‘argli Lire ciò di cui il sisiem.i h,i 
bisogno ix-rchc la cultura vonli- 
niii .1 ci'col.irc E v|ui che intei 
viene la resistenza perche no 
liuti sappiamo Ixine - non e una 
Icmiia di roni.inticismo clic ii 
tondo quello che ci inii-iess.i n 
un piccolo o in un gr.mde hliii 
pcico imjxirt.i in una p'Ituia o 11 
un.i musica o in uno scruto k tte- 
lano c appunto non tank. ' io 
che in un ceno modo resiste di¬ 
rettamente al sistema - non C- 
viucsto il problema m.ic loc he si 


mette a prova nella resistenza a 
es.scre pensalo scritto dipinto o 
liimato direi quasi nell.i materia 
stessa della lingu i dell imni.igi- 
ne del colore o del suono Lo 
se nuore scrive con la sua lingua 
nella lingua materna e in quella 
lingua tenta evidentemente di far 
passare il suo proprio idioma 
Dunque occorre che egli negoz.i il 
suo idioni.i per ottenere dalla lin¬ 
gua le parole i gin di frase le 
strullure n.irrUlve si v il vaso di 
vi I Ila bisogno 

CI può fare qualche esemplo di 
libri, romanzi, opere di pittura, 
scultura, musica o di cinema, 
che a Suo awlso In questi ultimi 
anni vanno nel senso della resi¬ 
stenza alle richieste del merca¬ 
to? 

Penso che in condizioni .interiori 
a quelle del mercato cullurale 
c era iin.i circolazione della ciil- 
liir.i che potvvi p,issare per le 
abb.izie o per le cattedrali o per i 
p.ilazzi principeschi ('ira co- 
munc|uc un.i circol.izioiie c era¬ 
no botteghe di pittiiia v erano le 
labbriche di Poussin le f.ibbriche 
vliGioigione enetcìa Nondimc 
IH) .indù in quel contesto noi 
facciamo dilfcienza tra un opera 
che ha a c hi Lue i or l.i ic-sistcn- 
za di cui parlo e che cerc.i non 
direi tanto di c-siuimere quanto 
di tiov.irc iin.i nuova organizza¬ 
zione dello spazio o un nuovo 
Uso del colore in pittur.i si pensi 
a' veneziani ohe scoprano I olio 
C 0 sempre stato qualcosa di que-- 
slo genere i pi nso che in tulle le 
grandi op'-re - che proprio da 
questo iicunosei mio come gl in¬ 
di • c'ii un rapporto con cui che 
non SI vuol lasnardiie che non si 
vuol Lisi un dipingeri' o nu nere 
'Il musica e quest" I i Li luio giaii 
divzj Non sono progr.iinniale 
Ihiinque in questo senso io direi 
c ne il ti iiniiie (Il av ingu.irdi.i vale 
per tutte le epoche i)elto questo 
le av uigi-.irdie di-lla line del se¬ 
colo scorso V dell inizio di ifucsto 
corrisponilo'io in effetti a un e 
nurnii-elisi che' quella dell Eu 
lupa in p.irticol.irv e in iktiiiiliv i 
vi nulo I (iccivlenlc pvnlie io 
stesso discorso V ale .incile porgli 
Mali Lniti Lina crisi che ha que¬ 
sto di notevole cnnti.in.micnte a 
quello che se ne e dello le avan¬ 
guardie - penso al cubismo al fu¬ 
turismo al siipri nialisino .i De 
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Calendario settimanale dei programmi 
deH'Enciclopedia Multimediale 
delle Scienze Filosofiche 

14-11-94 V Cappelletti, La nascita della psicoanalisi 
RAIS.ore? 00 

14- 11-94 E Grassi Ricordi di Husserl e Heidegger 

RAIS ore 8 20 

15- 11-94 F Chiereghin. L agire umano 

RAIS ore? 00 

15- 11-94 C G Hempel Autobiografia 

RAIS ore è 20 

16- 11-94 G Giannantoni Socrate 

RAIS, ore 7 00 

16- 11-94 V Hosle Che cos è la filosofia 

RAIS ore 8 20 

17- 11-94 G Bien, L individuo e l'etica 

RAIS ore? 00 

17- 11-94 G P Carratelli Parmenide 

RAIS ore 8 20 

18- 11-94 K R Popper II falsificazionismo 

RAIS, ore 7 00 

18-11-94 D Sediey, L anima per gli stoici 
RAIS, ore 8 20 



sull'asse metonimico del 
linguaggio. L'opera tuttavia 
che lo na Imposto al dibattito 
sull'arte moderna e -La 
condition postmoderne- 
(Mlnuit. Paris 1979). seguito 
da r -Essai surte secret dans 
l'oeuvre de Baruchello- 
(Galitée. Paris 1982).-Le 
differend- (Parisl985). 

Heidegger et lesluifs- 
(Galilee. Paris 1988). 


Nili in Ola'uLi "imiucv v-l'i di 
qtic Ika chi-lo (111 plichi - inno 
i hu in fondo in 'igni opi r.i gr.i-i 
de c |V questo r.ipporto a'[ualco 
s.i di iiiunid'i'i in noi Sicchi- In 
iv iingu.irdic li nino 'orso pi-rso il 
lont.itloii ili pubi 1 IO qiH’siov 
hrganii nlcvciilic ihili 'iiacon- 
trarumcntc .i ifuc-llo c Ih- si cic-dc 
il [lubblico h 1 ri-ciipcrato il con- 
t itto 11 h.i mi sso ve nli o treni 
ni ma ha ics iipc-i ilo il i olitali" 
Ma molto piu ii.iercss.)ntL- c eh'' 
le av.ingu.irdii hanno iivclato c u 
che c era di iv inguaidisiico .in 
ehi nelle ope'i eLissiiIii* E.ssi ei 
hanno reso coseicnii di ciò iln 
e e' di universale nella scultura o 
nella pilliira onde inema - anelli 
se il cinema c p u recente - o pel 
1,1 nuisiea In fondo se m e'ssi -va 
un disegno di Pie isso si può ca¬ 
pire ehi cose un.i sLituelt.i delk 
Cicladi di I \ 1 milk limo a (' .V si 
gii.ird.i un liti.ilio di Kouaiilt si 
può capire chv cose un Dio o 
neglio un Ciis'o s,ilv,,ioie bizan 
lino Qiieslv opv ri ci lianno p' t- 
1111 sso di iikggcrv li- opere ani 
i Ih I il loro v m ti i' .ini he i" 

I IIH’SIO 

E negli ultimi quindici o venti an¬ 
ni come si e espressa questa re¬ 
sistenza? In quali tendenze del 
gusto contemporaneo dev'esse¬ 
re cercata? 

In pi imo 'ungo non soi u up i ii- 
suraloie di resiste -i/.i (’iedo i In 
non ce nc smiki In scxoudu luo 
go non (V l.into una questioni di 
gusto perche sono molto colpito 
dal fallo che iella società con- 
lemporanc.) e proprio ,v causa 
dilleavanguardii Hi fondola mo¬ 
zione d, gusto non I p.u pertinen¬ 
te Il gusto e pioprio delle soe lel.i 
ben integrate c’ er.i un gusto bi 
zanttno un gusto dell epoca ro- 
nianivd che di latto erano molto 
piu che fatti di gusto etano in 
lundo rappiesi ni.izioni molalisi 
che del I ipportodell uomo con u 
mondo e con se siesso ,ill interno 
di comunila che erano quasi 
sempre comunità di fede ii ligio 
sa o ilineno pollile i Oggi non 
.ibbiamo pili bisogno del gusto 
Ma oggi, grazie a Lei, si parla di 
gusto post-moderno. 

\ppunlo CIO Li parti ili qiiilk' 
I he IO vhiaiiH) un to''lio senso 
lo ijc-nso che non v i sia iin gusto 
posi-piovicriio'■ 1 he nell.i misiir.i 
111 CHI SI e creduto di 'an- del post 
moderno in pittura |ji'i esempio 
o del post moviv nio in aichitetlu- 
M er.i evidv.lleiiK rite un malip 
teso pcichv'- noi non siamo piu 
ili i poca del gusto E inolto ii-m- 
po che 1.1 nozioni di g'isto ionie 
' Il mento tomi itivi " limino n 
gol.ilivo de Ile opi'ie I scomp.irs.i 
E scomparvi : Li'ini del-ccoli 
vinsi) Èsiti re col uinqui-, 1 . it 
re del conti mpoii ii'i Ho moli. 
.PUH I pinoti UH isti o niusK isl 
venirli nti im.ninli .liminosi 
loli'io il mio giudizio i celli'ai- 
mente imi i) mc'T) noli .ikiiii 
.iss.ii noti t mai voin-i 1 iri- no ni 
Ha il Litio I hi si ni In in imo n nr 
illi .iv.mgLi min IH II h i ,"-i nn 
■ ili iin.i iiiipoil 11 . a Non e qiieslo 
I l'Unto 11 [ajiito I d s. ,iiiri 'loii 
tosse .ilt'o i he mi ti 11 I lato dell i 
latita -dell i nn la di piombo su 
un pezzo di vali 1 si qui non 11 
sia una spelli di v iiipolo m i.ip 
porto a Ilo clic ili VI essi-'C m(> 
stra'o e che non si njol ai ,no 
s’r.ire Qui si.ini" ev ii’c n'i i enti 
ben ioni, 1.11 li .1 posi niod'-r > .e' 
SI uso dilla piaiiognilui m I sen 
so del dire 'ulto iVI mosti.ile UH 
to 1 roppo spi sso i' p'isl-inodet- 
'io I' stato i 1 pilo 1 ,( Hli sto senso 
b sugl ui II insti IL irto sip.i'ii 1 
visilalil.i ili Ir.isp.iri liza In m 
nove questi teimiiii che lon so 
II" soLjimnti' Il rnii'ii di cisiione 
' di ainininislni/ioni iiialiiriini 
ihe l.ilvoll I )>' 11 le.Ilio .i o|jc'ii 
die sono iichicsti nelle upeic 
Quando I editoii mi dice l.icci.i 
i|u.ik osa che possa essere co mi 
milito c ijui sto chi ,u"! due 
(Juanto a nie io c.ipisco lama 
della pornografia 

Tiaduz lineili 
Fi iincesiu Fanelli 














L’INTERVISTA. Ecco l’erede di Kurt Cobain. Con il singolo «Loser» ha conquistato tutti 


■ ROMA, L’ultimo «eroe* generuzioMalc che b scena , 
musicale americana ha partorito si chiama Bcck. ò un 
ragazzo di 24 anni che ne dimostra appena 16, un tipo 
piuttosto improbabile come eroe; fino a due anni fa , 
aveva a malap)cna i soldi |x:r mangiare, cantava in 
strada oppure si esibiva nei localini punk di laas Ange¬ 
les (però nell’intervallo del concerto effettivamente in 
programma!), lavorava come commesso da un no¬ 
leggiatore di videocassette c intanto incideva nastrini 
di musica folk mescolata a tastierine Casio e rumori di 
ogni genere. Poi aH’improwiso le major discografiche ’ 
se io sono conteso offrendogli un mare di soldi, c ha 
vinto la Geffcn (l’etichetta di Nirvana, Guns N'Roses, 
Sonic Youth), che gli ha offerto parecchi dollari ma 
anche la libertà di continuare a fare quel che gli pare, 
anche di incidere altri album con piccole etichette in¬ 
dipendenti, -- .. • 

Cosi a fianco del suo Ip ufficiale d’esordio, Mellow ' 
Colei, sono usciti per la K Records anche un altro di¬ 
sco, Onefootin thè grave, più acustico, e le Stereo pa- 
theiicsongschc Beck definisce “una raccolta di diverse 
cose, come se fosse una collezione di scarpe solo che 
c’ò una sola scarpa di ogni paio,..». La storia in.segna 
che alla Geffcn hanno la vista lunga, e anche su tóck 
non si sono sbagliati. Tutto merito di una canzone, 
niente più che una canzone, ma di quelle che in modi 
più o meno imperscrutabili si trasformano in una sorta • 
di inno generazionale. 

Già il titolo ù tutto un programma: Laser, cioò -per¬ 
dente». -Sono un perdente, baby, allora perchò non . 
mi uccidi?», si chiede Beck nel ritornello, tra il ritmo 
sintetico della drum machine e la chitarra acustica 
che mitraglia blues acido, folk e hip hop tutto insieme. 
Una canzono che «sembra scritta da Woody Guthric 
sotto l’effetto dell’Lsd». ha scritto la stampa america¬ 
na. Ma non è solo un pezzo che traccia per la prima 
volta un ipotetico ponte fra il linguaggio del rap e 
quello folkettaro. Per 1 ventenni americani bollati co¬ 
me «generazione X» o come «slac- 
kers» (disimpegnati, apatici, priti' 

■ di ambizioni o voglie consumisti- ' 
che) ò anche una specie di canzo- , 
no manifesto. Niente a che vedere ‘ 
con la poetica del perdente intesa 
in senso romantico, nè con la criti¬ 
ca alla generazioneyuppicche per 
tutti gli anni ha coltivato l'etica del 
«vincente». -.r.-l's.,; -, ■ 

Seduto in una mensa-tavola calda romana, poche 
ore prima del suo concerto, Beck taglia corto: «Tutta 
questa storia degli slacker non l’ho cominciata io, c 
non mi sento per niente parte di questa costi. Proba- 
bilmorit<?’è”sdlo'una moda, io non conosgq.hes.sunc> 
della mla'ctà che viva còsi; in questa specie di apatia] 
con quetita sorta di cinismo pcr'cui pensi che tutto sia 
già stato fatto, ho visto lutto, l’ho visto in tv, niente rie¬ 
sce ad impressionarmi... lo non sono cosi, tutto quello 
che vedo mi influenza profondamente, la vita mi ecci¬ 
ta, E ioserl’ho scntta per gioco, non pensavo nemme¬ 
no di pubblicarla. È una canzoncina stupida, mi spia¬ 
ce per chi l'ha presa troppo sul serio. Per questo ho 
smesso di cantare quel ritornello, nei concerti mi in- 
wnto ogni volta qualcosa di nuovo. Adesso invece di 
dire ’/'m a loser baby why don'l yoti Mll rnc-, canto 
-/'ma nickel baby so why don ’iyoti shine me?‘ (sono 
una monetina, perché non mi lucidi?). È un gioco di 
parole, perchè quando hai un appuntamento e la ra¬ 
gazza non si presenta, in slang diciamo: mi ha dato 
una lucidata». • ,• 

Anche nei suoi tre concerti italiani, a Torino, Roma 
c Milano, Beck ha cambialo il tc.stodi/oser. ma il pub¬ 
blico non ci ha fatto troppo ca.so. Al Circolo degli Arti¬ 
sti di Roma. 1 ragazzi ondeggiavano sui blues elettrici c 
totalmente sconnessi con cui la band - un ba.ssista 
messicano, un batterista c un chitarrista asiatico - ha 
aperto il suo set, mescolando una gran quantità di di¬ 
versi input sonori, passando da Motherfuckera Pay no 
rnind, mentre Beck cantava cose come «non ho soldi, 
non ho da mangiare, non ho fuoco, ho solo la puzza 
dei miei piedi», siiltellando qui c là, c offrendo pure un 



Il cantautore americano Beck nuovo Idolo del ventenni statunitensi 


Beck, largo al perdente 


Li hanno chiamati «Generazione X», dal 
fortunato libro di Coupland e subito do¬ 
po slakers, qualcosa tra apatici e fannul¬ 
loni. Sono i ventenni d’America, nuovo' 
fenomeno sociale e, trattandosi di Stati. 
Uniti, naturalmente di mercato. Leggono 
Carver e Salinger, vedono al cinema Belli 
e dannati e Alza il volume e ascoltano la 


musica di Beck. Ventiquattro anni, can¬ 
tante folk e giramondo povero in canna 
fino a due anni fa, Beck, da molti consi¬ 
derata il vero erede di Cobain, è diventa¬ 
to il nuovo eroe del rock grazie alla sua 
canzone-manifesto, Loser, il perdente. 
Lo incontriamo a Roma, per uno dei suoi 
tre concerti italiani. 


ALBA SOLARO 



saggio di armonica blues nella parte «acustica» dello 
show, quella che mette in mostra le sue radici. 

Racconta infatti di considerarsi «prima di tutto un 
musicista folk, infatti mi sono sempre esibito da .solo 
con la chitarra acustica, questa è la prima volta che ho 
una band vera c propria. Per anni non ho ascoltato al¬ 
tro che musica tradizionale, Guthrie, John Lee Hoo- 
ker, blues e country. Quando a ISanni ho la.sciato mia 
madre, a LA. sono andato a New York: non avevo una 
lira, dormivo dove capitava, c suonavo in localini folk 
minuscoli dove tutti si ubriacavano, perciò quan do 
suonavano venivano fuori delle ballate folk quasi 
punk, per quanto erano aggressive e rozze. Ho viag¬ 
giato per un po’, non molto per via dei soldi: compra¬ 
vo un biglietto di pullman da 60 dollari, di quelli che li 
permettono di fermarti lungo la rotta, cosi sono stato a 
Memphis, a El Pa.so,..». 

Continua a viaggiare per due anni, sempre in tour¬ 


née. Dice che per questo non ha una casa: «Non ho 
avuto il tempo di cercarla. Non ho neppure la tv. La 
guardo ogni tanto, in albergo, quando sono in tour¬ 
née». A Mtv, che trasmettendo il videoclip di Loser gW 
ha dato una bella spinta, ha dedicato un pezzo icono¬ 
clasta: Mw makes me want lo smoke crack (Mtv mi la 
venire voglia di fumare crack). Sarà probabilmente l’i¬ 
ronia ad imixsJirgU di diventare Un’icona generazio¬ 
nale con troppo peso sulle spalle, come il povero Kurt 
Cobain a cui ogni tanto, sul palco, con i lunghi capelli 
biondi e le magliette a righe, finisco col somigliare. 
«Ero a Barcellona l’altro giorno - dice Beck - nel quar¬ 
tiere del mercato, e guardavo delle riviste cattoliche 
con in copertina l’immagine di Gesù. All’inizio pensa¬ 
vo fosse Cobain, Negli ultimi tempi, prima di morire, 
somigliava sempre più a Gesù Cristo. Forse è per que¬ 
sto che attraeva tanto la gente, perchè a livello incon- 
•scio lo identificavano con Gesù». 







I film cult 
del «nipotini 
di Dylan» 
dall’alto: 
•Kallfomla-, 
•Belli e dannati» 
e «Giovani, carini 
e disoccupati- 


Musica, cinema e libri: identikit dei nuovi idoli degli «slakers», i ventenni d'America 

La generazione X piace al mercato 


m Com'è possibile? Una porzione 
dell’ultima generazione amenca- 
na, quella per cui .sociologi e antro- 
pologi esprimono sentito pessimi¬ 
smo, è diventata di colpo l’epicen¬ 
tro dell’industria dei coasumi gio¬ 
vanili... . 

Tutto comincia con qualche eti¬ 
chetta: «Generazione X» ad esem¬ 
pio, coniata dallo scrittore Douglas 
Coupland per dare un titolo al suo 
romanzo dedicalo al tema dello 
spaesamento come sentimento in¬ 
dividuale e collettivo; oppure slac¬ 
ker (che tradotto malignamente 
diventa «fannullone», ma che iiol- 
l'accezione originale ha un tono 
più accomodante: «apatico», ad 
e.scmpio), titolo del film di un altro 
debuttante, Richard Linklater, sto¬ 
ria di un consorzio di ventenni ini- 
soli! quanto a scelte, prospettive, 
bisogni. Presto però i capirerlattori 
dei giornali hanno annusato l’aria, 
hanno sentito odore di «ca.so» e 
hanno apeito la caccia. In pochi 
mesi i magazine di tutto il mondo 
si accanK’ano sul soggetto; «Gene¬ 
razione X: affetto cercasi». 

Quelli del post «consumismo 

Indubbiamente all’inizio si è trat¬ 
tato solo di una montatura. La Ge- 


STEFAMO PISTOLINI 

aerazione X esisteva .solo come de¬ 
finizione, non certo come fattore 
sociale. Il diluvio mcdiatico abusa¬ 
va di tosi generiche; «sono giovani 
più ignoranti dei loro fratelli mag¬ 
giori», «sono terrorizzati dal futuro», 
«risultano impenetrabili per l’indu¬ 
stria dei consumi...», o.sservaziono 
quost’ultima più acuta delle prece¬ 
denti, in quanto evidenzia il gap 
reale tra offerta e domanda del 
nuovo mercato giovanile. E deli¬ 
nea il principale tratto distintivo 
dell'ormai nascente (e trasversa¬ 
le) ntizione-X: l’overdose consu- 
mi.stica. Gli s'/ac/tersdiventano por¬ 
tatori .sani di un'infezione ignota al 
sistema americano dì circolazione 
delle merci: il post-consumismo. 

Per fortuna, dicono gli analLsti, si 
tratta di una minoranza, slegata da 
concetti come «metropoli» o «sce¬ 
na locale» (San Francisco, Seattle, 
ad esempio). Del tentacolare fe¬ 
nomeno fanno piuttosto parte gio¬ 
rni di tutto il paese: una moltitudi¬ 
ne di non allineati. Sono come 
scorie .seminate lungo la corsa 
americana verso il succos.so. Scorie 
che si .staccano e restano 11, inerti, a 
contemplare l’inutilità del tutto. 

L'attenzione dei media moltipli¬ 
ca i figli deH’incortezza e. in un cer¬ 


to sgn.so, ne migliora la qualità. Da 
loro il paese attende la giustifica¬ 
zione di una condotta così delu¬ 
dente; anche questa generazione, 
pigramente, comprende infine di 
dover veicolare un messaggio pro¬ 
prio, in vista della commercializza¬ 
zione. Altro che McJob, i lavoretti 
schifosi c senza prospettive. Al dia¬ 
volo la depressione, tanti saluti allo 
sfuocamenio esistenziale... Volenti 
o no, arrivano i dollari! Soltanto 1 
vecchi hippies sanno riconoscere il 
procedimento che un quarto di se¬ 
colo fa li prelevo dalle frange estre¬ 
me del sociale per sbatterli sotto i 
riflettori della cronaca culturale, 
salvo poi espellerli a spettacolo ul¬ 
timato. 

Le radiazioni teievislve 

Le cau.se di questa diserzione so¬ 
ciale di massa vengono intanto 
sbrigativamente indagate: si è al 
cospetto di una generazione intos¬ 
sicata, troppo a lungo e senza con¬ 
trollo esposta alle radiazioni televi¬ 
sive. autorizzata a concepire la vio¬ 
lenza come strategia di comunica¬ 
zione, attonita di fronte allo spetta¬ 
colo offerto dall’età adulta c dai 
suoi divi. La Generazione X, nata 
come ;is,sembramonto di dissocia¬ 
zioni dagli standard comporta¬ 
mentali, diventa sottocultura tran¬ 
snazionale, al centro di un cre- 


.scente successo di marketing. 

Qui si può tirare in ballo Beck. 
un folksinger da strada avviato, 
con il concorso di una major e la 
benedizione di Mtv. al molo di fu¬ 
tura star, a patto che resti se .stesso 
(lo stesso segreto della favola di 
Forrest Cump nonché la chiave del 
successo del film): un ragazzino- 
self, autoeducato. autocvoluto, as¬ 
sai autarchico. Un naufrago della 
società americana, della quale non 
condivide aspirazioni e i modelli 
mainstream. Col suo vitreo .sguardo 
marziano, Beck è il risultato termi¬ 
nale di un procedimento nel quale 
SI sono sovrapposte grandezze c 
miserie, tnonfi ed errori del sociale, 
È il figlio naturale dì quosta Ameri¬ 
ca, un'incarnazione dell'altra gio¬ 
ventù, asincronica più che «con¬ 
tro». L’importanza della sua musi¬ 
ca è quella di cs.serc qui adc.s.so. 
sprontaneameiite. Le canzoni di 
Beck con quelle di Liz Phair c Kir- 
stin Hersh. di Jeff Buckley e Nine 
Indi Nails. di Eddie Vedder, Jeff 
Cornell. Jon Spencer, Frank Black. 
Jesus Lizard, Snoopy Doggy Dogg, 
Green Day, Offspring. con i libri di 
Coupland e Bret EÌlis, di Donna 
Tartt e Brace Craven, Ted Mooney, 
Jill Eiscnstadt. sotto gli influssi di 
Tom Robbins, Kerouac-Ginsbei^. 
Raymond Carver, Guy Debord. 
(inevitabilmente) J.D. Salinger, 



con i film come Schegge di follia. 
Alza il volume. Belli e dannali. Gio¬ 
vani, carini c disoccupali. Una vita 
a! massimo, Iklelropolilan, Kalifor- 
nia. Fusi di lesta, Clerks e perfino 
rìtalianis.simo Babylon. Gente con 
qualcosa da esprimere. È un gene¬ 
re giovanile che si diffonde sfrec¬ 
ciando per il mondo, in omaggio a 
quello scenario istantaneo percor- 
nbile in turbojet, che Coupland de¬ 
finisce organieo ai ventenni di og¬ 
gi. tecnologici e cosmopoliti come 
sono. 

Santi e martiri 

Scavando tra i propri traumi, la 
Generazione X intanto .issumc 
spessore: autocoscienza prima di 
tutto, poi senso del collettivo, aldilà 
della classe di liceo, del .sobborgo 
d’appartenenza, dello skv’linc del 
fast food vicino casa. Nascono le 
Idi generazionali e portano nomi 
esotici come Lollapalooza: sì edili- 
ca un Pantheon e presto si popola 
di santi e martìn. Per un Cobain 


che muore c’è un Beck che nasce, 
d'improvviso primo nelle classifi¬ 
che discografiche statunitensi... 
«Nelle sue ultime apparizioni Co¬ 
bain sembrava sempre più Gesù 
Cristo», momiora B«k con saga¬ 
cia. «Non si poteva non essere 
d'accordo con lui», aggiunge, c an- 
ciie questo, d’improvviso, è lam¬ 
pante. Beck, per come canta e sì 
muove, somiglia moltissimo a Co¬ 
bain, non un imitatore, piuttosto 
un eicde. La .sua musica è dieci 
musiche assieme i punk e countiy. 
rap c traditional, gospel, free 
forni...) e i suoi coetanei lo amano 
con trasporto, pierfino in Italia, altra 
lingua c altri spleen, 11 personag' 
gio, al di là delle manipolazioni, 
funziona, minimale e acutissimo, 
con quel look da nipote picchiate! 
lo. Per vedere come andrà a finire, 
bisognerà però attendere e rispet¬ 
tare: perché il suo senso. Beck, co¬ 
me tutto la sua generazione, sta 
imparando a trovarlo dentro se 
stos.so. - 



n Marocco 
di Nyman 
e degli «Zep» 


ROBERTO GIALLO 

■ La fine di que.sto 1994 - anno 
più che degno dal punto di vista 
della produzione rock - rischia di 
portare in calce un nome illustre: 
Led Zeppelin. Di John Paul Jo¬ 
nes, impegnalo a seguire con il 
suo basso le seNagge evoluzioni 
vocali di Diamanda Galas nel bel¬ 
lissimo The Sporting Life già si è 
detto. Giusto il tempo di lcs,serc gli 
elogi di quell'ex Zepfx-lin. ed acco 
No Quarier, la tanto attesa opera di 
Jlmmy Page e Robert Plant, che 
dei Led Zeppelin erano la copula 
creatrice, una specie di lennon- 
MeCartney che attraversarono in 
lungo e in largo i terreni più o me¬ 
no esplorati di un rcxtkche, ai tem¬ 
pi, si usava chiamare «duro». Le po¬ 
che righe di questa rubrica non ba¬ 
sterebbero per sviscerare come 
merita la poetica musicale - e chi- 
tarristica - dei due. Basti sapere 
che hanno rovistalo nel loro cata¬ 
logo passato alla ricerca di canzo¬ 
ni risuonabili oggi, canzoni cui si 
potesse aggiungere il valore delle 
ricerche fatte nei molti anni di se¬ 
parazione. E qui, in un periodo in 
cui il crossover e l'intreccio di cul¬ 
ture musicali SI fa sempre più stret¬ 
to. colpisce l'intelligenza dell’ope- 
razione, la capacità di osare anche 
su terreni non propno facili. Il .Ma¬ 
rocco, per esempio, gioca in .No 
Quarier un ruolo tutt’altro che .se¬ 
condario. Gran parte del disco è 
stata registrata a Marrakech. con 
tanto di esibizione live in quella 
meraviglia del mondo, vero solluc¬ 
chero per tutti i sensi che è la Place 
Djemaa El-Fna, il cuore pulsante 
della capitale del .sud marocchino, 
porta d'Africa, approdo di carova¬ 
ne, incrocio caotico di suoni. Page 
e Plant potevano tranquillamente 
giocare il gioco solito dei grandi 
che ritornano: un bel grcatest hits 
tanto per far sapere dì es.sere anco¬ 
ra vivi. Invece rivitalizzano i vecchi 
brani (ad esempio la .strepitosa ka¬ 
shmir, che chiude il disco) con 
percussioni magrebine c conse¬ 
gnano a un pubblico che conviene 
immaginare colto e curioso, nuovi 
brani come Yallah, dove la densità 
dei suoni c rincontro dì attitudini 
diventa perfetto. 

Se anche i vecchi Zep guardano 
con attenzione alle musiche prove¬ 
nienti da sud un perché ci sarà. 
Probabilmente ò una faccenda che 
ha a che fare con la cunosità e l’in- 
tclligenza. 11 risultato, comunque, è 
entusiasmante, tanto che nono¬ 
stante i brani inediti del disco siano 
appena una manciata, tutto l’al¬ 
bum risente deH'impatto con suoni 
«altri», creando, nel precipitato dì 
ballate nordiche, chitarre scatena¬ 
te e flebili folate violinistiche di ma¬ 
trice araba, una sostanza dì grande 
spcs.sore. 

Mentre i due cavalieri elettnci si 
divertono a mischiare le carte, la 
musica del Marocco entra sempre 
più spe.sso nelle costruzioni musi¬ 
cali occidentali. Meno spiazzante 
dell’Incontro con il rock, ma altret¬ 
tanto piacevole, è l’immissione di 
melodie nordafricane su un tc.s,su- 
to classicheggiante c colto. Mi¬ 
chael Nyman è, per molti, «soltan¬ 
to» un compositore di musiche da 
film. Famoso per la colonna sono¬ 
ra di Lezioni di Piano, il film di Jane 
Campion, Nyman é uno di quei 
compositori che fanno della conla¬ 
minazione colta un segno distinti¬ 
vo. Ecco .illora Michael .Nyman Li¬ 
ve, raccolta di alcune delle migliori 
suites del musicista. C’è. ovviamen¬ 
te. il tema di Lezioni di piano, ma 
quel che entusiasma nel desco - ol¬ 
tre alla qualità dei suoni, pulitissi¬ 
mi, c alla sapienza della costruzio¬ 
ne - è soprattutto The i'psidc- 
Down Violili, commissionata per 
l’E-xpo di Siviglia del '92 ed esegui¬ 
ta con l’apporto della Orquestra 
Andalusi di Tetuan. ensemble ma¬ 
rocchino capace di mixare con 
maestria stupefacente la tradizione 
andalusa con le .sfumatuie arabe. È 
un disco, questo di Nvman, che 
nulla ha a che vedere con il rock c 
nemmeno con la canzone. 1-a di¬ 
zione più concita é forse queffa di 
•musica clas,sica», anche se la pav 
sione per la contaminazione c l'in¬ 
crocio fanno pensare a una mu.si- 
ca viva e attuale, in cui la ricerca ha 
un ruolo preminente. Propno co¬ 
me - lontano mille miglia nello sti¬ 
le ma vicino per intelligenza e atti¬ 
tudine - nel disco dei due ex Zep¬ 
pelin. 
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RAIUNO 


6 45 UNOMAHINA Contenitore Allm 
'erno 6 45 7 30 8 30 TG 1 • FLASH 
7 00 8 00 9 00TGl 7 35TGR-ECO- 
NOMIA 170845733) 

9 30 TG1-FUSH (3041743) 

9 35 PADRI IN PRESTITO T( (7469801, 

10 oc TGr(64559) 

10 05 IL RITORNO DI ZANNA BIANCA 

Fi'n All interno 1100TG1 (6283066) 
1145 UTILE FUTILE Rubrica Conduce 
Monica Leofreddi (5685424) 

12J0 TG1-FUSH. (88646) 

12J5 U SIGNORA IN GIALLO Telelilm 
Con Angela Landsbury (1118284) 

13J0 TELEGIORNALE (2646) 

14 M PRISMA. Atlua'itO (39269) 

14i0 PROVE E PROVINI A ’SCOMMETTIA- 
MOCHE.?* Varietà (389240) 

1450 SETTE GIORNI PARUMENTO At 
tualità (6120578) 

1545 SOLLETICO Contenitore (2934085) 
17J30 ZORRO. Telelilm (8288) 

18,00 TGl (99578) 

18J0 MIOZIOBUCK Teleliln "Uno stra¬ 
no tutore" (44646) 

ISSO IL VIGILE URBANO. Telelilm "Il vec¬ 
chietto dove lo metto’" (3620612) 


rwDue 



6 30 COMICHE |6306676i 

6 35 NEL REGNO DELU NATURA Docu 

mentano (4765424) 

7 00 EURONEWS 199269) 

710 QUANTE STORIE' 1961920') 

8 00 LE AVVENTURE DI BUCK STAL- 

LION Teletilm iV578) 

8 20 PROTESTANTESIMO (28905'1) 

8 40 U FAMIGLIA DROMBUSH Telelilm 

(2291559) 

9 45 BEAUTIFUL (Repica) (5063004) 
1130 TG 2-33 (5277530) 

1145 TG2-MAniNA (3525356) 

12 00 I FATTI VOSTRI Variata (37269 

13 00 TG2-GIORNO (78172) 

13.25 TG2-ECONOMIA (5702172) 

13 45 SIAMO ALUFRUHA Gioco ConT 

Garrani M M tabella (925066) 

1415 PARADISEBEACH (5099801) 

14 50 SANTABARBARA (3944627) 

15 35 U CRONACA IN DIRETTA Attualità 

All interno alle 1545 e 17 00 TG 2 - 
FLASH (55263153) 

18,15 TGS-SPORTSEHA (7962608) 

18 35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica (6371288) 

18 45 L’ISPETTORETIBBS T' (3890'14| 
19.45 TG2-SERA (761795) 


RAITR€ 


I programmi di oggi 

I 4 I <(]>ITAUA 1 


l.uni,(li 14 iKiM'iiilii(‘ l‘l'-) 1 


630 
I 645 

7.20 

820 

840 

925 

1015 

1115 

1200 

1215 

1240 


TG3-EDICOLA (5505375) 

LALTRARETE Contenitore 
(93455066) 

EURONEWS - TG DALL’EUROPA. 

(3145207) 

OSE-FILOSOFIA (2894337) 

OSE - APPUNTI SULL OASI 

(7247356) 

OSE-EVENTI (6591849) 

OSE-FANTASTICA ETÀ (3450608) 
OSE - FANTASTICA MENTE. 

(1814153) 

TG3-OREDODICI (84375) 

TGRE Attualità (9374424) 

DOVE SONDI PIRENEI? (5502337) 


1400 TGR/TG 3 POMERIGGIO (3990530) 

14 50 TGR IN ITALIA. (104795) 

1515 TGS-DERBY (471220?) 

Rubnca15 25 CICLOCROSS (4290917) 

15 40 TGSCALCIO CSIAMO (9695658) 
1605 TGSCALCIO ATUHAB (560337) 
1630 DSE-GREEN (2240) 

1700 OSE-PARLATO SEMPLICE (43743) 
1800 GEO Documentano (4085) 

1830 TG3-SPORT (60066) 

1835 SCHEGGE Videoirammenli 
(7581998) 

1900 TG3 Telegiornale (207) 

1930 TGR Tg regionali (20337) 

19 45 TGR-SPORT (559356) 


6 45 LOVE BOAT Telefilm (3262207) 

7 30 TRE CUORI IN AFFinO TI (4068) 
8.00 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conducono Patrizia Roseetti e Cesa 
leCadeo (97801) 

8 05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro (1386530) 

8.30 PANTANAL Telenovela (5998) 

9 00 GUAOALUPE. Telenovela (6627) 

9 30 MADDALENA. Telenovela (8135820) 

10 40 U CASA NELU PRATERIA Tele¬ 

film (4328511) 

1130 TG4 (9578) 

12 00 ANTONEIIA Telenovela (22337) 


13 00 SENTIERI. Teleromanzo All interno 

1330TG4 (790172) 

14 30 NATURALMENTE BELU - MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (35443) 

14 45 TOPAZIO Telenovela (5769795) 
1535 LA DONNA DEL MISTERO Telenove¬ 
la (7230129) 

16 00 SPECIALE Una giornata con Grecia 

Colmenares (6849) 

1630 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ga¬ 
briel Corrado (6022) 

17 00 PERDONAMI Show 143725) 

18 00 LENEWSOIFUNARI Atualita All in- 

terno 190CTG4 (31390266) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA (83256117) 

915 CHIPS Telefilm Con Eric Estrada 
LarryWilcox I9254r2| 

1020 TJ HOOKER Tele'ilm Con William 
Sba'ner (-.783627) 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con 
ducono Marco Predolin Paola Barale 
e Natalia Estrada 13906068) 

1200 UNA FAMIGLIA Tuno PEPE 'ele- 
lilm (57733) 

12.25 STUDIO APERTO (1813546) 

12.30 FAHIE MISFAni Abual tà Condu¬ 
ce Paolo Liguori (38153) 

1240 STUDIO SPORT (9265269) 


1400 STUDIO APERTO (2153) 

14 30 NON EU RAI Show Regia di Gian 
ni Boncompagni (142j45) 

16 00 SMILE. Contenitore (34288) 

16 05 TEQUIU 4 BONETTI T< ,6720801) 
1710 TALK RADIO Rubrica (8522 0) 

17 25 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te- 

lelilm (7929040) 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 
1385269) 

’8 50 BAYSIDE SCHOOL Telelilm Con 
Duslin Diamond (2840066) 

19 30 STUDIO APERTO (94424) 

1950 STUDIO SPORT (2631443) 


^CANALE 5 


6 30 TG 5 - PRIMA PAGINA P'og'anma 
diattuali'a I’191608I 

900 LARCA DI NOE’ Documen'ario 
Conduce ticia Colo RepIca) 
1935862') 

94$ ROSSELLA Min sene Con Joanne 
V7halley Kiimer T mo'hv Dallon i" 
pane replicai 16931207) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
I212060B1 


13 00 TG 5 No'iziario (30424) 

1335 SCARSI QUOTIDIANI (8618375, 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (178220) 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 
Conduce Aloeno Castagna 13143240) 
15 20 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 
Conduce Mana Flavi (8513882) 

1700 POWER RANGERS Teleliln (810851 
1735 BIMBUMBAM 1770796) 

17 59 FUSHTG5 Notiziario ,405705849) 
1802 OK IL PREZZO E’GIUSTO' Gioco 
Conduce Iva Zanicchi (200068627) 
1900 U RUOTA DELU FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (89981 


TiieuMownoiRio 


730 BUONGIORNO MONTECARLO « 

'-ali'a 19518820) 

9 30 NATURA AMICA Documen-ar o 1 
segre' aei mondo an naie LAquia 
Rea e |4o08| 

1000 CHIAMAUTV Con'eni'o'e Condu 
ce Carla Urban 48801 
1100 DALUS Telelilm UnoEwngeuno 
Ewing Con Lai y Hagmar Pa'r ck 
Dufy 556»5301 

1315 SALE, PEPE E FANTASIA Pubica 
Un programma condono da W Ima De 
Ange is (2'36269) 


1330 TMC SPORT Nolziaro sportivo 
(8578) 

14 00 TELEGIORNALE-FUSH (49r2| 
1405 U TIGRE. Film avven'ura iGB 
■958) Con Stewart Granger Barbara 
Rush Reg a d Hugo Fregonese 
13047733) 

1815 TAPPETO VOUNTE. Vareta Con 
ducono Luciano Risooli R 'a Porte “ 
MelbaRuTo (6333017) 

17 45 CASA COSA’’ RuPrica Conduce 

Claudio Lippi (9205578) 

18 45 TELEGIORNALE (4'04555) 

1930 NATURA RAGAZZI Rubrica 343'5l 


20 00 TELEGIORNALE (795, 

20 30 TG 1 • SPORT Noti: ano sportivo 
(29646) 

20.40 BALU COI LUPI. Film avventura 
(USA 1990) Con Kevin Costner Mari 
McDonnell Regia di Kevin Costner 
Allm'erno 2250TG1 (48193608) 


NOTTE 


0,05 TG1-NOTTE. (322399) 

0 25 OSE - SAPERE. L’AMERICA UTINA 
ALLE SOGLIE DEL 2000 Documenti 
"Perù II problema della salute" 
(78134) 

0 55 DOC MUSIC CLUB. (8356979) 

130 E LE STELLE STANNO A GUARDA¬ 
RE Sceneggiato (8494979) 

355 TGl-NOTTE. -R) (17463955) 

3 00 ARCHIVIO OEU’ARTE Documenti 
"Caravaggio a Roma" (1074689) 

3 25 SCAU REALE Musicale (Replicai 

(68030047) ' 

4 50 OOC MUSIC CLUB (45297931) 


2015 TGS-LO SPORT Notiziario sportivo 
(5608820) 

20 20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (8666246) 

20 40 L’ISPETTORE DERRICK Telefilm 
Un insolito uomo d onore" - "Brevet¬ 
to mortale Con Horst Tappert Fntz 
Wepper (1502733) 


23 00 RAIDUE PER VOI SETTIMANALE Ru¬ 
brica (89153) 

2315 TG2-NOTTE (2761581) 

23 35 OSE-L’ALTRAEDICOU-UCULTU 
RA NEI GIORNALI (3802337) 

23.40 L’AMICO ARABO ‘^ilm drammatico 
(Italia 1991) (1321462) 

10$ OSE-L’ALTRA EOICOU-U CULTU¬ 
RA NEI GIORNALI (5700844) 

1 25 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

Telelilm (7363919) 

215 TG2-NOTTE (R) (804o660) 

330 CONCERTI DAL VIVO. (66674592) 


Vtdeomusfc 

1340 CORNFUKES Rubrica 
(167240) 

uno TNEMO. (183238) 

14 00 segnali 01 FUMO Ru 

brica Ib63129l 

1400 ARRIVANO I NOSTRI I 
video Italiani (9220041 
tSàO CUPTOCUP 15578491 
1700 CAOSTIME (3768011 
1800 ZONAMirOIMONOGRA 
F1A. 13775301 

1830 ERIC CUPTON Spe¬ 
cial 1880648) 

1924 SMEMO I40053'627) 
1920 VMGIORIUli. Noi zia 
no (563240) 

2000 THE MB. 17864241 
23» CAOSDANCE I580RI7) 
23» METROPOLB (73n4| 
2320 SMEMO (1702691 
2325 VM GIORNALE Notizia 
no 1594145591 


Odeon 


14» INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (935S'8I 

1420 POMERIGGIO INSIEME 
(8S45'33| 

17» SOOOUAORO (322375) 
17 45 ROSATY (leSSS"! 

18» ILPARAnSOOELMALE 

(529066) 

19» MFORMAZIONf REGIO- 
NAU (597207) 

1920 TIGGl ROSA. (596576) 
28» SOQQUADRO (566191) 
2020 DELTA FORCE GOM¬ 
MANDO Film avventura 
malia 1488) (832’72i 
INFORMAZIONI REGIO- 
NAU 16096201 

VIDEOPARADE 
(9034743) 

2320 LOVING GIOCO CRUDE 

LE Firn 159416917) 


Tv Italia 


2315 


2345 


1720 

18» 


1830 

19.» 

1920 

20 » 

»20 

2220 

23» 


PIU DI COSI Muda in 
videoclip I3414153I 
SALUTI DA Program 
ma ded calo ali eaplora 
zane delle iKalita turi 
anche aloriche culturali 
della Romagna 
(3«15882l 

UNA VITA DA VIVERE 
ScapNtpera (34238011 
TELEGIORNALI REGIO- 
NAU (9664 r2l 
SAMBA D AMORE Tele 
novela (37351621 
TIGGl ROSA 168711351 
AL CENTRO DELL URA¬ 
GANO Film (6320993) 
TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI (9672191) 

SPORT 8 OEWS 
(2’273511| 


2005 BLOB DI TUTTO DI PIU’ Video'ram- 
menli (301511) 

20 30 INDIZIATQDIREATQ Film dramma¬ 
tico (USA 1991) Con Robert De Niro 
Annette Bening Regia di Irwin Wink- 
ler (75578) 

2230 TG 3 ■ VENTIDUE E TRENTA Tele¬ 
giornale (57530) 

2245 SPECIALE 3 Attualità Conduce An¬ 
drea Barbato (320066) 


23 50 PHILIP MARLQWE INVESTIGATQRE 
PRIVATQ Telel.lm (104820) 

045 TG3-NUQVOGIQRND-L’EDICQU- 
TGTERZA Telegiornale (9717134) 

115 FUORI ORARIQ. (9707757) 

145 BLOB DITUnODIPIU’ (8059863) 

2 00 TG3-NUOVOGIORNO ''’elegiornale 
(Replica) (4060955) 

330 UNA CARTOLINA MUSICALE. Musi- 
cale (2947383) - 

245 VALIDITÀ’GIORN110 Film cpmne- 
dia (Italia 1940-bn) (9702196) 

4 05 lUDRI. Film (293534861 


20 45 PERÙ NERA Telenovela Con An¬ 
drea Del Boca Gabriel Corrado 
(349191) 

2220 LAMORE E IL SANGUE Film avven¬ 
tura (USA 1985) Con Rutger Hauer 
Jennifer jason Leigh Regia di Paul 
Verhoeven(vm Kaoni) All interno 
2345TG4-NOTTE (3577004) 


0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (5572669) 
100 ATUTTOVOLUME (R) (4965301) 

130 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
Con John Ritler (7210478) 

100 TOP SECRET TelsWm Con Ka'e 
Jackson Beverly Garland (3897399) 
350 MANNIX Telefilm (6436047) 

340 TG4RASSEGNASTAMPA (3276009) 
3 50 LOVE BOAT TefeWm-Con Fred 
- Grandy Tedlange (4204739) 

4.40 TOP SECRET Telelilm Con Kaie 
Jackson Beverly Garland (79470486) 


20 OO KARAOKE Musicale Conduce Fio¬ 
rellino con la collaborazione di Mirel¬ 
la Principe 13085) 

20 30 UN AGENTE SEGRETO AL LICEO 

Film larsesco (USA 1991) Con Ri 
chard Grieco Linda Hun' Regia di 
Willia/r Dear (prima visione *v) 
(39288) 

2330 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI Variata 
Conduce la Gialappa s Band (12424) 


23 30 A TUnO VOLUME (R) (4630) 

2400 PUYBOVSHOW Varietà (2825) 

020 SGARBI QUOTIDIANI (R) (5675234) 

0 40 STUDIO SPORT (5008450) 

110 TAU RADIO (Replica) (9532399) 
130 TEQUIU & BONETTI Telelilm ,Re 
plical (4020283) 

310 RALPH SUPERMAXIEROE Telellm 
(Replica) (3498047) 

3 00 TJ HOOKER (R) (2989134) 

4 00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele- 

‘iln (Replica) (7751775) 

430 WIUY. IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te- 
lelilm (Replica) (54855680) 


Cinquestelle 

UW INFOPMAZKME REGIO¬ 
NALE ("63527) 

16» MAXIVETRINA I803t3tl 
1615 STAPLANOIA Cdhlen 
o-« Conduce Michela 
Albanese |284»7) 

1715 OANCE TELEVBION 
(331333') 

1815 MAXIVETRINA (108266) 
1820 IN GIRO PER IL MONDO 
Oocumen’ario 1522153) 
18» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (1886081 

20» SPORT IN REGIONE No- 
iiziano sportivo (7031911 
23» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (892086271 


Tele+ 1 

1320 PACCO DOPPIO PACCO 
E COMTROPACCOnO 

Film (10601721 

1629 UN GARIBALDINO AL 
CONVENTO Film 

(1139288) 

1645 -INEWS (67222881 
1885 SOGNANDO U CALI¬ 
FORNIA. F In comico 
malia 1992115605240) 
1440 LA VEDOVA AMERICA 
N*. Film commedia 
(USA 1992) 116243751 
2040 ULTIMI GIORNI DA NOI 
Film drammatico |Au 
stralia 19931 (1»7») 
23» LE IENE CANI DA RAPI¬ 
NA Film poliziesco 

(USA 19021 (999'4621 
015 DRACULA Firn Horror 
lUSA 1931 bin) 
(56081736) 


Tele+3 

1300 UNA SERATA CON HAR¬ 
RY CONH»CX JUNIOR 
(flejla) (JJ5530I 

1400 SnORE FIERAHOSCA. 
Mim drammatico 
|456$46} 

ISOO EHORE RERAMOSCA. 
092135) 

1700 -3NSWS /2S10e5) 

170$ EnORERERAMOSCA 
Film drammatico 

r02959627) 

18 45 SERATATEATRO UNIO¬ 
NE DEI TEATRI 0 £UR^ 
PA Speciale (Replica) 
(1028424) 

2100 EnORE RERAMOSCA. 
Film d'amnat co 

(342838) 

23 00 ETTORE RERAMOSCA 
F Im drammatico 

(19304733) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por rogt^trare il Vostro 
programma Tv digttor© < 
numeri ShowVlew stam 
pat accanto al progran> 
ma Che volete registra 
re sul prourammatoro 
ShowVlew l asciato i un» 
ShowVlew sui Vostro 
vioeoregistrotoro e pro¬ 
gramma verrà automati 
comente reg strato ali o 
ra indicata Per «ninrma 
^004 II *SofVtiTo ctient 
ShowV ew al teiotono 
02/4? 1 0*30 70 ShowVlew 
é un march O della Oem> 
Star DevelopmenI Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemalar 
Oevelopment Corp Tutti» 
dirm» sono riservati 
CANALI SHOVWIEW 
001 Raiuno 002 Roi 
duo 003 Raitre 004 Ro 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusic OH Cinque 
stello 012 Odeon 013 
Tele 1 015 TeJe 3 
026 Tvitalia 


2000 TGS Notiziario («3714 
2025 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DEU’INSISTENZA Show Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo lacchetti 
13209820) 

2030 ROSSELU Minisene Con Joanne 
WhalleyKilmer (12*4462) 

22.40 CASAVIANELLO Situation comedy 
Caro diano Con Sandra Mondami 
RaimondoVianello (8142530) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA- 
GIONANOO Talk-Show All interno 
24 00 TGS 12939240) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. |R) (22068631 
1 45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL INSISTENZA. (R) (54185921 
300 TG5EDICOU Attualità Conaggior- 
namenlia leore 3 00 4 00 5 00 8 00 
(1551937) 

220 ROTOCALCO IR) (2988405) 

320 NONSOLOMODA. (R) (2982221) 

4 30 ANTEPRIMA (Replica) (2968641) 

5 30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele- 

lilm (33208115) 


2010 THE LION TROPHY SHOW G OCO n 
erattivoconlaTv (8810530) - 
2025 TELEGIORNALE-FLASH (3201288) 
2020 LUI LEI E IL NONNO Film commedia 
H'alia '961) Con Walter Ch an Jvon- 
ne Fourneaux Regia di Antonio G u- 
lioMajano 1267”/ 

22.30 TELEGIORNALE (96461 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE¬ 

TO VOUNTE" Varie'a Conducono 
Luciano flispoi' Ri’a Forte e 'ifelba 
Rullo (48849) 

24 00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru¬ 

brica sportiva Conducono Marma 
SbardeiaeJacoboSaveiii ii595!)i 
100 CASA. COSA’ Rubrea iReoiicai 
(47709*2) 

100 CNN No* : ai b n col eganenio c 
reto con la rete televisiva americana 
127914047) 


Radiouno 

Gemali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00^ 11 OO 1?00 13 00 

14 00 15 00 1 6 00 17 00 1 8 00 
19 00 22 00 23 00 24 00 2 00 
4 OO 6 OO, 5 PO 7 30 Ooeslione 
di soldi 7 48 10-50 100 anni fa 
9 05 Radio anch io Dirotlissima 
sport IO 30 Radio Zorro 1130 
Spazio aperto - - Pomend a 
na II pomengoio di Radiouno 
12 30 Grr • Sommano 13 25 Che 
SI la slaserah id 30 Grr • Som¬ 
mano IpOBLespinenol Iianco 

15 30 Grr - Sommario 16 30 Ra¬ 
dio camous 17 30 Grr Somma 
no 17 32 Uomini e camion • — 
Ogni sera Un mondo di musi¬ 
ca 10 30 Grr Sommano 19 24 
Ascolta s la sera 19 40 4ap- 

E ing 20 40 Cinema alla radio 
ispetlore Derrick 22 49 Oggi 
al Parlamento — -- Ogni -volle 
l a musica di ogni notte 0 33 Ra 
dioTir 


Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 0 30 



Tg3: in tre milioni e mezzo 
per la diretta di Roma 

7 

VINCENTE: 


4 

Scommettiamo che’(Raiuno ore 

9.011 000 

PIAZZATI: 


? 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 28) 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 04, 

Immagini dall incubo (Raidue ore 20 30) 

LispettoreTibbs(Raidue ore 18 44) 

Speciale Ta3(Raitre ore 10 59) 

4 839 000 
4 718 000 
4 220 000 
3 291 000 
2 287 000 


□ Un milione e mezzo in piazza C due milioni e 
2.87mild televisori accesi (di media) per lo spc 
ciale del Tg3 andato in onda in diretta ieri mattina 
dai cinque cortei che attraversavano Roma c dalle 
tre piazze (San Giovanni Piazza del Popolo e il Circo Massi¬ 
mo) della manifestazione Nelle tre ore di tra5mis,sionc (dalle 
IO 59 alle 14 03) il pubblico televisivo che seguiva da casa la 
manifestazione 0 andato via vaa aumentando erano 52Tmila 
all apertura di trasmissione ma dopo mezz ora 1 Auditel regi 
strava già un milione c )27mila presenze davanti alla tv a 
mezzogiorno erano quasi due milioni c alle 12 30 2 milioni 
33Inula e addirittura un milione in piu mezz ora dopo Dopo 
un lieve calo mentre partivano il Tg2 c il Tgl la diretta dalla 
manifestazione si ò chiusa ancora con 3 459 000 spettatori E il 
Tg3 delle 14 e 30 si ò mantenuto sui 2 milioni e 200mila di me 
dia Dalla Rai ieri bollettino di vittoria per gli ascolti del saba 
lo sera (il 59 4 percento di share per le tre reti con 14 milioni 
e 574mila telespettatori) la F’ininvest nel "prime lime- secon¬ 
do i dati diffusi dall ufficio stampa Rai si D formata a 8 milioni 
e217mila telespettatori 


FANTASnCAETA RAITRE-VIOEOSAPERE 1015 

z\l via da oggi il nuovo programma quotidiano dedicato ai 
non piu giovani Conducono Sydne Rome e Riccardo 
Razzaglia che accoglieranno di volta in volta ospiti "spe¬ 
cializzati per parlare dei piacen della matuntà 
GREEN. RAGAZZI E RAGAZZE RAITRE-VIDEOSAPERE 1830 
Come di consueto Sandro Lai apre il suo studio al mondo 
dei giovani Senza intervistaton o conduttori i ragazzi par¬ 
lano dei loro problemi c dei loro desideri Uno spazio fis¬ 
so i dedicato ai cortometraggi di registi esordienti 
ROSSELU canale 5 20 30 

Secondo episodio del seguito di Via col vento FUielt chie¬ 
de a Rossella il divorzio l3ccis.v a non rivelargli che aspet¬ 
ta un tiglio da lui la donna parte per 1 Irlanda dove fara 
nuove conoscenze 
L'ISPETTORE DERRICK RAIDUE 20 40 

Doppio appuntamento in giallo per i fans del popolare 
poliziotto tedesco In Un tmalilo uomo c/onore Derrick ò 
alle prese con un killer che toma al delitto dopo essere 
uscito di prigione Mentre in Breixllo mortale si parla di 
spionaggio industriale 
MAI DIRE GOL ITALIA 1 22 30 

Sono orm ii circa tre milioni i fedelissimi seguaci delle 
prodezze della Gialappa s Che ogni lunedi commenta a 
modo suo i risultati delle partile c altre amenità vane Tra 
1 nuov I personaggi Pier Piero giardiniere di San Siro non¬ 
ché della residenza di Arcorc Gli dà vnta Antonio Albane¬ 
se 

LE MILLE E UNA NOTTE DELTAPPETO VOUNTE TMC 23 00 

Dopo aver chiacchierato con Marco Giusti e Alberto Picci¬ 
nini autori di Ambra il libro dedicato all «eroina della se¬ 
conda repubblica st^iscra Rispoli ospita la ragazzina m 
carne cd ossa 

DANCING ESPERIA RADIOTRE 3 50 

Prosegue lo sceneggialo radiofonico di Bruno Sacchini 
imbicntato in un dancing romagnolo dal 20 ad oggi 
l'no spaccato di stona della Riviera vista attraverso gli oc¬ 
chi del proprietario 



«Pruriti» tragi-comici 
(ma solo prima del tg) 

19 25 PRURITI 

Striscia quolldiana di 3 minuti a cura di -Smemoranda* 

VIDEOMUSIC 

Ld vilira óìSrTKìnora/tdatirrWd su Videomusic ton und siriscju quoti 
diana di tre minuti in onda prima del notiziario e in replica dopo i tsi 
alle2330edll 1 Timoniendel programma che si chiama (.o 
mici scrittori che collaborano coni tqendt cullo coi mensile Oi/e la 
re bacare L onore e l onere dell esordio tocca a Gioele Di\ che 
commenterà a modo suo le notizie che lo punzecchiano cercando 
di provocare* «'i s|jettatori Seijuiranno nelle prossi nescnimane Le! 
la Costa Antonio Albanese Dano\en? issola EnzoJachciti Gaspare 
& Zuzzurro Vessun limite all umana satira che potrà assumere toni 
sarcastici svaccati oppure tentare l ardua strada dell impegno sociale 
e politico 


12 10 "2 30 16 30 19 30 22 10 
8 30 6 00 II buongiorno di Ra 
dioduo 7 10 Parole di vita 7 16 
Una risposta al giorno 8 15 Chi 
dovecomequanoo 8 52 Dancing 
Esperia 9 14 Golem idoiietele* 
Vision» 9 39 ) tempi che corrono 
10 30 3131 12 00 Covermania 
12 84 Tilt 14 14 Mo I miei buoni 
motivi 16 15 Magic Momenis 
16 39 Giri di boa nel mared in¬ 
verno 18 30 Titoli anteprima 
Grr 20 06 Dentro la sera 21 36 
A che punto 0 la * otte 22 02 Pa 
norama parlamentare 23 30Ta- 

§ iio classico 24 00 Ramone 
30 Notturno Italiano 

Radiotre 

G ornali radio 8 45 13 4b 18 30 
6 OO Radiotre mattina 7 30 Pri 
ma pagina 9 01 MattinoTro 
10 07 II VIZIO di leggere 10 15 
Segue dalla Prima IO 51 Terza 
pagiHxj Li cultura sui giornali 
11 05 MattinoTre 12 01 La Bar¬ 


caccia 13 00 Le ligurno della 
Radio 13 05 Scatola sonora i« 
parte 13 50 V aggio al term ne 
della notte Di Celine i4 20Sr‘a 
tola sonora 2* parte 15 03 Note 
azzurre II tema del o orno 
ib 00 On tne road 17 00 Duomi 
ia Tecniche e strategie per llu 
turo 18 DO Note di viagg o 19 03 
Hollywood Party 20 00 Radiotre 
suite 20 30 Concerto da carne 
ra 23 30 Viaggio al termine del 
la notte Di Cólme (Replica) 
24 OO Radiotre notte classica 

ItallaRadIo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 1*^ 18 15» 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voitapagma 
10 10 Filo diretto '2 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e dm 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diano di bordo le IO Filo 
diretto 1* IO Verso sera 18 15 
Pun’o e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


20 30 INDIZIATO DI REATO 

Regia di Infln Winkler con Robert De NIro Annette Bening Merlin Senr 
sesB Use(1991) IDBmlniitl 

L America del maccartismo raccontata da un produttore 
Irwm Winkler ohe esordisce nella regia con un tema lor 
te uno degli scheletri nell armadio della stona a stelle e 
strisce De Niro cineasta nel mirino della commissione 
tiene duro a costo di rovinarsi la carriera Da segnalare 
la comparsala di Scorsese 

RAITRE _ 

20 40 BALLA COI LUPI 

Regie di Kevin Costner con Kevin Costner Grebem Greene Mary MeUno 
nell 951(1990) ISOinInuli 

Pioggia di Oscar (se'te) per I avven'ura c nematografica 
piu personale e sorprenden'e del divo Kevin Costne- 
Una nlettura della saga western dalla parte degli indiani 
(in stile Piccolo grande uomo--) tra kolossal e realismo 
(mezzo film è parlato in lingua Sioux) Se non l avete vi¬ 
sto approfittatene 

RAIUNO _ 

22 30 L'AMORE E IL SANGUE 

Regli di Paul Vertioeven con Rutger Heiinr Jennifer Jason Leigh Tem 
Burlinson Usa (1985) 123 minuti 

Parentesi rinascimentale per il regista di Basic Instmct 
In realtà la scelta del copione e meno incongrua di quanto 
possa sembrare Perché m questa stona di mercenari 
assedi e pestilenze ci sono tutti gli ingredienti preferiti di 
Verhoeven sesso sangue violenza e azione m dosi 
massi'-ce 
RETEQUATTRO 


23.40 L’AMICO ARABO 

Regia di Carmine Fornarl con Luca Barbareschi Hlchem Roslom Jchara 
Italia 11991) 90 minuti 

Un Italiano che lavora in Tunisia protagonista di una favo 
la norda'ricana la ricerca dei resti di una bella principes¬ 
sa che tornerà in vita solo quando il suo corpo verrà ri¬ 
composto Tentativo (poco riuscito) di cinema interrazzia¬ 
le 

RAIOUE 


« 


4 
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IL COMPLEANNO. Il siiìdaco di Milano taglia la torta per gli 80 anni di Alberto Lattuada 


SALERNO 


«La mia colpa? 

Non sono ^Qineato» 


Ottant'iìnni fa, Alberto Lattuada nasceva a Milano. Ottan- 
t'anni dopo è tornato nella sua città. Per una festa di com¬ 
pleanno. tra film e torte bianche. Ma chi si aspettava il rac¬ 
conto delle «sue’> ragazze in fiore è rimasto deluso. Ha 
parlato d'altro, il regista. Della indignazione che ha cerca¬ 
to di mettere nei suoi film, della voglia di non cancellare 
gli anni della Resistenza. «Noi vecchi siamo qui, per ricor¬ 
dare ai più giovani e a quelli che vogliono dimenticare». 


■I .\niANO. Nella Saia delle Caria- 
litli. del re.staurato Palazzo Reale. 
Alberto Liittuada gira guardando.si 
attorno incuriosito. Una pausii per 
gettare uno sguardo agli stucchi 
:hc "macchiano" di bianco le pa¬ 
reti. un'occhiata al soffitto dipinto 
di nuovo od C; giù tempo por un al¬ 
do pa,s.so. E ad ogni pas,so d una 
nuova pau.sa. Per guardare, por 
stringere una mano, per .salutare 
un amico, Per evitare un saluto, 
oiù, perché nel giorno nel suo ot-. 
tantesimo compleanno, Alberto 
Lattuada fa finta di non sentire 
.]uando qualcuno gli augura buon 
•jompleanno. Per lui questa dome¬ 
nica umida, grigiastra, fredda di un 
freddo die entra nelle ossii e quasi 
le piega 0 un giorno come un altro. 
Non ci fo.ssc il sindaco Formcntini 
a -celebrare» la festa in [xxthe pa¬ 
role ("Non voglio aggiungere nulla 
sul regista Uittuada, ha giù scritto 
tutto il più importante quotidìtiiio 
milanese ed italiano"), non ci tos¬ 
se una grande torta bianca rettan¬ 
golare e un libro di vecchie stampe 
milanesi da nportare nella sua ca¬ 
sa romana, veramente non sem¬ 
brerebbe una festa di complean¬ 
no. Ad essere sinceri non lo .sem¬ 



bra nemmeno cosi. .\1:i torso d giu¬ 
sto. Di celebrazioni, Alberto Uit- 
tuada proprio non sente il bisogno. 
.Meglio l'applua.so del pubblico di 
Palazzo Reale. O quello che di sta- 
,sera al cinema De AmicLs. dove 
pas-scrù un suo vecchio film, // mo¬ 
rtaso con .Albsirto Sordi. Ma soprat¬ 
tutto, meglio lasciar perdere il -re¬ 
gista che ama le donne", il Pigma- 
lione delle ragazze in fiore. Eh no, 
ades-so basta, sembra dire con gli 
occhi Lattuada. -Ancora con ciue- 
ste ragazze». Eli si, caro maestro, 
ancora con queste ragazzo. In fon¬ 
do il suo cinema d legato anche a 
quelle ragazze; Jacquoline Sas- 
sard, Catherine Spaak, N;ista.ssi;i 
Kiitski, Clio Goldsmitli, Barbara De 
Rossi. -Nella mia carriera non Ilo 
scoperto solo ragazze, Ho fatto 
film che condannavano la borghe¬ 
sia, che parlavano del nazismo 
{_Fraiik’iri Doctoruór). Nel 19-16 ho 
realizzato Senza pietà, iin'operii 
ami razzista-. Altro che ragazzine 
in fiore. 

Non ei sta a fare il padre di tutte 
le Ambra. E non ci sta, nemmeiio a 
cinquant'anni di di.stanza, a sotto¬ 
mettersi all'accusa di «regista calli- 
grafico» che gli venne appiccicata 
dopo il suo lilm d'esordio. Giaco- 


Sergio Bruni 


m NAI'tJI.I. -La capisco. Avrà pro¬ 
vato e riprovato e dopo aver ria¬ 
scoltalo il nastro si sarà bocciata 
da sola-. Il testo d arduo, figurarsi 
l'intonazione e la pronuncia. A Mi¬ 
na poclii mesi per studitire Carme¬ 
la non sdiranno bastati, c Sergio 
Snini non ha avuto più sue notizie. 
Sfuma la possibilità di iticiderc a.s- 
sieme il brano c la -voce di Napoli-, 
come lo definì aflcltuasamente 
FAliiardo. festeggia i cinquant'anni 
di attività senza l;i signora Mazzini. 

Ultimo grande interprete della 
canzone popolare napoletana, in¬ 
sieme a Roberto Murolo. Bruni, in. 
barba .li 73 anni, appare infaticabi¬ 
le, Meticoloso, arguto, sterzante, 
lascia sptizio ai ricordi .solo per 
parlare ilei presente di una musica 
che Ila radici antiche e potrà mori¬ 
re -solo quando la città sarà can¬ 
cellata da un'eruzione o da un ter¬ 
remoto». Li Emi elio nel '-t-l, quati- 
d'era la Voce del padrone, lo leve 
esordire, gli ha proposto di pubbli- 
ciire un nuovo cd por l'anniversa¬ 
rio e lui ha accettato organizzando 
raiitepriina a Napoli a modo suo. 
Nel teatrino della sua villa, ricavato 
nel seminterrato c allestito con tan¬ 
to ili sipario rosso, il Golfo fa da 
fondale al recital che presto porte¬ 
rà in toumdc. li 19 dicembre partirà 
dal Teatro Augu.stco di Napoli, toc- 
;lie.«à Roma e Milano, per appro¬ 
dare in le'obraio negli Stati Uniti, 
dopo aver pre.so parte alla serata 
d'onore che presenterà su Raidue 


GOFFREDO DE PASCALE 


Mimmo Liguoi'o nella seconda me¬ 
tà di gennaio. Forse, proprio in 
quell'occasione, si riuscirà ail 
a.scoltare .Mina clic potrebbe chiu¬ 
dere la trasmissione con Amaro è o 
Irene, uno dei quattordici brani rac¬ 
colti neH'album, 

Nato dalla collaborazione con 
Roberto De Simono. Vince Tempe¬ 
ra c Giorgio Verdelli, il cd ripercor¬ 
re la carriera di Bnini dal primo 
succe.sso, Il mare, alle ultime duo 
composizioni {Aiapule doceamara 
e Che miracolo stamattina) nate 
dal .sodalizio con Salvatore Palom¬ 
ba, autore di Carmela e di lami altri 
testi. Non mancano i cla.ssici come 
A vucchella. Fenesta vascia. Cure 
'nitrato e Ut rumlKi desili .scijgm'™i 
di Vivlani, eseguiti, tra gli altri, da 
Antonio Siano e Umberto Ix-onar- 
do (chitarre). Antonio Coletti 
(mandolino ) e Adriana Bruni (vo¬ 
ce). C'è l'apporto anche della 
Nuova Compagnia di Canto Popo¬ 
lare, che con l'anziano maestro ha 
inciso unii seconda auincenlc ver¬ 
sione di Papille d(xeamara “Ho 
doluto faticare un po' - racconta 
Baini - con tu NCCP. Ce n'era uno 
che non voleva proprio capire.,, 
poi alla lincei siamo intesi». 

Chiacchiera volentieri il musici¬ 
sta partenopeo. Fra una canzone e 
l'altra ricorda il Fujeteuenne di 
Eduardo: -Gli ho voluto tanto bene 
e ancora gliene voglio, ma non si 
può seguire il suo con.siglio di ab¬ 
bandonare Napoli: io ho deciso di 
rimanere per dare almeno un |X)' 


A 


mo il lalalista. -Ui mia colpa è di 
es.seie sempre stato un non alli¬ 
neato, Certo, ho anclie in.seguilo la 
bellezza. M;i ho affrontato pure i 
temi socitili. Ne II mutino ilei Po 
mettevo in .scena il problema dei 
piitti agrari». .Ma come icgiirc un 
tilrn con l'altro, un discorso e un;i 
notazione riuscita o meno riuscita, 
ima commedia c un dramma, un 
melodrtimma c una nuov;i com¬ 
media, "Il filo conduttore esiste. È 
la mia indignazione. Il cinema mi 
serve per amplilicare i temi che mi 
stanno a cuore. Con il cinema cer¬ 
co di renderli universali, di farli aiTÌ- 
vareal pubblico». 

In questa giornata di feste e di 
torte, non ha vogliti di sorrisi ■■uffi¬ 
ciali», Alberto Uittuada. E alle 
chiaccliiore sulcinema che è stato 
e che scorre alle sue spalle su un 
grande schermo Iclevisii'o c a quel¬ 
lo che sarà, il regista milanese pre¬ 
terisce anteporre le rifle,s.sioni [xtr- 
sonali. Magari per ricordare gli an¬ 
ni dcll'antila.scismo. -Con De Gra¬ 
da. Treccani e altri facevo parte del 
Gruppo Corrente. Di quelle es|X)- 
rienze e delle persone che ho co- 
no.sciuto ho anche scritto in un li¬ 
bro. pubblicato dalla casa Uslier, 
.Ma sembr;i che non l'abbia letto 
ne.ssuno. Peccalo», Certo, è un 
pc-ccato, maestro. Però di quegli 
anni sombrtino volersene ricordare 
in pochi, E i più .sembrano interes¬ 
sati a cancellarne la memoriti. -Noi 
vecetii .siamo ancora qui. Per ricor- 
dtire-, butta lì. senza l'ombra di 
una polemica Lattuada, mentre un 
valletto lo accomptigna nel salone 
delle feste. CO un sindaco che 
a.spotta, un'ufticialilà da rispettare, 
tanto rigida da dimenticarsi Uittua- 
da,. 

E allora ricordiamo noi. a chi 
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Il regista Alberto Lattuada 


non .sa. il Lalluadti creatore (con 
Gianni Comcncini e Mario Fcrrtiri j 
dellti Cineteca llalianti ili .Miltino. 
della quale 0 tull'orti presidente 
onorario; il Lattuada arcliilcito, e 
|5oi. poeta, fotografo, critico cine¬ 
matografico ( prima di passare .alla 
regia): e II luittuacl.i autore de // 
capixrllo I 19.à3). trtilto da Oogol. 
con Renato Ra,scel nella sua più 


Ix-lla inIerprelazK.’iic cinematogra¬ 
fica I lo stanno reaslauraiulo e pri¬ 
ma o poi tornerà sugli schi-rmi in 
una delle .solite manikestazioni s|x.’- 
ciali.) e dello sfortunato Cuore di 
cane 1 1983 ). da Bulgakov. con Co- 
chi Ronzoni. -Ne ho liste tante nel¬ 
la mia l'ila, cose che vanno e l en- 
goiio. Perchè l'Italia si muovi- in. su 
e in giù. sempre-, si congeda Uii- 


tu.ida. "Ma sopralluito ho listo la 
stranezza del nostro paese, capace 
di un;i vilalitàcheva al di là del suo 
l'sistere. Non è lo stellone. E una 
forza che esplode quando deve 
Che ci la rinascere dalle disgrazie. 
I Vr questo non credi.' a chi ini par¬ 
la di'iriujlia suirorlo del di.sa.stro», 
.8iamo solo giù. c.'Ko mae.siro. Co¬ 
me,sempre, ... ,. 


Successo 
per i Giuffrè 
«ritrovati » 


■i S,M.KI<N'> jJui.* sUmk'i iiiIrriTkrii 
(iella cummedia iia; tietaiia c miic 
(’. irki (‘ Aldo Cìiiilli'è. uu testo eaicj 
.ui Rduardo, ed un tea!r(^ tirato a 
lijeiiJ{>C(»nn.‘ i! 'Wridi-di Sal<-mti; e 
stilla una sonila etjii il sapore de|- 
l'eveiile la riapertura vlel teatro sa¬ 
lernitano. U'i sala, che Ila iille .spal¬ 
le più di ceni' > anni (5i i^lotiosa atti¬ 
vità ed lina Innya seno di risltnltii- 
r.ri'if.ini, MI.» era ehiiiso sm tiairso 
|XT sgravi danni subiti (iurant»* il ter¬ 
remoto. è stata M)aui;urat.i sab.jto 
ser*rso con la "prima" Ui fitilunc 
I. ')!! la ctfc hujujsojUi. 

Uiì'(.K:-ca.sii.ine teatrale le.s-i .iii* 
eor più sut;ges1iva dall.i riappacih- 
ca/iono ailistica dei iralelli (jiuttf 
che. do;K- otto anni di v,*|>ara/Jon'‘ 
eonseiisutile. sonii tornati insieme 
sul palcoseer.ico in uiitieommedia 
nata nepli anni fjuarant.i tialla eoi- 
lalx)ra/.ione tra Armando (*urc:o 
ed Eduardo De Inlippo l'ti lesto 
snello ed acfattn'aiite che i due 
prolatjonistj, lx*n asx.N'ond.iti dii 
lina -sempreverde" Nijccia Kuiiìo. 
lianno .stipulo modellare in snito- 
ni.i con le lori* aliuah poien/ialità 
artistiche. E fu proprirj (pjcsta com¬ 
media die dieci anni fa. grazie alla 
stessa cr.Miijja^nia. leve t»l[re un 
miliardo e ’.ui'/.zo d’'ncasx) in Ita¬ 
lia. con una permanenza rcvord a 
.Napoli dc>ve tuc'CcD la cilr.i di 
tannila spettatori a! teatro Diana. 

Nei camerini ciel -Verdi- all'eniu- 
siasMìO dei;!i ortpuiizzafori s‘e ai;- 
l^iunta la sfKidi.sfazione deeli inter¬ 
preti. ‘'Tomare a lavorare insieme ' 
hanno detto i due fratelli at,>brac- 
eiandosi. -È stata una ^io^a grande 
e incrjniniensLirabiie. Ci siamt» se¬ 
parati nei ix-rché non riusci¬ 
vamo a trovare una commedia giu¬ 
sta jX’r tutti e due, .Adesso, a C(»sto 
di .scrivercele noi. non alibiarno 
nessuna Inlen/ione di perderci tii 
vista-, 


L’ALBUM. 50 anni di carriera 

E Sergio Bruni 
festeggia cantando 
(ma senza Mina) 


Cinquantanni dedicati ad interpretare e rinnovare la can¬ 
zone popolare napoletana. Sergio Bruni festeggia l’anni¬ 
versario con un album e una tournée, da Napoli (il 19 di¬ 
cembre) agli Stati Uniti. Nel cd, realizzato con Roberto De 
Simone, manca Carmela, cantata da Mina. «A\Tà avuto 
delle difficoltà con il testo», spiega il settantatreenne mae¬ 
stro, che invita Pino Daniele a non sprecare il suo talento e 
i cantanti lirici a non maltrattare la melodia partenopea. 


L i p p i /- h i p 


di giuiii con questa musica che na- 
,scc dal cuore a un popolo che sof¬ 
fre da .secoli». Parla delle delu.sioni 
pa,s.s;ile (-Ui Vrx'edcl padroneeo- 
slruì un grattacielo a Milano... con i 
miei di.sclii") e di quelle recenti (-11 
sindaco Antonio Ba.ssolino mi pro¬ 
mise di festeggiare quest'anniver- 
» .sariocon un coiicerto al San Carlo. 
I9a allori! non l'ho più visto-). Sor¬ 
vola sullo .sgarbo che gli leve Na¬ 
poli nel '91. quando si dimenticò 
del suo settiintesinio compleanno, 
ma sfoder.'i tutta la sua grinla, e 
non è poca, per difetidcro lo stillo 
di siilute della melodia parteno¬ 
pei!. -Ci l'uole Ixm altro ctie un do 
di petto, I canlanli lirid hiiniio stm- 
volto queste caivzoni - spiega con 
veemenza - pei loro lii vtx'c è un 
line e non un mezzo per .sottoli¬ 
neare l'iniportanzi! dei versi e riu¬ 
scire il su.scitare migliaia di emo¬ 
zioni-, Rimi'iange i tempi in cui -si 
ciintai'a per il piiicere di ciuitiire, 
senza dover lare i conti con gli im- 
pre.sari. la Siae e il botteghino-. 
Idmprovera Pino Daniele rii aver 
sprevato il proprio talento .-la 
smetti! di vendere di.schi, riempia 
un .sacco di tanti brani incisi e lo 
getti il iiiiire-), e .so.stienc di es.sorc 
lui l'e.sempio più alto di contami- 
nazione. Sul (unirò del genere mu¬ 
sicale. infine, .spiega: «Il mio obietti¬ 
lo è porpeluiirc unii .scuola conet- 
la, fedele iilla tradizione. Ci .sono 
tanti atei in giro che ogni giorno ne 
decretano la morte, lo. invece, .so¬ 
no un vero credente». 
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E’ tornato Claudio 
Lippi. 

Ed c tornato su Telc- 
montccarlo. 

Per tutto rinverno 


Sara con voi tutti i 


pomeriggi, per darvi il 
benvenuto, insieme ai 
suoi invitati c agli 


.-sperti nella saa.' 


accoglienti ss ima casa. 


Perché proprio di casa 
si parlerà e di cosa fare 
per renderla bella, 
comoda, pratica. 

Accendete Teletuonte- 
carlo: con Claudio Lippi 


VI sentirete .1 casa. 


Claudio Lippi 

p re s e II t 11 




Dui Itiiifdi a! l'ciicrilì 
dulie 17.45 a//c 18.45 
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Un anno di pedali 


Lunedi 1-1 noveiTihre 1994 




Mali antichi, vecchi cadreghini e tante belle promesse 
Il ciclismo va in vacanza dopo una intensa stagione 


RlililM 

CERAMICHE' 


Macchina per poveri? 
No, status Symbol 


OTTAVIO CECCNI 


S PIRA un venticello d'e¬ 
legia che pud confonde¬ 
re la mente. Ma se si 
tessono le lodi di un certo og¬ 
getto e di un certo sentimento 
del passato, ciò non vuol dire . 
che si assolva il passato nella . 
sua interezza. Prendiamo un 
esempio, la bicicletta. Quando 
questo mezzo di locomozione 
era il principale veicolo di cui 
si potesse disporre per brevi e 
meno brevi (a volte lunghi) tra¬ 
gitti. il mondo che si poteva os¬ 
servare dall'alto del sellino 
era piuttosto brutto. Era brutto 
a cominciare da un accessorio 
della r bicicletta stessa. C'è 
qualcuno che ricorda il bollo? 
Costava una decina di lire e di 
solito veniva avvolto, bene in ■ 
vista, a un tubo del telaio. Era 
l'oggetto del desiderio di ban¬ 
de di ladruncoli, che poi riven¬ 
devano quella striscia di me¬ 
tallo scadente. Dunque, prima 
dei ladri di biciclette fu creato il ; 
ladro di bolli, più pauroso, più - 
vigliacco e forse, se possibile, : 
più povero. Questa era l'Italia 
di quel tempi: miserabile, avvi¬ 
lita da una guerra tra poveri e 
poverissimi che cominciava 
nel pollai e finiva con .quella 
sorta di ricevuta della tassa di > 
circolazione. Ciò detto, prose¬ 
guiamo con l'elogio della bici¬ 
cletta, V ’■ V . . 

Era bella. Corano le Legna¬ 
no, le Bianchi, le Maino, le Ata¬ 
la. Erano «da passeggio- e «da 
corsa». Avevano i cerchi di fer¬ 
ro, e anche di alluminio e di le- ' 
gno pregiato. I copertoni erano : 
di gomma grigia o di para chia¬ 
ra 0 trasparente. Finita da un 
pezzo l'era della ruota fissa, 
poteva dichiararsi esclusivo il 
cicMsta che per frenare dava 
un colpo di pedali all'indletro 
Eratll Ireno Torpedo. I telai era¬ 
no posanti e , il rapporto tra 
«moltiplica- e «rocchetto» era 
sempre lo stesso, salita e sce¬ 
sa. Il cambio tu una rivoluzio¬ 
no. . 

Fu il cambio ad avvicinare la 
bicicletta, con la quale si anda¬ 
va a lavorare, a quel mondo ' 
delle competizioni che richia¬ 
mava grandi lolle lungo il per¬ 
corso del Giro o del Tour. Il 
possessore di una bicicletta 
con II cambio poteva pronun¬ 
ciare frasi storiche come, ad 
esempio, la seguente: «lo, il ■ 
San Carlo l'ho fatto lutto so¬ 
pra». Che. tradotto, voleva di¬ 
re: la salita denominata San 
Carlo (c'è sempre un San Car-, 
lo, un'asperità della giornata 
col nome di un santo: insom¬ 
ma, una salita) l'ho percorsa 
tutta intera senza scendere di ; 
bicicletta. «Bella forza - era la 
risposta - Con il cambio». Il se- ■ 
greto era il cambio. Il più quo¬ 
tato era il Campagnolo? La 
memoria, quella volontaria e 
quella involontaria, non ci aiu¬ 
ta, . ■ . 

A questo e ad altro pensava¬ 
mo quel giorno che fummo sor¬ 
presi in contemplazione di una 
mountain bike. «Vado e me la 


compro». Come dire: «Compro 
la Ferrari». Chi non ha deside¬ 
rato e penato per una bicicletta 
con il cambio non può capire 
l'accostamento. Lo capi Ro¬ 
land Barthes che incluse Coppi 
e la Citroen Ds (pronunzia 
Déesse, come Dea) tra le sue 
mitologie. Poi ci fu un'eclisse. 
La bicicletta scomparve. Erano ■ 
i tempi dell'espansione econo¬ 
mica. L'Italia si innamorò del¬ 
l'automobile. Fino a quel mo¬ 
mento. soltanto nei film ameri¬ 
cani si era vista gente che an¬ 
dava a lavorare in automobile. 
Nelle case rimase qualche 
esemplare che la ruggine cor¬ 
rodeva a poco a poco. Era un 
cimelio: la bicicletta dello zio, 
o del padre quando era giova-, 
ne e sportivo, o del nonno. 
Qualche stravagante continuò 
a recarsi a lavorare, issato su ' 
biciclette venute da lontano, 
dall'Inghilterra, poi dalla Cina. 
Era . additato, qualche volta 
schernito. La modernità viag¬ 
giava su quattro ruote. Nelle 
leggendo familiari si racconta¬ 
va di quella volta che il fratello 
maggiore, avendo - avuto la 
dabbenaggine di prestare la 
bicicletta (una Peugeot) a un 
amico, se l'era vista riconse¬ 
gnare ridotta a un ferro vec¬ 
chio. Per quella bicicletta si 
era rotta per sempre un'amici¬ 
zia. Era una storia da Carosel¬ 
lo. E l'Italia rideva. 

T utti in automibile. An¬ 
che a vedere passare i 
corridori del Giro d'Italia. 
Perchè la bicicletta resisteva. 
Le gare, fossero o no un ana¬ 
cronismo, continuavano a ri¬ 
chiamare le folle lungo le stra¬ 
de e ai traguardi di tappa. Era 
caduto l'uso quotidiano, ma 
era rimasto lo sport. Per que¬ 
sta via si era mantenuto e tra¬ 
mandato il fascino della bici¬ 
cletta. La quale, dopo qualche 
anno di aggiornamenti e di re¬ 
stauri tecnici ed estetici, è ri¬ 
comparsa, di nuovo, come og¬ 
getto del desiderio. 

Non è più il mezzo di tra¬ 
sporto dell’Italia povera, o non 
è l'unico. Non è più emblema, 
ma status Symbol. Ai tempi dei 
tempi, quando si andava a la¬ 
vorare a piedi, era considerato 
ricco il padrone di una biciclet¬ 
ta. Oggi è segno di agiatezza. 
Indica quel tali che oltre all'au¬ 
tomobile possono permetter¬ 
sene una ben corredata, con 
c.ambio e portapacchi. Le ruote 
lènticolari. no. Nessuno sa¬ 
prebbe che farsene. Anzi, è 
molto diffuso un certo gusto 
che consiglia la sobrietà. Nes¬ 
suno ha in mente, del resto, di 
adoperarla per gare in pista, 
magari per battere il record 
dell'ora. ■ . 

Si va a passo d'uomo, peda¬ 
lando lentarnente. Q si esce 
per un piccolo acquisto, la mat¬ 
tina presto, durante le vacan¬ 
ze. «Esci?». E l'altro risponde: 
«Vado a prendere il giornale». 
«A piedi?». “No, in bicicletta». 
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28 agosto: Lue Leblanc, ciclista francese si laurea campione dei mondo 


Verde il colore del futuro 


OINOSALA 


« : Sa dovessi dare un titolo al 
consuntivo della stagione cicli¬ 
stica '94, non avrei alcun dub¬ 
bio, alcuna remora. Griderei a 
voce alta di togliere all'olande¬ 
se Verbuggren la poltrona di 
presidente dell'Uci. Troppi dan¬ 
ni ha combinato quest'uomo, 
questo despota, questo tipo ohe 
non riflette, ohe prende cappel¬ 
lo e butta alle ortiche le cose 
più semplici e più naturali, che 
crede solo in se stesso, nelle 
sue diavolerie e nelle sue ma¬ 
lefatte. 

- Imputato alzatevi, è II caso di 
dire. Imputato di ambiguità e di 
pasticci in materia antidoping; 
imputato di un calendario di-, 
struttivo, nemico della buona 
immagine e della buona produ¬ 
zione, vedi la Coppa del Mondo 
che si dilunga in dodici prove e 
che accorciata potrebbe coin¬ 
volgere le . nazionali dei vari 
Paesi, finora costrette da una 
formula soffocante ad ' incon¬ 
trarsi una sola volta nell'arco di 
un anno. Imputato di aver tra¬ 
sferito al giorno 8 di ottobre i 
campionati del mondo, come se 
per gli atleti fosse cosa da nien¬ 
te cominciare in febbraio e 
mantenere la forma per otto 
mesi. Imputato di aver tolto al 


cartellone iridato la Cento chi¬ 
lometri. specialità spettacola¬ 
re. tecnicamente valida e mes¬ 
sa in soffitta insieme al mezzo¬ 
fondo e al tandem per dar credi¬ 
to a nuove gare di scarso signi¬ 
ficato. Imputato di aver ceduto 
al «business» della mountain 
bike, e mi fermo qui. risparmio 
al signor Henri Verbruggen al¬ 
tre vergogne. Coinvolgo però 
nel discorso i cortigiani, i reggi¬ 
tori di coda che contribuiscono 
allo strapotere dell'olandese in 
cambio di una vicepresidenza o 
di qualcos'altro. Servitori sen¬ 
za la minima dignità come l'ita¬ 
liano Omini, gente nemica del¬ 
l'azione tesa a quei cambia¬ 
menti che l'intero movimento si 
augura per il bene del ciclismo. 

E allora siamo fritti? Allora 
per quanto tempo dovremo as¬ 
soggettarci a questo andazzo? 
Dipende da coloro che pur pos¬ 
sedendo idee e valori non van- 
' no più il là delle lamentele. Per 
fermare Verbruggen occorre 
ben altro, occorre un fronte 
compatto, vigoroso nei suoi 
concetti e nella sua battaglia. 
Da questo fronte non deve ri¬ 
manere fuori l'associazione dei 
corridori, finora troppo acco¬ 


modante nella sua politica e bi¬ 
sognosa di un sindacato com- 
, battivo! di 'dirigenti capaci di 
'■uscire dalla strategia dei com¬ 
promessi. I corridori non pos¬ 
sono e non devono rimanere al¬ 
la finestra. Nella tematica dei 
doveri e dei diritti si rende indi¬ 
spensabile la massima onestà 

• che significa anche il rifiuto di 
quelle pratiche illecite che al¬ 
bergano nel plotone.il rifiuto e 
la denuncia nel nome e cogno¬ 
me di quei medici che fanno 

• quattrini con la cancrena del 
. doping. E finiamola col pressa- 

• pochismo dei prelievi, degli 
esami insufficienti per scoprire 
i veleni contenuti nei farmaci di 
massimo pericolo per la vita 
dell'atleta e dell'uomo. 

Ho già scritto e ripeto che 
questo ciclismo non mi piace 
anche perchè dietro la sua par¬ 
venza miliardaria nasconde in¬ 
giustizie e povertà, ma tirando 
le somme del '94 devo ancora 
esprimere la mia opinione sui 
contenuti agonistici che a ben 
vedere sono il frutto di avvisa¬ 
glie positive e negative, Comin¬ 
ciamo dagli elementi di casa 
nostra. Porte aperte, come già 
si è visto, alla nuova generazio¬ 
ne che ha dimostrato di posse¬ 
dere buone frecce al suo arco. 
Abbiamo perso Giro e Tour, ma 


in entrambe le competizioni si è 
messo in luce un romagnolo 
che ci'ricorda gli scalatori d'el 
tempi lontani. Già, con Marco 
Pantani coltiviamo la speranza 
di tornare al vertice delle mag¬ 
giori prove a tappe. Con Gianlu¬ 
ca Bonolami ci siamo nuova¬ 
mente aggiudicati la Coppa del 
Mondo e un altro ragazzo ben 
dotato è sicuramente France¬ 
sco Casagrande. E poi Bartoli,, 
Belli più un elenco di promesse 
confortanti, fermo restando le . 
responsabilità dei tecnici nei ri- ; 
guardi dei giovani, quella re¬ 
sponsabilità derivante da una 
conduzione dalla quale dev'es¬ 
sere bandita la fretta per la- . 
sciar posto ad una ragionevole 
maturazione. Chi vuole troppo, : 
soffoca e distrugge. Si prenda 
esempio da Miguel ■ Indurain 
che,ha disputato sei Giri: di 
Francia prima di vincere i quat¬ 
tro successivi. 

Il plotone sta cambiando pel¬ 
le anche per una ■ questione 
anagrafica, ma dobbiamo con¬ 
siderare vecchi Bugno (30 pri¬ 
mavere) e Chiappucci (31)? 
Vecchi, ciclisticamente parlan¬ 
do, perchè sono stati usati ma¬ 
lamente e anche se è lecito at¬ 
tendere da entrambi qualche 
buon risultato, è chiaro che li 


troveremmo ben più pimpanti e 
minacciosi se i loro consiglieri 
non li avessero sottoposti ad 
un'attività stressante. Le car¬ 
riere sono più lunghe e più bril¬ 
lanti quando l'atleta pedala con 
giudizio, col pensiero rivolto al 
domani. Anche per Fondriest e 
Furlan i conti non tornano, però 
nelle pagelle del trentino e del 
trevigiano si leggono valide at¬ 
tenuanti, guai fisici e interventi 
chirurgici che hanno fortemen¬ 
te limitato il rendimento dei due 
corridori. 

In sostanza per noi è stato un 
anno di interessanti scoperte, 
ma anche di deiusioni, di scon¬ 
fitte brucianti come quella regi¬ 
strata nel mondiale di Agrigen¬ 
to. Guardando più in là, mi chie¬ 
do quale sarà il volto del cicli¬ 
smo '95. Berzin è il giovane che 
può detronizzare Indurain e Ro- 
minger? Un altro russo (Bobrik) 
merita particolare attenzione. 
Idem i francesi Leblanc, Viren- 
que e De Las Cuevas e l'ameri¬ 
cano Armstrong. Una storia an¬ 
cora da scrivere, luci e ombre 
di un film in gestazione. E che 
l'inverno sia foriero di buon la¬ 
voro, di contatti e di iniziative 
su scala generale per un'imma¬ 
gine diversa, per un gruppo più 
pulito e più robusto. 
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anno di pedali 

Una stagione estenuante e tanti protagonisti nuovi 
Rominger re delle lancette, le novità Pantani e Berzin 


1 [ !iil I ji.ii; ii<. 



L'esercito dei 


contenti di essere arrivati primi 



A 

Eugeni Benin 


Gianluca Bortolam! 


Franco Chiappucci 


■ Un anno di ciclismo intenso 
con qualche bel colpo di scena 
Ecco tutti I risultati della stagio¬ 
ne p i primi tre classificati gara 
perga'a 

LE GRANDI CORSE A TAPPE 

Giro di Spagna Rominger Zarrabeitia 
Oelgado 

Girod Italia Berzin Pantani Indurain 
Giro di Francia Indurain Ugrumov 

Pantani 

LE CLASSICHE 

Milano-Sanremo Furlan Cipollini Bai¬ 
ti 

Giro delle Fiandre Bugno Musseuw 
Tchmil 

Gand-Wevelgem Poeters Ballerini 
Musseuw 

Parigi-RouPaix Tchmil Baldato Balle¬ 
rini 

Freccia Vallone Argenlln Furlan Ber¬ 
zin 

Liegi-Bastogne-Liegi Berzin Arm¬ 
strong Furlan 

Amstel Gold Race Musseuw Cen- 

ghlalta Sallgarl 

Gp San Sebastiano De Las Cuevas 
Armstrong Della Santa 
Leeds Classic Bortolam! Ekimov 
Hamburger 

Campionato di Zurigo BortolamI Mus¬ 
seuw Fondriest 

Parigi-Bruxelles Sorensen Ballerini 
Jates 

Parigl-Tours Zabel BortolamI Spruch 
Giro di Lombardia Bobrick Chiappuc¬ 
ci Richard 

LE ALTRE CORSE A TAPPE 

Giro del Messico Alcala 
EtoiledeBesseges VanPoppel 
Ruta del Sol Dalla Santa 
Tour Mediterraneo CassanI 
Settimana Siciliana Massi 


Comunità Valenciana Ekimov 
Parigi-Nizza Rominger 
Vuelta Murcia Mauri 
Tirreno-Adriatico Furlan 
Vuelta Colombia GonzalesPico 
Settimana Catalana Della Santa 
Criterium de la route Furlan 
Tre giorni La Panne Roseloli 
Giro Paesi Baschi Rominger 
Settimana Bergamasca Belli 
Giro d Aragona Alonso 
4GiornidiDunkorque Seigneur 
GiroRomandia Richard 
Tour Du Pont Ekimov 
Giro del Trentino Argentin 
Tourdel Oise Indurain 
Tourd Armonque Magnin 
HofbrauCup Aldag 
OauphineLiberé Dulaux 
Vuelta Asturias Giano 
Giro Lussemburgo Maasen 
Midi Libre Svorada 
Giro della Svizzera Richard 
Bicicletta Basca Della Santa 
Giro della Svezia Dekker 
Tour Valle Minerarie Ghirotto 
Route del Sud Meiia 
Vuelta Burgos De Las Cuevas 
Giro Portogallo Rodnguez 
Vuelta Galizia Cubino 
Giro Gran Bretagna Fondriest 
Giro d Olanda Skibby 
TourLimousin Heppner 
Giro Catalogna Chiappucci 
Giro di Polonia Fondriest 
ClasicoRcn Aguirre 

PROVE IN LINEA 

G P La Marsigliese Delion 
Trofeo Laigueglia Sorensen 
Montecarlo-Alassio Baffi 


TourHaulVa Brocha'd 
Trofeo Puiq Baffi 
HetVolk Nelissen 
Trofeo Panialica Furfan 
Kuurne-Bruxelles-Kuurne Musseuw 
Giro dell Etna Zanini 
Attraverso il Belgio Bomans 
G P Harelbeke Tcnmil 
Freccia del Brabanle Barloli 
Parigi-Camembert De Las Cuevas 


G P Denain Koerts 
G P Cerami Bartoli 
G P Escaut Van Peiegem 
Giro dell Appennino Berzin 
GP Industria e Commercio Sallgarl 
G P Francolorte Ludw g 
G P Larciano Casagrande 
G P Gippingen Richard 
G P Vallonia Faraziin 
Giro di Colonia Boits 


Giro della Toscana Casagrande 
Giro del Fnuli Pulniko^ 

Attraverso Morbihan DeClercq 
TourMiddenZeeland DeBakker 
Tour Limburgo Wauters 
CiasicaSaragoza Baguet 
VillalrancaOrdizia S'eohens 
Criterium d Abruzzo Barloli 
Troleo Matteotti Sorensen 
GP VanSteenbergen Aboujaparov 


SubidaOrkiola Jimenez 
G P Camaiore Bortolami 
Coppa Bernocchi Cenghialta 
Coppa Agostani Peiliccioli 
TreValli Varesine Chiappucci 
GP Sansonip'imap'ovaj Cassani 
GP Sanson(secondaprovai Faresin 
GirodelVeneto BortolamI 
T'o'eo Masterrer Edo 
G P Fourmies Taf! 


Grod Ronaqna Patito Roberto 
G P impania Bo nans 
G 0 del Lazio Fondriest 
Milano-Viqnola Lecchi 
Girodell Emil a Casagrande 
Coppa Placci Lecchi 
Coppa Sabat m Fondriest 
Milano Tor no Casagrande 
GirodelPiemonte Miceli 

GARE IN SALITA 

C'ononcnla'a d“ dFjia Casagrande 
"^roteoce Gnmpeu'' Virenqun 
Trofeo dello Scala or» ipr ma oro,ai 

Colage 

'ro'eo dello Scalai re seconda prò 

vai Casagrande 

'■'o'co de lo Suala ore terza prova 
Bobrik 

Tro eo dello Scaln’n e (class lina u 
JaSkuld 

Scalata d»'Mpn’iuich Rominger 

GARE A CRONOMETRO 

G P Merckx Rominger 
Baden Baden Rom nge' ^e-ann 
GP delleVazon fipirinqer 
Iv'omo’’al Vooel Rormger 
Firenze-Pis'oid Casagrande 

CAMPIONATI NAZIONALI 

Italia Podenzana 
Francia Durand 
Beig 0 Veiissen 
Olanda Rocks 
Germania Heppner 
Svizzera Pattini 
Spaqga Diano 
Russia Gaene'Oindv 
Sla'i Unili Hegg 
G Bretagna Jates 
Colombia Mano: 

Fortooallo Rodr ouez 


Novità: il mondiale d'autunno 


GENNAIO 

J1 Gpd Apertura (Ffra) 

FEBBRAIO 

1-5SuammerTaur(Aus) 

1-5 Gp Pony Malta (Cai) 

1-5 Etailede Besseges (Fra) 

8-12 Ruta del Sol(Spa) 

8-12 Giro del Mediterraneo (Fra) 
l4TrofeoLaigueglia(lta) 
15Montecarlo-Alassio(P Monaeou) 
l6ClasicHaribo(Fra) 

18 GP Naquera (Spa) 

18 Gire dell Alto Var (Fra) 

19- 23 Settimana Siciliana (Ita) 

19 Trofeo Puig(Spa) 

22-26 Vuelta Valenciana (Spa) 

25 Trofeo Pentalica(lta) 

26 Kurme-Bruxelles-Kurme (Bel) 

26 Giro dell Etna (Ita) 

28 Costa Classica Almei la (Spa) 

MARZO 

1-5 Vuelta a Murcia (Spa) 
4HeisVolk{Bel) 

5-12 Parigi-Nizza (Fra) 

6 Giro della Campania (l'a) 
8-15Tirreno-Adriatico(Ha) 

11- 20Clasico RCN (Col) 
18Milano-Sanremo(lta) 
l9Chilet-PaysLouse(Fra) 

20- 24 Settimana Catalana (Spa) 

22 Attraverso il Belgio (Bel) 

25 GP Harelbeke (Bel) 

25- 26 Criterium Internazionale (Fra) 

25 Provincia Reggio Calabria (Ita) 

26 Freccia Brabanle (Bel) 

26- 28 Giro Calabria (Ita) 

29-30-31 Tre Giorni La Panne (Bel) 

APRILE 

2GircdelleFiandre(Bel) 

2GP Rennes(Fra) 

3-7 Giro dei Paesi Baschi (Spa) 
5Grand-Wevelgem (Bel) 

7 GP Cerami (Bel) 
9Parigi-Roubaix(Fra) 

9 GP Primavera (Spa) 

11 GPDemain(Fra) 

12 Freccia Vallone (Bel) 

12- 16‘^ourA’’agona(Spa) 
t6Liegi-Baslogne-Liegi (Bel) 
l8Paris-Camember!(Fra) 

19G PEscaut(Bel) 

20-1/5 Giro della Colombia (Col) 

22 Amstel God Race (Ola) 

23 Giro della Vandea (Fra) 

23 GP di Lanciano (Ita) 

23G 'Odi Berna (Svi) 

25 Giro dell Appennino (Ita) 

26-29 Giro del Trentino (Ita) 


26 Corsa Veenendaal(Cla) 

27-30Valli Minerarie (Spa) 

27-7/5 OuPontTour (Usa) 
30Tro(eoGrimpeurs(Fra) 
30GPGippiogen(Svi) 

MAGGIO 

1 HenningerTura (Ger) 

2-7 4 Giorni Ounkeurque (Fra) 

2-7 Giro di Romancia (Svi) 

9 Giro del Friuli (Ita) 

12- 14Girodell Oise(Fra) 

13- 4'6 Giro d Italia (Ita) 

14 Clasica Alcobendas (Spa) 

14 Giro Colonia (Ger) 

14 GP First Uaion (Usa) 

16-21 Giro delle Asturie (Spa) 

16- 19Tour Armonique (Fra) 

17 Binche-Tournai-Binche (Bel) 

20 A Travers Morbihan (Fra) 
21TeleportDerny(Ola) 

21 ThriltDrugClassie(Usa) 

24-29 Midi Libre-Tour Aude (Fra) 
24-29 W Virginia Mountain Classic 
(Usa) 

25GPVallonia(Bel) 

27Midden Zeeland(Ola) 

28 Tour du Limbourg (Bel) 

31 Hamilton Clasic (Usa) 

GIUGNO 

2 N|nb Clasic (Usai 
3Classicadelle Alpi (Fra) 

4-11 Girodel Dellinato (Fra) 

5 Uspro Philadelphia (Usa) 

7- 11 Bicicletta Basca (Spa) 

8- 11 Giro del Lussemburgo (Bel) 
13-22 Giro di Svizzera (Svi) 

15-22 Giro di Catalogna (Spa) 
iSTroleo Mansferrer(Spa) 

17- 20RoutedelSud(Fra) 

17 GP di Prato (Ita) 
l8GirodiToscana(lta) 

20-23 Giro di Puglia (Ita) 

25 Campionati Nazionali (Italia Tro- 
leo-Matteoiti) 

LUGLIO 

1-23Girodi Francia (Fra) 

19-23 OfbrauCup (Ger) 
25VillatrancaOrdioia (Spa) 
26AchtVanCbaam (Ola) 

27 Saragoza Sabinastigo (Spa) 
29Criteriumd Abruzzo(lla) 
30NorwestCup(Usa) 

31 Circuit Guecho (Spa) 

31-4/8 Giro Gran Bretagna 
31-13/8 Giro del Portogallo 

AGOSTO 

2 Anversa-Bruxelles-Anversa (Bel) 


6Leedsln'errationai(Gb) 

7 Nutra Sweet Uspro (Usai 

9 GP Camaiore (Ita) 

12 Clasica San Sebastian (Spa) 
l3SubidaaUrkioiaiSpa) 

14- 18 Vuelta Gal'Zia(Spa) 

15- 18TourLimousin(Frai 

15 Coppa Bernocchi (Ita) 

16 Coppa Agostoni (Ita) 
i8TreValliVaresine(lta) 
l9GP6lodio (Spa) 

20 Campionato di Zurigo (S\ i) 

22-26 Vuelta a Burgos (Spai 
22-26 Giro d Olanda (Ola) 

23 Coursedu Raisin (Bel) 

26 Campionato d Europa (R Ce) 
27GPMerekx(Bel) 
27GPOuesiFrance(Fra) 

27 Troleo Melinda (Ita) 

29-31 Trittico Veneto (Ita) 

SETTEMBRE 

1- 5 Killingtoh Stage (Usa) 

? Namdel Lys Escaut (Bel) 

2- 24 Giro di Spagna (Spa) 

2 Giro del Veneto (Ita) 

3 Louvain GP Soherens (Bel) 

9 Milano-Vigpola (Ita) 

10 GP Fourmies (Fra) 

10 Giro di Romagna (Ita) 

14Pdrigi-BruxelleS|Fra) 

16GPImpanislBel) 

16GiroaelLazio(lla) 

17GPIsbergues(Fra) 

ITGPTelekon (Ger) 

21 Coppa Sabatini (Ita) 

23 GP Nazioni (Frai 
23Giroaell Emilia uta) 

24 Coppa Placci(lld) 

24 Voegeii Memonal (Svi, 
27-l/lOGirod Iralrda(lrl) 

OTTOBRE 

^ Souvenir De GnOaldy (Fra) 

3 SindeKinger Schede (Ger) 

8 Campionato dei Mondo im Colom¬ 
bia) 

12 Paris-Bourges 'Rraj 
13-2?Her3l sun Tour (Aus) 
i5Parigi-Tours(Fra) 
i3Miiano-Torino(lta) 

19 Ciro del Piemonte (Ita) 

21 Giro della Lombardia (Ita) 

22 Chrono des Herbies (Fra) 

20-28 AlpineC'assiclAus) 
26-5/iiGiro della Cina (Cin) 

29 Scalata Montimch (Spa) 
29JapanCupiGi3) 

NOVEMBRE 

2-11 Girodel Messico (Mes) 



MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 


Informazioni- presso le librerie Feitnnelli e le Federazioni del PDS 
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L’\RIADELN J 


li grande restauro della Cuppclla Sistinu ò ulumato 

Nel Giudi/io Universale nsplcnde ia luce onginalc dei colon di Michelangelo, proteggerli con un'ana punscima 
era indispensabile Cosi, quando il Vaticano ha mcancato Carrier per la chmati/zazionc 
della Cappella Sistina, anche per il leader mondiale è amvato t! giorno del giudizio 
Eliminare Tcscursionc termica prodotta da due milioni di visiiaton all’anno c creare un clima unico per 
questo capolavoro è stalo un compito tirduo, ma lo abbiamo assolto con la stessa dedizione con cui 
ci occupiamo deirona di casa vostra, li comfort totale non fa distinzioni di spazio 

Con quesio marchio Corner garanuicf per lutti i suoi cJimatizUìlori il massimo rispetto ambientale per ottenere elevati nrparmi energettei livelli di ulenziosità 
ottimali e qualità dell aria Tutti gli imhaìli e le plastiche dei prodotti Corner sono nciclabiU 
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Gloria 


Miguel il navarro, abile ingegnere del successo, 
è ormai l'indiscusso prototipo del ciclista moderno 


Trìonii e leggenda 
Ecco Indurain, 
«Nuvolarì della bici» 


PIERO 

■ Non era emozionato quella 
sera del 2 settembre Miguel In¬ 
duralo Soltanto un po stanco 
Sull anello di Boideaux-Le Lac 
aveva da poco conquistato il 
record dell ora strappandolo 
allo scozzese Graeme Obree 
A bordo della sua «-Spada- m 
carbonio costruita da Pinarel- 

10 II re navarro aveva dato la 
sua prima pedalata alle 15 02 
tirando un rapporto 59x14 che 
tradotto vuol dire 8 metri e 76 
centimetri a colpo Per iscrive¬ 
re Il suo nome nell albo d oro 
di quelle pedalate ne occorre¬ 
vano 101 al minuto Cifra dalla 

uale non si poteva derogare 

Miguel non ha derogato II 
muro dei 53 km era stato ab¬ 
battuto un successo perento¬ 
rio del campione navarro che 
COSI entrava di forza nella leg¬ 
genda del ciclismo divenendo 

11 Merckx degli anni 90 terzo al 
Giro d Italia trionfatore del 
Tour de Prence e ora il pifesti- 
gioso primato dell ora Fino 
del primo atto 

Secondo atto 22 ottobre 94 
neanche due mesi dopo I im¬ 
presa di Miguel Bordeaux ore 
15 del pomeriggio stesso velo¬ 
dromo ma questa volta deser¬ 
to di publico e tv Prova Tony 
Rominger Un ora dopo lo sviz¬ 
zero frantuma il record di Indu- 
rain 53 832 contro i 53 040 del¬ 
lo spagnolo 792 m in piu, una 
progressione terribile inarre¬ 
stabile La meraviglia e di tutti 
ma non di Miguel, che stempe¬ 
ra gli eccessi Qualche ora do¬ 
po il risultato dichiara «Ro- 
minger è m gran forma ed ha 
sfruttato I ottima posizione m 
bici Cercherò di riprendermi il 
primato non prima dell autun¬ 
no prossimo-» Non una parola 
di piu 

Terzo ed ultimo atto una 
manciata di giorni fa è di sce¬ 
na lo stupore' Rommger, il tre¬ 
no svizzero torna sull anello 
di Bordeaux - è sabato 5 no- 


OIOLI 

vembre - batte se stesso e 
sul' ora sfonda il muro dei 55 
km Inaugurando una nuova 
epoca che chissà dove ci por¬ 
terà Questà volta Miguel dà 
piu forza verbale alla sua me¬ 
raviglia -Impressionante Un 
record formidabile Andando 
oltre I 55 a livello del mare Ro- 
minger mi ha complicato seria¬ 
mente le cose Comunque - 
aggiunge Indurain - I anno 
prossimo studieremo la nuova 
situazione poi vedremo» 
Questo è Miguel il campio¬ 
ne dei campioni del pedalar 
moderno che la pensare ad un 
novello Merckx Un Merckx 
però con poche costanti e mol¬ 
te variabili Quelle variabili 
che siemperano le forti emo¬ 
zioni appiattiscono i colon for¬ 
ti del leggendario campione e 
riducono la questione a freddi 
calcoli preparati scientifica¬ 
mente dai futuribili ingegneri 
del successo Indurain è anche 
questo II campione di ieri co¬ 
minciava a pedalare sul finir 
dell inverno e giorno dopo 
giorno tra fatiche quotidiane 
pensate come un dovere e pri¬ 
vazioni da autentico protagoni¬ 
sta collezionava migliaia e mi¬ 
gliaia di chilometri tutti portati 
sulle spalle E sulle gambe 
Oggi I nuovi globetrotter del ci¬ 
clismo sono cittadini del mon¬ 
do parlano di investimenti fi¬ 
nanziari preparano i piani 
d attacco come i teorici della 
strategia e della tattica prepa¬ 
rano le guerre definiscono an¬ 
che nei particolari I immagine 
che assumeranno con lo scoc¬ 
car delle prime classiche Ro- 
minqer che su strada non ha 
poi fatto gran che (vincitore de 
La Vuelta e poco altro) ha però 
interposto sull ora ostacoli non 
da poco per Indurain 
Il campione navarro non mo¬ 
difica tuttavia I piani e quel suo 
stile che -paga»» Il -Nuvoian 
della bicicletta- secondo i dati 


rivelati dalla banca che lo 
sponsorizza la Banesto spa¬ 
gnola ha portato al suo patro¬ 
cinatore una redditività di ben 
10 miliardi di pesetas oirca 
120 miliardi di lire Miguelon 
ha guadagnato 250 milioni di 
pesetas rendendo il 4000 per 
cento Tra piccoli equivoci sen¬ 
za rilievo e forti delusioni sen¬ 
za riscatto non si può cosi tra¬ 
scurare il grande di oggi (e di 
domani'i’) il pokerista al Tour 
Trentanni da poco compiuti 
Indurain ha finora mantenuto 
E adesso promette nuove im¬ 
prese Ad esempio il quinto 
Tour quello del 95 confezio¬ 
nato proprio sulla sua misura 
dai generosissimi sarti della 
Grande Boucle francese E il 
Giro d Italia'i’ Ancora silenzio 
ma prosato sapremo 
Migli del 70 sono in qualche 
modo già celebri Pantani Ber- 
zin Casagrande Bartoli Bo- 
brik I senatori rileva I esperto 
di questioni ciclistiche interra 
Italiana stanno cedendo il ti¬ 
mone ai ragazzi del 70 Ma in 
pochi nell alta dirigenza se ne 
sono sono accorti E soprattut¬ 
to non cercano di ritessere 
quella rete di immagini e di 
emozioni che alimenta tutte le 
passioni sportive Lo scenario 
otto consiglieri della Federci- 
clismo SI dimettono -provo¬ 
cando di fatto la caduta del go¬ 
verno ciclistico » Berzin vinci¬ 
tore del Giro d Italia tratta i 
SUOI affari e si dimentica di cor¬ 
rere I nostri comprimari che 
racimolano punti e gloria mi¬ 
surandosi nelle ultime olassi- 
che di stagione, doping con 
Bugno -miracolato- Mentre 
succede tutto questo il nuovo 
campione degli anni 90 oppor¬ 
tunista quanto si vuole ma au¬ 
tentico intelligente e ambizio¬ 
so quanto basta agisce nel 
concreto per raggiungere vette 
memorabili che solo i campio¬ 
nissimi appunto possono col¬ 
lezionare e lasciare ai posteri 
Lo zampa-di-felpa lavora co¬ 



si E c è da credergli II re na¬ 
varro non viene in Italia per 
trascorrere pomeriggi bra¬ 
manteschi e in Francia per far¬ 
si una cultura sui castelli della 
Loira Miquelon vuole concre¬ 
tare un grande sogno passare 
alla stona del ciclismo come 
un autentico campione Quel ti¬ 
po di campione del pedale che 
vive solo se si pone obiettivi 
smisurati Indurain forse non 
la pensa esattamente a questo 
modo Cerea (o non sempre 
trova) quella giusta mediazio¬ 
ne tra «smisuratezza» e risolu¬ 


zione dei problema E quindi la 
similitudine con Merckx va 
presa con le pinze Merckx agi¬ 
va con piu irruenza talvolta 
precipidando nella polvere ta¬ 
laltra sbalordendo Lo strapo¬ 
tere dell attuale campione spa¬ 
gnolo a volte stupisce ma altre 
volte sembra stemperarsi la¬ 
sciando squàrci che si dilata¬ 
no fenditure dove possono 
passare le azioni di chi pedala 
di piu e con piu coraggio Nel 
ciclismo moderno il freddo e 
pignolo contabile delle proprie 


fortune puO non piacere 

E intanto i ragazzi del 70 
premono sulla sua schiena 
cercando di detronizzarlo Sul¬ 
le strade d Europa fuori dagli 
anelli della velocità pura il 
campesino ha (e avrà) sempre 
addosso dozzine di ruote e di 
occhi 

Siamo ormai sul finire del 
secondo millennio e il villaggio 
globale é diventato la nostra 
casa e insieme un grande 
schermo dove tutto scorre im¬ 
magini sovrapposte che ubria¬ 


cano gu»ri-e genocid al u 
vioni futilità vittorie e sconfit 
te II teledipendente è II impie 
trito e deglutisce ogni cosa Or 
mai è allenato e regge pesi an 
che enormi Un macigno tv in 
testa pesa quanto una piuma 
E mentre i braccianti sono li 
pron'i a pedalare per il salano 
lui Miguol procede sempre (e 
finora indisturbato) nel suo lie 
ve e calmo trionfo nutrendo di 
significati il suo dominio c la 
sciando che la memoria si libe¬ 
ri 
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Un anno di pedali 


D/Komenti 

) Gloria 


Promossi e bocciati: per il ciclismo è tempo di voti 
Miguel è il primo della classe, poi molti nomi nuovi 


Gli esami non finiscono mai 


■ Con II clamoroso botto di ■ 

' Rominger ancora nelle orec- : 
chie, il ciclismo spegne la luce 
e va a dormire. Fino a pochi ‘ 
anni ta, le persiane restavano 
chiuse (ino a Natale. Ora. come 
in tutti gli sport, l'interruzione ' 
dell'attività è sempre più bre- . 
' ve. E la pausa, nella sua acce¬ 
zione più ; ampia,'non esiste 
■più. Non a caso molti corridori.. 
all'inizio di ogni nuova stagio- 
ne. hanno già alle spalle 15mi- ■. 
la chilometri, I oasi sono due: o .: 
truccano il contachilometri, op- : 
pure vanno veramente in bici- V 
eletta anche quando noi comu- ; 
ni mortali, aspettando l'arrivo 1 
della slitta di Babbo Natale, ci ■’ 
rimpinziamo di zampone e len- ‘ 
, ticchie. Ma non divaghiamo. Il 
nostro compito, ora che i bidel- - 
li hanno chiuso il portone della ! 
stagione: è quello di stilare le '. 
pagelle dei migliori. Come i' 
vecchi - professori di greco, : 
useremo ancora i voti. E se 
qualcuno storcerà il naso, re¬ 
clamando meno autoritarismo 
e metodi di giudizio più artico¬ 
lati e consoni al tempi, ce ne 
infischieremo. La vita è una ^ 
giungla. E come diceva un cro¬ 
nista dei tempi eroici, «il cicli¬ 
smo non è un ballo in masche¬ 
ra». ' v, ■■■;.-. . 

Indurale 8: ebbene, si, il mi- - 
gliore è ancora lui, il vecchio 
Miguel Indurain. Diciamo vec- ■ 
chio per anzianità di servizio 
perchè poi, se andiamo a guar- 
dare l'anagrafe (è nato il 16 lu- ; 
, glio 1964) si vedrà che ha solo > 
30 anni. Miguel ha la stessa età 
di Bugno, un anno in meno di : 
Chiappucci (31) e uno in più di 
Fondriest (29). Di questa gene¬ 
razione di trentenni, duramen¬ 
te attaccata dalia -nouvella va- 
gue» del '70 (Berzin. Pantani, 
Casagrande), Miguel Indurain 
è stato l'unico a non farsi tra- , 
volgere. E anche'seal-Giro d-'l- ■ 
tal la ha ceduto II passo a Ber¬ 
zin, è poi vero che al Tour ha • 
frantumato la concorrenza ■ a - 
colpi'di martello. Dopo aver ■ 
colpito (e affondato) gli avver¬ 
sari tradizionali come Bugno. 
Chiappucci e Rominger, il ca- ■ 
pitano della Banesto ha tenuto 
al guinzaglio i francesi ■ (Le- ■ 
blanc e Virenque) limitandosi a ■ 
seguire con controllato distac- ■ 
co gli exploit d'alta quota di ■' 
Pantani,In questo Tour, a diffe¬ 
renza dei precedenti, Indurain 
è andato perfino all'attacco 
(prima tappa pirenaica) batten¬ 
do proprio in montagna i suoi 


avversari più accreditati. Pri¬ 
ma arrostendoli sulla graticola 
della cronometro, poi umilian¬ 
doli sui Pirenei. Finito il Tour. 
Miguel con calma ha comincia¬ 
to a prepararsi per il record 
dell'ora saltando il mondiale di 
Agrigento. E qui c'è tutta l'in¬ 
telligenza e la personalità di 
un atleta che non ha paura di 
rinunciare a una passarella di 
primo piano, per raggiungere 
un obiettivo da lui ritenuto più 
importante. Sono pochi i corri¬ 
dori che sanno scegliere sen¬ 
za -farsi condizionare dalle 
pressioni esterne e interne. Al 
di là del suo enorme potenzia¬ 
le tecnico, l'arma in più di Indu- 
rain è questa; mirare due o tre 
obiettivi e non farseli sfuggire. 
GII altri, per esempio Bugno o 
Chiappucci, arrancano come 
disperati attraverso un calen¬ 
dario lungo come un'autostra¬ 
da californiana: Miguel invece 
segue un suo personalissimo 
percorso, frutto di un'attenta 
autoanalisi. Conosci te stesso, 
diceva un filosofo. Indurain rin¬ 
grazia e segue il consiglio. 
Nelle corse di un giorno è uno 
dei tanti? Bene, Miguel le uti¬ 
lizza come allenamento per il 
Giro e per il Tour, E anche se 
non vince', come è successo al 
Giro d'Italia, nessun dramma. 
Vincerà ' più avanti, come è 
puntualmente avvenuto in 
Francia. Per centrare 4 Tour 
consecutivi, anche se i france¬ 
si (anno di tutto per cucirgli i 
percorsi sulla sua taglia, biso¬ 
gna avere testa, gambe e quel¬ 
le due cose spesse citate a 
sproposito. ' • 

Rominger 7,5; lo svìzzero nato 
in Danimarca e residente a 
Montecarlo, grazie ai suoi ex¬ 
ploit sull'ora, ha chiuso la sta¬ 
gione con i fuochi d'artificio. 
.Demolire.Indurain in una gara 
contro il tempo non è impresa 
di tutti i giorni. La sorpresa è 
stata maggiore perchè, in (on¬ 
do. nessuno credeva veramen¬ 
te in Rominger, Si pensava a 
una ritorsione pubblicitaria, a 
un suo desiderio di ritornare 
alla ribalta dopo la disfatta del 
Tour. In realtà. Tony il coni¬ 
glietto lavorava già da due me¬ 
si in (unzione di questo prima¬ 
to. Che poi abbia provato la pi¬ 
sta solo negli ultimi cinque 
giorni, non vuol dire granché. 
Per fare il record dell'ora non 
bisogna essere dei pistard. 
Durante il tentativo si pedala 


OARIO CECCAIIEI.LI 


Marco Pantani 


Francesco Casagrande 


sulla parte inferiore dell'anel¬ 
lo. Quello che conta è una pre¬ 
parazione specifica e un buon 
assetto aerodinamico. Romin- 
, ger, che è bene ricordarlo è se¬ 
guito dal dottore Michele Fer¬ 
rari (abilissimo come prepara¬ 
tore. ma assai ambiguo in te¬ 
ma di doping), si presentato a 
Bordeaux con entrambi i requi¬ 
siti. E difatti ha polverizzato i ■ 
vecchi record. Perché ci fer¬ 
miamo al 7? Perchè prima. 
Vuelta a parte, è stato deluden¬ 
te. Al Giro non è venuto, e al 
Tour, dove aveva pubblica¬ 
mente tatto la voce grossa, ha 
dovuto ritirarsi con le pive nel 
sacco. Rominger. comunque, è 
un campione di razza. Per la 
cronaca, ha pure33 anni. 

Pantani 7,5; è il Messner della 
Romagna, lo stambecco di Ce¬ 
senatico. Al Giro d'Italia (se¬ 
condo con 2 tappe all'attivo) ha 
il merito d'incollare gli italiani 
davanti alio schermo. Quando 
la strada s'impenna. Marco 
Pantani prende il volo. E la 
gente, dopo tanti anni di calcoli 
al bilancino, si entusiasma co¬ 
me al vecchi tempidel ciclismo ■ 
eroico. Lui. con quella faccia 
un po' smunta e quei quattro 
capelli da . pulcino bagnato, 
sembra fatto apposta per su¬ 
scitare simpatia e tenerezza. 
Ma è anche un duro, un roma¬ 
gnolo con la crapa tosta. Lo si 
vede al Tour (terzo in classifica 
finale) quando con un ginoc¬ 
chio gonfio come un melone va 
all'attacco di Indurain. Va ai 
mondiali, ma senza più benzi¬ 
na. Due mesi prima avrebbe 
fatto sfracelli anche ad Agri¬ 
gento. Se si gestisce bene, e 
non si fa spremer troppo, è una 
garanzia per il futuro. 


Berzin 7; come è lontano l'arri¬ 
vo a Milano in rosa di Eugeni 
Berzin. Sarà che, alla fine, si 
ricordano soprattutto gli ultimi 
episodi, e sarà che tutto il lun¬ 
go braccio di (erro contrattuale 
tra il russo di Viburg e la Ge- 
wiss di Bombini ha in parte 
«macchiato» quella fresca im¬ 
magine che Berzin si era rita¬ 
gliato durante il Giro d'Italia. 
Battere Indurain in una grande 
corsa a tappe non è una impre¬ 
sa comune. Soprattutto a 24 
anni. Se uno ci riesce, vuol dire 
che dispone di qualità straordi¬ 
narie, Da giugno in avanti però 
Eugeni si è spento, facendo 
parlare di sé solo per le sue 
petulanti storie contrattuali. In- 
durain, che di corridori se ne 
intende, dopo il Giro aveva det¬ 


to: «Berzin ha compiuto una 
grandissima impresa. Crede¬ 
vo che nell'ultima settimana 
non reggesse al peso psicolo¬ 
gico della corsa. Ma la parte 
più difficile, per lui, arriva ora. 
In questo ciclismo il vero pro¬ 
blema è sapersi gestire ad alti 
livelli per tanti anni. Qui si ve¬ 
drà la sua vera stoffa». Sotto¬ 
scriviamo in pieno aggiungen¬ 
do un consiglio per Berzin: di 
pensare, ogni tanto, anche con ■ 
la sua testa. In bicicletta ci va 
lui. non sua moglie. 

Leblanc 7: che bel '94 per Lue 
Leblanc. Al Tour arriva quarto, 
vince la tappa di Hautacam e, 
dopo alcuni anni bui. tiene alta 
la bandiera francese insieme a 
Virenque. Ma il colpo grosso lo 
tiene in canna per il mondiale 


di Agrigento dove, grazie allo 
scarso acume tattico di Chiap¬ 
pucci, può filarsela nell'ultima , 
impennata del circuito. Dietro 
c'era solo Ghirotto, 80 chili di 
buona volontà che però in uno 
scatto in salita si sentono. Bel 
tipo, questo Leblanc. anche 
perché nella vita, a causa di un 
incidente automobilistico (una 
gamba lievemente più corta) 
ha dovuto remare controcor¬ 
rente. Voleva diventar prete, 
ma siccome le strade del Si¬ 
gnore sono ancora infinite, la 
bicicletta lo ha portato lontano 
dal seminario. Il suo handicap 
sono le tendiniti. Guarito da 
quelle, può migliorare ulterior¬ 
mente. 

Bortolami 7; una sorpresa gra¬ 
dita quella di Gianluca Bortola¬ 
mi. Si aggiudica la Coppa del 
Mondo (vincendo a Leeds e 
Zurigo) emergendo dopo il 
Tour quando gli altri comincia¬ 
no a boccheggiare. A causa di 
una caduta, viene tagliato fuori 
dalla bagarre finale di Agri¬ 
gento. Nelle corse di un giorno, 
è tagliato su misura. Avendo 
26 anni, può crescere ancora. 

Casagrande 6,5; anche lui del 
'70, come Pantani e Berzin, E 
anche lui. come i due più cele¬ 
brati coetanei, ha fatto il suo 
'68 destabillizzando le inges¬ 
sate gerarchie del gruppo. 
Francesco Casagrande, tosca¬ 
no verace che (a il tifo per la 
Fiorentina, è un altro corridore 


da una botta e via: nel senso 
che, da buon acchiappaclassi- 
che deve migliorarsi nelle cor¬ 
se a tappe. Ha la vittoria facile, 
come ha dimostrato al Giro 
dell'Emilia, a quello di Tosca¬ 
na e del Piemonte, E sulla buo¬ 
na strada. 

Fondriest S.S; forse sarebbe 
meglio non dargli il voto. L'o¬ 
perazione alla schiena (un'er¬ 
nia) gli ha condizionato tutta la 
stagione. Comunque, non si ti¬ 
ra mai indietro. Encomiabile. 

Chiappucci 5: brutta stagione 
per Chiappucci. Al Giro fa da 
nave-scuola a Pantani, al Tour 
va in crisi nella prima tappa pi¬ 
renaica. Il suo merito è quello 
di non mollare mai riuscendo a 
portarsi a casa un secondo po¬ 
sto ai mondiali. Ma anche li. 
perde l'attimo fuggente. Ma 
quanti attimi fuggenti ha perso 
nella sua carriera? Tanti. 

Bugno 4: gli va tutto storto. Sia 
negli affetti personali dove la¬ 
scia macerie fumanti dopo il 
suo passaggio, sia in carriera 
dove, oltre a vincer poco (in 
pratica solo il Giro delle Fian¬ 
dre), si fa beccare «pieno» di 
caffeina all'antidoping • della 
Coppa Agostoni. Alla fine, vi¬ 
sta la piega, gli va anche bene. 
Domanda: si può ancora cre¬ 
dere in Bugno? Risposta: con 
lui tutto è possibile. Sia che 
con Ferretti rivincali Giro d'Ita¬ 
lia, sia che apra una torrefazio¬ 
ne in Svizzera. 
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Una solisiicatissima bicicletta da corsa per festeggiare 110 anni di attività 


Arriva la Bianchì "110" 


Si Chiama Bianchi "llO" ed ò unaalraorcBn&na blcWelta da competizione che si pone come punto di nforimento mondiale, fissando i nuovi 
limiti dello stato dell’ane delia tecnologia dciisilca. Nasco per festeggiare i cei^todieci anni di storia della Bianchi di Treviglio (8G). la grande 
Casa ciclistica italiana che ha le^to i suoi più grandi successi ai nomi di Girardengo. Coppi. Gimondi e, più di recente, a duelli di Argentin e 
Bugno. Dal lontano 1885 - anno in cui Edoardo Bianchi realizzo la sua pnmo pidcletta - i tempi sono molto cambiati. La nuova Biancni -110" 
ho un telaio interamente realizzalo in titanio cort un design innovativo - il tubo anteriore presenta un'mclinaztone molto accentuata •' e adotta 
una particofare tecnica di assemblaggio che prevede I esecuzione di tutte le saldature in ambiente pressurizzato. Le tubazioni di questa 
straordinaria bicicletta, donommate ’Ti^Megatube", sono stato progettato e realizzato dagli specialisli del Reparto Corse Bianchi in esclusiva 
per questo modello. Si compongono di un tubo scatolato a sezione ellittica vanabile in titanio ad alta resistenza *6AL 4V~ realizzato con mac* 
chino a coritrotlo numerico o rtmonalo intornarrienie con contine che colleganc tra loro le pareti opposto al tubo. Questi accorgimenti hanno 
permesso di ottenere in ogni punto della struttura l'elasticità ottimale. La particolare tecnica costruttiva ha inoftre consentito di ridurre lo spes^ 
sore dello pareti - in alcuni punti fino a 0.8 mm. - esaltando lo doti di leggerezza del titanio e ottimizzandone le eccezionali caratteristiche di 
elasticitò e resisienza. 

Gl* oiemonii elastici di ‘Ti-Megatube’* sono collegati alle pareti mediante ampi raccordi parabolici e si comportano come le centine delle stnjt* 
ture alari, assicurando una opportuna distnbuzione degli sforzi su tutta la superlicio. Il Sistema consente di aumentare enormemente la ngi» 
drtà della struttura. in particolare per quanto riguarda le sollecitazioni torsionati - che rappresentano da sempre il punto debole dei protili alari 
> lasciando al progettista la libertà di poter calcolaro perfettamente i punti dove andranno a .scaricarsi le forze. 

La fui cella della nuova Bianchi '^10" - un importante elemento strutturale che viene progettato m funzione delle caratteristiche del telalo - à 
Sfata reaiizzam in fibra di carbonio, materiale che per le sue specifiche carattensticne di assorbimento dello sollecitazioni si rivela ideale per 
l'abbinamento con il telaio in titanio. 

L'attacco del manubrio ha benelicioto di un lungo studio formale, teso realizzazione di un pozzo in grado di assorbire al meglio le micro* 
vibrazioni che si creano sol rnanubno slesso. La piega del manubno e invece realizzala interamente in orgai ultraleggero e nvestrta in petto 

K ata, la stessa utilizzata per la sella. 

nuova Bianchi ‘HO’ la ricerco per il contenimento del pesi e il coniomporoneo miglioramento dello caratteristiche dinamiche del mezzo 
si ò spinta all'estremo. Tutte le minuterie sono realizzate in matenali pregiati ultraleggen. ne sono un esempio il movimento centrale in titanio 
0 i) mozzo in titanio ed erga). La Bianchi "110" si rivela cosi incrediblimonte leggera; nello misure più comuni il peso della bicicletta 0 di circa 
8 chilogrammi. 

Carattenzzata da soluzioni tecniche eccezlonatl. che ne fanno la blciclelta più avanzala mai realizzata, la nuova Bianchi ‘HO" non e tuttavia 
un esercizio di alta tecnologia fino a se stesso. E invece una bicicletta "vera", prodotta in piccola serie e pronta per essere impiegata m gara 
da ogni appassionato; i corridori del team MG Bianchi ne nanno vonflceto la competitività e l'atlidabilìtà. impiegando ì pnmi prototipi del telalo 
in numerose competizioni internazionali nel corso dell'ultima stagione, li campione danese Rolt Sorensen ha già vinto con questo telaio una 
tappa del Tour do Franco ‘&4 o il Trofeo Matteotti, 

Bianchi propone la nuova ’1 to’ in un'unica veste cromatica: su un fondo blu profondo spiccano le grafiche nel mitico "ceiosie" Bianchi che 
comparo anche sulla sella e sul rivestimento in pelle del manubno. Il caratteristico marchio Bianchi sul cannotto di sterzo è addintlura placca* 
to in oro 0 npcrta la numerazione progressiva cne contraddistingue ogni esemplare prodotto. . 
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) Gloria 


Gianni il tenebroso emula il protagonista di Beautiful 
travolto da storie di cuore, di doping e poche vittorie 


Bugno come Ridge 
Primo in amore 
ultimo al traguardo 


DARIO CECCARELLI 


. m Cho formidabile mistero 
Gianni Bugno. Ripensando al 
suo anno ciclistico, che inevi¬ 
tabilmente non è solo ciclisti¬ 
co, pare quasi impossibile che 
si sia trovato in mezzo a tutte 
quelle bufere che sappiamo. 
Proprio lui. con quella faccia 
da bravo ragazzo che sembra 
fatto apposta per piacere alle 
mamme e alle zie, proprio lui 
con quegli occhioni languidi e 
teneroni che t'invitano a la¬ 
sciarlo in pace, a non infierire 
con le domande, a non chie¬ 
dergli cosa farà l'anno prossi¬ 
mo in bicicletta e nella vita pri¬ 
vata.. ■■ . ■-.■v.- ... 

Giornalisticamente è un per¬ 
sonaggio di enorme spessore. 
Altri, come Claudio Chiappuc- 
ci. per conquistare taccuini e 
riflettori ci mettono lo stesso 
sudore e la stessa fatica che 
spendonosui Pirenei. Litigano, 
polemizzano, si circondano di 
tifosi, vanno alle feste, alle ker¬ 
messe, ^ rispondono paziente- 
mente a tutte le lettere che ri¬ 
cevono. Bugno, al contrario, 
scatena quasi senza volerlo 
dei potentissimi maremoti che 
hanno il potere di scuotere co¬ 
me un fuscello l'Italia sportiva 
e quella chiacchierona. E Bu¬ 
gno, con i suoi occhioni, ogni ' 
volta si stupisce d'aver susci¬ 
tato tutto quel ' pandemonio. 
Candido e ignafo come un 
bambino che sfuggito ai geni¬ 
tori si ritrova in mezzo a un in¬ 
crocio attraversato da tir gi¬ 
ganteschi, Bugno sembra non 
capire perché ci sia tutto quel 
frastuono. Frenate, schianti e 
sirene spiegate non turbano la 
sua serena birichinata. Intorno 
c'è II caos, un ingorgo planeta¬ 
rio di lamiere contorte, ma Bu¬ 
gno miracolosamente ne esce 
' illeso. Perchè tante domande? 
Cosa ho fatto di cosi sorpren- 
dendente? . • ", 

Quest'anno ha vinto solo 
una gara importante: il Giro 
delle Fiandre. Poi. quasi più 


nulla. Delude al Giro, dopo un 
discreto avvio in cui chissà 
perché si diverte a fare da gre¬ 
gario a Abdujaparov; e delude 
totalmente al Tour: dieci giorni 
da comparsa e poi una veloce 
rimpatriata strategica. Nel frat¬ 
tempo, Bugno aveva occupato 
le pagine dei giornali con le 
sue -turbolente vicende senti¬ 
mentali. Un intrico funamboli¬ 
co sul quale si sarebbe impan¬ 
tanato anche lo sceneggiatore 
di Beautiful. Prima la tribolata 
separazione dalla moglie Vin- 
cenzina {e dal figlio Alessio), 
poi la relazione con Daniela 
Cavini, una giornalista del 
•■Resto del Carlino- finita nel 
frattempo all'ospedale per una 
brutta caduta da cavallo. In 
questo ginepraio amoroso, in 
pieno Giro d'Italia, Bugno va là 
dove lo porta il cuore, cioè da 
Angela Maria Marchetti, un av¬ 
venente hostess che, alla par¬ 
tenza di ogni tappa, dà il buon¬ 
giorno ai corridori. Bugno, su¬ 
bito sensibile al suo fascino, al 
termine di una tappa lo dà an¬ 
che la buonasera accompa¬ 
gnandola fino all'abergo con 
l'ammiragliadellasquadra. Un 
gesto gentile, nulla di più. Solo 
che Bugno non è un pincopalli- 
no qualunque, e quando la lie¬ 
ta novella arriva alle orecchie 
di qualche Teddy Sberla da ro¬ 
tativa, la frittata è presto fatta. 
■•Fuga d'amore- è il titolone di 
un quotidiano sportivo per il 
quale quarant'anni di storia 
■ sono passati invano. In una 
selva di allusioni, di ••Dame 
bianche», di intrighi da operet¬ 
ta, Bugno è praticamente co¬ 
stretto ad andare in tv per rac¬ 
contare come si sono svolti i 
fatti. Un bel processo dove 
manca solo Biscardi. Chi sta 
peggio di tutti, è Daniela, la 
giornalista di Bologna. Ancora 
aH'ospedale, viene a sapere 
tutto dai giornali. Non è il mas¬ 
simo. E li finisce anche la sua 
storia con Bugno. 


Il resto è cronaca recente. 
Lasciando dietro di sè macerie 
fumanti. Bugno si prepara per 
il Mondiale di Agrigento. È in 
gran forma, e Martini su di lui 
ci la conto. Ma in una delle pre¬ 
mondiali (Coppa Agostani) Bu¬ 
gno viene trovato positivo'al- 
l'antidopig. Troppa caffeina, e 
Bugno, squalificato, deve la¬ 
sciar posto a Davide Cassaci. 

È assurdo, dice l'ex campione 
del mondo, ho preso solo qual¬ 
che caffè In più e una supposta 
per il mal di testa. Perchè avrei 
dovuto doparmi per una corsa 
del genere? Non dovevo dimo¬ 
strare niente, la maglia azzur¬ 
ra per me era sicura. 

Tutto vero, ma il fatto resta. 

E anche le controanalisi danno 
lo stesso responso. Bugno vie¬ 
ne squalificato per due anni 
ma poi. In sede d'appello. <la 
Disciplinare riduco la pena a 
tre mesi. Il tutto in mezzo a un 
gran baruffa internazionale tra 
Coni e Ciò da una parte (nel 
ruolo di intransigenti sosteni¬ 
tori della massima pena) e l'U- 
ci di Verbruggen nei morbidi 
panni garantisti, favorevole 
cioè , a uniformare il regola¬ 
mento italiano (2 anni senza 
condizionale) a quello europeo 
(dai 3 ai sei mesi solo per i re¬ 
cidivi). 

Diradatosi il polverone. Bu¬ 
gno non ha neppure un graffio. 
Come il bambino dell'incrocio 
cho gioca tra i tli' accartocciati. 
Bugno torna a casa (quasi) feli¬ 
ce. Ha saltato un mondiale, ma 
a dargli coraggio c'è Angela 
Maria, la nuova fidanzata, e un 
nuovo contratto miliardario 
con la MG Bianchi. Anche il di¬ 
rettore sportivo è cambiato: al ; 
posto di quel paterno brontolo- ' 
ne di Gianluigi Stanga, c'è II . 
più duro Giancarlo Ferretti. Un 
sergente di ferro, avvezzo a 
mettere il morso anche ai pule¬ 
dri più ribelli. Ribelle? Ma qua¬ 
le ribelle, via. Bugno è solo un 
gran bravo ragazzo. Capace dì 
vincere altri due mondiali e un , 
giro d'Italia, È il mondo crudele 
che non locapisce. 
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Gianni Bugno sul lottino del medico cerca di capire quale sarà II suo futuro 


Consiglio da amico 
Non imitate 
le tre scimmiette 


MARCO VENTIMIGLIA 

■i Qual'è, spesso, il privilegio del cronista di un Quoti¬ 
diano? Non annunciare le notizie, preceduto com'è da 
decine di telegiornali, quanto piuttosto osservare e ri¬ 
ferire quel che accade nelle immediate vicinanze della 
notizia stessa. Ed inoltrarsi nei dintorni del doping alia 
caffeina di Gianni Bugno è stato un esercizio assai 
istruttivo, un modo per comprendere il come e il per¬ 
chè delle storture del ciclismo attuale. Dei giorni con¬ 
citati che hanno fatto seguito all.a positività del due vol¬ 
te campione del mondo ne ricordiamo uno in particola¬ 
re dopo una conferenza stampa successiva ad un si¬ 
gnificativo incontro. Da una parte il presidente del Co¬ 
mitato olimpico, Mario Pescante, dall'altra alcuni im¬ 
portanti rappresentanti dell'ambiente del pedale, 
manager, direttori sportivi, un medico e soprattutto tre 
campionissimi: Chiappucci, Fondrieste e il fresco (ex) 
Argentin. Non vi raccontiamo di quanto si dissero pre¬ 
sumibilmente i protagonisti durante il loro summit, nè 
della versione di quel colloquio che proposero ai gior¬ 
nalisti. Interessa invece riferire nei dintorni di quell'in¬ 
contro. Esaurita la chiacchierata con Pescante, termi¬ 
nata anche la conferenza stampa, ci si ritrovo coinvolti 
in un acceso scambio di opinioni con alcuni dei perso¬ 
naggi già citati dal quale emerse l'imbarazzante retro¬ 
terra su cui quel botta e risposta gettò una luce fugace. 

«Veramente - affermo a un certo punto il cronista ri¬ 
volto ai suoi interlocutori - voi state dando l'impressio¬ 
ne di considerare il caso Bugno un peccato veniale. 
Anzi, una distrazione innocente». 

«Ma lei si rende conto di quello che dice? - insorse il si¬ 
gnor X - qui il problema non è stabilire se Bugno abbia 
bevuto 0 meno troppi caffè, la verità è che non ha alcun 
senso inserire certe sostanze nella lista proibita». E al¬ 
la successiva domanda, su quali sostanze avrebbero 
dovuto allora considerarsi doping, rispose prontamen¬ 
te il signor Y: «Forse per me quella lista nel ciclismo la 
farei proprio sparire! Ma lei sa che cosa significa cor¬ 
rere in bicicletta per un'intera stagione? Sempre sotto 
stress, esposto a qualsiasi tempo, il corridore per reg¬ 
gersi ha bisogno di sostenersi, e si si ammala non gii 
puO mica impedire di prendere le medicine». 

«Ma scusi - fu la naturale obiezione-, uno mica è obbli¬ 
gato a fare tutte le corse. Se non ce la fa si riposa, cosi 
evita pure di ricorrere alle pasticche». 

A quel punto il cronista venne osservato alla stre¬ 
gua di un marziano, finché proruppe il signor Z: «E bra¬ 
vo! Perchè lei crede che un direttore sportivo paghi i 
corridori per restarsene a letto se hanno qualche ac¬ 
ciacco? E poi-guardi che un ciclista puO ritenersi positi¬ 
vo senza saperlo. Basta che rifilino una borraccia truc¬ 
cata a bordo della strada». 

-Questo non succederebbe - fu l'ennesima obiezione- 
se l'atleta accettasse da bere sole dalla gente che co¬ 
nosce». I signori X.Y e Z si guardarono divertiti: Poi. 
mentre i primi due girarono i tacchi senza convenevoli, 
il terzo rispose con infinita sufficienza: «Ma scusi, se si 
va in crisi a metà del Mont Ventoux e il responsabile 
della squadra se ne sta in cima alla salita, lei che fa. 
non beve?». - 

Il cronista avrebbe voluto replicare che un ciclista 
una borraccia d'emergenza se la puO sempre portare 
dietro, che se il calendario agonistico è massacrante 
bisogna ridurlo, non certo darsi al doping, che l'erro¬ 
re... 

Non ci fu modo, anche il signor Z gli volto le spalle. Le 
chiacchiere nel ciclismo durano poco: specie se sono 
chiacchiere da catte. 
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Il messaggio di Shimano,.. 

La nostra filosofia è far sì che un numero sempre maggiore 
di persone si avvicinino alia bicicletta. Il lavoro per lo svi¬ 
luppo dei nostri componenti ha come scopo principale 
quello di rendere l’utilizzo della bicicletta più semplice e 
divertente. Vorremmo dimostrare che l’uso sicuro e corretto 
di una bicicletta con cambio e deragliatore non è -assoluta¬ 
mente vincolato dalle capacità di colui che guida. 

Il cambio SIS, i comandi Rapidfire Plus, i freni SLR/M- 
System,’ i pignoni HG ed altri sofisticati componenti hanno 
già dimostrato quanto può essere più facile e divertente 
usare una leggera bicicletta con cambio che non una più 
pesante ad un solo rapporto come quelle disponibili fino a 
qualche anno fa. 

È un peccato che solo in pochi siano disposti a spendere 
una cifra maggiore per acquistare una bicicletta che offre le 
più avanzate caratteristiche e tecnologie d’avanguardia. 

Questo è anche il motivo per il quale Shimano ha deciso di 
proporre le sue funzioni innovative tramite una completa 
gamma di gruppi destinata a soddisfare tutte le esigenze e 
possibilità, dal professionistico Dura-Ace, per la competi¬ 
zione su strada, alla nuova serie MJ sviluppata per i ragaz¬ 
zi. • 

Siamo convinti che ogni nuova funzione da noi studiata 
deve essere a disposizione del maggior numero di ciclisti le su gran parte della gamma di prodotti per una migliore 
possibile. Ciò che continuamente viene ridisegnato, sempli- segmentazione di mercato. 

ficato e migliorato deve essere al più presto reso disponibi- Per il 1994 sono state introdotte alcune nuove funzioni: 
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Optical Gear Display (Indicatori del Rapporto Inserito), 
Advanced Light Action e HyperDrive-C. Gli indicatori del 
rapporto inserito, posizionati sui comandi MTB consentono 
di verificare rapidamente la combinazione di ingranaggi 
che si sta usando in quel momento. La funzione Advanced 
Light Action perfeziona ed alleggerisce l’azione sui coman¬ 
di del cambio e del deragliatore mentre HyperDrive-C indi¬ 
ca un sistema guarnitura/cassetta pignoni di tipo compatto 
che offre un maggior numero di rapporti ed un peso più 
contenuto. 

Nuovo per il 1994 è anche il gruppo STX che dà un tocco 
di stile e qualità alle biciclette di classe media. Disponibile 
nella versione Standard o Special Edition con la elegante 
finitura Chromica, è stato studiato per trasformare la bici¬ 
cletta in un valido mezzo di trasporto per i più diversi stili di 
vita. STX risponde con stile, qualità e prezzo alle richieste 
dei consumatori. ' . 

Il concetto Ride-Light, introdotto nel 1993. esalta la sensa¬ 
zione di leggerezza combinando tra loro estetica, peso e 
facilità. Lo scopo di Ride-Light è di spiegare al consumato¬ 
re finale che l’uso di una moderna bicicletta con cambio 
può essere più facile e divertente che mai. Provatelo! È 
nuovo, leggero e divertente! : 

Shimano desidera rendere l’uso della bicicletta più facile e 
piacevole per tutti, senza badare a spese. Solo così sarà 
possibile avvicinare nuove persone al ciclismo ed il risulta¬ 
to sarà un minore inquinamento, una società più piacevole 
ed un migliore pianeta per tutti. 
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FORMULA UNO. Gp di Adelaide: i protagonisti si autoeliminano, il tedesco campione del mondo 
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Il momento decWvo del Gran Premio di Adelaide, l'Impatto tra Schumacher e Hill 




presenta 

le classifiche di Formula 1 









■H 





■■i 




r 

UJ 1 

co' 

,s 

^ ' 

S Manno 1/5 

Monaco 15/5 

Spagna 295 

Canada 1Z6 

1 

C; 

cO 

(O 

è 

2 

U- 

S.S 

Ico 
2 S 
^ 1 § 
li 

xr 1 c 
^ IO 

? 

i' 

SO 

e 

is, 

O 

§ 

Giappone 6/11 

Australia 13/11 


, evi 

0> 

2 
co 1 


- i: 

Europa 


b 

1 SCHUMACHER 

92 

ho 

hF 

10 

110 

6 10 

10 

• 1 - 

110 

1 -1-110 

E 


2HIlL 

Barn 


1 1 

10 1 6 

LU 

10 ‘ 

il 

no 

10 ho 

1 6 

E 

. 

3 BEPGER 

41 


LL 

. 

4 i 

-13 

1 4 

P-ilO 

1 

1 - 

6 ‘ - 

1 2 

* 

6 

4 HAKKINEN 

26 

1 ■ - 

Li. 


1 . 1 . 1 4 1 . 

1 6 

4 1 4 

4i 

1 * ■ 

- 


m 

! 4 i - 

u 

2 


i . 

6 1 

-1 

- - 1 - 

“T 

E 

1 

1 6 BARRICHELLO 

19i 

3 

□ 

B 

. 

-1 -1 

- 3 1 - 

- ' 

-1 3 i 3 

B 

B 

3 

1 7BRUNDLE 1 

16 

-1 - 


C 

.1.1 

1 . , 

- - : 

3 

■ i 2 i 1 

. 1 

i - 

1 4 


14| 

-1 - 


11, 

Il. 

Ll 

11 


' 3 

1 i 6 


1 . 

1 

1 9 MANSELL 


1_ 



1 . 

E 


1 

1 -1 - ' 3 1 - 

-Ilo 


BI 

n 

i - 

2 

1 

t 

- 1 

1 

1 4 

! ■ 1 2 

E 

-1 - 

11 PANIS 

1 91 

. 1. 

1 . 

. 

. 1 


1 - 1 6 

M . ' - ' • 

E 

■1 2 

12 BLUNDELL 

ei 

■1 


• 1 

i' • 

1—' 

i 2 

1 

[2; 

' -i - 

E 

' J . 

13 FRENZEN 

7 

- 1 2 

- 


-1 

3 

- -1 -1 .1 .1 . 

1 

1 

u 

14 URINI 

6 

' . . . 

B 

B 

• ■ 

r 

•1 1 -1 -1 - 1 - 

E 

i - 


14 FITTIPALDI 

6J 

• ! 3 

rr 

n 

. 

1 . 

1 3! 1 ■! •, 

1 . 

ri 



Rothmans 

miliams RENAULT 
FORMULA 1 TEAM 



Hill incorona Schumacher 


Schumacher, secondo pronostico. Ma il neo¬ 
campione ha sfiorato la "clamorosa sconfitta; 
l’incidente con Hill gli ha però portato il titolo. 
E il Gp d’Australia lo ha vinto Mansell sulla Wil¬ 
liams, davanti alla Ferrari di Berger. 


OIULIANO CAPECKLATRO 

Come Alain Prosi con Ayrton anche mantenere 


/^O 

Com 


Senna nel 1989, a Suzuka Come 
Ayrton Senna con Alain Prosi nel 
1990, ancora a Suzuka. Adelaide 
1994 trascina Michael Schumacher 
ad un finale di partita con Damon 
Hill che ricalca pan pan gli epilo¬ 
ghi anticipati messi in scena dai 
due innducibili rivali aggancio in 
pi$‘,a, gara finita per entrambi, tito¬ 
lo a i^i si trovava in testa alla clas¬ 
sifica. Sulla scia dei due dominato- 
n di un recente passato, Schuma¬ 
cher s'insedia sul trono della For¬ 
mula 1, incurante dell'ombra di so¬ 
spetto che vela l’incidente decisi¬ 
vo Schumacher ha vinto, viva 
Schumacher, intona il Bamum au¬ 
tomobilistico, in testa Flavio Bnato- 
re, team manager della Benetton 
Hill ha perso S«ondo ad una sola 
incollatura dal campione del mon¬ 
do novantuno punti contro novan- 
taduc Adesso, per lui, sarà difficile 


posto alla Wil¬ 
liams Dura /ex la legge della For¬ 
mula 1 

Tutto accade al trentaseiesimo 
giro NeH'arco di pochi secondi E 
nel corso di una lotta serrata Col 
■solito Schumacher partito in testa, 
dopo aver dubbiato Nigel birichino 
Mansell che, uso ai colpi mancini, 
aveva pur tentato di fargli lo sgam- 
betto.stnngendolo a destra pomo 
ed unico aiuto (potenziale) forni¬ 
to al dimesso compagno di squa¬ 
dra Econ Hill costretto al solito in¬ 
seguimento Questione di centime- 
tn, millesimi di secondo macchine 
quasi azzeccate, Schumacher che 
non molla Hill che non nescc al 
sorpasso Ma quante bravo Oa- 
mon, SI mormora nei box una ga¬ 
ra da manuale, nconoscimenti tar¬ 
divi per un eroe troppo schivo II 
piglio macho di Schumacher è ben 


più pagante là dove romba il moto¬ 
re se poi lo porta a calpestare anti¬ 
che amiazie..poco male. 

In quel trentaseiesimo giro 
Schumacher la fa grossa Unenore 
che potrebbe costargli gara c tito¬ 
lo Ma era scritto che Tosse lui a 
succedere a Prost, in ordine crono 
logico, e a Senna, in ordine ideale 
Forse perché l’accanimento di Hill, 
che non lo molla un istante co¬ 
mincia a pesargli e a mandarlo nel 
pallone Michael il mascelluto met¬ 
te le ruote su un cordolo, la vettura 
fa un giro su se stessa e va a sbatte¬ 
re contro le bamere di gomma, tor¬ 
nando in pista forse un tantino 
malconcia Hill intrawede. in quel 
momento, un varco e la possibilità 
di npeterc l’impresa del suo gran¬ 
de padre Si infila, e succede uno 
sconquasso le due vetture si toc¬ 
cano, Schumacher finisce fuori e 
diventa terreo, convinto di aver 
perso tutto, Hill prosegue con la 
macchina ammaccata e una gom¬ 
ma bucata, é costretto a far tappa 
ai box, dove la diagnosi è inappel¬ 
labile sospensione anteriore sini¬ 
stra fuori uso Rten ne va plus La 
falce di luna di un somso illumina 
il VISO di Schumacher. 

Da quel trentaseiesimo giro il 
gran premio d’Australia cambia 
faccia, aprendo le porte a quelli 
che, fino ad allora, erano stati sem¬ 
plici compnmari Diventa un brac 
CIO di ferro tra Nigel Mansell e un 
ruggi.ntc Gerhard Berger partito 


undicesimo e risalilo a ndosso dei 
pnmi Due vecchie lenze dei citcui- 
U, due antichi nemici divisi da un 
infausto anno di comune m.litanza 
sotto le bandiere del cavallino 
rampante, col malcapitato Ge¬ 
rhard costretto a farsi da patte di 
fronte al nuovo beniamino di Ma- 
ranelle Vanno avanti appaiati 
Mansell conserva un esiguo margi¬ 
ne due secondi e mezzo Li paro¬ 
la é ai box 

Secondo tradizione, i meccanici 
Fcrran fanno il miracolo, regalan¬ 
do due secondi buoni al loro por- 
tacolon, che toma in pista in lesta 
Cuori in alto cntusia.smo alle stel¬ 
le La sbiadita compagnia di Maia- 
nello accarezza il sogno di un se¬ 
condo colpaccio che annverebbe 
opportuno a far dimenticare un 
anno di delusioni e amarezze 
Macché Mansell fa pre,s.sing Ber¬ 
ger soffre e al sessantaquattresimo 
giro, fa la lottata buca clamorosa¬ 
mente li tracciato finendo in un 
comdoio laterale, da cui toma in 
pesta in tempo per vedere le regali 
terga di Mansell allontanarsi Ci so¬ 
no ancora diciassette gin Tutto è 
possibile EBeigercidàdentrocon 
innegabile diligenza Con il confor¬ 
to morale di Jean Alesi che di iella 
in iella, riesce comunque ad atte¬ 
starsi al sesto posto finendo per le 
alchimie logistico-clcttronichc a 
fianco del compagno Ci prova an¬ 
che Berger ad azzannare il perfi- 


Ordine cFarrivo Costruttori 


Titolo a venticinque anni. Ma resta Emerson Fittipaldi il campione più giovane 

Michael, Tuomo dal piede d’oro 


■ Un mese, poco più Per una 
questione di giorni Michael Schu¬ 
macher, neocampione del mondo, 
deve cedere il passo di fronte ad 
Emerson Fittipaldi, che continua a 
figurare come il pilota più giovane 
a raMiungere il tetto della Formula 
1 Venticinque anni e nove mesi 
non ancora compiuti ha il brasilia¬ 
no il 10 settembre 1972 quando, 
sul circuito prestigioso di Monza, 
acquista la matematica certezza di 
avercela fatta Venticinque anni, 
dieci mesi e dieci giorni ha Michael 
Schumacher quando, dopo un’a¬ 
stuta carambola da pnncipianti, 
acquista la matematica certezza 
che il tentennante Damon Hill, nel 
giorno della sua gara più impavi¬ 
da, non può soffiargli l’alloro mon¬ 
diale 

La stona elargisce le sue astuzie 
anche nel camp» marginale delle 
corse automobilistiche Fedele ai 
suoi disegni, fa vincere il tedesco 
dall’ampia mascella e dalla guida 
ganbaldina E, perché non si nutra¬ 
no dubbi sull’inappellabilità dei 
SUOI decreti, lo fa vincere propno 
nel giorno in cui il predestinato 


commette 1 errore più vistoso della 
stagione vuoisi cosi colà dove si 
puote Lui, Schumacher, che di 
erron ne fa davvero pochi E che, 
[jer aggressività e sagacia tattica 
già viene issato sul piedistallo che 
fu di Ayrton Senna Da Silva Errore 
seguilo da un pronto ravvedimento 
c da un mistenoso impatto utile 
comunque ad assecondare la sti- 
pcnorc volontà 

È tra 1 go-kart che cresce, si for¬ 
ma e matura la propria incoercibi¬ 
le vocazione Schumacher Michael, 
venuto al mondo il 3 geni.aio del 
1969 a Huert-Hermueleim I segni 
della futura grandezza ci sono tutti 
Nel senso che Schumacher padre 
gestisce una pista di go-kart, cosi 
che II piccolo Michael non ha pro¬ 
blemi di addestramento Non ap 
piena ne ha l’uzzolo, indossa il ca¬ 
sco e si mette a studiare È difficile 
che il giovane Schumacher lasci le 
sudate ruote 11 ragazzo ha i nume¬ 
ri, I frutti SI vedono E sul giovane 
talento piomba come un falco la 
Mercedes, che lo mette a balia nei 
propn allevamenti 


Va forte, Michael Schumacher 
Non mostra paura, é veloce, ag¬ 
gressivo La Formula 1 se ne accor¬ 
ge e lo recluta tra i suoi Piedi buo¬ 
ni co ne sono pochi l’audience re¬ 
clama nuovi fenomeni E Michael 
fa il suo esordio in Belgio su una 
Jordan, sul finire d^ll agosto 1991 
Non la in tempo a capire che ana 
tira con I imprevedibile Eddic lor- 
dan, che nella gara successna é 
già seduto denao una Benetton 
Mento di Ravio Briatore che ha 
l’occhio lungo e la zampata che 
non perdona Bagna 1 esordio con 
la scuderia angloterevigiana come 
meglio non potrebbe quinto posto 
a Monza, gran premio d’Italia È 
appena la sua seconda gara Da¬ 
vanti a lui CI sono soltanto Mansell 
Senna, Prost, Berger come dire il 
Gotha del’automobilismo mondia¬ 
le Un certo Nelson Piquet, tre volto 
campione del mondo, suo compa¬ 
gno di squadra, è costretto a fargli 
strada e accontentarsi del sesto po¬ 
sto Par chi ci crede, è un altro se¬ 
gno inequivocabile II campionato 
di rodaoBio termina con duo sesti 


do figlio di Albione che però non è 
suonato e mantiene quel tanto di 
vantaggio ohe gli consente di met¬ 
tersi in tasca il trentunesimo succs- 
so della camera e assicurarsi se ve 
ne fosse bisogno, la poma guida 
della Williams picr la prossima sta¬ 
gione Mansell vice la gcira Sorger 
è secondo e. con Alesi sesto, salva 
in qualche modo la facia del caval¬ 
lino Martin Brundle ò gioiosamen¬ 
te terzo Rubens Bamchello quarto 
con la Jordan e Olivier Panus piaz¬ 
za quinta la sua Lgier Michael 
Schumacher è campione del mon¬ 
do Con un incidente alla Prosi O 
alla Senna Ma sugli annali figurerà 
solo il suo nome accanto a quello 
della Benetton 


1) N Mansell 

47 svaso 

2) G Berger 

3) M Brundle 

4) R Barrichello 

5) 0 Panis 

6) J Alesi 

7) H H Frentzen 

8) C Fiiiipaidi 

9) P Martini 
10)JJ Utho 

sa. a js 1'. vj"' - 


(Williams) in Ih 

2 511 
52 487 
110 530 
15 
1B 
1S 

ig 

29 

29 


11 Williams Renault punti 118 

2) Benetton Ford 103 

3) Ferrari 71 

4) McLaren Peugeot 42 

5) Jordan Hart 28 

6) Tyrrell’i'amaha 13 

6) Ligier-Renault 13 

8) Sauber-Mercedes 12 

9) Footwwk-Fofd ''•9* 

10) Minardi Scud Italia 

^ 1 ) Lanousse Ford 


L’inglese in lacrime: 
«Ci dovevo provare» 
Ferrari soddisfatta 




posti e quattro punti in totale 

Quelle poche gare bastano a far 
lo diventare la prima guida della 
Benetton E puntuale arriva anche 
la prnia vittoria Che Michael con¬ 
quista in Belgio sulla pista che I a- 
veva tenuto a battesimo I anno prc 
cedente Lui é forte e se ne accor 
gono tutti La Benetton ha ancora 
qualche problema di assetti Ma 
Briatorc non se ne st.i con le mani 
in mano II 1993 rappresenta un 
doppione della stagione passata 
Ancora una vitlona, una sola Che. 
questa volta amde a Schumacher 
sul circuito di Montecarlo princi¬ 
pato caro alla Formula 1 che non 
saprebbe come fare a meno delle 
sue banche e dcl'a sua indulgenza 
fiscale 

C fatta 1^ Benetton trova i suoi 
equilibn E il 1994 propone Mi¬ 
chael Schumacher come antago¬ 
nista utficiale di Ayrton Senna ap¬ 
prodato dopo lunghe trattative, c il 
forzato pensionamento di Prost, al¬ 
la Williams Bruciante la partenza 
di Schumacher, che vince una gara 
via I altr.i II fato elimina nella tra¬ 



gica domenica di Imola, Senna 
1 unico che avrebbe potuto rispon¬ 
dere alla strapotenz.a del tedesco 
A tanto compito viene chiamato II neo campione 

Damon Hill, che fa del suo meglio mondiale 
nascendo a vincere anche sei gare di Formula 1, 

un I mano gliela dà la stes.sa Bcnet- Michael 
ton che combina pa.sticci tali da Schumacher 
ixirtare alla squalifica del suo pilo- saluta I suol 
ta cui vengono anche annullati supporters 
unavittoriae un secondo posto accorsi al Gran 
Per questo la sfida si trascina fi- Premio 
no all ultima gara, ad Adelaide Nel Adelaide 
giorno decisivo Schumacher sba- |n Australia 
glia Segno forse di un incipiente 
cedimento psicologico Ma. trasci- WiiLms An 
nato dalla mano invisibile della ” 

stona trasforma I errore in un im¬ 
patto provvidenziale In fondo, un 
campione si vede anche da come 
sbaslia □ Ciu Ca 


m ADELAlDb (Australia) Erano occhi Che dicevano 
tutto quelli di Damon Hill mentre i tecnici della Wil¬ 
liams guardavano sconfortati la sospensione anteriore 
della sua «numero 0« Il pilota inglese aveva capito che 
il trionfo iridalo Io aveva solo sfiorato il bilancio del- 
1 impatto con la Benetton di Schumacher era stato as¬ 
sai piu pesante di quello che era sembrato Non si trat¬ 
tava di una gomma scoppiata ma di un guasto che 
aveva mes.so fuon gara anche lui E a quel punto, do¬ 
po mesi di costante nneorsa, la tensione si è sciolta 
nel pianto Solo a gara f.nita Hill nesce ad andare di 
fronte ai giomaksti ma per pochi istanti 11 tempo di 
trovare una giustificazione a quello che è sembrato 
pm che altro un peccato di irruenza «Che altro potevo 
lare se non tentare di superarlo in quel varco che si era 
aperto’ Lo dovevo fare per me e per tutti quelli che mi 
hanno aiutato a fare un campionato così bello e indi¬ 
menticabile Peccato - conclude - ma alla Williams tut¬ 
ti mentano lo stesso una medaglia» E un premio, m fin 
dei conti, è arrivato lo stesso giacché la scudena in¬ 
glese SI è laureala campione del mondo nella catego¬ 
ria costruttori 

Atmosfera assai diversa naturalmente nei box del¬ 
la Benetton dove Flavio Bnatore dice «Eravamo psi¬ 
cologicamente preparati a perdere e quindi la nostra 
soddisfazione adesso é ancora ma^iore» Per la scu¬ 
deria italo-tedesca non e arrivata la vittona nel mon¬ 
diale costruttori ma é una delusione che passa subito 
in secondo piano «Cinque anni fa - racconta Bnatore - 
eravamo in tutto cinquanta e ora siamo m duecento, 
avevamo una squadra che in un certo senso veniva 
dalla sene B e ora vendiamo tecnologia agli altn Men¬ 
to della famiglia Benetton che in questi anni ha credu- 
*o nella squadra e ha continuato a investire Adesso 
spenamo di poter conunuare bene per restare ai verti¬ 
ci della Formula I» 

Facce allegre anche alla Ferran dove il direttore 
Jean Todt assicura «Alla vigilia avrei fimrato per un ri¬ 
sultalo tosi Ora sono un po deluso perché Berger fi¬ 
no a pochi gin dalla fine era in testa ma va bene cosi 
Abbiamo ottenuto il terzo posto nella classifica co¬ 
struttori e Beigeré giunto terzo nel mondiale piloti La 
strada é quella giusta ci sono buone premesse per la 
prossima stagione» Dal canto suo Gerhard Berger se 
la prende ma con clavse con Frenìzen che per ben 
due gin non gli ha lasciato lo spazio per il doppiarlo, 
svantaggiandolo nel duello con Mansell «Comunque 
Frentzen si è venuto a scusare - racconta il pilota au- 
stnaco - dicendo di non ave«mi visto negli specchietti 
va bene cosi lo ho anche fatto un errore ma la pista 
era molto scivolosa Ora che é finita posso dire che è 
stato un campionato positivo per me e per la Ferran 
La squadra é in crescita e 1 anno prossimo può nser- 
za»ci grosse soddisfazions 


lyuj 










































pagina 20 rUnitó^ 

... o, > 

Risultati di B 


ASCOLI-ACIREALE 

0“0 iixjiJ. 

mn^ 

ASCOLl; Bizzarri, Fusco. Mancuso. Favo, Pascucci. Zanoncelli. Ca- 


valiere (35' st Fiondella). Menolascina, BierhoH. Incocciati (33' st Mi- 
rabelil). Zaini. (12 Ivan, 13 Bonetti. 15 Binotto). 

ACIREALE: Amalo. Sconziano (V st Caramel). Pagliaccetti, Bonan¬ 
no, Solimeno, Notati, Vasari (26' st Delfino), Tarantino, Pistella, Mo¬ 
dica, Ripa. (12 Vaccaro. 15 Sorbello, 16 Guglielmino), 

ARBITRO: De Prisco di Nocera Inferiore, 

NOTE: angoli: 3-2 per r Acireale. Cielo sereno, terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori: 4.770. Ammoniti; Modica e Notati per comporta¬ 
mento anti- regolamentare. Fusco, Zanoncelli. Bonanno. Bierhoff e 
Ripa per gioco scorretto. , 


CHIEVO-PESCARA 


CHIEVO; Borgtietto, Moretto, Franchi, Gentilini, ScardonI, D'Angelo, 
Rinino (26' st Meiosi). Bracaloni, Giordano. Curii, Cossato (22' st An- 
tonioli). (12Zanin, 13Petiziol, 16Gori). - . . . 

PESCARA: DeSanctis. Alfieri, Nobile, Gelsi, Voria, Ceredi (16' st Fer- 
razzoli). Baldi, Pailadini, Giampaolo (V st Di Giannatale), De Patte, 
Luiso. (12Spagnul.o, 14Farris, 16Terracenere). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro . . 

RETI; nel pl6' e 30' Franchi: nel st3' Giordano, 16' Gelsi. 

NOTE: angoli: 6-3 per il Chievo. Cielo sereno, terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori; 3000. Ammoniti Nobiie. Alfieri e Pailadini per gio¬ 
co scorretto. Prima dell'incontro è stato osservato un minuto di si¬ 
lenzio in memoria delle vittime della recente alluvione. 



F.ANDRIA-VERONA 


1 _0 I Giacomo Zunico portiere del Cosenza battuto cinque volte Ieri a Salerno 


Tartaglia/Dufoto 


F.ANDRIA: Pierobon, buceri, Lizzani. Quaranta (30' pt Morello), 
Giampietro, Logiudioe. Pandullo. Riccio, Amoruso. Rasa, Massara 
(45' st Mazzoli). (12 De Chirico. 13 Rossi, 16 Caruso). VERONA: Ca- 
SBZza. Tommasi, Esposito. Valoti (28' st Fermanelli), Pin, Fattori, Ri¬ 
naldi, Ficcadenti, Cammarata, Belletti (36' st Billio), Manetti, (12 Gre- 
gori, 13 Montalbano, 14 Pellegrini). 

ARBITRO; Cesari di Genova. 

RETE: nei st 21'Rasa. . ' 

NOTE: angoli: 7-0 per la Fidelìs Andria, Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Spettatori: 5.000 per un incasso di circa 95 milioni 
di lire. Espulsi nel st al 28' Tommasi per fallo su Massara. al 34' Rasa 
per doppia ammonizione. Ammoniti Cammarata. Pandullo. Tomma¬ 
si per gioco lalioso, Rinaidi e buceri per proteste. Rasa e Belletti per 
fallo di reztone, Rasa per gioco non regolamentare. 


PALERMO-VENEZIA 


PALERMO; Mareggini. Brambati, Caterino, Pisoiotta, Ferrara (24' st 
Bucciarelli), Biffi, Petrachi, Fiorin, Campilongo (V st Assennato). 
. Maiellaro, Rizzolo. {12Sicignano, ISCriniti. 166ianohi). 

VENEZIA: Visi. Accardi, Filippini (16' st Tentoni). Fogli, Mariani, Tra¬ 
mezzani, Pellegrini, Nardini, Vieri (43' pt Bortoluzzi), Barollo, Am- 
brosetti. (l2Bosaglia. 13 Ballarin, 14 Di Già). . ; 

ARBITRO: Rosica di Roma. 

RETI; nel pt27'Campilongo su rigore; nel si 15'Maiellaro. - 
NOTE; angoli: 6-5 per "il Venezia. Crelo'coperfo. temperatùra'mite. 
terreno in buone condizioni. Spettatori: 16 mila. Ammoniti: Rizzolo e 
Brambati per proteste. Caterino per ostruzionismo e Nardini per gio- 
cofalioso. ' ■ 


PERUGIA-LECCE 


PERUGIA: Braglia, Rocco. Seghetto. Atzori, Dicara. Evangelisti, Pa¬ 
gano, Tasso (23' st Corrado), Cornacchini. Giunti. Lucarelli (14' st 
Gioacchini). (12 Fabbri, 13 Condoni, 15 Mazzoo). 

• LECCE: Gatta. Biondo. Rossi, Olive. Ceramicola (5' pt Trincherà). 
Ricci. Bonaldi, Della Morte. Melchiori (12' st Notaristefano). Gazzani, 
Russo. (12. Torchia. 14 Pittalis. 15 Monaco). 

ARBITRO: Messina di Bergamo. 

RETI: nel st3' Cornacchini su rigore, 15' Pagano, 23' Dicara. 34' Bo¬ 
naldi. i 

NOTE: angoli: 7-3 per il Perugia. Cielo sereno, terreno In ottime con¬ 
dizioni. Spettatori: 10.495 di cui 6.013 abbonati per un incasso di 
230.096.000 di lire. Ammoniti Olive, Russo e Braglia per ostruzioni¬ 
smo. Gioacchini per proteste, 

SALERNITANA-CpSE ..5-2 

SALERNITANA; Chimenti, Grimaudo. Facci, Breda. Circati, Fresi (17' 
st Juliano). Ricchetti, Tudisco, Pisano, Strada, De Silvestro (4' st Ra- 
. chini). (12 Genovese, 13 Lemme, 14 Bettarini). ■ 

COSENZA: Zunico, Vanigli, Poggi, Corino. De Paola, Ziliani, Monza. 
Miceli, MaruHa, Buonocore, Negri (45' st Bonacchi). (12 Albergo, 13 
’ Cozzi. 14 De Rosa, 15 Palmieri). 

ARBITRO; Beschin di Legnano. 

RETI; nel pt 12' Pisano su rigore, 15' Buonocore, 16' Ricchetti, 20' Tu¬ 
disco; nel si 23'Rachini, 25'Marulla, 29'st Pisano. : 

NOTE; angoli; 7-5por la Salernitana. Giornata bella ma ventilata, ter¬ 
reno In buone condizioni. Incidente di gioco per Fresi con epistassi 
nasale. Espulsi nel secondo tempo Corino e Marulla per doppia am¬ 
monizione. Ammoniti Vanigli, Breda e Ricchetti per gioco scorretto. 
Spettatori 16.454 per un incasso di lire 399.969.000. 


UDINESE-ATALANTA 


(giocata sabato) 

UDINESE: Battistini, Compagnon. Kozminski, Borlotto, Calori, Ripa, 
Helveg. Scarchilli. Banchelli, Pizzi, Poggi. (12 Marcon, 13 Pierini. 14 
Lasandra. 15 Rossitto). - 

ATALANTA: Ferron. Pavan, Tresoldi. Fortunato (26' st Locatelli), Bo- 
selli. Monterò. Rotella, Bonacina, Vecohiola. Rodriguez (13' st Mor¬ 
feo). Magoni. (12 Pinato, 13 Pavone, 16 Pisani). 

ARBITRO: Bocci di Salerno. ; , - 
RETI: nel pt, 27' Monterò, 29'Calori. 

NOTE: angoli: 9-3 per I' Udinese. Serata fredda e ventosa, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti; Helleg e Monterò per gioco non regola¬ 
mentare; Kozminski e Vecchiola per gioco falloso; Morfeo por prote¬ 
sto. Spettatori: 13 mila. , ' . . 


VICENZA-ANCONA 


VICENZA; Sterchele, Dal Canto. D'Ignazio, Di Carlo, Praticò , Lopez, 
Rossi. Lombardini, Murgita. Viviani. Masitto. (12 Brivio. 13Castagna. 
'14Sartor, 15Perrolla. leCapecchi). 

ANCONA: Berti, Nicola, Centofanti, Cangini, Baroni. Sergio, De An- 
' gelis. Sgrò , Artistico. Catanose, Caccia (31' st Barglieri). (12 Pinna, 
13Cornacohia. 14Tomei. 15Pisaresi), 

ARBITRO: Arena di Ercolano. , 

NOTE: angoli; 7 a 6 per l’Ancona. Giornata di soie, terreno legger¬ 
mente allentato. Spettatori 11 mila per un incasso di 165 milioni. Am¬ 
moniti: Berti e Sergio per comportamento non regolamentare, Nico¬ 
la, Baroni e D’Ignazio per gioco scorretto. 


c’è, 


la rete no 


La Lucchese travolge il Como e si porta al se¬ 
condo posto. Cinquina della Salernitana al Co¬ 
senza. Il Venezia perde a Palermo. A Vicenza il 
caso dell'anno: un buco nella rete e l’arbitro 
non convalida un gol di Murgita.. 


■ L'undicesima giornata ' del 
c.’impionato potrebbe e.ssere ricor¬ 
data per il rècord .stagiontile delle 
reti realizzalo (28) o per la prima 
domenica senza vittorie in trasfer¬ 
ta, ma pa.s.serà sicuramente alla 
storia por il -gol fantasma" dì Vi- 
ccnza-Ancona, Nell'era del calcio 
del 2000, del football scientifico, 
quello basato sulla preparazione 
fisica esasperata, sugli schemi stu- ' 
diati al computer c sul miliardi in- 
ve.stiti dagli s|X)n.sor, un foro in una 
rete (a ripiombare lutto il movi-, 
mento della italica pedata ai tempi 
dei pioneri. Nella giornata contrad- • 
distinta dalle pes.sime prestazioni 
di arbitri esperti come Bcschin (a 
Salerno) e Bcttin (a Piacenza), 
anche un fischietto alle primo amii 
non ha voluto c.s.sore da mono. 
Francesco Arena da Ercolano, 39 
anni il prossimo 8 gennaio, non ha 
convalidalo una rete dell'attaccan¬ 
te vicentino Murgita al 19' del pri¬ 
mo tempo perché la palla dopo 
aver varcato la linea di porta si era 
persa sul fondo, L,a rete bucata, in¬ 
fatti. non aveva contenuto la sfera 
e cosi II direttore di gara - inganna¬ 
to dalla .scgnaUuziono del guardali¬ 
nee Caviraghi - ha finito per far ri¬ 
prendere il gioco con una rimessa 
dal fondo come se niente fos,se ac¬ 
caduto, -, 

Topica di Arena a parte ieri han¬ 
no fatto notizia i 13 gol segnati a 
Lucca e .;i Salerno. Con le cinque 


MASSIMO FILIPPONI 

amata del reti rifilale al Como, la Lucchese 
tsscre ricor- vola al secondo posto in classifica 
oniile delle ed archivia l’ottavo risultalo utile 
er la prima consecutivo. Era cominciata male 
a in trasfer- la garti per i ro,ssoneri. con Dionigi 
mente alla bravo a sfruttare un errore in difesa 
ima" di Vi- e a mettere dentro da pochi passi. 
I del calcio Con due ali autentiche (Di Stefano 
scientifico, ^ Rastelli) e Domini a sfornare pal- 
eparazionc ioni su palloni per Paci, i rossoneri 
hanno chiuso il Como, apparso 
miliardi in- ionio e superabile. Comi e Calia, i 
foro in una juc nuovi arrivi, non sono apparsi 
lo il movi- ancora in forma e molto incerto è 
ita .il tempi , ombralo anche il portiere. Ma l'ar- 
ita contrad- 'pombolini ha dato (in buona 
gestazioni s'intende) uno mano alla 

^senili (a squadra di Pascetti; duo penaltv' 
dubbi (fallo di Franzone in uscita 
"i,, legittima su Rastelli e atterramento 

'colano 39 ampiamente fuon area) 

aio noti ha hanno ixtirncsso a Paci di ribaltare 
•ll'altaccan- dischetto. La squadra toscana 
19' del pri- ” 8'^ avvantaggiata dall'c-spulsione 
palla dopo di Bassiini al 3'1’. cacciato al secon- 
porta si era do cartellino per i falli a ripetizione 
bucata, in- Rastelli - ha preso il largo nel se- 
uto la sfera condo tempo. Tardelli ha atteso 
- inganna- troppo prima di capire che Colom- 
el guardali- ho non poteva contenere Rastelli e 
o per far ri- l'ala ha vinto la gara quasi da solo, 
ma rimessa Al 13’ ha servito dalla destra Paci 
tc fosse ac- solo davanti a Franzone che ha ri- 
baltulo il tiro sui piedi di Di Stefa- 
rte ieri han- no. abile ad in.saccare. Ancora Ra- 
>1 segnati a stelli si é reso protagonista di una 
1 le cinque magistrale fuga sulla sinistra con 


Lucchese 


Di Sarno 6.5 

Costi 6 

Tosto 5.5 

(30' st Monaco) sv 

Russo 6.5 

Brunetti 6.5 

Giusti 6 ■ 

Di Stefano 6.5 
(23'st Simonetta) 6.5 
Di Francesco 6 
Paci 7 • • 

Domini 6,5 
Rasfelli 8 

(12 Palmieri. 15 Fialdini. 
16 Baldini). 


Como 


Franzone 5 
Bassani 4.5 
Manzo 5 
Comi 5 
Dazio 5.5 
Galla 5.5 
Parente 6 
Colombo 6 
(19' stBravo) sv 
Rossi 6.5 
Dionigi 7 
Lomi 6 


(12 Lazzarini. 14 Gattuso,':. 
15 Laurieri. 16 Ferrigno). 


ARBITRO; Tombolini di Ancona4,5, 

RETI: nel pt 9' Dionigi, 29' Paci su rigore; nel st 4' Paci su rigore. 
13' Di Stefano. 14' Paci, 34' Simonetta. 

NOTE: angoli 10 a 5 per la Lucchese, terreno in buone condizioni. 
Spettatori: 5.834 paganti per un incasso di 150 milioni di lire. 
Espulso al 34' del pt Bassani per doppia ammonizione. Ammoniti: 
Russo e Bravo per gioco falloso, Di Francesco per proteste. 


cross perfetto per Paci che non ha 
dovuto fare altro che appoggiare la 
palla in rete, di piatto de.stro in volo 
('14'). Infine l'assi.st a Simonetta al 
34': pallone preciso dal fondo sulla 
dv-.'^tra c botta di sinistro ;il volo 
dell’ attaccante, appena entrato, 
con palla implacabilmente nel set- 
lo. 

Non c'O scampo neppure .per il 
Cosenza. La Salernitana, grinta c 
determinazione (approfittando di 
una giornata nera di Bcschin) ha 
travolto i silani. La squadra granata 
ha centrato la terza vittoria di fila c 
vola verso le posizioni alte della 
cliussifica. Il Cosenza, ben messo in 
campo, mollo bravo a rilanciare 
l'azione, si è arreso dopo le cspul- 
■sionj di Corino e quella di Marulla 
apparsa ingiusta. Dopo aver realiz¬ 
zato la rete del 2-4 con un bolide di 
controbalzo. Il centravanti si è av¬ 
ventato sulla sfera con l'intenzione 


di ri|x>riarl:i il priniti possibile a 
cenlrocampo. Nlentre correva ver- 
,so la porta avversaria si è trovato di 
Ironie il portiere avversario, c'ò sta¬ 
lo un contatto fortuito ma Chimenti 
si 0 gett.'ito a terra come se fosse 
stillo Irav'jito da un tnim: l'arbitro • 
Bescliìn - 75 gare dirette in A - ha 
ablxiccalo e ha e.spulso .Marulla. 
Le reti .sono stale realizzale da Pisa¬ 
no ( penaltv' trasfomiato c gol di si- 
ni.stro) Ricchetti, Tudi.scoc Rachini 
per la Salernitana, da Buonocore e 
Marulla per il Cosenza. C; .■ ■ 

Il Venezia h;: dimostrato di non 
essere ancora a punto tatticamen¬ 
te dopo la rivoluzione apportata da 
Maifredi alla stjuadra con gli acqui¬ 
sii di novembre. A Palermo il nero- 
verdi .sono stali .sconfitti dai padro¬ 
ni di ca.sti. Di Campilongo, su rigo¬ 
re conco.sso |aer un errore di pre¬ 
sunzione ifei ;x>rtierc Visi, e di 
■Maiellaro le reti dei rosanero. 


SERIE C. Momenti di paura in C2: arresto cardiaco per il pavese Angeletti 

Spai senza freni, ma il Bologna c’è 
E l’Avellino scala la vetta del girone B 


NOSTRO SERVIZIO 


■I Niente di nuovo sul fronte del 
girono A. mentre il girone B della 
serie CI non risparmia sorprese ai 
suoi estimatori, Se infatti nel primo 
girone la classifica non presenta 
variazioni, con la Spai ancora vin¬ 
cente e le sue dirette avversarie, 
Bologna e Prato ha tenere il pas.so, 
nc'l girone B. in tosta alla classifica 
c’O stalo un ribaltamento al vertice. 
Infatti l’Avellino ha approfittato del 
brutto stop in trasferta del Trapani, 
.sconfitto a Nola che lo appaia al 
terzo posto della classifica, e del 
pareggio a reti inviolate del Siracu- 
.sa ricovulo dai toscani del Chicli, 
per portari .solitario in vetta alla 
classifica. Anche la coda del primo 
girone non presenta variazioni, 
mentre nel girono B soltanto il Bar¬ 


letta tira un .sospiro di sollievo per i 
Ire punti conquistati in casa dì 
quell'Atlelico Catania che in cla.ssi- 
fica lo .seguiva a un punto. 

La Spai prosegue, dunque, inar¬ 
restabile il suo cammino, che la ve¬ 
de con ben ventinove punti con¬ 
quistati contro i trentalre disponibi¬ 
li. E ieri a far le spese del gioco dei 
ferraresi sono stati i corregionali 
del Carpi, sonoramente battuti per 
Ire reti a zero. Ma Bologna e Prato 
non sono certe rimaste a guardare 
c approfittando anche loro deH’im- 
(legno casalingo hanno sconfitto 
ri.sjjcitivamcnto il Ravenna per uno 
a zero e la Carrarc.se per due a ze¬ 
ro. A dire il vero il compito del Bo¬ 
logna dovrebbe essere stato facili¬ 
tato dalla recente punizione inflitta 


alla .squadra romagnola dalla coni- 
mis.sione disciplinare. Una sanzio¬ 
ne che ò valsa l'immediata penaliz¬ 
zazione dì nove punti. E cosi il Ra¬ 
venna, che fino a venerdì scorso 
viaggiava in quella che per la serie 
A si definisce zona Uefa, si trova 
ora a lottare per evitare la retroces¬ 
sione, 11 Bologna deve ora prepa¬ 
rarsi (aer lo scontro di domenica 
prossima, che lo vede ospitare la 
Spai. Una buona occasione per ri¬ 
durre lo .svantaggio, tenendo inol¬ 
tre da conto che la .squadra allena¬ 
ta da Ulivieri deve inoltre recupera¬ 
re una partita contro l’Alessandria, 
Alessandria che neanche ieri ha di¬ 
sputalo la prevista partita con il 
Spezia. 

Per quanto riguarda il girone B. 
dicevamo dell’exploit dell'Avelli- 
no, andato a vincere a Reggio Ca¬ 


labria con un secco due a zero, 
Una vittoria esterna inattesa che si 
è Ix'ii combinata il pareggio a reti 
inviolate del Siracusa, ma soprat¬ 
tutto ix:r la nettissima sconfitta in 
cui è (.x'corso il Trapani. Un quat¬ 
tro a uno sul campo del Nola. 

.Momenti di paura si .sono regi¬ 
strati In C2, durante ia partita Ira 
l'dlbia e il Pavia, Un giovane gioca¬ 
tore della squadra lombarda, Fa¬ 
bio Angeletti, lia suliito un arresto 
cardiaco dopci uno .scontro con il 
|.)ortiere a'.vei's;irio. li pronto inier-, 
vento del medico dcll'Olbia, che 
gli ha praticato il massaggio car¬ 
diaco e la respirazione artificiale, 
ha l'iernic.s.so al giocatore di es.scrc 
rianimato doix) circa tre minuti. 
Angeletti è stato ricoverato nell'o- 
pscdale della cittadina .sarda per 
essere .sottoposto ad unaTac. 


l.uncfJÌ 1-4 nuwiiilii'c I1J!)4 


Calcio violento 
A Vibo Valentìa 
due accoltellati 

Ieri a V'ibo \'alenlia due |X'rvme 
.sono state accoltellate nel corso eli 
una ri.s,sa .scoppiala al termine del¬ 
l'incontro di calcio Parglielia-.Spi- 
litiga, valido per girone F del cant- 
pionato di .seconda categoria cala¬ 
brese. Secondo quanto rilerilo dal¬ 
la polizia gli scontri sono scoppiati 
tra I giocatori e le tifoserie e l'aute> 
re dcll'accoltollamcnlo. Michele 
Ra.so di 31 anni, è stalo arrestalo e 
accusato di lesioni gravi. Ix: due 
persone ferite .sono stale ricoverrite 
aH'ospcdale di Vibo Valentia. Per 
Davide Callisto di 17 anni la pro¬ 
gnosi e ri.sorvata. Il giovane Ira ri¬ 
portato una ferita al torace con so- 
spietta lesione agli argani intenti. 
Mentre per Salvatore Saturno di 31 
anni la prognosi è di T gionii. 

Calcio: a Palmi 
rubano la porta 
Rinviata la partita 

È stata rinviata ieri a Palmi i Reggio 
Calabria) l'incontro di calcio tra 
Palmose c S.Calcrina )X‘r il Cam¬ 
pionato d'Eccellenza ix'iché du¬ 
rante la notte ignoti avevano ruba¬ 
to una delle due porte del campo 
di gioco c danneggiato l'altra. L'ar¬ 
bitro dell'incontro Maida di Catan¬ 
zaro, non ha potuto far altro pren¬ 
dere atto deH'impo.ssibilità di gio¬ 
care rinviando, così, la gara. Non si 
esclude che i rcsponstibili dell'ac¬ 
caduto possano es.scre individuali 
tra isostenilori della Palmose. 


Europei di calcio 
L’Ucraina vince 
e affianca l’Italia 

L'Ucraina ha battuto l'Estonia per 
3-0 (2-0) in una partita valida |>cr il 
gruppo 4 delle qualificazioni euro¬ 
pee, di cui fa parto ancho i'ilalia. 
Questa la successione delle refi: 
nel pi 30' Konovalov. 4.5' iiutuiele 
di Kirs: nel st 31' Oascinov. Alla 
partita hanno a.ssistilcj .soltiuito .500 
.spetLitori. Con il successo di ieri 
l'Ucraina i eira a pari punti con l'I¬ 
talia, che mercoledì dovrà conlrtJii- 
larsi con la Croazia, prima nel giro¬ 
ne. Sempre ieri, nel gnipivo 0. il 
Portogallo Ila sconfitto l'Austria 
con il punteggio di 1 aO. 

Calcio e solidarietà 
Tennisti più bravi 
dei cantanti 

Con il punteggio di 8 a .5 è termina¬ 
to ieri l'incontro di calcio tra la .Na¬ 
zionale tennisti o quella dei Can¬ 
tanti. La partita a scopo Ix-iiefico si 
è svolta a M.irino t Roma i c l'in¬ 
casso 0 .stato de.siinalo all'Associa¬ 
zione italiana contro le leucemie 
(All) e airA.ssoci;iziotio corca di 
Huntington lAich), Nel primo 
tempo le reti dei tennisti sono state 
rea!iz.zatc da Cane, Narducci. 
Adriano e Claudio Panatia e Baraz- 
zuti Nel secondo tempo a segno 
peri cantanti Ruggeri (2), Pedrini, 
Antonacci, Raspanti, Poi. di .nuovo 
per i lennisi Nargiso i2) c Furlan. 
Lo Stadio di Manno esaurito con 
oltre 80 milioni di incasso. Le due 
nazionali e le due as,srx'iazioni 
hanno deciso di de.stinare una 
quota dcirinca.s.so agli alluvionali 
del nord. 


All Star Games 
Vìncono 

gli stranieri d’Italia 

Lo stelle straniere d'Italia lamio 
prendere una piccola soddisfazio¬ 
ne al basket italiano dopo la scon¬ 
fitta della nazionale con ia Francia. 
La selezione di lega si è aggiudica¬ 
la infatti l'All Star Ganies battendo 
sia la selezione degli stranieri di 
Spagna che quella degli stranieri 
francesi. Non wiltanto la sc^uadra 
■italiana" ha mostrato che i! b.iskel 
giocato in A 1 ed A 2 al vertice 
in Europa, ma anche a livello indi¬ 
viduale 0 giunta la designazione di 
Sasha Djordievic quale migiior gio¬ 
catore . della nianilesl.izione 
Djoerdievic ha anche vinto la gara 
di tiro da tre punti sconfiggendo in 
finale colui che l'Iia sostituito nella 
StcfancI Milanv). l'altro serbo della 
rappresentativa italiana, Dc-iaii Bo- 
diroga. Gli .stranieri d'Italia hanno 
lasciato gioire quelli delle altre due 
maioni rappresentative stilo nella 
spettacolare gara delle .schiacciate, 
dove ha prevalso Chandler Thoiri- 
p.son. .statunitense dei Coren Orcn- 
se, in Spagna. 


f 


























I lllll (Il I 1 llll\l Illl)ll i‘l‘) I 


Sport&Numeri 


jii I 


21 


IN PRIMO MANO__ 


Piacenza sprecone 
Il Cesena frena 
la corsa di Cagni 
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Piacenza 

1 

Cesena 


Taibi 


Bialo 

8 

Polonia 

6 5 

Scuq jqia 

4 

Brioschl 

5 5 

Calcoterra 

4 

Turnm 

7 

Romano 

6 5 

Maccoppi 

5 

Aloisi 

6 

(35 Di Cintio 

5 5) 

Medri 

5 5 

Lucci 

6 

(54 Mcienza 

7) 

Piovani 

5 

Del Bianco 

55 

Papais 

5 

(63 Piraccini 

6 5) 

De Vitis 

4 

Ambrosini 

6 5 

(67 Suppa 

sv) 

Scaratom 

6 

Moretti 

6 

Dolcetti 

6 

Inzaghi 


riubnor 

5 5 

(12 Ramon 14 Rossini 
lacobelli) 

16 

(12 Santarelli 
14 Sussi) 
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ARBITRO Betlin di Padova 5 

MARCATORI Inzaghi 75 Maen/a NOTE Espulsi alScugu 
già per doppia ammonizione o al 61 P ovani per tallo su Romano 
Ammoniti Scugugia Dolcetn Turnm e Piovani per gioco scorrei 
to Romano por condotta non regolamentare Inzagh per proteste 
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l allenatore del Piacenza Gigi Cagni 
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_ ciASSim. 


20 

Parma 

1S 

Fiorentina 

18 

Lazio 

IT 

Juventus ' 

16 

Foggia 

16 

Roma 

13 

Bari 

12 

Milan 

12 

Sampdona 

12 

Cagliari 

12 

Inter 

11 

Genoa 

IO 

Tonno ‘ 

IO 

Napoli 

8 

Cremonese 

8 

Padova 

2 

Brescia 

2 

Reggiana 

11) 1 

1 n meno 


_ MA&CAIQMyi 

mÈmÈmmmmmammm 

I 10 reti: 

1 BATISTU1 A (Fiorentina) 

' 7 reti: 

BALBO (Roma) 

6 reti: 

SIGNORI (Lazio) 

4 reti: 

TOVAl-IERI (Bari) P BRE¬ 
SCIANI (Foggia) ZOLA e 
BRANCA (Parma) 

3 reti: 

DELY VALDES (Cagliari) 
FLORJANCIC (Cremonese) 
SKUHRAVY (Genoa) SOSA 
(Inter) BOKSIC (Lazio) GUL- 
LIT(Milan) AGOSTINI (Napo¬ 
li) FONSECA (Roma) MAN¬ 
CINI (Sampdoria) RIZZITEL- 
Ll (Tonno) 


_ PBOS. TURNO _ 

I 

I Domenica 20-11-94 ore 14 301 

BARI-CREMONESE 
BRESCIA-ROMA 
CAGLIARI-GENOA 
JUVENTUS-REGGIANA 
LAZIO-PADOVA 
MILAN-INTER ore 20 JO 
I NAPOLI-FIORENTINA 
I PARMA-FOGGIA 
' SAMPDORIA-TORINO 


-- 

Domonica 20-11 94 

BARI-CREMONESE 
BRESCIA-ROMA 
( CAGLIARI-GENOA 
JUVENTUS-REGGIANA 
I LAZIO-PADOVA 
MILAN-INTER (ore 20 30) 
NAPOLI-FIORENTINA 
PARMA-FOGGIA 
SAMPDORIA-TORINO 
BOLOGNA-SPALA 
I BARLETTA SORA 
I PAVIA-LECCO 
RIMINI VIS PESARO 


_ lOIOGOL __ 

COMBINAZIONE 
2 481417 20 2427 

2)Chievo-Pescara 3-1 (4i 
4) LLCChese-Como 5-i(6) 

( SiSalernitana-Cosenza 5-2 (7| 
14|Modena-Pro Sesto 4-2 (6i 
(17) Noia-Trapani 4-i (5) 

(20) Brescello-Aosta 5-0(6) 

j (24) Varese-Saronno 0-4(4) 

(27)VisPesaro-Fermana 2-2(4) 

M0N'EP=EMI L 6 369 459 248 1 
MI punì 8 L PII 286000 ai " L 
OoS 000 ai 6 L «6 300 1 


_ TOTOCALCIO _ 


Ascoli-Acireale X 

Chievo-Pescara 1 

F Andria-Verona 1 

Lucchese-Corno 1 

Palermo-Venezia 1 

Perugia-Lecce 1 

Piacenza-Cesena X 

Salernitana-Cosenza 1 
Vicenza-Ancona X 

Noia-Trapani 1 

Reggtna-Avellino 2 

Valdagno-Novara X 

Maceratese-Giulianova X 

MONTEPREMI L 20OT 565 

QUOTE a 13 L 33 5-2 000 

i '2 LI -51 '00 


_ TOTIP 


1 1) G in' Force 2 

CORSA 2) Bdnamd 

2 11 Mar oz 1 

CORSA 2) OccPiner Oc ' 

5 1 RrigdiJesoto 1 

CORSA 2iNireaMo_X 

4 1 NamberuanC 2 

CORSA 2)Overwav 2 

5 Scnwa'zkop* Y 

CORSA 2 nudino X 

D ■ Qjei ’ laCd X 

CORSm 2 S^riT \ 


Monrprr- Coccnccrc-t.^M'r'a 
L 2-«&-3j=00 

L d6 50’000 
«gl n L 3o0d000 

« '0 L •> 3 000 



Ascoli-Acireale 

0-0 

Chievo-Pescara 

3-1 

F Anidria-Verona 

1-0 

Luccnese-Como 

5-1 

Pale'mo-Venezia 

2-0 

Perugia-Lecce 

3-1 

Piacenza-Cesena 

1-1 

Salernitana-Cosenza 

5-2 

Uijinese-Atalanta 

1-1 

Vicenza-Ancona 

0-0 


_ PROS.TURNO 


ANCONA LUCCHESE 
ATALANTA VERONA 
CESENA PERUGIA 
CHIEVO PIACENZA 
COMO-ACIREALE 
COSENZA ASCOLl 
LECCE F ANDRIA 

palermo-vicenza 

PESCAR A-SALERNITANA 
VENEZIA UDINESE 


SQUADRE 1 

1 

= ur 1 


PaR^TE 





1 • ' 


G octU 

Iti 

P ir 

Pcr^r» 

f-.at 

■> i 

PIACENZA 1 

23 

11 

6 

5 

0 

16 

4 

1 

LUCCHESE 

19 

11 

5 

4 

2 

17 

12 

- 3 

CESENA 

18 

11 

4 

6 

1 

i 13 

6 

- 2 

SALERNITANA 

17 

11 

b 

2 

4 

1 16 

13 

- b 

UDINESE 

16 

11 

3 

7 

1 

15 

9 

~ M 

F. ANDRIA 

16 

11 

4 

4 

3 

14 

'1 

- .* 

VICENZA 1 

16 I 

11 

3 

7 

1 

6 

3 

1 - 4 

VERONA 

15 

11 

3 

6 

2 

S 

9 

- M 

ANCONA 1 

15 1 

11 

4 

3 

4 

19 

*5 

- 5 

PERUGIA 

15 1 

11 

3 

6 

2 

9 

8 

- D 

CHIEVO V. ' 

15 1 

11 

4 

3 

4 

1 13 

9 

1 - 6 

COSENZA 1 

14 

11 

3 

5 

3 

1 10 

12 

1 - D 

PALERMO 

14 1 

11 

3 

5 

3 

1 12 

7 

- 6 

VENEZIA 1 

14 

11 

4 

2 

5 

9 

9 

- 6 

ATALANTA 1 

12 

11 

2 

6 

3 

9 

12 

- 5 

PESCARA 1 

12 1 

11 

3 

3 

5 

1 10 

17 

- 8 

ACIREALE i 

IO 1 

11 

2 

4 

5 

1 6 

13 

- 8 

ASCOLl 1 

IO 1 

11 

2 

4 

5 

7 

12 

- 9 

COMO 

8 

11 

2 

2 

7 

6 

22 


LECCE 

6 1 

11 

0 

6 

5 

7 

20 

- 10 




GIRONE A 


GIRONE B 


Risultati Bologna Ravenna 1 0 F oronz P stoiose 
1 1 Letfe-Osp l 0 Massose Creval - 0 Mode 
na Pro Sesto M 2 Monza Palaz ? 0 Pra'o Cjrra 
rese 2 0 Spai Carpi 3 0 Sd< zia Aies Rmv 

Classllica Spai 29 Bologna e Prato 22 Fiorenz 
Pistoiese e Lette 18 Modena e Massose 15 Pro 
Sesto 14 Monza-3 Spezialo Ospit e Carrarese 
9 Ravenna 8 Alessand Carpi 7 Palazzoioo Cro 
valcoreA Ravenna 10pun* dtponalizzaz one 

Prossimo turno Alessandi la Crcvalcore Bolo 
gn i-Spal Carpi Fiorenzuoia Carrarese Massese 
Ospitaleito Modena P stoiese*Pa!azzolo Pro Se 
■>[o Monza Ravenna-Lofte Spez a Prato 


Risultati Atl C -1 an a B ir c!t -i 0 C i^'-ai ai o G ja 
do 1 1 Ch eli S ricusa 0 0 En poi Ti rr s o 0 Ju 
vestabn ischnl 1 Lor^g ìi brìi’’ NoaTra 
pam 1-1 Reqain-i Ave 1 no 0 S( -i ^on edcri ? 
0 

Classifica Avoli no 20 S r ilu' -i i i i Nc a 
18RogqinaeEmpoM borieJuveba* iiuLo 
diqiani e Gualdo 14 Pc itoa a C is r me Barie' 
ta e S ena 13 Tjrr ^ Ci’ i i i ^ C' lu l 

Ischia 8 

Prossimo turno Avoi o J v Rt i i B ir r n i So 
ri Gualdp Nola iseh a En poi Poni dora Casi 
r ino SenaRoqqina Si icusiLo qn Trip-i 
n Chiet Tjrris Mt et co Ca'an i 


GIRONE A 

Risultati Brescelio Aosta d 0 Cre 
aperqo Tempio 0 0 Lecco ilo 
0 0 Lumezzanc Lcqn loo 1 1 O d a 
P jv a1 0 Pf^o Vercelli Soib Uf's*» 0 
0 bdssar torr Cr*nic c 0 1 Vaida 
qno No/ara 1 1 Varosc Sa o moO « 

Classilica Brcscp o 2 h uCCco? \c am 
'' Sa o’if'o 18 \a esc Tor e So ^ a 
s »' Terripol*' a dag o L m 1.4 
3 PavaeOO 1 wCC'^ar'Oi'' 
Ce" ose P'oVprL,e eTre^ «os a8 

Prossimo turno mos lOba 
Or naoerqo Nova a /u se Pai i Lee 
0 Saro^no Pro ve'ce So b a ose Lj 
nez'’a'ie Tempo Torres '^re'ioBre 
jC L 0 Va cagno Ce''ese 


GIRONE B 

Risultali Ba d ca q 2 C c Sa'' 

groCecnai F r C ac« tu Hice 
a esr> G - anoi 1 P "rjcco n ^'o 
1 u f icn L j ire'' G 0 g 0 c ••0 Poe 
bO"S r 1"0 0 Terdn O p 1 s 
P baro Fprnaia 2 2 

Classifica Mo'' evarc'' G - a ova e 
Si’i Dona "’O Gas icS s 

P 05 irò ■' L vj "c Ch " » F -l Fi 
ma-'a L C ice a 15 "p 1 0 e F 
tlaceraeseil G org onc e Pn^s kc'' 0 
5 Pocqib 5 

Prossimo turno C t a<30l h Te ino Fa 
no Fo I Fprmana Montevri Ch G 0 
g oni Ponsicco G ul anova Poqc 
bons L vorno Cnc m Macn'-atese 
Baracca Rmn V s PesTO Sandon i 
C istel C Sangro 


GIRONEC 

Risultali ~ 1 I ì 3 

F s 

C ) ’ 1 C I 

l J F 

'il Z>J 

-1 ) «./n j 

Classi! ca i a 

1 - M J ^ 

Fty m 

L s n 0 1 c, 

B s -4L 1 1 

3 ”0 ‘ m 


Pfoss mo turno i « o i’'c i - p’ 
me Sd''L. LI C ) IC 1 TTvL 1 

Be^i l''0‘c! iF 
1 iiìiaB'Niu Noi "iFisio 
1 Ca 1 a 1 "-i F 1 


1 









laina 22 riiniuì^ 


port 


Lunedì 14 novembre 


ÌP*rf T**A vni n* Capitombolo imprevisto della Cariparma di Andrea Giani e soci al tie break ■pTj'A* ^ v 

ìTAIjIjAVULU l.VXAoL/rilJLili P.ìnnnp <;pt anrhp npr Pnrhi p WnhAr* \n*nrrknn dii pmiUpini nifi rnnrvpti AVUOol 


A1./..5“9|ornate. 

CARIPARMA Parma 

TALLY Milano 

(15-11,11-15,15-12.8-15,13-15) 

GA8ECA Montichiari 

BANCA DI SASSARI 

[15-3, 15-8,15-4) _ 

FOCHI Bologna 

WUBER Schio 

(15-11,15-10,9-15.10-15.19-17) 

DAYTONA Modena 
EDILCUOGHI Ravenna 
(15-10,15-7,15-10) _ 

IGNIS Padova 
ALPITOUR Cuneo 
15-15,16-14,1-15,8-15) _ 

SISLEY Treviso 
GIOIA DEL COLLE 
(15-8,15-4.15-2) 


A1/-Classifica 



Pun!i 

G 

V 

P 

SISLEY 

10 

5 

5 

0 

ALPITOUR 

10 

5 

5 

0 

DAYTONA 

10 

5 

5 

0 

CARIPARMA 

6 

5 

3 

2 

GABECA ■■ 

6 

5 

3 

2 

FOCHI .. 

6 

5 

3 

2 

EDILCUOGHI 

4 

5 

2 

3 

IGNIS 

2 

5 

1 

4 

SCHIO • 

2 

5 

1 

4 

B. SASSARI 

2 

5 

1 

4 

TALLY MILANO 

2 

5 

1 

4 

G. DEL COLLE 

0 

5 

0 

5 

A1/ Prossimo turno 


A2./..5°g!.ornata. 

MANTOVA 
FALCONARA 
115-13, 8-15, 9-15, 1S-10, 18-16 
COM CAVI Napoli 
LESCOPAINS Ferrara 

11 5-5.15-12,17-15) _ 

LECCE PEN Tonno 
ASTI 

INon g is putata) _ 

ULIVETO Livorno 
OLIO VENTURI Spoleto 
!n-15,4-is 15-7,15-11,15-101 
LAMAS Castellana Grotte 
MOKA RIKA Foni 

110-15 11-15 13-151 _ 

SAMIA Vicenza 
LUBE Macerata 

(1 0-15, 10-15,11-15) _ 

CATANIA 
PLAYA Catania 

14-15.9-15, 13-15 )_ 

CARIFANO Fano 

BIPOP Brescia 

115-17. 15-8 8-15,6-15)_ 


Punti 0 

COM CAVI _ 10 S 

BIPOP _ 10 5 

LUBECARIMA 8 5 

MOKA RICA _ 8 S 

LESCOPAINS 8 5 

TNT TRACO _ 6 5 

MANTOVA _ 6 5 

LAMAS CASTEL 6 S 

FALCONARA 4 S 

ULIVETO TOMEI 4 5 

CARIFANO _ 2 5 

LECCE PEN _ 2 4 

OLIOVENTURI 2 5 

SAMIA ■ _ 0 4 

ASTI _ 0 3 

CATANIA 0 5 


. - 4 - 12-94 

Sisley-Daytona;.,, Gioia -del 
Colle-Ignis: Alpitour.-Caripar- 
ma; Gabeca-Fochi;. Milano- 
Edilcuoghl; B. di Sassari-Wu- 
ber. , . , 


A2/Pro^ 

4-12-94 

Asti-Mantova; iFalcorara-Leece 
Pen, Moka- Rica-Catilano; Les 
Copains-Lamas; Catania-Samia; 
Olio Venturi-Playa Ct; Bipop- 
Com Cavi; Lube Carima-Uliveto, 


Pallavolo Femminile 


Al./.1“ giornata. 42./2® giornata. 


LATTE RUGIADA Matera 
FOPPAPEDRETTI Bergamo 
(13-15,15-10,15-6,15-3) _ 

MAGICA Reggio Emilia 
ANTHESIS Modena' 

(5-15,5-15,7-15)'Hi- _ 

TEDORA Ravenna \ 

ANDRA LINGERIE Trani 
(15-11,15-9,16-14) 

DESPAR Perugia 
ECOCLEAR Sumirago 
( 13-15,14-16,0-15) • _ 

BRUMMEL Ancona 
FINCRESRoma ^ 

(da disputarsi il 24/11/94) 

IMPRESEM Agrigento 
TRADEO Altamura 
(15-10,15-12,15-10) • 


A1/ Classifica 


CASAMIA Palermo 
MANGIATORELLAMe. 

(15-9. IMS, 15-977-15.12-15) 
BARBETTI Gubbio 
GABELLI Fano 

(4-15.3-15,7-15) _ 

SEAC Firenze 
DERBY Spezzano 

(15-11, 13-15, 13-15,16-14,10-15) 

ASTER Roma 

VASTO 

(15-11,15-12,15-4) _ 

VALCE Ancona 
ORANFRIZER Sestese 

(9-15,12-15, 6-15) _ 

CICCARESEBari 
BRUMMEL Cislago 

(10-15,15-6,11-15.%15) _ 

MEDINEX Reggio C. 
CARRARESE 

(1 5-11, 15-8,3-15,15-1 2)_ 

BARAUSSE Vicenza 
RAMILA Imola 

(1 5-10,15-11,15-9) _ 


A2/ Classifica 



Punti 

G 

V 

p 


Punii 

G 

V 

p 

ANTHESIS ■ 

2 

1 

1 

0 

BRUMMEL 

4 

2^ 

_2_ 

_ 0 _ 



— 

— 

— 

BARAUSSE 

4 

2 

2 

0 

LATTE RUGIADA 

2 

1 

1 

0 

MANGIATORELLA 

4 

2 

2 

0 

ECOCLEAR 

2 

1 

1 

0 

SABELLI 

4 

2 

2 

0 

TEODORA •- 

2 

1 

1 

0 

DERBY 

4 


J_ 

_01 






CICCARESE 

2 

2 

1 

1 

IMPRESEM 

2 

1 

1 

n 











FAMILA 


2 

1 

1 

FOPPAPEDRETTI 

0 

1 

0 

1 

1 - 

CASAMIA 

2 

2 

1 

1 

TRADECO 

0 

1 

0 

- 

MEDINEX 

2 

2 

1 

1 



— 

— 

—— 

ASTER 

2 

2 

1 

1 

ANDRA 

0 

1 

0 

1 

ORANFRIZER 

2 

2 

1 

1 

DESPAR 

0 

1 

0 

1 

VASTO 

0 

2 

0 

2 

MAGICA " 

0 

1 

0 

1 

CARRARESE 

0 

2 _ 

_ 0 _ 

_2_ 



— 



VALCE 

0 

2 

0 

2 

BRUMMEL 

0 

0 

0 

0 

SEAC 

0 

2 

0 

2 

FINCRES' 

0 

0 

0 

0 

BARBETTI 

0 

2 

0 

2 

A1/ Prossimo turno 

A2/ Prossimo turno 


20 - 11-94 

Andra Lingerie-Latte Rugia¬ 
da; Foppapedretti-Teodora 
(ore 14.45); Ecoclear-Magica; 
Tradeco-Brummel; Anthesis- 
Despar; Fincres-lmpresem. 


Cinque set anche per Fochi e Wuber: vincono gli emiliani, più concreti 

Parma perde con gli ultimi 
L’Alpitour vince a Padova 


CARIPARMA-TALLY 2-3 

(15-11,11-15; 15-12; 8-15; 13-15) 

CARIPARMA: Giretto 6» 16; Gravina 3- 8; Giani 11- 19: farina; Pes 
3-6: Lo Reo- 4; Rinaldi 16- 17; Botti 1- 9; Blangó: Saveliev6- 15; 
Tomalinone; Bricoli;. All, Bebeto 

TALLY: Fenili; H.ZIatanov; Badino 2- 2. Egeste 2- 3; Vergnaghi 

5- 11; Conte 16 - 21, Gallia 11 - 23, Casoli ne: Stork 3- 4; Posthuma 

7-9: Torre ne; Salvi ne. All, 0, ZIatanov 

ARBITRI: Massaro e Donato 

BATTUTE SBAGLIATE: Cariparma 34 e Tally 15 

DURATA SET: 28', 36'. 35'. 39', 19' 

SPETTATORI: 3.000 di cui 2.731 paganti per un incasso di 18.705.000 
lire 

NOSTRO SEBVIZIO 


li 


^ ‘vi* / 







r T "T 


■ Nessuno alla vigilia avrebbe 
.scommc.s,so una sola lira sulla vit¬ 
toria della Tally Milano sul campo 
della Cariparma Parma. La .squa¬ 
dra lombarda allenata da Dimitri 
ZIatanov, ultima in classifica fino a 
ieri a zero punti con Gioa Del Col¬ 
le, si ò invece imposta sugli emilia¬ 
ni al tic-break, dopo quasi quattro 
ore di girxto. La partita ha offerto 
una lunga altalena di emozioni, un 
continuo tira 0 molla, con Parma a 
spingere sulla lorti.ssi.ma prima li¬ 
nea, coordinata dal palleggiatore 
Pos por Rinaldi lottimoj 0 Giani 
(molto di-scontinuo). E dall'altra 
parte una .squadra, quella milane¬ 
se, ben .schierata in ricezione, che 
ha trovato in Ugo Conte al ìio- 
break il jolly per centrare la prima 
vittoria stagionale. 

Eppure, a tratti la Cariparma ha 
dato l'impressione di poter agevo- 
lemnte controllare l'incontro. Co- 
m'ò siJCces,so nel primo set, con- 
iquls^i^ ")• 

Ma tih'u'qualcosa non "funzionava 
nel sestetto di Bebeto. lo si d capito 
nella seconda frazione di gioco 


(LI a 11 per la Tally). Mentre Sa- 
veliiA' e Giani stentavano a muro. 
Pes cercava invano di .servire Gravi¬ 
na o lo stesso Giani per le schiac¬ 
ciate: fatica sprecata, perché le 
azioni d'attacco trovavano nel mu¬ 
ro avversario una bamera difficile 
da superare. Cosi la Tally si aggiu¬ 
dicava il secondo set. 

Spronata dal propno pubblico, 
la Cariparma al cambio campo si 
riproponeva rivitalizzala, grazio al¬ 
la buona serata di Rinaldi, molto 
attivo a muro c sempre presente 
sulla banda con le sue schiacciale. 
Così, dopo 33 minuti di batti e ri¬ 
batti, la .squadra di casa si piortava 
sul 2 a 1, grazie ad muro di Saviliev 
chechiudcvailsctsul ISa 12. 

Tutto sembrava ormai avviato 
verso il successo della Cariparma. 
ma ecco che la Tally si trasforma¬ 
va. L'alzalorc Stork. dopo aver di¬ 
retto i suoi passaggi fino ad allora 
solo sulle bande, capiva che per 
mettere in difflcoto !a difesa avver¬ 
saria era ’nécéssario lavorare al 
centro, per Posthuma e Conte, 
quest'ultimo utilizzato appunto co- 




Un mure della Cartpamia 


me centrale, o non come niancllo 
E la C.inpamia. molto nervosa, 
sbagliava anche le cose |jiù facili. 
15 ;i 12 per la Tally il parziale uel 
set e SI andava al tie-break. La Cari¬ 
parma .si portava subito avanti (7 a 
•1). ma Conte piazzava tre punti di 
fila (fra cui due .su muro), dando 
la canea ai suoi. Si arrivava nel 
ma,ssimo equilibrio fin sul 12 pari. 
Poi Vcrgnachi ed un muro sbaglia¬ 
to di Giani pcrmelicvano alla Tally 
di prendere il largo e. dopo un 
pnntO'drRinaldi. Vcrgnachi siglava 
"irrSalSaélTàvilfòria.' — 

Al di là dcirc.xploil della Tally, 
nulla ò cambialo al comando delia 


Piola Cp Photoserviee 


cla.ssilica. La Si.sley Treviso ha sen¬ 
za alcun problema liquidato la 
•pratica" Gioia Del Colle: meno di 
un'ora e un quarto di gicxo (72'. 
por la p:ecisioiie) é stata bastata a 
Zorzi & soci |X'r battere per 3 .set a 
0 gli avversari ( 13-S, 13-4, 1.5-2). E 
a far compagnia alla Sisley al pri¬ 
mo posto a pan punti, ci sono .sem¬ 
pre la Daytona .Modena e Alpilour 
Tiaco Cuneo. Ui squadra emiliana 
neiranlicipo di sabato aveva bat- 
tutioconunsecco3a0 (_1.5-10.15- 
7. 15-10) la Edilcuoghi Ravenna. 
L'AlpItOurTmcT)•Cuneo', rrr/ccp.tra 
vinto 3 a 1 a Pavfova sul campo rJel- 
rignis 


Modena, Sumirago e Ravenna lanciano la sfida tricolore al Latte Rugiada 

Per il Matera una partenza sprint 


L. RUGI APA-FOPPAP» 3-1 

(13-15,15-10,15-6,15-3) 

LATTE RUGIADA MATERA: Franco (0- 9). Phipps (16* 15). Perona 
(4* 2), Mangitesta (7* 11),Celis(9* 11), Marasi (0* 2). N.E.. Avena. 
Beccarla e doppi. All.: Barbolini. 

BERGAMO: Dumont (7+ 16). Bragaglia (0* 9). Scollo (1* 3). Pacca- 
gnella (2 0), Milani (2* 7), Chiostrini (3+ 9), Pasquini (0 - 1). Gavio 
(7* 7). N.E.: Zanotti. All.: Sbalchiero, 

ARBITRI: La Manna di Palermo e Trapanese di Salerno. 

DURATA SET: 28,23,23,17'. 

BATTUTE SBAGLIATE: Matera 13. Bergamo 16. 

BATTUTE PUNTO: Matera 3. Bergamo 1. 

SPETTATORI: 1900 circa. 

NOSTRO SERVIZIO 


Mangiatorolla-DerOy; Casamia- 
Aster: Famila-Vasto; Sabelli-Cic- 
carese: Barausse-Barbetti: Brum- 
mel-Medinex; Carrarese-Valce; 
Oranfrizer-Seac. 


m Una partil.n ■ .sullacarta difficile 
• per chiarire subito le intenzioni 
delle ragazze di .'Vlassimo Barboli¬ 
ni. Ieri sera il Unte Rugiada di Ma¬ 
tera ha battuto per 3 a 1 la Poppa- 
pedrctti di Bergamo nel solito Pa¬ 
lazzotto dello .sport, stracolmo di 
genie. Sono .scese in campo con¬ 
tralte, le ragazzo di Lucania, hanno 
perso ai vantaggi il primo parziale 
.senza lottare come al solito. E la 
gente ha inizialo a mugugnare. 
Poi, Icntamenlo, ii Latte Rugiada 
h.i ritrovato un po' di smalto e con 
qucllu i punti. Quando Keba 
Phipps e compagne hanno iniziato 
a .schiacciare per davvero e la par¬ 
tita si é chiusa II. Ritrovate le sinto¬ 
nie sottoretc, Anna Maria Marasi 
ha iniziato a di.stribuire il gioco con 
il solito equilibrio privilegiando, 
però, la niano pesante deH'amcri- 
cuna Keba Phipps, ancora una vol¬ 
ta lro()po potente rispetto ai muri 
avversari Anche Nancy Celis, la 
nuova straniera di M,itera, si é mc.s- 
.sa in bella mostra c. dall'altra parte 
della reto la stessa cosa 0 riu.scita a 
faro 1 e.\ di turno GLscle Gavio. 

A parte il b/g match à\ Matera, ie¬ 
ri pomeriggio sono scese in campo 
tutto le altre formazioni della mas¬ 
sima serie ad eccezione della Fin- 
cres Roma che non é andata ad 
Ancona per giocare con la Brum- 
rncl. Duo ragazze della formazione 
capitolina, infatti, sono impegnate 
in Brasile por giocare una delle lap¬ 
po delle World Scrìcs di beach vol¬ 


ley. L'incontro fra marchigiane o 
laziali si recupererà il ventiquattro 
novembre prossimo. Nel derby 
emiliano, quello fra Magica Reggio 
Emilia c Anihesis .Modena, l'hanno 
spuntata le srxondc che • senza 
problemi - hanno guadagnato la 
via degli spogliatoi dopo aver di¬ 
mostrato di essere più forti delle 
avversarie. L'Ole dì Ravenna, si ù 
sbarazzata .senza problemi del- 
l'Andra Lingerie di Trani dimo- 
.strando di aver ritrovalo un po' di 
quello smalto perduto in questi ul¬ 
timi anni. Questa volta la squadra ò 
buona (non certo da scudett) e 
qualche risultalo di prestigio |x>- 
trebbe raggiungerlo per davvero. 
Da Sumirago l'altro acuto della po¬ 
ma giornata di campionato: il 3 a 0 
rifilato alla Despar di Perugia parla 
fin troppo chiaro, L’Ecoclcar - ed ù 
giu.sto che sia cosi - è sembrata già 
in forma. Nel derby del Sud, dispu¬ 
talo sabato scorso fra Imprcscm 
Agrigento c Tradeco Altamura si 
.sono imposte le padrone di ca.sa: 3 
a 0 il nsullalo. Netto. Quello di ieri 
é stato soltanto l'antipasto di un 
campionato che si presenta lungo, 
interessante c insidioso. Li super- 
faorita d'obbligo, naturalmente, è il 
Litte Rugiada di Malora che da tre 
stagioni domina sul campionato. 
Guai, però, a prendere sottogamba 
il torneo: Ravenna. Sumirago. Agri¬ 
gento e Bergamo sono in agguato, 
nella speranza di qualche passo 
falso di Keba Phippsccompagne. 



Annamaria Marasi aizatrice delia Latte Rugiada Matera Guscpcv Paciiicp 

Basket, polemica in nazionale 
Gentile: «0 gioco o resto a casa» 

Fra Nando Gentile e la Nazionale di basket la -rottura» 
sembra vicina. Nella notte successiva alla sconfitta con la 
Francia, prima di raggiungere Benevento, sede del terzo e 
ultimo Impegno con l'Ungheria, Il capitano e stato chiaro. 
Durissimo sulla partita, -bella figura di m.... i francesi hanno 
giocato meglio di noi e soprattutto hanno gestito meglio I 
palloni importanti-. Gentile non ha nascosto II suo 
scetticismo riguardo al modo in cui viene impiegato dal ct 
Messina: -E una situazione un po' strana. Tino a mercoledì - 
sto In squadra, poi cl sarà da parlarne. Per venire qui si fanno 
anche dei sacrifici ma se l'allenatore mi chiama per farmi • 
giocare cinque minuti, beh, bisogna vedere se riuscirò a 
sopportarli. Altrimenti starò a casa con mia moglie e i miei • 
due figli-. Uno sfogo cui ha subito replicato il presidente . 
della Federbasket, Gianni Petrucci; -Posso capire la voglia 
del giocatore di stare In campo il più possibile ma è 
l'allenatore che fa la squadra, come del resto succede 
anche nel club. Deve essere chiaro che la linea della 
Federazione è di appoggio incondizionato a Ettore Messina-, 


Rugby 

A1/ 4^ giornata 

MILAN Rugby 


85 

CIABATTA Rovigo 


13 

PADOVA 


12 

BENETTON Treviso 


17 

CATANIA 


28 

MDP Roma 


29 

DELTALAT Bologna 


20 

OSAMA Mirano 


22 

LAFERT San Dona 


29 

L'AQUILA 


26 

A1 / Classifica 



Punii G 

V 

P 

MILAN 10 5 

5 

0 

BENETTON 10 5 

5 

0 

L'AQUILA 6 5 

3 

2 

MDPROMA 6 5 

3 

2 

PETRARCA 4 5 

2 

3 

ROVIGO 4 5 

2 

3 

SAN DONA 4 5 

2 

3 

DELTALAT 4 5 

2 

3 

CATANIA 2 5 


4 

MIRANO 0 5 

0 

5 


A1 / Prossimo turno 

Al/Pross»rtiO turno 20 1994 

l'Aquila-Bologna. Benetion-Milan. Wdp Rona-Pa* 
dov3: San Oonà>Rovigo. Mirano-Catama 

Treviso e Milan 
avariti tutta 
Bene Roma 
L’Aquila ko 

PAOLO FOSCHI 

■ Pu.s.sa '10 le domeniche, mu Li 
mùsica fyThiiirc fa steso in tc.st.j 
dlU clrt-ssificu' Beiictton Tk’Vi.sci e 
Milan non perdono un colix>. pro¬ 
seguono a punteggio pieno. Ieri 
comunque, l.-i Benetton se n-,|, .li¬ 
tro ha sofferto contro la Siiiaxl Re 
trarca. a Padova. 1 biancoverdi 
hanno vinto 17 a 12. il Padova eia 
partito bene, portandosi .sul Gal) 
dopo soli 9', grazie a due punizioni 
di De Marco. Le .som del match, 
per la Benetton. sono state raddri- 
zate da Troncon, autore di due 
mete (al 13' e al 19'), anche w le 
trasformazioni sono state tallite 
Poi. il Padova si è riportato in van- 
tasgio (al 25' e al 31 ' i srjliti calci di 
De Marco), ma una mela di De 
Ros.si (al 53'), trasformata da Maz- 
zarioi, ha chiuso la partita. Per il 
.Milan, che ha ospitato neH'aiiticipo 
di sabato la Ciabatta Italia Rovigo. 
6 stato invece un lumo di tutto ri¬ 
poso. La partita era valida anche 
come gara dcqlì ottavi di (male di 
Coppa Italia. 1 rossonen hanno tra¬ 
volto gli avversari' 83 a 13 il punleg- 
gio tinaie (39 a 13 il primo tempo, 
con un parziale nella ripresri di -Ki 
a 0). risultato che qiialilica 'I Milan 
per la semifinale di Coppa, contio 
la Mdp Roma l'S dicembre prossi¬ 
mo (a Milano i. 

1 campioni d Italia de L'.Vjuil.i 
sono incappali nella second.i 
sconfitta stagionale i la prima lu a 
Treviso). Gli abruzzesi ieri hanno 
perso a San Dona conlro il Lafert 
29 a 26. E la Mdp Roma h.i c(j|to la 
prima vittoria stagionale m trastei- 
ta. La squadra capitolin.i ha battu¬ 
to il Catania 29 a 2.'s .Ad un quarto 
d'ora dal tcmiine i loomani erano 
a * 20 ('29 a 9 I, nel linale i siciliani 
si sono riporati in panila, sfiorando 
un aggancio che avrebbe avuto del 
clamoroso. Il neozelandese Way- 
nc Shciford. allonalore-gicxtaiore 
della Mdp. può essere comunque 
soddusfatto: la sua .squadra è .scesa 
in campo priva di alcuni giocatori 
importanti, come il sudafricano 
Gendenhuys. .squalificalo, e gli in¬ 
fortunali Filizzola e \'alesaiii. mioi- 
lunati. Ebbene, nonostame le as¬ 
senze. a parte il calo fin,ale. la Ro¬ 
ma ha giocalo molto Ix'iie, trasci¬ 
nata dairitalo-au.straliaiKi Gaidiìei 

La Dcltaiat Bologna, die do| o 
l'esordio conlro Rom.i non .ivev.i 
più vinto. ncH'amicipodi sabato lui 
superato l'Ovima Mirano 1 26 .i 
22). ancora (ernia a zero ;juiiti l,i 
partila è stata emozionaiiie e vum- 
batluta, con giixto molto aperto 
(ben sette le mele) li primo leni- 
po SI era chiuso con i veneti in v.m- 
taggio (17-7 1 . ma poi il nsiiltato e 
stato ribaltato, grazie alla due mete 
realizzale in afXTi'ura di iiprcs,i 
(-I2'e'19') daAldrovandi 
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Sport 


I l nitd^jwgniJ 



NAZIONALE. Contestati gli azzurri, vittoriosi per 2-0 contro la Fiorentina primavera 


! Maldini 

I 


Avanti, ma ada^o 
E Firenze regala 
a Bacchi solo fischi 



SacchI durante l'Intervallo deM’amlchevole Tomm Ap 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

CI risiamo. Rrenze e la Nazionale tornano al ferri corti 
sono bastate due bandiere brasiliane e I fischi che 
hanno scandito la partita di Roberto Bagolo e Pierluigi 
Casiraghi a far riaffiorare anbchi livori. Nella partitella 
giocata dagli azzurri contro la Primavera della 
Rorentlna (2-0 per l’Italia, gol di Dino Saggio al l 'e di 
DI Matteo al 70') I fischi hanno risparmiato SacchI, ma 
il giorno di tregua concesso al et non è bastato a 
rasserenare la Nazionale. 'Ce I aspettavamo - ha detto 
Maldinl, neo-capitano -. Figurarsi, due anni fa con II 
Messico pagarono II biglietto per fischiarci, oggi si 
entrava addirittura gratis... A questo punto, mi chiodo 
se sla ancora II caso di giocare qui-. Riva, dirigente 
accompagnatore della Nazionale, si associa 
•Dipendesse da me lo qui non cl giocherei piu. Ma 
certe decisioni non dipendono da me...>. SacchI, 
Invece, landa segnali di pace -Questo pubblico mi 
place moltissimo, lo. che ho allenato la Primavera 
della Fiorentina, conosco bene questa piazza- Una 
difesa debole. Il caso-FIrenze, benché stucchevole, è 
riaperto. Sullo sfondo. Ieri, una Nazionale poco 
brillante (a SacchI è piaciuta, -eravamo un po 
affaticati, ci slamo allenati anche In mattinata, però 
sono soddisfatto-, ha detto II et), ma, soprattutto, 
poco sensibile' non è stato osservato il minuto di 
raccoglimento per I alluvione del Piemonte, Una gaffe 
Imperdonabile, Ecco, Intanto, Il nostro check up a tre 
giorni dalla sfida europea con la Croazia, 







A. 


V 


ApoUoni in crescita 
Rossi non convince 


Lombardo in apnea 
Di Matteo in gol 


Saggio sta tornando 
Casiraghi non va 


« -Crocio di non aver piu dubbi- 
questo Ina detto ieri Socchi dopo il 
test con la Nazionale La difesa 
schierata icn nel primo tempo e ic 
prove dei duo osservati speciali 
Apolloni 0 Favalli fanno capire 
che contro la Croazia dovrebbe 
giocare il primo Sacchi ha manda¬ 
to iiiizialmcnte in campo questo 
quintetto Pagliuca Panucci Mal- 
dini Apolloni Costacurta II mi¬ 
gliore ò stato Panucci m grandi 
condizioni fisiche Nel secondo 
tempo il milanista ha ceduto il po¬ 
sto al laziale Negro e la differenza 
SI è notata Apolloni ha avuto un 
inizio stentalo poi superata la ten¬ 
sione dei primi minuti ò finito in 
crescendo li giocatore del Parma 
ha giocato tutta la partita mentre il i 
suo concorrente di maglia Favalli ò 
entrato nella ripresa, con il previsto 
dirottamento di Maldini al centro 
Anche in questo ca.so le «.ose sono 
cambiate Maldini garantisce a si- 
ncstra ben altra spinta ruspctto a! la¬ 
ziale 1-e cose migliori 1 Italia le ha 
fatte vedere nel pnmo tempo pro- 
pno a sinistra dove Maldini e Do- 
nadoni sono un tandem collauda 
tLssimo Va segnalato un piccolo 


allarmc-Maldini» il giocatore del 
Milan ha il polpaccio destro mal 
concio Si tratta però di una sem¬ 
plice contusione che non dovreb¬ 
be compromettere la sua presenza 
in campo mercoledì contro la 
Croazia Costacurta non sta atira 
versando un momento brillantissi¬ 
mo però ò uno di quei giocatori 
che non tradiscono mai Incuriosi 
va. piuttosto vc-dcre all opera i due 
portieri Pagliuca e Sebastiano Ros¬ 
si L attuale titolare sente sul collo il 
fiato del nvalc cne nel 95 potreb¬ 
be -rubargli- la maglia però il prò 
vino di len ha mostrato un Pagliuca 
tranquillo e un Ross non troppo si 
curo Emblematico 1 errore com¬ 
messo a metà npresa dal milanista 
un retropassaggio raccolto con le 
mani che ha olferto ai giovani del 
la Fiorentina il pallone del possibi¬ 
le pareggio Pagliuca ha detto di 
puntare al record di Zoff (112 prc 
senze in Nazionale) I impresa ap 
pare difficilissima però appare al¬ 
trettanto difficile oggi unsorpa-vso 
da parte di Rossi 11 milanista dovrà 
aver pazienza vi-dremo chi vince 
rà questa battaglia giocata scjprat 
tutto con I nervi 


■ Luci c ombre nel quartetto di 
centrocampo schierato ieri nel pn¬ 
mo tempo da Sacchi Bone Dona- 
doni (.foi-se il miglioro degli azzum 
insieme a Maldini) benino Alberti 
ni COSI cosi Dino Raggio (,reduce 
però dall influenza) male Lom 
bardo che in Nazionale continua a 
sembrare un iKSCO fuor d acqua II 
giocatore della Sampdoria fa capi¬ 
re con il pallone al piede di essere 
in ottime condizioni fisiche però 
quando si tratta di faro i conti con 
gli schemi allora le cose cambia¬ 
no Nel primo tempo ad esempio 
Lombardo ò stato spesso superato 
da uno stranpaiite Panucci il mila¬ 
nista avanzava c il donano invece 
di seguirlo e di sovrapporsi restava 
a guardare Ma almeno per quanto 
riguarda il pnmo tempo Socchi ha 
assolto Lombardo -Non ò andato 
male 11 disagio ò aumentato nel¬ 
la ripresa quando la girandola di 
sostituzioni ha alttralo la fisiono¬ 
mia della squadra e Lombardo ò 
pr iticamente scomparso -Quan¬ 
do saltano gli schemi i primi a ri¬ 
sentirne sono quelli che hanno 
giocato meno - ha detto Socchi 
per commentare la ripresa sottoto 


no di Lombardo Una teoria che va 
bene anche per Rambaudi prova 
to ieri a sinistra il laziale ha combi¬ 
nato assai poco Grandi disagi in 
particolare negli appoggi la posi¬ 
zione innaturale (un -destro che 
crossa da sinistr.i e eostretio a 
compiere un movimento di rota 
zione in piu) ò costata parecchi er 
rori Cosi alla fine |x;r quanto ri¬ 
guarda g'i uomini di fascia il mi 
gliorc 6 stato il vecio Donadom 
opportunamente mandalo in cam 
[xi solo nel primo tempo -Quando 
la squadra difende Donadom non 
ò perfetto- ha commentalo I in 
contentabile Sacchi La venta ò 
che quando il mil mista i in forma 
e ha vogli i di giocare resta il mi 
glioio ÈpiieiuloDiMattco che ha 
segnalo un bel gol (gran destro al 
volo dal limite) eche pcrS.acehi ò 
una doppia alternativa -Può sosti 
luirc sia Albertim che Dino Bag 
gio Di Matteo effettivamente 
n-issumc le caratteristiche di en 
tiambi C un uleiitico pi ivmaker 
spezza il gioco dell avM is ino c eo- 
stmisee quello d- Ila sua squadra 
Per dirla alla Bearzot e un gi<x:.ito- 
rc-univcrvile« 


m Dopo la festa con I Arezzo (tre 
gol Casiraghi doppiette di Roberto 
Baggio e Simone) I attacco len è 
nmasto a secco Va detto che i fi¬ 
schi I on hanno certo aiutato Casi¬ 
raghi e Raggio mentre Simone ha 
pagato il fatto di aver giocato la n 
pres,j in un Italia improvvisata Pe¬ 
rò si ò intravisto un Raggio in buo¬ 
no condiz oni Anzi I inizio di par¬ 
tita con la Fiorentina Pnmavera 
era stato promettente Aperture de¬ 
liziose (non a caso il fuonclasse ju¬ 
ventino ha messo il piede nei due 
goli dnbbling avanzale travol¬ 
genti e un da tutte le posizioni Nel¬ 
la ripresa stanco Raggio 6 uscito 
pian piano di scena Certo i fischi 
lo hanno ferito dopo gli ultimi av- 
venirrenti e dopo la decisione di 
mettere all asta il Pallone d Oro per 
raccogliere fondi a favore degli al¬ 
luvionati del Piemonte si aspetta 
va almeno di essere rispettato In¬ 
vece no Firenze non ha dimenti¬ 
calo certi tra-scorsi calcistici e la 
partita per Raggio è stata un picco¬ 
lo cal ano Peggio è andato sicura¬ 
mente Casiraghi che ha giocato 
solo il pnmo lem|X> Suo però 
I assist aereo per il gol segnato al 


pnmo minuto da D Raggio Im 
prcs-sioni il tandem Roberto Big 
gio-Casiraghi continua a non con 
vincere II vero problema ò che i 
due parlano un linguaggio calcisti¬ 
camente troppo diverso Lo luven 
uno ò gemale e veloce il laziale 
grezzo tecnicamente ha nel corag¬ 
gio e nell acrobazia le sue armi mi 
glion Cose risapute cosi come ò 
risaputo che per la maglia numero 
nove in Italia e difficile trovare di 
meglio Silenzi si ò eclissato Bran 
ca finisce spesso in panchina (c 
non ha la potenza di Casiraghi) 
Molli e stordito oai c.imbi di squa 
dra Vidlli £, in regresso Temoni e 
in letargo Rimane solo Ravanelli 
bomber di eurocoppc ma appena 
un gol in campionato e abbastan 
za simile nei pregi e nei difetti a 
Casiraghi II laziale alla fine ò il 
meno peggio ma non c ò da esse 
re allegri Capitolo Simone 11 mila¬ 
nista e un outsider dai rnuseoli di 
vetro e convocato per necessita 
(infortunio di Zolaj Con la Croa 
zia Sara in panchina ma g'i consi 
gliamo di farsi trovare pronto con¬ 
tro la statica difesa degli uomini di 
Ivic potrebbe essere una carta in 
piu pcrSacchi 


«Non si può 
giocare qui 
Andiamo via» 

I 

I DALLA NOSTRA REDAZIONE 

j FRANCO DARDANELU 

' m URI-N/t L n stilo bersaglio Ro- 
I Iseilo B-iggio E un tifo sfegatato 
' forse trupixi per 1 1 Primave-radella 
norenlini Chi si aspeltiv j 1,0 spe 
rivi; che Firenze avesse finalme n- 
le me ssei da parie la contestazione 
verso il divin rrxfino e piu in ge¬ 
nerale verso la nazioii jle azzurra ò 
nmas'odcluso Adire ilvcro ieri al 
I -rranehi Malarresc (solo qualche 
piccolo coro contro di luiJ e Sic 
ehi sono siali rispaimiati 1^ conte 
stazione SI ò concentrali tutta su 
RoIa Raggio Sono I istati |xx:hi 
secondi quell neec sviri a toccare 
il suo primo pallone per rendersi 
eonlo del pomeriggio ch< lo atlen 
de va N( ri ip|x n i lo luventino e 
entralri ni possesso di palla dal 
settore di iiaratun i e piovuto un 
uragano di 'ischi Fischi che pun 
II] ili soltolincv ino ogni gux.alj 
dt II cs viola Scene gl > iste e scn 
lite anche in passato che ' inno 
pulire ppo p irte del costume eli 
certa lifoseiia vicild (una ninoran 
ZI] che 1 1 ri stante parte però non 
r c'see a zittim Tanto che \ iene da 
I chiedersi se ò ver mente ilcisodi 
dire Chi lice acconsente- Ma lui 
Roberto Raggio tome vive (jucllo 
j i he ts ormai diventato 1 -appunta 
j mento col fischio»'’Questa stona di 
I odio amore i ome I h j dcfinil,i Ar 
j rigo Sacelli'’ 

Ormai - ha csoidito Robv Rag 
gio -1 (ischi non sono una novità E 
I non mi innervosiscono piu di tan 
I 'o I tifosi tornano sempre su vee 
I siile cose M 1 se hanno buona me 
I mona io ho già p irlalo cinque anni 
fa e se allora non lo vogliono capi 
re ò un problema per loro Questo 
pe ro non 6 bello |5crchò quando 
gioca la n azionale ei dovrebbe es 
sere piu rispcrto e a'iaecamcnto i 
questa maglia- 

Se Rolxrto Raggio pur nell a 
marezza ha minimizzato 1 acca- - 
I duto c -chi com-cep’IanMeldini 
c 1 iccomp ignatore ufficiale Gigi 
Rivi hanno messo il dito sulla pii- 
gl r ipotizzato un abba-dono di 
Firenze per altre piazzo piu caloro¬ 
se -1 fischi le bandiere del Brasile 
e tutto il resto - ha detto Paolo Mal- 
dini - erano tutto cose che mi 
aspettavo Omiai quando giochia¬ 
mo in questo stadio e una cosa che 
s diventata abituale Non capisco 
però questo Upo di aUeggiamento 
non ibbiàmo rnii mbalo niente 
Veniamo qui solo per allenarci e 
invece loro ci insultano lo leccro 
pagando ne h partita col Messico 
tiguariamoci oggi (ieri ridr) che 
cri gratis Malarresc non 6 stalo fi 
sebi Ito'’ Forse perche non c era- E 
poi la sentenza -Secondo me sa- 
rcbix. anche .iroponibile non gio¬ 
care piu a Firenze Niente da dire 
su Coverei ino o su altre località 
come Arezzo dove giovedì sian o 
stali applauditi Ma qui 

E a lora ha ancora senso venire 
a giocare le amichevoli a Firenze 
Gigi Riv 1 ha risposlo cosi Proba- 
bilmen l no Però non spela a me 
dirlo Non vorrei Loinunque che SI 
p irlasse troppo d' queste cose al 
Irimenli legittimi imo una mino 
ranza 




CHE TEMPO FA 





Il Centro nazionale di meteorologia e eli- 

TEMPERATURE IN ITALIA 



riAiità 

Tariffe di abbonamento 

Italia \nnuik ‘Hinestnle 

" numer * ni/ cdit L uiMiitn 1 2UiOUi> 

matologia aeronautica comunica le pre- 

Bolzmo 

1 

13 

L Aquila 

1 

10 

( Munior in / (.dii 1 ihm) I 1 

" numeri senz i mi/ di L 3 uihk» L lb9iK;u 

h numeri sen/i ini/ irlii i l 

visioni del tempo sull Italia 

Verona 

6 

15 

Roma Urbe 

6 

16 


Tneslo 

H 

15 

Roma Fiumic 

r 

18 

Estero \niiuTle Vnicslralt 

TEMPO PREVISTO al nord parzialmente 
nuvoloso con formazioni nebbiose sulla 
pianura padano-veneta m parziale dis¬ 
solvimento ne'la tarda mattinata Sulle 

Venezia 

6 

14 

Campobasso 

5 

11 

"numeri 1 "sOQiK) I 

r numeri 1 rv‘'’i0i)0 L 353CK,)U 

Per ibtx5nrtrsi vers^mt iitu sui e e p n 4'>13HCKK) intestato a 
lArca “NpA via dei Due Miceli -a 13 0 ih" Rom i oppure 
presso le' Dderi/ on del Pds 

Milano 

5 

14 

Bari 

10 

17 

Torino 

3 

14 

Napoli 

9 

18 

Cuneo 

6 

13 

Potenza 

7 

11 

Genova 

12 

19 

S M Leuca 

12 

l’t 


altre regioni cielo sereno o poco nuvolo- 

Bologna 

6 

14 

Regg oC 

15 

21 

ejimcrvirtk (•'r tl I 1 h>C) Cl n nix iil k'stis L o'V.* m) 

F nestr» Il I nu tfn k 1 4 1 k (X f 

so salvo residui annuvolamenti sul set- 

Firenze 

3 

16 

Messina 

1b 

19 

tore ionico e sull appenmno meridiona- 

Pisa 

6 

18 

Palermo 

16 

20 

ImetKik dittsniaU P<*d\/i il I *'">( X) 

Finai z UjjiI Coix'-ns VsU \) i II ^ n i I i ^ ihk 

F(.nu I “2f XX) \[ irò ì N«s.r( 1 i Svx 

le Al primo mattino e dopo il tramonto 
formazioni di banchi di nebbia sulle zone 
pianeggianti del centro e localmente su 
quelle della Sardegna e della Campania 
TEMPERATURA' in aumento i valori 
massimi sulle due isole maggiori e sulle 

Ancona 

7 

16 

Catania 

10 

21 

Perug a 

8 

15 

Alghero 

9 

21 

1 Pirl *Lii 1 ult 1 • XH La. n n K. I 1 X 0 

Pescara 

5 

18 

Cagliar 

10 

18 

Co 1 essi mr 11 Xr 1 1 pibliiK. t jz h sbX OtSlsleM-srr''sp \ 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 


1 

Kna40) 1 \ 1 j (. K -zìi 1 (34"li 1 

Ri ma X 1 \ \ e i III 1 ) 11(1 s t *oi 1 s'' f X i 

S |>J| HOISI V iS.1 T D \iu 1 1 lei (ikl .1H34 

Cencess o una j«t* a pi 1 L>Ir «.j 1« sf-’l R i tiin/ tH K" S 

SPI M Imo VI» MI mol or stnd J ;> h/ < lìk i 1 ( 2 " •4”] 

SPI 1 V 1 1 M 11 1 t 1 ) 1 . Il ir 

regioni tirreniche 

Amsterdam 

9 

12 

Londra 

7 

13 

SI 1 p 1 1 II g I 

Tlisiii|»C in InlaOm 1 Vj He M«rcaf «fli vS B 

VENTI- ovunque deboli settentrionali al 
sud con residui rinforzi sulle zone costie¬ 
re della Puglia e della Calabria variabili 
sulle altre regioni 

Atene 

14 

22 

Madrid 

5 

18 

Berlino 

2 

2 

Mosca 

10 

-8 

SAbO l <- loyi \ J 1 T pjx // er 1 

PPM hdustna • c 1 entK I ig rn Dusi n M s sitile di eio\n k" 

si s s p \ J (.Il s r 1 NT 

Bruxelles 

9 

13 

Nizza 

10 

20 

Copenaghen 

1 

4 

Pang 

10 

12 


G nevra 

7 

10 

Stoccolma 

4 

2 

rtMità. 

MARI, localmente mosso lo Ionio poco 

Heis nki 

■2 

<4 

Varsav a 

-6 

0 

mossi gli altri man 

Lisbona 

14 

20 

Vienna 

1 

2 
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Prova il miglior radi e getta Gillette 

Gillette Bfue II Mas, 
il rasoio a storrimento rapido» 




li <> • 




L'ùnkonrciìii e ^étta 
coir L^iE^STRIf»^ 




Il nuovo Gillette Blue II Plus. Il radi e getta da provare. 

- È l'unico con Lubrastrip®. L'esclusiva striscia lubri¬ 

ficante (blu per pelli normali, verde per pelli sensibili) che assicura la 
massima scorrevolezza. 

Ha l'impugnatura più lunga, per un controllo più 

sicuro e un'eccezionale moneggevolezzo. WT® 

Grazie alle due lame Gillette, dà una rasatura 

più profonda e confortevole. ? 
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